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Parlando della Magneti Marelli 


Tra i «cinque» confusa attesa della risposta del ministro 
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Isenti 


Ha sottoscritto per i licenziati - «Ne parlerò con Craxi e Agnel¬ 
li» • Commosso incontro con la famiglia dell’avv. Ambrosoli 


Il sindacato: abolire subito il drenaggio fiscale 

Anche ne!P84 tartassate le retribuzioni medie - Pressioni per far subire al PRI Pultimatum sugli accertamenti 
induttivi - Il giornale de ammette che la crisi investe le basi della maggioranza - Tutti i punti di contrasto 



Emanuele Macaiuso (Segue in ultima) 


Un’altra giornata di tira e 
molla tra i «cinque» sul «pac¬ 
chetto fiscale», In attesa del¬ 
la risposta di Visentin! all’ul- 
timatum DC-PSI contro 
gli accertamenti induttivi. 
L'«Avanti!» Inventa Inesi¬ 
stenti accordi, mentre il 
giornale democristiano am¬ 
mette che sono da «ricostrui¬ 
re le basi di un’intesa di 
maggioranza». De Mita sem¬ 
bra però soddisfatto del vol¬ 
tafaccia socialista e smorza 1 
toni contro 11 ministro delle 
Finanze. La parola sta ora a 
quest’ultimo, dopo la pausa 
di riflessione che si era preso 
venerdì scorso. Il sindacato 
ha Intanto presentato uno 
studio dettagliato da cui ri¬ 
sulta che anche nell’8411 dre¬ 
naggio fiscale ha tartassato 
le retribuzioni medie e me¬ 
dio-alte, nonostante i lievi 
correttivi apportati dal go¬ 
verno: se ne impone perciò la 
sua Immediata abolizione. 

A PÀG. 2 


Una scelta netta 
per aprire strade nuove 

di GIORGIO NAPOLITANO 


T A maggioranza è in decomposizione, il governo si aggrap- 
pa ad artifizi politici e forzature istituzionali. Dicendo 
ciò facciamo una constatazione, prima ancora che una denun¬ 
cia. E abbiamo ragione di mostrarci preoccupati per gli effet¬ 
ti e per i rischi di logoramento del sistema democratico che 
discendono da questa situazione. C’è qualcosa di eccessivo, 
tendenzioso, esasperato nel nostro giudizio, come si sostiene 
in particolare in diversi ambienti del PSI? Partiamo ancora 
una volta dai fatti. In Senato si è verificata una clamorosa 
rottura in seno alla maggioranza su una legge di particolare 
significato per il governo come quella Visentim, rottura cul¬ 
minata nel fatto inedito ed inaudito della dissociazione di un 
partito della maggioranza dalla fiducia al governo che era 
stata imposta piuttosto che per piegare l’ostruzionismo missi¬ 
no, proprio per impedire comportamenti divergenti dei parla¬ 


mentari di maggioranza negli eventuali scrutini segreti. Su 
altri provvedimenti o atti del governo, si ripetono di continuo 
divisioni non meno aperte: non si riesce a varare il disegno di 
legge sul riordinamento del sistema pensionistico, persistono 
divergenze sul decreto per gli sfratti, viene partorito tra tra¬ 
vagli e tensioni un nuovo decreto relativo alle televisioni 
private e alla Rai TV da cui il giorno dopo prende bruscamen¬ 
te le distanze almeno uno dei partiti di maggioranza; il PRI 
denuncia con parole roventi la nomina di Ripa di Meana a 
commissario CEE come decisione personale del Presidente 
del Consiglio; si riaprono attorno all’incontro fra Craxi ed 
Arafat sospetti e contese nella maggioranza sugli orienta¬ 
menti di politica estera. 

Sottolineo che tutti questi fatti non hanno nulla a che vede¬ 
re con quell'istituto del voto segreto contro cui si conduce da 
varie parti una facile e rumorosa campagna di «criminalizza¬ 
zione»; non hanno nulla a che vedere con «oscure imboscate di 
franchi tiratori». Si tratta invece di fatti che si sono svolti alla 
luce del sole, dì comportamenti espliciti di partiti della mag¬ 
gioranza, che hanno reso sempre più evidente come fra questi 
sia mancata e manchi una seria intesa programmatica, un 
accordo sugli indirizzi da perseguire in diversi e fondamentali 
campi dell’azione di governo, una comune volontà politica. Se 
poi si considerano con attenzione anche le rotture prodottesi 

(Segue in ultima) 


MILANO — Dionisio Masella è uno del «vecchi» dell'Alfa Romeo, megastabllimento alle porte 
di Milano. Giacca e cravatta, scende veloce dalla lunga scalinata del palazzo grigio di corso 
Monforte, In pieno centro. Dietro di lui, tre sindacalisti del metalmeccanici, Moro, Tiboni, 
Pavan e Piero Farina, operaio della Magneti Marelli, la fabbrica di proprietà della Fiat che ha 
inaugurato l’Inverno con un mese di anticipo con oltre cinquecento licenziamenti. Farina tira 
fuori di tasca due biglietti da centomila lire nuovissimi. «Me li ha dati 11 presidente, li ha presi 

dal portafoglio e me li ha da- 

. . T1 . -. tl. Questi sono per il vostro 

fondo di solidarietà, ha det¬ 
to». Ancora una volta Pertini 

Sciopero senza preavviso 

. , «a • j anche laddove 11 protocollo e 

nonostante raccordo gli Sbarramenti delie guar- 

--—--- die del corpo prevedono il 

_ contrario, gesti formali con- 

■ V f 14T T • J V tro battute piene di calore, di 

Jrercne «TUiuta» 

Il palazzo della prefettura 
• • non è 11 massimo dell’alle- 

i ■ 9 1 Af 4 ! gria, nel corridoi ci si muove 

fl 11 |% 1 il M B /I § irti8 I in punta di piedi chiedendo 

w scusa a tutte le porte, sempre 

dietro lo schermo di un ac- 

__ V _ _ • J _ compagnatore. È mattino 

Tliìll Ca presto, nove e trenta, la città 

liv/Jll W' dorme ancora un poco prima 

di dare l’assalto alle vetrine 
, , , ..»»«, » ». Per » Natale incombente. 

Conseguiti importanti obiettivi del piano di Pertini è sveglio da tempo, 
risanamento - Un’altra tappa la diffusione JtoSfSro not- 

straordinaria a 5.000 lire di domenica pros- tu f na ai Gran savini, , e P ro- 

. _ ... . . r » prio quei nel palazzo del go- 

sima - Le prospettive di un grande giornale verno, comincia la sua se¬ 
conda giornata milanese con 
un appuntamento tra i più 

Venerdì, poco prima delle ore 22, ho lasciato la redazione significativi. I giornalisti 

deU’«Unità» quando il giornale era ormai pronto per la stam- aspettano al freddo nel corti- 

pa. Appena giunto a casa mi hanno informato che, senza le lr ) mezzo alle automobili 

preavviso alcuno, un gruppo di tipografi aveva improvvisato con , 1 e Jf r P an J ei ) te ac * 

una «assemblea permanente» impedendo la stampa del gior- ^ «i* 

Mie nello stabjitaento di Roma Sino alle tre della nelle -“«.’S o£ a!a 
abbiamo cercato inutilmente di fare valere le ragioni dei hé !a d^sse operaia è 
nostri lettori che aspettavano il giornale Ripeto: inutilmente, £ rte integrante dello Stato, 

dato che a Roma «l’Unità» non è uscita (e non e stata diffusa £ uno del f ulcrl dell0 stato e 

nel centro-sud) mentre è stata stampata invece a Milano e pg r q Ue sto le sue ragioni 

diffusa al Nord- ■ ... vanno comprese», «la disoc- 

Perché tutto questo? Ecco i fatti. L’amministrazione del cupazione è un male tremen- 

giornale, in ottemperanza all’accordo raggiunto con tutte le do», la protesta del lavoratori 

organizzazioni sindacali; ha comunicato al Consiglio di fab- «non è un caprìccio», 

bnca di Roma l’elenco dei lavoratori che saranno assunti Chiede un giornalista: 
dali’«Unità», che da lunedì prossimo dovrà provvedere dìret- presidente, è vero che ha da¬ 
tamente alla composizione del giornale. Da parte sua la socie- to duecentomila lire agli 
tà stampatrice privata NIGI ha trasmesso lek dei lavora- operai? 

tori assunti per stampare, appunto, il giornale. Gli altri lavo- * E allora? Sì, ho dato loro 
ratori attualmente occupati nello stabilimento romano, come duecentomila lire, certo che 
convenuto, saranno posti in cassa integrazione. erano soldi miei, di chi 

II Consiglio di fabbrica ha ritenuto che I criteri seguiti non av „f dovuto essere * 

erano quelli stabiliti nell’accordo. L’amministrazione ritiene su °‘ . , 

tocche i criteri siano quelli e solo quelli. E chiaro che 5'SfonSS 

bisognava esaminare le cose nel concreto segnalando quei sul nce nziamenU, spiega 
noni che eventualmente non rientrassero nei cnten fissatl perché non è glus to che on¬ 
dali accordo. Invece si è tentato di riaprire le trattative, di ^ e impiegati vengano al- 
rimettere tutto in discussione, di ricominciare da capo. lontanati dalla fabbrica 

A nulla sono valse le posizioni responsabili dei rappresen- quando et sono leggi precise 
tanti della CGIL e di tanti lavoratori tese a far proseguire, sì, che consentano soluzioni più 
la discussione ma assicurando, intanto, l’uscita del giornale, «morbide», più dignitose, di- 
Un gruppo dì tipografi per motivi che non comprendiamo ce che su cinquecento Hcen- 
ha voluto bloccare l'uscita del giornale. Vogliamo comunque ziatl 53 sono invalidi, 176 vi- 
assicurare ai lettori, ai sottoscrittori, ai diffusori che il piano vono soli senza altro soste- 
di riorganizzazione non sarà bloccato, costi quel che costi, gno economico in famiglia. 
Questo ci è stato chiesto da tutti i compagni che hanno sotto- parecchi sono handicappati, 
scritto, dai diffusori che vendono «l'Unita» a 5 mila lire, dai da aanl cinquanta, 

lettori che cl sostengono in un momento difficile. pre ÌV? e nota e avvisa 

Ieri mattina, amareggiati dalla brutta nottata, abbiamo } n if ra !t ,?,° n 

ricevuto in redazione fa vìsita di un gruppo di compagni e *^ n n ° n *** 1 

compagne delle sezioni di Bagnara, Bubano e Mordano, delle mettetevi ìn contat- 

federazioni di Ravenna e di Imola, i quali cl hanno consegnato {ocon me af Quirinale ve- 
19 milioni frutto del lavoro volontario nella loro festa «autun- dremo che cosa si può fare», 
naie». Questi compagni cl hanno ripetuto di andare avanti. So E parlerà anche con la Fiat 
che si può rischiare di scadere nella retorica. Oggi stesso, «Avrò un con tatto con Agnet- 
però, ho ricevuto una lettera del compagno Luciano Guidoni, dice al sindacalisti. E pro¬ 
segretario della sezione «Belvedere» di Reggio Emilia che prto Agnelli incontrerà un’o- 
comincia cosi’ «Caro Macaiuso, ieri, mentre ero intento ad ra più tardi, alla fine di un 
effettuare il tesseramento per la mia sezione, sono stato chia- interminabile tappeto rosso 
mato in casa del compagno Leo Catellani, grande invalido che da una stradina laterale 
della Lotta di Liberazione, attualmente non vedente, e dalla di corso Magenta conduce al 
moglie Fernanda Lasagni, pure lei staffetta partigiana della . p ... e-|j mhltni 

76* Brigata SAP. Attivisti aa quarantanni, ora pensionati, a romo ©aiimoeni 

(Segue in ultima) Emanuele Macaiuso 


Dopo l’assassinio dei cognato del boss mafioso Tommaso Buscetta 

«Pentiti»: riesplodono le polemiche 
A chi spetta difendere i familiari? 

I magistrati di Palermo avevano per tempo denunciato i rìschi per la vita di chi sta collaborando e dei loro 
parenti - La questura ha proposto un decalogo di comportamento - I killer hanno agito a viso scoperto 

i ~ .. ii■ i u* t critiHtrl Hi Pnlprmn ava- I T.A stirpila rìl RusrpttA. Sprfl- 
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Pietro Busette 


I giudici di Palermo ave¬ 
vano segnalato sin dal mese 
scorso al governo i rischi per 
la vita degli imputati nei 
processi di mafia che colla- 
borano con la giustizia e per 
quella dei loro familiari. E 
avevano chiesto adeguate 
misure di protezione e vigi¬ 
lanza. Ma erano rimasti ina¬ 
scoltati. Le cosche hanno 
portato avanti una vera e 
propria strategia di strage, 
che è sfociata l’altra sera 
nell’assassinio del cognato 
di Buscetta, Pietro Busetta. 
Le prime indagini hanno 
confermato che si tratta di 
un delitto su commissione. 


La sorella di Buscetta, Sera- 
fina, ha infatti confermato 
che il killer che ha freddato 11 
marito era a viso scoperto: 
tre colpi alla testa, quasi a 
bruciapelo, sparati con una 
rivoltella di grosso calibro. 
Aldo Rizzo (Sinistra Indi¬ 
pendente): «Si dovevano al¬ 
lertare i servizi di sicurezza e 
di Informazione, dopo le de¬ 
nunce dei giudici. Ma non lo 
si è fatto. E11 rischio è di un 
grosso passo all’indietro, do¬ 
po I grandi colpi Inferii dalle 
ultime inchieste alla mafia». 
Intanto, la polizia consiglia i 
familiari dei «pentiti» a non 
rincasare tardi. A PAG. 3 


Vince l’Italia con 
Altobelli e Di Gennaro 



Un altro rastrellamento in Cile 

A Santiago la polizia 
sequestra 5.000 persone 


Preso d’assedio il quartiere «Violeta Parrà» - Alleanza democratica 
prepara un Patto costituzionale - Risoluzione ONU contro Pinochet 
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SANTIAGO DEL CILE — Il 
quarto rastrellamento dal 6 
novembre, il giorno in cui 
Pinochet ha deciso di impor¬ 
re Io stato d’assedio al Cile, è 
toccato al «barrio» Violeta 
Pana, una deile tante bidon¬ 
ville che circondano Santia¬ 
go e che la miseria prodotta 
dal regime militare ha con¬ 
tribuito a popolare. All'alba 
di venerdì il quartiere è stato 
circondato dai carri armati 
e, mentre gli elicotteri ga¬ 
rantivano li controllo dal- 
l’alto, centinaia di «carablne- 
ros» e di soldati — In pieno 
assetto da combattimento — 
hanno ripulito casa dopo ca¬ 
sa dagli «individui sospetti» e 
dai «sovversivi». La popola¬ 
zione locale è stata avvisata 
tramite altoparlanti che era 
in corso «un’operazione di 
pulizia» e nessuno quindi si 
azzardasse ad uscire dalla 
propria abitazione. I poli¬ 
ziotti poi, mitra alla mano, si 
sono affacciati alle porte del¬ 
ie case ed hanno ordinato a 
tutti gli uomini di età supe¬ 
riore ai 16 anni di salire sul 


camion delle forze dell’ordi¬ 
ne. 

Spietata e sistematica: 
questa la risposta del regime 
all’attentato che nella notte 
tra giovedì e venerdì ha pro¬ 
vocato un’esplosione nella 
metropolitana di Santiago, 
bloccando, per cinque ore, 
un quarto dell’intera rete. 
Nel corso della stessa notte 
era stato ucciso anche un 
agente di polizia. L’operazio¬ 
ne di «pulizia» alla bidonville 
Violeta Parra è durata cin¬ 
que ore, al termine delle qua¬ 
li 1 cellulari e gli autocarri 
dell’esercito hanno traspor¬ 
tato le persone sequestrate al 
vicino stadio di Pudahuel. Si 
è riusciti a sapere quante 
fossero, perché — una volta 
arrivate alio stadio — con 
una prassi inconsueta, le for¬ 
ze dell'ordine hanno distri¬ 
buito ad ognuna un foglietto 
di carta con impresso un nu¬ 
mero d’ordine progressivo. 
Così 5.000 abitanti del Viole¬ 
ta Parra sono stati costretti a 
rimanere allineati per l’inte¬ 
ra giornata sul campo di cal¬ 


cio o sul vicino campo di pal¬ 
lacanestro mentre gli agenti 
dei servizi di sicurezza con¬ 
trollavano i loro documenti. 
Parte dei sequestrati ha po¬ 
tuto far ritorno a casa: quan¬ 
ti, non si sa. Le fonti gover¬ 
native tacciono; non hanno 
nemmeno fornito la notiria 
del rastrellamento, tanto 
meno degli arresti effettuati. 

Per il momento non si sa 
nulla nemmeno degli autori 
deii’attentato che ha scate¬ 
nato un tale dispiegamento 
di uomini e mezzi: non è sta¬ 
to rivendicato da nessuna 
organizzazione. Il regime co¬ 
munque ha preso lo spunto 
dall’esplosione nella metro¬ 
politana per riaffermare — 
per bocca del segretario ge¬ 
nerale alla Presidenza Fran¬ 
cisco Quadra — «l'opportu¬ 
nità» di aver instaurato lo 
stato d’assedio. 

Dal canto loro, le forra po¬ 
litiche dell’opposizione sem¬ 
brano non essere rimaste In¬ 
timorite dall’ennesima pro¬ 
segue in ultima) 


Sembrava proprio che la Polonia non volesse cedere. Poi 
nell’ultimo quarto d’ora l’Italia è passata due volte. Prima 
Altobelli poi, poco prima del fischio finale. Di Gennaro han¬ 
no piegato la Polonia a Pescara. 2-0 per l’Italia che chiude 
quindi con una vittoria l’annata *84. NELLA FOTO: Di Gennaro 
reatine a 2-0. NELLO SPORT 

Nebbia: incidenti 
e aeroporti chiusi 

Mezza Italia avvolta dalla nebbia che ha reso difficile il traf¬ 
fico soprattutto nel Nord. Moltissimi tamponamenti e inci¬ 
denti. Sette morti e numerosi feriti. Quattro ragazzi arsi vivi 
in un’auto. Chiusi gli aeroporti di Torino e Linate. A PAG. 2 

Teheran: i dirottatori 
scelgono chi uccidere 

Liberati nel pomeriggio 39 ostaggi mentre II commando ha 
comunicato 1 nomi di coloro che rischiano la morte. Primo 
fra tutti un americano. Il Kuwait agli iraniani: intervenite 
subito. Rivendicazioni da parte di gruppi estremisti sciiti. 

A PAG 3 


L’incontro 
di Tunisi 

Craxi 
Arafat 
e la 
politica 
estera 
italiana 


L’Incontro tunisino di 
Arafat col presidente del 
Consiglio Craxi e col mini¬ 
stro degli esteri Andreottl è 
un atto politico-diplomatico 
positivo, e una forza di oppo¬ 
sizione abituata, com’è la 
nostra, a partire dal fatti non 
può avere alcuna difficoltà o 
Imbarazzo ad esprìmere 11 
proprio apprezzamento. 

L’Incontro significa molte 
cose e pone a sua volta alcu¬ 
ni Interrogativi. In primo 
luogo qualifica l’OLP come 
Interlocutore Indispensabile 
nella soluzione della crisi 
mediorientale. Posizione 
non nuova, poiché venne 
adottata dai Vertice europeo 
di Venezia (1980), ma succes¬ 
sivamente abbandonata per 
le pressioni americane e la 
debolezza dell’Europa come 
soggetto politico. In secondo 
luogo si riconosce la Resi¬ 
stenza palestinese come for¬ 
za politica che opera per so¬ 
luzioni negoziali e di pace, 
con realismo e ragionevolez¬ 
za. In terzo luogo si dà un 
avallo — eci pare che si trat¬ 
ti del primo governo occi¬ 
dentale a farlo — alla piatta¬ 
forma della recente assem¬ 
blea palestinese di Amman, 
la quale, è noto, ha rilanciato 
il piano arabo di Fez (1982) 

— 1asclatoasuotempocade- 
re da americani ed europei 

— Innervandolo sull’asse 
giordano-palestinese. Acqui¬ 
sizioni importanti, dunque, 
che rallegrano In particolare 
I comunisti italiani, da anni 
Impegnati perché 11 governo 
italiano si muovesse su que¬ 
sta linea. 

A conclusione dell’Incon¬ 
tro, Craxi ha fatto due di¬ 
chiarazioni assai Impegnati¬ 
ve: l)si può arrivare rapida¬ 
mente ad un formale ricono¬ 
scimento dell’OLP da parte 
dell’Italia e della CEE; 2) «sa¬ 
rebbe un errore gravido di 
conseguenze se l’occasione 
venisse lasciata cadere dalle 
altre parti che hanno re¬ 
sponsabilità. di protagonisti 
nella crisi mediorientale». Se 
le parole contano, si tratta di 
un messaggio diretto allo 
Stato di Israele perché cessi 
di considerare l’OLP (e più In 
generale tutti 1 palestinesi) 
come una «banda di terrori¬ 
sti», e agli Stati Uniti perché 
cambino le loro ottiche e 
strategie In una delle più 
gravi crisi regionali di questi 
decenni. In altri termini, si 
chiede agli Israeliani non so¬ 
lo di misurarsi fino In fondo 
con la «questione palestine¬ 
se», ma di riconoscere rap¬ 
presentanza e legittimità 
dell’OLP. E agli Stati Uniti 
che abbandonino l’Ispirazio¬ 
ne di fondo del Piano Rea- 
gasi, ancora una volta detta¬ 
ta da un interesse unilatera¬ 
le di potenza egemonica nel¬ 
l’area. C’è infine un terzo de¬ 
stinatario del messaggio 
lanciato dall’Incontro: la Co¬ 
munità economica europea, 
di cui a giorni l’Italia assu¬ 
merà per sei mesi la presi¬ 
denza. 

j Crediamo sla superfluo di¬ 
lungarsi sul dato di fatto che 
l’Iniziativa italiana trova la 
più netta opposizione Israe¬ 
liana, freddezza, ostilità e 
diffidenza da parte degli Sta¬ 
ti Uniti, e Indecisione in altri 
parti, v europei. E sull’altro 
dato di fatto che come sem¬ 
pre non tutta la maggioran¬ 
za governativa si trova con¬ 
corde con la decisione di In¬ 
contrare Arafat; non a caso, 
sono già cominciate a partire 
dure bordate da parte del 
PRI, cui seguiranno certa¬ 
mente altri. 

Il primo Interrogativo che 
si pone è perciò 11 seguente: 
avrà questa Iniziativa un suo 
coerente sviluppo? Il dubbio 
è legittimato da molte prece¬ 
denti esperienze. Si compie 
un gesto Innovatore (la me¬ 
diazione tra Jumblatt e Ge~ 
mayel per la crisi libanese 
oppure la dichiarazione di 
Lisbona sul missili) ma non 
appena vi sono rimbrotti, 
dissensi, opposizioni Interne 
ed esterne, si fa subito mar¬ 
cia Indietro, lasciando U so¬ 
spetto che si sla trattato, ap¬ 
punto, solo di un gesto, più 

Romano Ledete 

(Segue in ultima) 
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DOMENICA 
9 DICEMBRE 1984 


Convulsa attesa tra i «5» della risposta di Visentini all’ultimatum firmato DC-PSI 


Il bilancio è di sette morti 
Molti feriti in tamponamenti 



tira-e-molla sulla legge fiscale Mezza Italia 

a il PSI si allinea, e De Mita smorza i toni nella nebbia 


ROMA — Il pentapartito si 
presenta alla giornata di 
domani come all’ennesimo 
momento della verità, per 
la sorte del «pacchetto VI- 
sentlnl» e dello stesso go¬ 
verno. Nelle ultime ore de¬ 
mocristiani e socialisti, re¬ 
pubblicani e liberali hanno 
moltipllcato le loro pres¬ 
sioni sul ministro delle Fi¬ 
nanze (e sul PRI) perché 
capitoli dinanzi all'ulttma- 
tum a firma DC-PSI parto¬ 
rito dall’ultima riunione di 
maggioranza, venerdì 
scorso: In pratica, 11 com¬ 
pleto svuotamento dell'ar¬ 
ticolo sugli accertamenti 
induttivi, che rimarrebbe¬ 
ro affidati alla pura e sem¬ 
plice buona volontà del 
ministro delle Finanze 
«prò tempore». Con l’espli¬ 
cito sottinteso che Visentl- 
ni non rimarrà In eterno 
sulla sua poltrona. 

Il principale fatto nuovo 
di queste convulse giorna¬ 
te e d’altro canto proprio 
questo allineamento del 
PSI sulle richieste demo¬ 
cristiane, chiaramente 


dettato da un puro calcolo 
di sopravvivenza del go¬ 
verno. Se il prezzo da paga¬ 
re per scansare la crisi è 
quello di sacrificare sul¬ 
l'altare democristiano le 
promesse misure di equità 
fiscale, ebbene, ora si sa 
che il PSI è pronto a pagar¬ 
lo. 

I «segnali» rassicuranti 


fetti tranquillizzare De Mi¬ 
ta. Seguendo l’andamento 
a «doccia scozzese» della vi¬ 
cenda fiscale, un giorno 
acqua fredda, 11 giorno ap¬ 
presso acqua bollente, an¬ 
che se il segretario della 
DC alterna gli insulti agli 
alleati con le esortazioni 
alla «costanza e alla pa¬ 
zienza»: un’altalena evi¬ 
dentemente dettatagli dal¬ 
la maggiore o minore ac¬ 
quiescenza alle sue prete¬ 
se. Ieri deve aver ricevuto 
delle notizie favorevoli, vi¬ 
sto che dopo aver dato 24 
ore prima dello «schizofre¬ 
nico» a Visentini, adesso 
biasima «nervosismi, guer¬ 
re sante e protagonismi. 


Il giornale 
socialista 
s’inventa 
un accordo, 
quello 

democristiano 
dice invece 
che bisogna 
addirittura 
«ricostruire 
le basi 

di un’intesa di 
maggioranza» 
Intervista 
di Lama 


Non servono — proclama 
— così come non serve una 
crisi di governo». 

Tanta buona disposizio¬ 
ne d’animo del segretario 
democristiano arriva però 
poche ore dopo che 11 «Po¬ 
polo», Ieri mattina, era an¬ 
dato in edicola recando a 
tutta pagina, in prima, 
questo titolo: «Bisogna ri¬ 
costruire le basi di un’inte¬ 
sa di maggioranza». Come 
dire che del pentapartito 
non rimangono in piedi 
neppure le fondamenta. 
Basta questa clamorosa 
dichiarazione di fallimen¬ 
to per dare l’idea della vio¬ 
lenza dello scontro sotter¬ 
raneo tra 1 «cinque», che 
giusto l’«Avantt!» (spalleg¬ 
giato dal «Corriere della 
Sera») si affanna a nascon¬ 
dere con titoli come quello 
di Ieri: «Sul fisco c’e una 
convergenza di fondo nella 
maggioranza». Peccato che 
non se ne siano accorti 
nemmeno 1 diretti Interes¬ 
sati. - 

Lasciando perdere le 
umoristiche «boutades» 


dell’organo socialista, le 
cronache politiche danno 
invece fin troppi elementi 
di prova di quanto rilevava 
ieri a Brescia Aldo Torto- 
rella, della segreteria del 
PCI: «È del tutto assurdo 
dire che 1 contrasti nel go¬ 
verno rappresentino una 
normale discussione tra 
alleati diversi tra loro. La 
verità è che si tratta più di 
un conflitto che di un di¬ 
battito, un conflitto ac¬ 
compagnato anche da pe¬ 
santi insulti reciproci. Su 
ogni questione essenziale 
vi sono nel governo con¬ 
trapposizioni radicali». 

E infatti, non c’è solo il 
fisco: la politica estera di 
Craxi (dopo rincontro con 
Arafat) è di nuovo messa 
sotto accusa da repubbli¬ 
cani e liberali, le norme per 
l’emittenza televisiva sono 
contestate dal PRI come 
un «classico esemplo di lot¬ 
tizzazione e partitizzazlo- 
ne», i liberali annunciano 
«dissociazioni» per gli 
sfratti, ancora i repubbli¬ 
cani accusano il governo 


di mendacio per la nomina 
clientelare di Ripa di Mea- 
na a commissario CEE. 
«Siamo giunti a un punto 
limite», osserva a ragione 
Tortorella: «Non si può 
pensare che una maggio¬ 
ranza sfasciata, senza idee 
e senza programmi, possa 
trascinarsi a tempo inde¬ 
terminato senza procurare 
nuovi e gravi danni al Pae¬ 
se». 

Un’opinione che Lucia¬ 
no Lama condivide. In 
un’intervista 

all’«Espresso», il segretario 
generale della CGIL dice: 
«Il cammino del governo è 
diventato un ansimare 
sempre più asmatico. Sa¬ 
rebbe meglio che si accor¬ 
gesse che na ormai esauri¬ 
to la sua funzione». Con ciò 
rendendo anche un servi¬ 
zio alla crescita di un pro- 

f ;etto di rinnovamento sul- 
e cui caratteristiche Lama 
si sofferma: al centro c’è la 
necessità che insieme agli 
altri partiti ci sia, a dirige¬ 
re il Paese, il PCI, per il 
quale «non è un identikit 


troppo stretto quello che 
gli attribuisce 11 ruolo di 
grande socialdemocrazia 
alla tedesca, come l’SPD». 

Al fondo delle considera¬ 
zioni di Lama c’è evidente¬ 
mente l’assillo dell’urgen¬ 
za di uno «sbocco» della de¬ 
mocrazia italiana. Tema 
su cui una volta si eserci¬ 
tava anche il segretario 
della DC, che ora preferi¬ 
sce invece dedicarsi ai gio¬ 
chetti di abilità: come quel¬ 
lo di sostenere che sul fisco 
«non c’è divisione nella 
maggioranza» o che anche 
il PCI è convinto «della ne¬ 
cessità della salvaguardia» 
invocata dalla DC sugli ac¬ 
certamenti induttivi. Che 
il PCI si stia battendo per 
migliorare il «pacchetto» 
appunto con l’introduzio¬ 
ne di maggiori garanzie 
per i contribuenti è certa¬ 
mente vero. Ma che c’entra 
questo con i tentativi de¬ 
mocristiani di passare una 
spugna sulla legge Vlsenti- 
ni? 

Antonio Caprarica 


Fiscal-drag: 
nell’84 c’è 
anche chi perde 
mezzo milione 

Studio del sindacato - Troppo poche le de¬ 
trazioni proposte dal governo (coprono 
solo il 25% del drenaggio di quest’anno) 


Classifica-percentuale delle entrate fi¬ 
scali sul prodotti interno lordo 

1) Svezia 

60.67 

2) Olanda 

47.02 

3) Belgio 

46,65 

4) Norvegia 

46.55 

5) Danimarca 

56.12 

6) Francia 

44.07 

7) Austria 

41,00 

8) Irlanda 

40.55 

9) Lussemburgo 

40.17 

10} Italia 

39.90 

11) Gran Bretagna 

38.28 

12) Germania 

37.19 

13) Finlandia 

36.45 

14) Canada 

35.07 

1S) Nuova Zelanda 

33.63 

16) Grecia 

31.92 

17) Australia 

30,97 


Classifica incidenza percentuale sul PIL 

delle entrate per le sole 
personali sul reddito 

imposizioni 

1) Danimarca 

23.93 

2) Nuova Zelanda 

20,41 

3) Svezia 

19,69 

4) Belgio 

16.92 

5} Finlandia 

16.39 

6) Australia 

14.02 

7) Canada 

12.08 

8) Irlanda 

11.96 

9) Norvegia 

11.81 

10) USA 

11,52 

11) Lussemburgo 

11,24 

12) Svizzera 

11,06 

13) Turchia 

10.54 

14) Germania 

10.53 

15) Gran Bretagna 

10,50 

16) Olanda 

10,17 

17} Italia 

9.71 


L’OCSE conferma: l’Italia 
per l’IRPEF agli ultimi posti 

ROMA — Le due tabelle sono state tratte da uno studio dell’O- 
CSE, l’organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo. Nella 
prima, dove l’Italia è al decimo posto, viene considerato il rap¬ 
porto tra le entrate fiscali e il PIL (prodotto interno lordo). Nella 
seconda, dove il nostro paese scivola di molte posizioni più in 
basso, la graduatoria viene stilata in base al gettito tributario 
sul reddito delle persone fisiche. E una conferma del clamoroso 
squilibrio del nostro sistema fiscale: forte scarto tra imposte 
dirette e indirette e grande evasione dell’IRPEF. 


Redditi da lavoro: 
ecco le detrazioni 


ROMA — I sindacati insistono: con¬ 
testualmente al varo della Visentini, 
va approvata la nuova normativa 
per l’Irpef. Va alleggerita insomma 
la pressione fiscale sui lavoratori di¬ 
pendenti, che s’è fatta davvero inso¬ 
stenibile (e ad avvalorare questa tesi, 
ieri è arrivato anche uno studio del- 
l’OCSE, l’organizzazione intemazio¬ 
nale per la cooperazlone). E ad essere 
più colpiti sono quelle fasce di lavo¬ 
ratori medio-alti, più professionaliz¬ 
zati che vedono la propria busta-pa¬ 
ga «requisita» In gran parte dal «fi¬ 
scal drag». E a poco sembrano servi¬ 
re le parzialissime rivalutazioni delle 
detrazioni (espressione bruttissima 
che serve a dare il senso di misure 
per limitare il drenaggio), previste 
dalla finanziaria. 

Facciamo, assieme alla federazio¬ 
ne unitaria Cgll-Cisi-Uil, alcuni cal¬ 
coli. Numeri che, lo ripetiamo, ten¬ 
gono anche conto dell’imminente 


decreto ministeriale annunciato da 
Visentini. Bene, li sindacato ha cal¬ 
colato che quest'anno il salario me¬ 
dio netto ad un livello basso, mettia¬ 
mo con 8 milioni di imponibile di¬ 
chiarati nell’83. si «è impoverito» di 
16 mila lire e 230 lire. Responsabile il 
«fiscal drag». 

Ancora più consistente il «taglieg¬ 
gio» se si considerano i redditi più 
alti: un lavoratore con un guadagno 
attorno ai 48 milioni (che non è «fuo¬ 
ri del mondo»: si tratta di tre milioni 
e poco più al mese per quattordici 
mensilità) s’è visto togliere qualcosa 
come 545 mila e 750 lire. Ce n’è abba¬ 
stanza Insomma per sostenere, as¬ 
sieme al sindacato unitario, che an¬ 
che le nuove detrazioni proposte dal 
governo «sono del tutto insufficien¬ 
ti». 

Le misure elaborate da Visentini 
in tutto permetterebbero di recupe¬ 
rare meno di un quarto del «fiscal 


drag» prodotto nel solo ’84. 

Troppo poco: il quadro resterebbe 

10 stesso. Un quadro, una pressione 
fiscale che è davvero una delle più 
inique al mondo. L’ha confermato, 
come accennavamo prima, uno stu¬ 
dio dell’OCSE, l’organizzazione che 
raggruppa la quasi totalità del paesi 
industrializzati. Dalla statistica ela¬ 
borata dall’Istituto si viene a sapere 
che l’Italia è al decimo posto nella 
graduatoria per la pressione fiscale 
complessiva (calcolata col rapporto 
tra entrate fiscali dello Stato e il PIL, 

11 prodotto interno lordo). Nel nostro 
paese nelle casse statali entra fi 39,90 
per cento del PIL. Non è tantissimo 
(ci sono paesi come la Svezia dove il 
fisco arriva al 50,67 per cento, o come 
l’Olanda dove si arriva al 47,02), ma 
neanche pochissimo perché gran 
parte del paesi europei industrializ¬ 
zati, nostri concorrenti, viene dopo 
di noi: in Gran Bretagna il rapporto 


tra entrate fiscali e PIL è del 38 per 
cento, in Germania del 37,19 e così 
via. 

Le cose cambiano, e consistente¬ 
mente, se invece delle entrate com¬ 
plessive, si analizzano solo le impo¬ 
ste sul reddito delle persone fisiche. 
Ecco allora che l’Italia scivola addi¬ 
rittura al diciassettesimo posto. E 
nella graduatoria siamo preceduti 
addirittura dagli Stati Uniti, dove 
pure la pressione fiscale, in rapporto 
al PIL, è bassissima. In altre parole: 
in Italia il peso delle tasse è tutto e 
solo a carico delle categorie dipen¬ 
denti. Il problema, dunque, come da 
più tempo sostiene il sindacato, non 
è solo quello di «far pagare di più gli 
evasori», ma anche «far pagare di 
meno» chi oggi le tasse le versa diret¬ 
tamente dallo stipendio. 

Stefano Bocconetti 


ROMA — Il ministro Visen¬ 
tini dovrebbe rendere noti 
domani i termini del provve¬ 
dimento che modifica le de¬ 
trazioni fiscali da applicare 
al reddito delle persone fisi¬ 
che per il 1984. Secondo indi¬ 
screzioni provenienti dal mi¬ 
nistero delle Finanze le de¬ 
trazioni ammonterebbero a 
264.000 lire per il coniuge a 
carico, 277.200 lire per le spe¬ 
se di produzione del reddito 
da lavoro dipendente, 
295.200 lire per i redditi da 
pensione. Per quanto riguar¬ 
da i figli a carico si appliche¬ 
rebbe la seguente progres¬ 
sione: per un figlio a carico 
detrazione di 19.800 lire; per 
due 39.600; per tre 59.400; per 
quattro 79.200; per cinque 
112.200; per sei 158.000; per 
sette 204.600; per otto 


303.600; per ogni altro 
125.400 

Oltre alla detrazione di 
277.200 lire relative alle spe¬ 
se di produzione del reddito 
sarebbero previste ulteriori 
detrazioni decrescenti, sem¬ 
pre per 1 redditi da lavoro di¬ 
pendente: 356.400 lire se il 
reddito non supera 9.900.000 
ma non all milioni; 171.600 
lire se 11 reddito è superiore a 
11 milioni ma non a 
13.200.000; 92.400 lire se il 
reddito non supera 
16.500.000; 66.000 fino a 
17.600.000. 

Le detrazioni per i redditi 
da pensione sarebbero, come 
si è detto di 295.200 lire men¬ 
tre alleggerimenti da 220.000 
lire a 110.000 sarebbero an¬ 
che previste per i redditi da 
lavoro autonomo e di impre¬ 
sa minore. 


Serrata dei 13, scalpitano gli oltranzisti Confconunercio 


ROMA — Serrata del 13, nella Confcommerclo affiorano pe¬ 
ricolose sptnte oltranziste e Integraiiste. Roma è il primo 
esemplo, con la decisione presa dai dirigenti locali dell’orga¬ 
nizzazione di chiudere, negozi per tutta la giornata, ma ri¬ 
chieste che vanno In questo senso sono emerse anche in altre 
zone d’Italia. Se la scelta si estendesse, ciò produrrebbe una 
Incrinatura nella faticosa mediazione raggiunta fra Con¬ 
fcommerclo e artigiani che prevede la chiusura del negozi e 
dei laboratori solo per mezza giornata. 

A rendere II clima non del tutto disteso c’è stato nel giorni 
scorsi il tentativo di Orlando di «egemonizzare» la giornata di 
lotta. A questa tentazione Integralista aveva risposto il segre¬ 
tario della Cna, Mauro Tognonl. Il rappresentante dell’orga¬ 
nizzazione artigiana aveva evitato polemiche dirette, ma 
aveva, implicitamente, ristabilito i termini delia questione, 
ricordando la mediazione raggiunta. La Confcommerclo, in¬ 
fatti, aveva, con una certa precipitazione, deciso una serrata 
che avrebbe dovuto durare tutta la giornata delITl. Ma le 


A Roma 
negozi chiusi 
per tutta 
la giornata 
Anche 
in altre zone 
matura 
una analoga 
richiesta 


organizzazioni artigiane non avevano accettato questa linea 
oltranzista e avevano proposto una chiusura di mezza gior¬ 
nata (sino alle 15) per il 13. Su questo punto si era trovato un 
accordo. 

La Confcommerclo, però, aveva fatto del tutto per non 
arrivare ad un’intesa con le altre associazioni dei commer¬ 
cianti: la Confesercenti e la grande distribuzione. Orlando è 
sempre sembrato poco interessato ai raggiungimento di una 
unità della categoria. Ecco un altro segno di arroganza e di 
integralismo. 

Ma passiamo alla piattaforma sulla base della quale si 
svolgerà la mezza giornata di lotta del 13. Tognoni la spiega 
così: «La cosa più importante è che al centro delle nostre 
richieste abbiamo posto non solo le questioni fiscali, ma la 
necessità di una politica globale nel confronti della piccola 
impresa». Poi, riferendosi più direttamente alle modifiche del 
pacchetto Visentini, dice: vogliamo l’introduzione della con¬ 
tabilità semplificata rafforzata per le imprese di minore dl- 


ROMA — La prossima setti¬ 
mana politica avrà al suo 
centro ancora le questioni te¬ 
levisive. Il nuovo decreto è 
una mina vagante per il pen¬ 
tapartito, è destinato a misu¬ 
rarsi con le iniziative e le 
battaglie politico-parlamen¬ 
tari del PCI e di altre forze di 
opposizione. Le scadenze: 
martedì, alla Camera, si vota 
in commissione sui requisiti 
di urgenza del nuovo decre¬ 
to; mercoledì II voto sarà re¬ 
plicato in aula, a scrutinio 
segreto; giovedì si riunisce la 
commissione di vigilanza, 
che è sempre alle prese con il 
rinnovo del consiglio d'am- 
minlstrazione della RAI, per 
il quale 11 provvedimento go¬ 
vernativo ha fissato nuove 
norme. La commissione do¬ 
vrebbe eleggere I 15 consi¬ 
glieri d’amministrazione (il 
presidente gitelo sceglierà 
l’IRI, stando al decreto). C’è 
chi — come qualche sociali¬ 
sta — vorrebbe fare tutto al¬ 
la svelta — nomine e nomine 


parlamentari — ma la stra¬ 
da appare del tutto Imprati¬ 
cabile: ve le Immaginate del¬ 
le nomine fatte con criteri 
stabiliti da un decreto del 
quale si ignora se e come 
uscirà dal cammino parla¬ 
mentare? In attesa di queste 
prime scadenze parlamenta¬ 
ri cl si Interroga essenzial¬ 
mente su due questioni: 1) il 
decreto è il paravento dietro 
li quale mal si nasconde un 
nuovo patto di ferro DC-PSI 
per la spartizione dell’etere e 
della RAI? 2) Le misure pre¬ 
viste dal decreto potrebbero 
preludere — invece — a una 
presenza meno possessiva e 
soffocante dei partiti su! ser¬ 
vizio pubblico? 

Dice Walter Veltroni, re¬ 
sponsabile del PCI per le co¬ 
municazioni di massa: «Cre¬ 
do che il procedimento più 
corretto sia quello di stare al 
testo del decreto. Non vi è 
dubbio che, nella parte atti¬ 
nente alle tv private, il prov¬ 
vedimento governativo non 


Da martedì alla Camera prime votazioni e dibattito 

Decreto bis su RAI e tv 
ciò che dovrà cambiare 

I profondi limiti sia per le private che per il servizio pubblico 


presenta alcuna sostanziale 
differenza rispetto al prece¬ 
dente, bocciato dalla Came¬ 
ra. Di conseguenza U giudi¬ 
zio non può che essere, sotto 
tutti i profili, lo stesso». 

C’è poi li capitolo RAI: in 
che direzione il decreto fa 
camminare l’azienda? «Que¬ 
sta parte del decreto — riba¬ 
disce Veltroni — che pure 
contiene significative acqui¬ 
sizioni, è pesantemente con¬ 
dizionata dalle soluzioni In¬ 


dicate: il presidente nomina¬ 
to dall’lRl, e la mancanza 
assoluta di rapporto tra dire¬ 
zione generale e consiglio 
d’amministrazione rischia¬ 
no di provocare il ritorno 
della RAI sotto il controllo 
dell’esecutivo. Ciò è In con¬ 
trasto con la legge di riforma 
In quella che è la sua parte 
irreversibile — 1 poteri dei 
Parlamento — e con I ripetu¬ 
ti pronunciamenti della Cor¬ 
te costituzionale. Deve esse¬ 


re chiaro, invece, che la RAI 
non può tornare ad essere né 
quella di Bemabel, né quella 
degli anni cupi del doport- 
forma. Se non si sciolgono l 
due nodi che ho indicato, 
l’insieme delle acquisizioni 
positive presenti nel decreto 
(separazione di competenze; 
rottura della struttura 
aziendale a canne d’organo, 
fonte di assurde concorrenze 
interne e lottizzazioni esa¬ 
sperate) è destinato a restare 


un pacchetto di buone inten¬ 
zioni. La RAI fallirebbe una 
sfida cruciale: la rivincita 
della professionalità sulla 
lottizzazione». 

Sul decreto grava un’altra 
ipoteca: Il governo lo ha 
emanato senza approvare 11 
disegno di legge organico per 
il sistema televisivo. Ma la 
legge è questione che spacca 
verticalmente la maggioran¬ 
za. Gli esperti dei singoli par¬ 
titi stanno passando al se¬ 
taccio gli 82 articoli del testo 

S resentato da Gava ma i par¬ 
ti minori scalpitano, vedo¬ 
no Il profilarsi di un patto 
DC-PSI sulla loro testa; il 
PRI ha detto, di fatto, che ciò 
è già avvenuto per il decreto, 
sottoposto a continue e fre¬ 
netiche manipolazioni sino 
all’ultimo, nella ricerca di 
quello che Martelli ha defini¬ 
to «equilibrio nella fonte del¬ 
le nomine», per giustificare 
la pretesa — esaudita —■ di 
far nominare anche il presi¬ 
dente daU’IRI. 

Contrasti e divisioni nella 


Catena 




incidenti 

Il fenomeno soprattutto nel Nord - Quat¬ 
tro ragazzi muoiono bruciati in un’auto 
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Una pattuglia della stradale impegnata a fare segnalazioni agli 
automobilisti 


menslone, la revisione del coefficienti di forfetizzazione, 
maggiori garanzie nell’accertamento induttivo; la tutela del¬ 
l’impresa familiare. 

Orlando spiega la piattaforma così: chiediamo l’abolizione 
dell’accertamento induttivo per la determinazione dei reddi- j 
ti; la correzione dei coefficienti di detrazione, almeno per le 
categorie degli alimentaristi, dei tessili e dei pubblici servizi; 
l’introduzione di una contabilità intermedia tra quella ordi¬ 
naria e quella semplificata; la revisione delle percentuali di 
ripartizione dei reddito dell’impresa familiare. Orlando ri¬ 
corda, infine, che la giornata di lotta intende mettere sul 
tappeto tutti gli altri problemi del settore: pensioni, credito, 
locazioni. 

Le organizzazioni degli artigiani e la Confcommerclo han¬ 
no, infine, raggiunto un’Intesa sui tipo di manifestazioni da i 
svolgere: assemblee provinciali alle quali non devono parte- I 
cipare i rappresentanti del partiti per evitare contrappostelo- j 
ni e speculazioni di parte. I 


maggioranza — dice Veltro¬ 
ni — sono evidenti e testimo¬ 
niano il rischio di ima ulte¬ 
riore grave spartizione del¬ 
l’intera emittenza televisiva, 
pubblica e privata. Sarebbe 
inaccettabile un provvedi¬ 
mento che non contrastasse 
il monopolio nel settore pri¬ 
vato, nel quale deve esserci 
spazio e possibilità per più 
realtà, a cominciare da quel¬ 
le indipendenti e locali; che 
per quanto riguarda la RAI 
non stabilisce una coerenza 
profonda tra principi e solu¬ 
zioni concrete: ad esemplo 
nella definizione di ruoli, 
funzioni e compiti della 
struttura dirigente. Bisogne¬ 
rà misurare fa disponibilità 
altrui a risolvere questi pun¬ 
ti. È quello che verifichere¬ 
mo sin dalle prossime ore». 
Sarebbe grave se la maggio¬ 
ranza con lo volesse: in que¬ 
sto caso si assumerebbe la 
responsabilità di un nuovo 
scontro. 

Antonio Zollo 


MILANO — Dodici ore di 
tragedia sulle strade dell’Ita¬ 
lia settentrionale per una se¬ 
rie di Incidenti da ascrivere 
alla nebbia, all’imprudenza 
ed all’eccessiva velocità. Il 
primo e sommario bilancio 
parla di quattro morti nel 
Modenese, due in Piemonte 
ed una vittima nei pressi di 
Carcare, sul tratto autostra¬ 
dale della Torino-Savona, ol¬ 
tre ad un numero lmpreclsa- 
to di feriti, alcuni del quali 
ricoverati con prognosi ri¬ 
servata. 

L’episodio più drammati¬ 
co si e registrato nella notte 
tra venerdì e ieri nelle vici¬ 
nanze di San Martino Spino 
di Mirandola, un comune 
agricolo ad una trentina di 
chilometri da Modena. 
Quattro giovanissimi sono 
morti carbonizzati. Impri¬ 
gionati nelle lamiere contor¬ 
te di una Ford «Fiesta», 
schiantatasi contro un palo 
della luce dopo una sbanda¬ 
ta in curva. Alla guida delia 
vettura vi era Roberto Cera¬ 
sola, 18 anni, che rientrava 
da una serata trascorsa in 
pizzeria con gli amici Gian¬ 
franco Reggiani, 21 anni. 
Paolo Barduzzl ed Alessan¬ 
dro Salvau rispettivamente l 
16 e 15 anni, tutti abitanti a 
San Martino Spino. 

L’incidente è stato succin¬ 
tamente descritto da alcun! 
amici dei quattro che segui¬ 
vano la «Fiesta» a bordo di 
un’altra vettura, I medesimi 
che hanno tentato inutil¬ 
mente di soccorrere gli sven¬ 
turati giovani. Infatti le por¬ 
tiere danneggiate dell’auto 
non si sono aperte ed i ragaz¬ 
zi sono rimasti imprigionati 
nella vettura che qualche 
minuto dopo si è trasforma¬ 
ta In una sinistra bara ar¬ 
dente. Ed 1 soccorsi successi¬ 
vi, polizia, carabinieri e vigili 
del fuoco, non hanno potuto 
far altro che constatare la 
tragica fine degli occupanti. 

In Piemonte, principal¬ 
mente nelle province di Tori¬ 
no, Vercelli e Novara, la cau¬ 
sa primaria delle sciagure 
stradali è da ricercare nei fit¬ 
ti banchi di nebbia che han¬ 
no «accerchiato» parte della 
regione da venerdì pomerig¬ 
gio, creando notevoli disagi 
ai cittadini ed anche alla cir¬ 
colazione aerea, tanto che 
l’Aeroporto di Caselle è stato 
chiuso al traffico dalle 19 di 
venerdì alle 6 di ieri. I voli 
sono stati tutti cancellati, 
mentre alcuni aerei In arrivo 
sono stati dirottati sulla pi¬ 
sta di Llnate, quest’ultima 
chiusa successivamente ver¬ 
so le 23 sempre per nebbia. 
Anche nella giornata di ieri 
nebbia e foschia l’han fatta 
da padroni, soprattutto sui 
nodi autostradali dove il 
traffico, peraltro scarso, ha 
subito rallentamenti. 

La sequela degli Incidenti 
si è inaugurata venerdì, ver¬ 
so le 19, sull’autostrada Mi¬ 


lano-Torino, nel pressi del 
casello di Bradlzzo: una ven¬ 
tina di vetture sono state 
coinvolte in un megatampo¬ 
namento a catena che non 
ha procurato, per fortuna, 
nessuna vittima. Era il pre¬ 
ludio, però, ai più gravi avve¬ 
nimenti che hanno caratte¬ 
rizzato la serata, durante la 
quale il Dipartimento di To¬ 
rino della Polizia Stradale è 
intervenuto con un centi¬ 
naio di automezzi, quasi fi 
doppio di quelli usati nella 
normale «routine». 

Alle 21, il primo maxi-in¬ 
cidente tra una dozzina di 
vetture ed alcuni autotreni a 
Carisio: dalle macchine sono 
estratti decine di feriti, tra¬ 
sportati nei vicini ospedali; fi 
più grave è una ragazza con 
prognosi riservata. Pochi 
minuti dopo, ad un chilome¬ 
tro di distanza, ennesimo 
tamponamento In cui sono 
stati coinvolti due autoarti¬ 
colati ed un palo di vetture. 
Nell’incidente uno dei grossi 
automezzi con targa svizzera 
ha preso fuoco ed il condu-' 
cente è morto carbonizzato 
nell’abitacolo. In seguito ad 
ulteriori tamponamenti av¬ 
venuti nel pressi di Balocco e 
Greggio, la Polizia Stradale 
ha ordinato verso mezzanot¬ 
te la chiusura della corsia 
dell’autostrada che congiun¬ 
ge Milano e Torino. 

Purtroppo, anche nella 
mattinata di ieri, la cronca 
ha registrato luttuosi inci¬ 
denti stradali. Il primo si è 
verificato a Carcare, sull’au¬ 
tostrada Torino-Savona, do¬ 
ve ha perso la vita una ra¬ 
gazza di 26 anni. Patrizia Co¬ 
sta di Torino; la giovane 
viaggiava sulla sua «500» in¬ 
sieme ad un’amica, Claudia 
Berolatti, anch’essa di 20 an¬ 
ni. Secondo la ricostruzione 
effettuata dalla Polizia Stra¬ 
dale, pare che la «500» sia 
sbandta a causa dell’asfalto 
viscido. Invadendo la corsia 
opposta dove stava soprag¬ 
giungendo una Opel «Àsco- 
na» guidata da Luciano Cer- 
rina, di 45 anni, al cui fianco 
vi era la moglie Anna Garro¬ 
ne, di 43 anni. Nel violento 
urto Patrizia Costa è morta 
sul colpo, mentre le altre tre 
persone sono state estratte 
dalle vetture In gravi condi¬ 
zioni. Per la Garrone, la pro¬ 
gnosi è riservatissima. 

Infine, una vittima In Vai 
di Suga, ieri alle 8,30, in se¬ 
guito ad uno scontro tra Vol¬ 
kswagen «Polo», su cui viag¬ 
giavano quattro persone, un 
autocarro Fiat «280» ed una 
Fiat 500. Nell’Incidente, pro¬ 
vocato da una mancata pre¬ 
cedenza, ha trovata la morte 
la signora Giuseppina Oa- 
scone, di 45 anni, giunta ca¬ 
davere all’ospedale di Avi- 
gitana. Le altre persone, tra 
cui fi conducente defi’auto- 
carro, Domenico Da Frè, di 
58 anni, sono rimaste ferite. 

Michele Ruggiero 
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Da un mese le denunce dei giudici e degli investigatori palermitani 
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Dopo l’omicidio Busetta, polemiche 
sul mancato sostegno alle inchieste 
Una lettera a Scalfaro 
Aldo Rizzo: «Che fanno i servizi?» 
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ROMA — La lettera porta la 
data del dodici novembre. E 
reca la firma del giudici del¬ 
l'ufficio istruzione di Paler¬ 
mo. La Indirizzarono al mi¬ 
nistro degli Interni, Scalfa¬ 
ro, per segnalare drammati¬ 
camente la necessità di pro¬ 
teggere gli Imputati nelle In¬ 
chieste di mafia che hanno 
collaborato, ed 1 loro fami¬ 
liari potenziali bersagli della 
strategia di terrore Imbocca¬ 
ta dalle cosche dopo 1 grandi 
blitz. 

Il documento venne scrit¬ 
to di getto quel giorno. A Pa¬ 
lermo, nel «salotto buono» 
dell’appartamento nel quale 
Salvatore Anseimo, uno di 
quelli che avevano «parlato», 
era agli arresti domiciliari, i 
sicari mafiosi avevano ini¬ 
ziato a colpi di P 38 quella 
catena di sangue che è sfo¬ 
ciata l'altra sera nell’assassi¬ 
nio del cognato di Buscetta. 
Anseimo non è stato colpito 
solo per «vendetta», scriveva¬ 
no i giudici. Ma perché altri 
capissero e si regolassero di 
conseguenza. Un sanguino¬ 
so avvertimento. E proprio 
in un momento in cui clamo¬ 
rose rivelazioni di imputati 
(una ventina, oltre al Buscet¬ 
ta, al Contorno, ai Koh Bah 
Kln), testimonianze finora 
lnusuall (come quelle del fa¬ 
miliari delle vittime della 
strage del cortile Macello) 
non soltanto incrinavano il 
muro dell’omertà, ma con¬ 
sentivano — come nel casi 


degli esattori Salvo e di 
Cianclmlno —, di alzare il ti¬ 
ro verso il «terzo livello». 

Proprio in questa fase, in¬ 
vece, c’è stato chi dal centro 
degli apparati dello Stato ha 
tirato i remi in barca. Era 
proprio Buscetta l’importan¬ 
te «detenuto in pericolo» di 
cui Alinovi ha parlato l’altro 
giorno all’Antimafia? Da Pa¬ 
lermo una conferma. Ed una 
inquietante messe di partico¬ 
lari: al giudice Giovanni Fal¬ 
cone sarebbe stato recente¬ 
mente comunicato che in¬ 
credibilmente le autorità mi¬ 
nisteriali (Giustizia) avreb¬ 
bero disposto, una volta ces¬ 
sati gli interrogatori, il tra¬ 
sferimento del «Grande Ac¬ 
cusatore» dal luogo di deten¬ 
zione segreto e superprotetto 
attuale ad un «carcere ordi¬ 
nario». «Una sorta di condan¬ 
na a morte», commenta, 
amareggiato, uno dei giudi¬ 
ci. 

Di più: la struttura inve¬ 
stigativa, che faceva capo al 
dirigente della Criminalpol 
del Lazio Di Gennaro, sulla 
quale s’è retta gran parte 
dell’impalcatura dell’inchie¬ 
sta di Falcone, sarebbe stata 
proprio adesso smembrata: 
DI Gennaro destinato ad al¬ 
tro incarico, un valido colla¬ 
boratore in meno. Un altro 
di essi, il maggiore Titobaldo 
Honoratl, valoroso dirigente 
negli ultimi anni roventi del 
reparto operativo dei Cara¬ 
binieri di Palermo, ha avuto 


Tommaso Buscetta 


recentemente la stessa sorte: 
è stato trasferito da un gior¬ 
no all’altro da Palermo a Ve¬ 
nezia. Solo coincidenze? 

«Sarebbe bastato leggere 
l’Unità di venerdì mattina 
che riportava le nostre de¬ 
nunce durante la seduta del¬ 
la Commissione Antimafia, 
e quell’uomo, il cognato di 
Buscetta sarebbe ancora vi¬ 
vo. Anzi si sarebbero potuti 
catturare i killer prima an¬ 
cora che compissero il delit¬ 
to», dichiara, inquieto, Aldo 
Rizzo, magistrato deputato 
della «Sinistra Indipendente» 
e vicepresidente della Com¬ 
missione. 

Cosa si disse in quella se¬ 
duta? Alinovi comunicò di 
aver compiuto un passo 
presso Scalfaro in merito al¬ 
la segnalazione dei giudici di 
Palermo, che riferì somma¬ 
riamente, per ovvie preoccu¬ 
pazioni di riserbo. Rizzo citò 
il caso della sorella di Bu¬ 
scetta Serafina, proprio la 
moglie dell’ucciso dell’altra 
sera. «Non ci risulta che sia 
protetta adeguatamente, de¬ 
nunciati. E riferii che mi ri- 
sultva che... per fortuna 
avesse intenzione di trasfe¬ 
rirsi in America». Eppure l 
segnali drammatici che in¬ 
vestigatori e giudici manda¬ 
vano alle sedi romane erano 
stati numerosi. 

Dopo la lettera di novem¬ 
bre dell’Ufficio Istruzione, 
rimasta senza esito, i magi¬ 
strati palermitani sollecita- 


BAGHERIA {Palermo) — Il corpo di Pietro Busetta, ucciso in un agguato mentre rientrava in casa 


rono un incontro con una de¬ 
legazione della Commissio¬ 
ne Antimafia. Quest’incon¬ 
tro avvenne nelle settimane 
scorse a Palermo. La situa¬ 
zione s’era ulteriormente ag¬ 
gravata: al fratello di uno dei 
primi cosiddetti «pentiti», 
Stefano Calzetta, le cosche 
avversarie avevano raso al 
suolo con un attentato dina¬ 
mitardo un piccolo stabili¬ 
mento industriale. Il 14 no¬ 
vembre, un cruento avverti¬ 
mento «trasversale»: viene 
ucciso Mario Coniglio fratel¬ 
lo di Salvatore, altro «colla¬ 
boratore» di un’inchiesta che 
a prima vista sembrava mi¬ 
nore e che poi era salita in 
alto. E Coniglio fa sapere dal 
carcere: «Ritratto tutto. An¬ 
ch’io sono un morto vivo». 2 
dicembre: Leonardo Vitale, il 
primo «Valachi» della mafia 
siciliana, sta tornando à casa 
con la madre e la sorella da 
una gita. 

Ferito a morte Vitale ces¬ 
serà di vivere ventiquattro 
ore prima dell’assassinio del 
cognato di Buscetta. Duran¬ 
te la sua agonia avviene l'in¬ 
contro tra giudici e commis¬ 
sari antimafia. «Ci dissero — 
ricorda Rizzo — cose allar¬ 
manti che trasferimmo in 
una interrogazione che reca 
la firma mia e dei comunisti 
Luciano Violante e Nino 
Mar.nino, rivolta al ministro 
degli Interni. Chiedemmo: 
cosa fate per fronteggiare 
quella che ormai appare una 


vera strategia? Prevenzione, 
vigilanza, indagini, informa¬ 
zioni, controlli: compiti che 
sarebbero d’istituto dei ser¬ 
vizi di sicurezza. Perché an¬ 
che stavolta non c’è traccia 
di una loro iniziativa, d’una 
loro attenzione? Non essen¬ 
do stato possibile trattare 
l’interrogazione nel “que- 
stion Urne” di mercoledì, in¬ 
formai personalmente il Ga¬ 
binetto del ministro». 

Dagli apparati investigati¬ 
vi palermitani questa solle¬ 
citazione era venuta più vol¬ 
te: il comunista Sergio Fla- 
migni ha per esempio rivela¬ 
to nel corso della seduta del¬ 
l’Antimafia, che un uomo dì 
punta delle indagini, il capo 
della sezione investigativa 
della Squadra Mobile di Pa¬ 
lermo, Ninni Cassarà, for¬ 
mulò tempo addietro, in una 
sede ufficiale, l’ipoteki che 
Vitale, di ritorno dal soggior¬ 
no obbligato, divenisse un 
bersaglio. 

«Vitale me lo ricordo bene. 
Fui proprio io — dice Rizzo 
— il giudice che dodici anni 
fa raccolse le sue deposizio¬ 
ni. Esse coincidono in ma¬ 
niera impressionante con le 
cose che ha rivelato Buscet¬ 
ta, circa la mappa, le inter¬ 
connessioni e l’organizzazio¬ 
ne del potere mafioso. Ascol¬ 
tai 250 testimoni, svolsi peri¬ 
zie e accertamenti anche 
fuori d’Italia. Una trentina 
di ordini di cattura, delitti, 
associazione per delinquere. 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO — Primo: non 
uscire di notte; secondo: se¬ 
gnalare spontaneamente 
qualsiasi episodio sospetto o 
anche anomalo; terzo: man¬ 
tenere frequentissimi con¬ 
tatti con la centrale di poli¬ 
zia; quarto: annunciare con 
buon anticipo 1 propri spo¬ 
stamenti... E il decalogo del 
comportamenti che vanno 
tenuti dal familiari del pen¬ 
titi di mafia, predisposto da¬ 
gli investigatori palermitani 
di fronte al tremendo (e pre¬ 
vedibile) colpo di coda di una 
mafia che per la prima volta 
è in serie difficoltà. È un ap¬ 
pello all’autotutela, tenendo 
nel giusto conto l rischi reali 
e non accettando fatalistica¬ 
mente l’eventualità di essere 
assassinati. Questa collabo¬ 
razione è indispensabile — 
dicono in questura — se no 
tutto diventerà più difficile. 

All’indomani dell’uccisio¬ 
ne a Bagheria di Pietro Bu¬ 
setta, cognato del grande ac¬ 
cusatore «don» Masino (le in¬ 
dagini segnano il passo; l'u¬ 
nica cosa certa è che abbia 
agito un unico killer a viso 
scoperto), si cercano soluzio¬ 
ni operative quanto meno 
per rallentare la strisciante 
campagna di sterminio volu¬ 
ta dalle cosche. II cognato di 
Buscetta Infatti è l’ultimo di 
una lunga lista di caduti, 
della quale fanno già parte 
Leonardo Vitale, 11 «Joe Va- 
lachl di Altarello», Salvatore 
Anseimo, e Mario Coniglio, 
fratello di Salvatore che con 
le sue rivelazioni fece scatta¬ 
re una sessantina di mandati 
di cattura per mafia e droga 
(il processo a «nonna eroi¬ 
na»). L'obiettivo è evidente: 
spegnere le voci di questa 
pubblica accusa «dall’inter¬ 
no», scoraggiando probabili 
proseliti, consigliando, ma¬ 
gari a chi ha già parlato, la 
rassicurante scorciatola del¬ 
la ritrattazione. 

Lo sciopero della fame nel 
carcere di Pallano (la mag¬ 
gior parte del detenuti sono 
dissociati di mafia e prote¬ 
stano perché si sentono 
esposti). Salvatore Coniglio 
che in una lettera al presi¬ 
dente del processo a «nonna 


Primo: non rincasare tardi, 
secondo: segnalare i sospetti 

Dopo l’assassinio del cognato del boss don Masino Buscetta, redatto in que¬ 
stura un codice di comportamento per i familiari dei «dissociati» di mafia 


eroina» fa una parziale mar¬ 
cia indietro dichiarando: 
«Sono un morto vivo, arrive¬ 
ranno fino a me»; sono episo¬ 
di da considerare primi ri¬ 
sultati dell’operazione terra 
bruciata. Di questo c’è con¬ 
sapevolezza fra gli investiga-. 
tori che puntano in questo 
momento a difendere l’inco¬ 
lumità di centinaia e centi¬ 
naia di persone. Un'impresa 
difficilissima, anche se non è 
una scommessa già perduta. 

Dicono in questura: «Se 
qualcuno, non noi, aveva per 
un momento avuto l’illusio¬ 


ne che le grandi retate di 
questi mesi avessero messo 
la mafia in ginocchio, è stato 
servito. La guerra rimane 
lunga e faticosa. È innegabi¬ 
le che recentemente abbia¬ 
mo vinto alcune grandi bat¬ 
taglie, m a una reazione del¬ 
la parte colpita era da mette¬ 
re nell'ordine delle cose». 

Come in una vera guerra 
guerreggiata ci si sforza di 
anticipare le successive mos¬ 
se del nemico. Così, oltre al 
«decalogo» dell'autotutela, 
viene disegnata in queste ore 
una vera e propria mappa 


genealogica, che dalla figura 
centrale del pentito sì irradia 
fino al raggiungimento delle 
più lontane propaggini fami¬ 
liari, visto e considerato che 
la mafia questa mappa la 
possiede da tempo. Ma quan¬ 
do il discorso si sposta al pia¬ 
no delle cifre rizzano i capel¬ 
li. Facciamo qualche esem¬ 
pio. 

In media, ad ogni pentito 
corrisponde un nucleo fami¬ 
liare composto da una cin¬ 
quantina di persone. Per as¬ 
sicurare una buona tutela 
sono necessari almeno tre 


agenti. Considerato che 1 
turni sono di sei ore, nell’ar¬ 
co di una giornata a prote¬ 
zione di un bersaglio vanno 
impiegate 12 persone. Ne oc¬ 
correranno dunque quasi 
600 per un’intera famiglia. 
Moltiplicando per una deci¬ 
na di situazioni, si raggiunge 
il tetto di 6 mila persone da 
dedicare esclusivamente ai 
piantonamenti, quindi di¬ 
stolte da altre attività inve¬ 
stigative. Senza contare poi 
(come avvenne durante la 
prima notte che Leonardo 
Vitale trascorse in ospedale 
dove era giunto in coma) che 


Chi ha sbagliato va punito 


La mafia ha scelto un’altra feroce 
strategia: far terra bruciata attorno ai 
familiari di quanti hanno deciso di col¬ 
laborare con la giustizia. Episodi sem¬ 
pre più ricorrenti hanno reso esplicita 
questa controffensiva. Il caso di Tom¬ 
maso Buscetta è l’ultimo , e tra 1 più 
gravi. Non potendo raggiungere (per¬ 
ché ancora fortunatamente protetto) 11 
protagonista delle Importanti rivelazio¬ 
ni sull’intreccio mafia-politica di Paler¬ 
mo, la vendetta si è abbattuta sul co¬ 
gnato. Episodio tra f più gravi. È vero 
che dinanzi alla morte non si può stare 
a distinguere ma la rappresaglia san¬ 
guinosa nel confronti di Buscetta ha 
assunto un valore simbolo che ha mes¬ 
so a nudo, ancora una volta, pericolose 
carenze (o anche omissioni?) di questo 
nostro Stato. 

I fatti sono chiari e semplici: chi deve 
difendere e mettere al riparo da preve¬ 
dibili violente reazioni gl 1 imputati o i 
testimoni che hanno compiuto la scelta 
coraggiosa di aiutare la magistratura? 
Buscetta ha reso al giudici di Palermo 
testimonianze che, per la prima volta, 
hanno aperto varchi enormi nel’palazzo 


mafioso. Grazie a questa testimonian¬ 
za, e ai riscontri che i giudici giusta¬ 
mente hanno effettuato, sono potute 
crollare impunità decennali quali, per 
esempio, quelle dell’ex sindaco de Vito 
Cianclmlno, e degli esattori legati alla 
DC, Nino e Ignazio Salvo. E non è affat¬ 
to detto che la grande Inchiesta paler¬ 
mitana sla destinata a fermarsi a questi 
risultati, già clamorosi e importanti. 

E, allora, cosa si è fatto per portare 
all’incasso questo risultato? Ecco per¬ 
ché il nuovo tremendo avvertimento 
inviato a Buscetta, uccìdendogli il co¬ 
gnato, ha evidenziato una colpevole as¬ 
senza di Iniziativa dello Stato. Tanto 
più sconvolgente in quanto proprio 48 
ore prima, dentro un’autorevole Istitu¬ 
zione, qual è la commissione parlamen¬ 
tare Antimafia, numerosi deputati — a 
cominciare dal presidente — avevano 
rivelato le preoccupazioni del giudici 
sull’incolumità non garantita al cosid¬ 
detti •pentlth e in particolare proprio al 
familiari di Buscetta. Perché questo al¬ 
larme non è stato recepito? A questa 
domanda non si può sfuggire. Né vale 
l’osservazione che cl sarebbe bisogno di 


una consistente scorta a protezione di 
tanti possibili obiettivi della reazione 
maliosa. Su questo punto la discussio¬ 
ne non è facile. Del resto sono arclnote 
le carenze di organico della polizia. 

Ma nel caso di Buscetta non ci posso¬ 
no essere alibi. Intanto, perché le rive¬ 
lazioni del boss non sono state cosa di 
poco conto. E, poi, perché l’assassìnio 
del cognato era stato praticamente an¬ 
nunciato. In conclusione: cl sono re¬ 
sponsabilità perla mancata protezione. 
Questo governo sarà in grado di punire 
chi aveva Tobbhgo di garantire la pro¬ 
tezione a Pietro Busetta e a sua moglie, 
la sorella di don Masino? Sarà pur sem¬ 
pre un provvedimento ritardato ma 
che, comunque, servirà di esempio a 
quanti, dentro lo Stato, pensano di po¬ 
ter ormai abbassare la guardia ai ma¬ 
fiosi, di ogni livello, i quali cosi capiran¬ 
no che alla proclamazione, spesso ver¬ 
bosa e pomposa di Inflessibilità nella 
lotta al nuovo terrorismo, seguono 
puntualmente l fatti concreti, I provve¬ 
dimenti più rigorosi e giusti. 

Sergio Sergi 


L’Airbus sempre a Teheran, mentre 
il Kuwait sollecita l’intervento 
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Al primo posto un americano, poi tre cittadini 
del Kuwait - Liberati nel pomeriggio altri 39 
ostaggi - Gruppi estremisti rivendicano a Beirut 
la responsabilità detrazione 


estorsioni. Poi il processo fi¬ 
nì in una serie di assoluzioni 
e di scarcerazioni per l’effet¬ 
to combinato delle pene lievi 
e dei termini della carcera¬ 
zione preventiva. Ucciderlo è 
stato insieme una vendetta, 
un segnale intimidatorio, un 
delitto preventivo: Vitale 
aveva detto la verità. E tutta 
la verità. Buscetta l’ha con¬ 
fermato. Altro che “pazzo”, 
come lo definì una perizia 
psichiatrica, che gli ha rega¬ 
lato solo qualche anno inpiù 
da vivere! Era ed è evidente 
che occorreva e bisogna sot¬ 
toporre a vigilanza eccezio¬ 
nale, zone, persone, movi¬ 
menti. Si poteva intervenire 
efficacemente. Non lo si è 
fatto, nonostante che fosse 
alla luce del sole la terribile 
strategia che si stava dispie¬ 
gando. Il pericolo non è che 
si rimanga fermi. Ma che si 
torni pericolosamente indie¬ 
tro, dopo i colpi duri che era¬ 
no stati inferii solo qualche 
settimana fa al potere ma¬ 
fioso». 

L’uccisione di Pietro Bu¬ 
setta è l’ultimo capitolo di 
questa «strage annunciata». 
Ieri la notizia s’è sparsa nel 
carcere di Paliano (Fresino¬ 
ne) dove undici detenuti per 
mafia camorra 'ndrangheta 
e terrorismo stanno effet¬ 
tuando uno sciopero della 
fame. Hanno deciso di prose¬ 
guirlo ad oltranza. 

Vincenzo Vasile 


TEHERAN — Atmosfera carica di tensione 
all’aeroporto della capitale iraniana, dove 1 
quattro dirottatori dell’Airbus appartenente 
alle linee aeree del Kuwait continuano a mi¬ 
nacciare di morie i passeggeri rimasti nel 
velivolo. Già quattro persone sono state ucci¬ 
se. Ieri, i dirottatori hanno liberato altri 39 
passeggeri (16 prima, 23 poi). In mattinata 
una telefonata giunta all’ufficio di Beirut di 
un’agenzia occidentale d’informazioni ha 
contribuito a rendere ancora più drammati¬ 
ca l’attesa: l’organizzazione «Jihad islamica» 
(«guerra santa islamica») ha minacciato di 
uccidere un passeggero ogni mezz’ora se en¬ 
tro le 6 (ora italiana) del pomeriggio non fos¬ 
sero stati liberati i «fratelli» detenuti in Ku¬ 
wait. «Siamo i più forti», ha aggiunto l’anoni¬ 
mo interlocutore, ribadendo la richiesta di 
libertà per alcuni individui detenuti nelle 
carceri kuwaitiane. 

E non basta. Sempre ieri un gruppo isla¬ 
mico, considerato filoiraniano, ha minaccia¬ 
to di attaccare gli interessi del Kuwait in tut¬ 
to il mondo se non verranno soddisfatte le 
condizioni poste dai dirottatori. In particola¬ 
re si minaccia di «radere al suolo l’ambascia¬ 
ta del Kuwait in Libano». Lo sconosciuto che 
ha fatto quest’ultima telefonata ha detto di 
parlare a nome del gruppo «Ad Dawaa» (l’ap¬ 
pello), a cui viene attribuita la responsabilità 
del dirottamento. Si tratta di un’organizza¬ 
zione Integralista di musulmani sciiti irake¬ 
ni che combatte il governo di Baghdad ed è 
appoggiata da quello di Teheran. 

Le condizioni degli ostaggi all’interno del¬ 
l'aereo si possono immaginare sulla base di 
ciò che ha dichiarato ieri una donna, di origi¬ 
ne pakistana e di nazionalità canadese, che è 
stata rilasciata con i suoi tre figli dai dirotta- 
tori. Khalida Tayyab, questo il suo nome, ha 
. detto che gli autori del gesto criminoso han¬ 
no picchiato gli ostaggi e sparato verso 1 
membri dell’equipaggio. «Sembravano paz¬ 
zi», ha detto la donna, secondo cui i dirottato- 
ri hanno isolato i passeggeri americani e ku¬ 
waitiani da tutti gli altri. «Hanno detto aper¬ 
tamente — ha proseguito — che non avreb¬ 


bero lasciato libero alcun americano o ku¬ 
waitiano... Noi donne non eravamo maltrat¬ 
tate come gli uomini, che venivano picchiati. 
Soprattutto gli americani». Secondo Washin¬ 
gton i quattro dirottatori apparterrebbero a 
un’organizzazione libanese dell’estremismo 
sciita. 

Si aggravano anche le polemiche interna¬ 
zionali. L’Iran accusa le autorità del Kuwait 
dì non fare il possibile per cercare di risolvere 
la situazione, ma viene a sua volta accusato 
da molte parti (a cominciare da Washington) 
di tenere, un atteggiamento tollerante nei 
confronti degli autori del gesto criminoso. 

L’Assemblea nazionale del Kuwait ha dal 
canto suo dichiarato di «respingere qualun¬ 
que forma di ricatto e di minaccia* da parte 
dei dirottatori e ha chiesto all’Iran dì «inter¬ 
venire» per porre fine a questo dramma. Ha 
anche invitato il segretario generale dell’O- 
NU Perez de Cuellar a «compiere ogni sforzo» 
per risolvere il problema. 

Tra l’aereo — che in ogni caso non potreb¬ 
be ripartire perché i dirottatori hanno rotto 
alcuni finestrini — e la torre di controllo so¬ 
no stati ristabiliti 1 contatti: nella prima mat¬ 
tinata di ieri i dirottatori si sono fatti vivi e 
poi hanno lanciato una sorta di ultimatum al 
Kuwait, senza indicare però l’ora alla quale 
avrebbero ripreso ad assassinare 1 passegge¬ 
ri. Comunicando alle 17 (ora italiana) di ieri 
con la torre di controllò, i dirottatori hanno 
annunciato — secondo quanto riferisce l’a¬ 
genzia iraniana IRNA — di aver deciso di 
liberare tutti gli ostaggi da essi ritenuti «In¬ 
nocenti» e di trattenere i «colpevoli», dando 
corso alla minaccia di ucciderli, in quanto le 
loro richieste non sono ancora state accetta¬ 
te dalle autorità del Kuwait. Quando al col¬ 
pevoli, i dirottatori hanno precisato di aver 
scelto un gruppo di otto passeggeri, che con¬ 
siderano «un branco dì criminali», afferman¬ 
do inoltre che «le loro vite sono nelle mani del 
governo del Kuwait». Di quattro di essi sono 
stati forniti i nomi. Il primo è l’americano 
Charles Kipper e gii altri tre sarebbero un 
diplomatico, un magistrato e un funzionario 
del Kuwait. 


in ogni piano del tre ospedali 
cittadini (la polizia non volle 
dire subito dove fosse stato 
ricoverato il Valachi di bor¬ 
gata), gruppetti di agenti 
picchettano in permanenza 
le corsie a salvaguardia di 
detenuti che si trovano rico¬ 
verati a causa della carente 
assistenza sanitaria all’in¬ 
terno del carcere dell’Ucciar- 
done. C’è l’alto numero delle 
scorte ai magistrati più in vi¬ 
sta del team antimafia. Infi¬ 
ne, altrettanto delicata la ri¬ 
cerca dei superlatitanti che 
molto spesso sono anche su- 
perkiller. Gli agguati di que¬ 
sti giorni stanno a dimostra¬ 
re che Palermo per le cosche 
— nonostante i grandi sforzi 
repressivi — è ancora una 
zona franca; che rimangono 
in circolazione alcuni «cer¬ 
velli»; che nella supercupola 
manosa (dopo le accuse di 
Buscetta) sono avvenute al¬ 
cune cooptazioni per assicu¬ 
rare alle famiglie una conti¬ 
nuità di intervento. E cosi, 
per catturare almeno un 
•grande latitante (in questo 
avrebbe un valore simbolico 
non indifferente) si muove 
un’intera sezione di investi¬ 
gatori. 

In totale, un esercito gi¬ 
gantesco sicuramente insuf¬ 
ficiente, ma non per questo 
privo di un suo grosso potere 
deterrente. Se in questa nuo¬ 
va emergenza non si può che 
replicare con gli strumenti 
tipici di una situazione ecce¬ 
zionale, vengono pierò solle¬ 
citate altre soluzioni norma¬ 
tive per garantire, innanzi 
tutto In sede processuale, ad 
esemplo, l’anonimato di chi 
accusa. Si guarda con inte¬ 
resse ai metodi statunitensi 
(passaporti, nuove identità, 
programmi di tutela a vita), 
suggerisce il sostituto procu¬ 
ratore Vincenzo Ajola. Ma 
sono provvedimenti che po¬ 
tranno scaturire esclusiva- 
mente da una diversa volon¬ 
tà politica. Tocca allo Stato 
dimostrarla: non trinceran¬ 
dosi dietro il luogo comune 
che questa sia esclusivamen¬ 
te una «questione di polizia». 

Saverio Lodato 
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«La salute degli italiani» 

Diffusione a 5.000 lire 

Domenica 16 il partito chiamato ad un grande impegno per TUnità 
Le prenotazioni e la prevendita - In edicola tariffa invariata 

Domenica 16 dicembre tutto il partito è chiamato ad un altro grande impegno per «lTJnità» con la 
diffusione militante a 5.000 lire. In questa occasione il giornale sarà doppio: il notiziario e i commenti 
quotidiani, più un fascicolo dedicato aì temi della salute e della medicina, alle più recenti scoperte 
della scienza e della tecnologia, con uno sguardo al futuro nei campi della diagnosi, della prevenzione 
e della terapia. 

L’inserto conterrà articoli, interviste, contributi di oltre quaranta clinici, ricercatori, organizzatori 
sanitari, esperti. 

Hanno collaborato: 

i premi Nobel Renato Dulbecco, Niels Jerne, I nato Greco, Antonio Grieco, Carlo La Vecchia, 
Georges Koehler e Iginio Ariemma, Alessandro Gian Luigi Lonzi, Cesare Maltoni, Cario Mar- 


Beretta Anguissola, Giovanni Berlinguer, 
Giorgio Beri, Pietro Bria, Antonio Brusca, Ste¬ 
fano Cagliano, Omar Calabrese, Luigi Cancri- 
ni, Davide Canti, Bruno Carù, Cario Castella¬ 
no, Ettore Cittadini, Alessandro De Micheli 


celletti, Antonio Marini, Antonio Morettini, 
Gianni Mastella, Alberto Oliverio, Franca On- 
garo Basaglia, Alessandro Pellegrini, Agostino 
Tirella, Emilio Piate, Franco Piuchino, Enrico 
Porro, Riccardo Pratesi, Fausto Rovelli, Leo¬ 
nardo Santi, Arminio Sa\ ioli. Benedetto Terra- 


Stradivari, Emanuele Djaima Vitali, Arturo cini, Gianni Tognoni, Lorenzo Tomatis, Um« 
Falaschi, Cesare Fieschi, Giovanni Giudici, Do- I berto Veronesi. 

Le prenotazioni per il giornale del giorno 16 dicembre debbono giungere con molto anticipo 
alle nostre amministrazioni di Roma e di Milano. Già stanno arrivando le prime e gli annunci 
di prevendita. 
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l'Unità - DIBATTITI 


DOMENICA 
9 DICEMBRE 1984 


«Cari amici—» 

Radio ieri, 
radio domani: 
ma la Rai oggi? 


Sì, lo confesso, mi sono intene¬ 
rito anch’io vedendo (a spizzichi) 
le sei puntate dì •Cari amici vici¬ 
ni e lontani», la trasmissione te¬ 
levisiva dedicata ai 60 anni delia 
radio. Io, che pure detesto il •re¬ 
ducismo», il •ti ricordi?!, il •come 
eravamo», la nostalgia del •tem¬ 
po che fu» di cui la trasmissione 
condotta da Renzo Arbore era 
impregnata, con quelle sfilate di 
cavalieri di Vittorio Veneto della 
canzone e dello spettacolo; io, mi 
sono intenerito per via di quell’a- 
more-odio che no sempre avuto 
per la radio. 

La prima radio, alta, fatta ad 
arco acuto, con ì numeri che in¬ 


dicavano le stazioni, una fine¬ 
stra sul mondo lontano. E, quan¬ 
do ci sono stati i nomi, un sogno 
quel Parigi, Bruxelles, Londra 
davanti agli occhi, a portata di 
mano, l’asticella che scorreva 
catturando voci note o ignote, 
notizie, canzoni, drammi. 1 •Tre 
moschettieri» con Nunzio Filo- 
amo, i gorgheggi di Oscar Car- 
oni, di Carlo Butì, le voci del 
duo Fasano e del trio Lescano col 
celeberrimo •Parlano d’amore i 
tuli, tuli, tulipan»; le sigle delle 
orchestre di Angelini c di Barziz- 
za; le balle raccontate sulla guer¬ 
ra quando nei locali pubblici ci si 
doveva alzare in piedi per ascol¬ 


tare i comunicati sulle •ritirate 
prestabilite•; le note della quinta 
sinfonia di Beethoven che an¬ 
nunciavano le trasmissioni di 
radio Londra; la voce della Quin¬ 
ta armata che trasmetteva mes¬ 
saggi in codice per i partigiani; e 
poi le voci nuove del dopoguerra, 
i •quasi-goU di Nicolò Carosio, i 
giornali radio via via sempre più 
da regime alternati alle serate 
dedicate al Festival di Sanremo, 
fino a quando, nel ’75, credemmo 
( a torto) di aver raggiunto, dopo 
anni di cupo conformismo, il 
pluralismo con più giornali ra¬ 
dio. Pareva un fatto sensaziona¬ 
le non sentire le notizie date da 
una sola fonte, come quando nel 
notiziario della Rai imperava Pi- 
cone Stella, la DC aveva la mag¬ 
gioranza assoluta o relativa, I 
magistrati non Infastidivano i 
potenti con le loro inchieste, la 
stampa faceva eco alla radio e la 
radio alla stampa. 

Se ci fosse un altro Proust for¬ 
se potrebbe ricercare il tempo 
perduto ripensando alla radio, 
alle sue trasmissioni, quando per 
tanta gente quello che veniva 
detto al microfono dell'ElAR o 
della RAI era un quinto vangelo: 
•L’ha detto la radio * era la sen¬ 
tenza che tagliava la testa al toro 
di tante discussioni (e ancora og¬ 
gi questa credenza nella radiote¬ 


levisione permane). Vn amore 
per il mondo che la radio porta va 
(e porta) in casa, oggi insieme al¬ 
la televisione, ma anche odio per 
quella vena profonda di confor¬ 
mismo che l’ha sempre percorsa 
e la percorre, quel trasformare 
(non sempre, ma spesso) il mi¬ 
crofono nella •Voce del padrone ». 
Ecco, quando sento certi giornali 
radio o telegiornali o certe tra¬ 
smissioni la cui impronta si ca¬ 
pisce subito dagli inviati (spesso 
sempre gli stessi) confesso che 
mi torna alla mente quella recla¬ 
me della •Voce del padrone », il 
cane bianco accanto al grammo¬ 
fono a tromba. 

Per questo mi pare che Andrea 
Barbato abbia un po’ esagerato 
nell’elogio della tramissione di 
Renzo Arbore e della radio. 

Che sia stata una tramissione 
gradevole, non c’è dubbio; che 
Arbore sia molto bravo neppure. 
Sarà anche un po’ goliardo ma 
preferisco la sua • verve» e una 
sua certa superficialità, alla se¬ 
riosità di un Mike Bongiorno che 
conduce 1 suoi quiz come se fosse 
il presidente della Corte Costitu¬ 
zionale. 

E stato come sfogliare un vec¬ 
chio album, sia pure sprecando 
troppi aggettivi e troppi compli¬ 
menti. 

Dice Barbato: «La radio che 


amiamo è quella dei clown, dei 
buffoni, dei vanitosi, di quegli 
animali impagabili e generosi 
che sono gli attori, i cantanti, i 
musicisti, i comici, i cronisti. La 
gente che consuma la propria vi¬ 
ta per piacerci, per divertirci, per 
farsi pensare ». Giustissimo. Se- 
nonché, non so se per mia disat¬ 
tenzione, ma non mi pare che i 60 
anni della radio siano stati l’oc¬ 
casione non solo per un’esalta¬ 
zione del miti passati ma anche 
per un esame della realtà di oggi. 
Per cui, mi sembra, ha fatto una 
acuta osservazione Enzo Forcel¬ 
la, direttore di Radiotre, il quale, 
nell’ultima puntata, ha detto fra 
l'altro: «Qui si sta sempre parlan¬ 
do della radio passata o ai quella 
futura. Perché non parliamo del¬ 
la radio presente?». Perché la ra¬ 
dio presente non mi pare ( alme¬ 
no per tanta parte) quella che 
amiamo Barbato io e molti altri. 
E, piuttosto, la radio lottizzata 
che dopo i corsivi di •Radiobel- 
va», ossia Gustavo Selva, ci rega¬ 
la, fra l'altro, insieme al primo 
caffè della giornata, gli -A pro¬ 
posito» di Salvatore d’Agata, un 
quotidiano •sonnellino della ra¬ 
gione* che non genera mostri ma 
soltanto il fastidioso abbaiare 
della tVoce del padrone». 

Ennio Elena 


TACC UINO US A /_ La vita di tutti i giorni, le cose di cui si parla 


LETTERE 


ALL’ UNITA 1 

Non si può limitare 
a quel solo scontro 
la dialettica politica 

Cara Unita. 

le forze sane della DC. del PSI, del PEDI 
e del PLl sono relativamente poche e — quel 
che è peggio — sono, come le altre, più o 
meno imbozzatale in una congenita pregiu¬ 
diziale anticomunista, per cui sono costrette 
a lasciare che quelle malsane prendano an¬ 
cora, quasi dovunque, il sopravvento 

Non si può continuare a tenere il PCI al¬ 
l'opposizione e pretendere di limitare tutta 
l'effettiva dialettica politica al solo scontro 
tra le forze sane e quelle non sane all'interno 
dello schieramento politico go\erriamo, sen¬ 
za incappare in forme di compromesso dete¬ 
riore nonché di involuzione autoritaria, co¬ 
me già sta mostrando di fare, attualmente il 
governo Craxt. 

Alla base di tutto questo non c'è dubbio 
che si debba riconoscere l’ingerenza del go¬ 
verno americano, alla cui politica i nostri 
governanti si ispirano e dal quale, anzi, pren¬ 
dono passivamente gli ordini, dove injatti 
non c‘è vera autonomia e indipendenza, non 
c'è e non ci può essere nemmeno un vero 
sviluppo economico, politico e morale. 

ENRICO PISTOLLSI 
(Roma) 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La campa¬ 
gna contro l’aborto, nell’an¬ 
no elettorale che ha registra¬ 
to la massiccia mobilitazio¬ 
ne dell’intolleranza religio¬ 
sa, è degenerata sul terreno 
della violenza. Nel corso del 
1984 incendi dolosi e cariche 
di esplosivo hanno distrutto 
venti centri per la pianifi¬ 
cazione familiare e cllniche 
dove si pratica l’interruzione 
della gravidanza. Nel 1983 
gli atti di terrorismo erano 
stati due e l’anno precedente 
tre. A volte lo stesso obiettivo 
è stato colpito più volte. A 
Everett, nello stato di Wa¬ 
shington, il centro medico 
delle femministe, dopo due 
esplosioni, è stato distrutto 
dal fuoco. Finora non ci sono 
state vittime. 

1 casi di vandalismo sono 
più numerosi: centocin¬ 
quanta in un anno. Si va dal¬ 
le gomme bucate ai medici 
fino all’impiastrlcciamento 
delle saie d’aspetto con ver¬ 
nice indelebile. Ancora più 
diffusi i casi d’intimidazio¬ 
ne: le telefonate minatorie, le 
foto scattate alle donne che 
entrano nelle cliniche, le mi¬ 
nacce per iscritto. Uno dei 
principali bersagli è il giudi¬ 
ce Harry Blackmun, autore 
della sentenza con la quale la 
suprema corte 11 anni fa le¬ 
galizzò l’aborto. 

Gli autori di queste violen¬ 
ze si identificano in un mi¬ 
sterioso «esercito di Dio» che 
ha anche il suo profeta: Jo¬ 
seph Scheidler, ex monaco 
benedettino, che ora dirige la 
lega d’azione per la vita a 
Chicago, ha scritto un libro 
intitolato: «99 sistemi per 
chiudere le cllniche dell’a¬ 
borto». 

Le vìe della intolleranza 
sono infinite. Anche perché 
la polizia agisce pigramente. 
11 direttore dell’FBI, William 
Webster, sostiene che i cre¬ 
scenti attacchi contro le cli¬ 
niche non sono terrorismo. 
«Direbbe la stessa cosa — ha 
replicato il direttore di una 
clinica di Minneapolis bru¬ 
ciata quattro volte — se a su¬ 
bire questi attacchi fossero 
state venti chiese o venti al¬ 
berghi Hilton?». 

• • * 

La psicosi del taccheggla- 
mento nei negozi americani 
gioca brutti scherzi. Eserciti 
di guardie private, migliaia 
di macchine da presa nasco¬ 
ste nel posti strategici, di¬ 
spositivi elettronici ad alta 
sofisticazione fronteggiano 
la miriade di piccoli furti che 
affliggono supermarkets e 
botteghe di ogni genere, so¬ 
prattutto durante il grande 
baccanale consumistico del¬ 
le feste natalizie. Gli arresti e 
le condanne si contano a mi¬ 
gliaia. Ma una di queste. Ma- 
cy’s, che si definisce il più 
grande magazzino del mon¬ 
do, avrebbe preferito evitar¬ 
la. Una giuria di Manhattan 
ha condannato questo gran¬ 
de magazzino a pagare 2 mi¬ 
lioni e 900 mila dollari (oltre 
5 miliardi e mezzo di lire) al¬ 
la signora Hazel Johnson, 
un’assistente sociale del 
Bronx, che era stata accusa¬ 
ta di taccheggiamento, co¬ 
stretta a spogliarsi, amma¬ 
nettata per quattro ore, pic¬ 
chiata fino a lesionarne un 
occhio e un orecchio. L’accu¬ 
sa era risultata falsa. 
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Alla Brown University 
di Provvidence gli studenti hanno 
votato per sollecitare l’acquisto 
di dosi di veleno da usare 
il «day after» - Cresciuti del 240% 
dal 1940 i suicidi fra i giovani 


In Europa, i piccoli, ma 
forse più spesso i grandi, si 
divertono con i trenini. In 
America, dove si fanno le co¬ 
se in grande, ci si diverte con 
i treni veri e propri. Sono al¬ 
meno cento gli americani 
che posseggono intere vettu¬ 
re ferroviarie. Per godersi lo 
sfìzio di un viaggio in una 
carrozza privata la spesa mi¬ 
nima è di tremila dollari. Ma 
con questa somma, equiva¬ 
lente a 5 milioni e 700 mila 
lire, si può acquistare una 
semplice vettura costruita 
dall’AMTRAK nell’imme¬ 
diato dopoguerra. Per gli 
amatori dell’antiquariato 
ferroviario i prezzi salgono 
fino a 300 o a 500 mila dollari 
(da 600 milioni a un miliar¬ 
do, all’incirca, di lire). John 
Hankins, un avvocato di 43 
anni proprietario del vagone 
ferroviario costruito 61 anni 
fa per il finanziere J-P. Mor¬ 
gan, ha speso 400 mila dolla¬ 
ri per rimetterlo m sesto, ma 
ora unisce l’utile al dilettevo¬ 
le: Io affitta per mille dollari 
al giorno a chi vuole godersi 
•il più lussuoso viaggio del 
mondo». 

m m * 

Anche i distintiva elettora¬ 
li, è surperfluo dirlo, sono un 
business. Durante la campa¬ 


gna per la presidenza se ne 
fabbricano e se ne smerciano 
a milioni, poi finiscono nel 
mercato dei collezionisti e, 
con l’andare del tempo, nel 
patetico antiquariato ameri¬ 
cano. La sconfitta di Monda¬ 
le non ha provocato un’on¬ 
data al ribasso dei distintivi 
con la sua effige. Al contra¬ 
rio. Uno dei più sofisticati, 
prodotto dai suoi compatrio¬ 
ti del Minnesota, venduto 
per 3 dollari alla convention 
di San Francisco, oggi ne va¬ 
le 20. Ma 1 distintivi prodotti 
in gran fretta nel New En- 
gland dai volontari improv¬ 
visatisi sostenitori di Gary 
Hart dopo il suo sorprenden¬ 
te successo iniziale, sono di¬ 
ventati ancora più preziosi: 

si vendono a più di 40 dollari. 

* • • 

' In uno degli atenei più 
prestigiosi degli Stati Uniti, 
la Brown University di Prov¬ 
vidence, nel Rnod Island, si è 
svolto un referendum in¬ 
quietante. Con il 60% dei vo¬ 
ti contro il 40 gli studenti 
hanno sollecitato il servizio 
sanitario dell’università a 
fornirsi di una riserva di pil¬ 
lole di cianuro da mettere a 
disposizione dei sopravvis¬ 
suti di una guerra nucleare. 
La decisione è stata adottata 
partendo dall’assunto che i 


NEW YORK — L'alnternational Building» 


superstiti invidierebbero l 
morti e quindi avrebbero il 
diritto di suicidarsi per sfug¬ 
gire agli allucinanti effetti 
deH’lnvemo nucleare de¬ 
scritto da scienziati come 
Cari Sagan. La notizia ha su¬ 
scitato i commenti più sva¬ 
riati. Il più stupido ci sembra 
quello di Herbert London, 
un’autorità accademica del¬ 
la New York University. Pa¬ 
ragona il referendum alle 
stravaganze ' patologiche 
proprie dell’America, come 
le gare per riempire fino al¬ 
l’inverosimile le cabine tele¬ 
foniche, a mo’ delle scatole 
di sardine, o la voga degli ul¬ 
timi anni 60 di travestirsi 
con gli abiti del sesso oppo¬ 
sto. E suggerisce che, invece 
di accumulare pillole di cia¬ 


nuro, l’università insegni a 
scavare rifugi antiatomici 
sotto l’ufficio del rettore. 

L’idea non è nuova. La eb¬ 
be per primo T.K. Jones, vice 
sottosegretario alla difesa 
del gabinetto Reagan, quan¬ 
do per esorcizzare la paura 
nucleare fece questa testuale 
dichiarazione: «Scavate una 
buca, copritela con un paio 
di porte e buttatevi sopra un 
metro di terriccio... se in giro 
ci saranno abbastanza badi¬ 
li. chiunque sarà capace di 
farlo...» 

• • * 

I suicidi tra i giovani han¬ 
no assunto un andamento 
epidemico. Il fenomeno im¬ 
pressiona soprattutto le pic¬ 
cole comunità. A Clear Lake 
City, nel Texas, un centro di 


37 mila abitanti, sei ragazzi 
si sono tolti la vita in poche 
settimane. Nel Westchester, 
una delle più ricche contee a 
nord della città di New York, 
dodici «suicidi a grappolo» 
hanno indotto il vice gover¬ 
natore dello stato, Alfred Del 
Bello, a parlare di «tragedia 
nazionale». Non è un’esage¬ 
razione. Dal 1940 ad oggi 
l’indice dei suicidi fra i gio¬ 
vani maschi dai 15 ai 24 anni 
è cresciuto del 240%. In au¬ 
mento, ma a un ritmo mino¬ 
re, i suicidi fra le ragazze. In¬ 
segnanti, psicologi, notabili 
delle comunità, scienziati, 
esperti in «suicidologìa», 
hanno discusso il problema 
in convegni e conferenze 
senza approdare a conclu¬ 
sioni operative, salvo la co¬ 
stituzione di «centri di emer¬ 
genza» nelle località più col¬ 
pite. È stato comunque lan¬ 
ciato un risonante grido d’al¬ 
larme perché si è accertato 
che il suicidio è al terzo posto 
tra le cause di morte dei gio¬ 
vani americani bianchì. 

* • » 

Sono uscite dalla lista del 
documenti segreti le prove 
che ramministrazione Ei- 
senhower prese in esame ma 
respinse l’ipotesi di «porre fi¬ 
ne alla guerra fredda vincen¬ 
dola» anche attraverso ini¬ 
ziative dirette a «disgregare e 
organizzare la resistenza po¬ 
polare nel blocco sovietico». 
Il piano, alla luce degli atti 
pubblicati in questi giorni 
dal Dipartimento di stato, fu 
giudicato dal presidente Ei- 
senhower come «una devia¬ 
zione dal nostro tradizionale 
concetto di guerra c pace» e 
come «uno strappo nel no¬ 
stro sistema di alleanze». 

Aniello Coppola 


B0B0 / di Sergio Stoino 
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«...ma poi penso che siamo 
in tanti e la apro» 

Carissimi giovani disoccupati, 

sto gridando con l’ultimo filo di voce, con 
il filo che resta a uno come noi. di 25 anni, 
vedovo con due figli e disoccupato. Sto gri¬ 
dando per lo sdegno che ho guardando que¬ 
sto Paese sgretolarsi sotto i colpi del malgo¬ 
verno e delta corruzione. 

È diffìcile per noi. che possediamo soltan¬ 
to le nostre mani: ci hanno sempre sfruttato 
ed ora che la nostra voce è abbastanza forte 
per gridare, ci tolgono il lavoro e il cibo per 
creare divisioni fra di noi Non vogliono sen¬ 
tire la nostra voce. 

Giovani, ascoltatemi, dobbiamo reagire, 
non dobbiamo fermarci davanti ai loro mi¬ 
raggi: la vera forza siamo noi; hanno bisogno 
di noi e andremo avanti fino a quando riusci¬ 
remo a portare cibo e dignità nelle nostre 
case: ma riusciremo soltanto se ognuno di 
noi parla con gli altri per fare capire: perchè 
più siamo, più forte sarà il nostro grido. 

Spero tanto che il mio messaggio giunga 
alle vostre porte, perchè io ogni giorno quan¬ 
do mi alzo ho paura di aprire la finestra: ma 
poi penso che siamo in tanti e la apro 

CESARE MASINi 
(Castelmassa - Rovigo) 

All’ora del pranzo 

non sarebbe male ricordare 

come viene prodotto il cibo 

Egregio direttore. 

come tutti, o quasi tutti gli italiani avran¬ 
no potuto notare, la televisione italiana alla 
domenica manda in onda l'ormai famosa 
trasmissione TG l’una (quasi un rotocalco). 
Questo programma è condotto da dei bravis¬ 
simi giornalisti ed è nel suo complesso assai 
piacevole; d'altra pane, l'ora in cui viene 
effettuato costringe, in un certo senso, milio¬ 
ni di persone a seguirlo 

Come lutti sanno, a detta trasmissione so¬ 
no invitati o partecipano non so come, di 
volta in volta, i più svariati personaggi 
dell’-Italia bene ». Attrici, personaggi della 
cultura più o meno noti, scrittori, uomini 
della religione e via via un variopinto corteo. 

Penso che sarebbe il caso, che qualche vol¬ 
ta almeno si invitasse anche qualche perso¬ 
naggio dell'-Italia male ». / dirigenti ài que¬ 
sto -rotocalco » non hanno mai pensalo di 
invitare un contadino, un coltivatore diretto, 
come il mio amico che ha fatto una produ¬ 
zione di circa ISO quintali ad ettaro, e il cui 
mais dalla nascita al completo sviluppo cre¬ 
sceva tre centimetri al giorno. O un muratore 
che ha speso una vita a costruire case e che 
magari non ha avuto ancora il tempo di -co¬ 
struirne- una per sé; oppure uno scorteccia- 
lore di sughero sardo; o un vignaiolo della 
valle dell'Adige, dove da Verona a Bolzano 
non esiste un metro di terreno adatto che non 
sia coltivato. 

Se così fosse, molti italiani (forse anche i 
predetti personaggi) si ricorderebbero, pran¬ 
zando, che il pane, il vino, le bistecche, la 
frutta ecc. non è cosa che nasce nelle loro 
mense e nemmeno nei banchi dei commer¬ 
cianti ma è tutta roba prodotta con tanta 
fatica, con tanto amore da milioni di esseri 
umani, facenti parte dell'altra metà dell'Ita¬ 
lia, dimenticata e, quel che è peggio, spesso 
derubala, schernita e bistrattata. 

Non sarebbe bene riparare almeno ad una 
milionesima parie delle ingiustizie? Coste¬ 
rebbe anche poco. 

BRUNO FRANCINI 
(Montevarchi - Arezzo) 

«Qual è, secondo la giusta 
proporzione, 

la quota da me dovuta?» 

Cara Unità. 

ad Arenzano si stanno raccogliendo fondi 
per l’acquisto della nuova Casa del Popolo. 
So che sono gradite le offerte cospicue e cer¬ 
cherò di non deludere troppo i compagni. 

Un vecchio pensionato, con comprensibile 
fierezza, mi ha detto: -lo, come pensionato, 
ho dato 100.000 lire». Ecco, qui sta il mio 
imbarazzo: qual è, secondo la giusta propor¬ 
zione. la quota da me dovuta essendo lavora¬ 
trice casalinga a tempo pieno con un'anziani¬ 
tà di trentanni? 

A differenza dei pensionali e dei lavorato¬ 
ri e lavoratrici a pagamento, faccio parte di 
quella categoria ignorala anche dal PCI sia 
nella sua politica sia nel suo giornale. Per¬ 
ché non parlare mai anche del nostro lavoro 7 

È vero, statisticamente noi rientriamo nel¬ 
la -popolazione inattiva ». Siamo cari uffi¬ 
cialmente penalizzate per la nostra anacro¬ 
nistica disponibilità verso gli altri, punite 
perché lavoriamo gratis. È vero che non ver¬ 
siamo contributi allo Stato, ma siamo anche 
certamente le meno responsabili deI cronico 
dissanguamento delle sue casse. 

Non è giusto fingere di ignorare l'ingente 
risparmio che dal nostro lavoro deriva alla 
collettività, non fosse che per il parco uso che 
facciamo delle famose -strutture ». insazia¬ 


bili divoratrici di denaro pubblico II figlio 
posteggiato al « nido » o all'-asilo», l'anziano 
genitore, il vecchio zio o il nonno scaricati 
nel - ricovero» costano ognuno alla collettivi¬ 
tà non meno di un milione al mese. E che dire 
degli ospedali, spesso usati con lo stesso fine 
ed il cui costo, sempre in pubblico denaro, 
supera le 200.000 lire per ogni giorno di de¬ 
genza 7 

Il nostro lavoro rende molto e non costa 
nulla a nessuno • né stipendio né pensione, 
sussidi, ferie retribuite né indennizzi vari per 
eventuali malattie, infortuni, convalescenze; 
niente periodi-maternità pagati né tessere 
ferroviarie a riduzione. È per tutte queste 
nostre colpe che mentiamo l'oblio 7 

Cara Unità, in cambio del mio obolo per la 
Casa del Po/kiIo spero di vedere, nella pros¬ 
sima campagna per l'8 Marzo, due righe an¬ 
che per noi lavoratrici familiari. Se no. che 
almeno la compagna Laura Conti ci dedichi 
uno dei suoi pregevoli articoli sulla fauna in 
estinzione. Le suggerisco il titolo. -Casalin¬ 
ghe: siamo ancora in tempo a salvarle?» 

FRANCA MAURA BOTTO 
(Arenzano * Genova) 

«La marmitta non bolle 
con le sole idee» 

Cara Unità. 

ho letto con soddisfazione il 23 novembre 
le quattro pagine del documento congressua¬ 
le per una nuova FGCl. 

Ma in quel testo non appare mai il concet¬ 
to delle forme di proprietà dei mezzi di pro¬ 
duzione. Ciò fa pensare che si possa costrui¬ 
re tutto partendo dalle idee, dalla volontà. 
Pensate proprio che si possa fare bollire la 
marmitta con le sole idee? 

Invece è l’allargarsi delle forze produttive, 
in un momento dato, quello che rompe il 
cerchio entro il quale esse sono rinchiuse per 
imporre la costruzione di una nuova forma 
sociale. Tutta l'evoluzione dell'umanità è 
avvenuta in questa maniera e oggi ancora 
stiamo vivendo questo problema nella prati¬ 
ca. 

Ogni battaglia rinnovatrice sarebbe inutile 
se non si comprendesse la sostanza del feno¬ 
meno 

BORTOLO COVALERO 
(Bruxelles - Belgio) 


Le tre categorie 
(sperando che tutti pensino 
con la propria testa) 

Cara Unità. 

sono una studentessa diciottenne e ti scri¬ 
vo per esprimere qualche considerazione cir¬ 
ca la lettera del signor Casadei pubblicata il 
27 novembre, la quale parla dell'esistenza di 
un inconscio istinto suicida nell'umanità che 
potrebbe portare verso la distruzione nuclea¬ 
re. 

Ritengo, infatti, che la realtà sia ancora 
più complessa, nel senso che si dovrebbero 
distinguere tre categorìe di persone: la prima 
(rappresentante, purtroppo, la maggioranza) 
composta da indivìdui terribilmente influen¬ 
zati dalla propaganda prò * equilibrio» tra le 
potenze e prò missili. 

La seconda categorìa è costituita da disil¬ 
lusi. rassegnati ad aspettare passivamente 
l'inverno atomico. 

Infine ci sono i pessimisti (come me) e 1 
disillusi che. nonostante tutto, non si sono 
ancora arresi. 

Delineata la situazione, mi pare che Tuni¬ 
ca soluzione sia data dalla crescita numerica 
dei non passivi e dalla decisione dei finora 
passivi di lottare ancora. 

Per quanto invece concerne la prima cate¬ 
gorìa, è superfluo spendere troppe parole, 
sia per la totale assurdità delle idee che essa 
difende, sia per la difficoltà che tali persone 
si rendano conto del male che il loro compor¬ 
tamento causa ad ogni prospettiva di disar¬ 
mo e quindi di pace, piuttosto che impegnar¬ 
si a fare una cosa scomoda e faticosa: pensa¬ 
re con la propria testa! 

FABIANA CESTARI 
(Sesto S. Giovanni - Milano) 

I magazzini e il progresso 

Cara Unità. 

sono un operaio della Zanussi di Susega- 
na. Dal 14 dicembre all'8 gennaio 1985 re¬ 
steremo a casa in cassa integrazione perché i 
magazzini sono pieni di prodotto non vendu¬ 
to. 

Intanto ho constatato di persona che all’o¬ 
spedale di Treviso, per lavare piatti, bicchie¬ 
ri. posate, tazzine di caffè e da brodo, si 
lavora ancora a mano come nei secoli scorsi. 

II progresso non è arrivato. 

L.C. 

(Treviso) 


E due sbagli 

Caro direttore. 

gli agenti di Polizia, i Carabinieri, le 
Guardie Forestali ecc. hanno già percepito 
gli arretrati per l'aumento di livello agli ap¬ 
puntati e sottufficiali. Per noi della Guardia 
di Finanza, invece, è la seconda volta che al 
Centro meccanografico di Roma sbagliano . 
E noi aspettiamo. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 

«Grazie per quei libri: 
siamo sicuri di avere 
preso la strada giusta» 

Cara Unità, 

ti scrìviamo per ringraziare tutti i compa¬ 
gni. i circoli, le organizzazioni, » lettori che. 
da ogni parte d'Italia, in risposta al nostro 
annuncio da te pubblicato (-libri utili») han¬ 
no contribuito alla crescita del nostro Circo¬ 
lo e del nostro Paese, in modo sicuramente 
significativo. Il quale Paese, come è ormai 
consuetudine nei Comuni meridionali gestiti 
dai partiti di governo, è amministrato in mo¬ 
do privatistico e clientelare tralasciando i 
veri problemi economico socio-culturali dal¬ 
la cui risoluzione dipende la loro trasforma¬ 
zione e Tevoluzione di tutta la società. 

Noi iscritti alla FGCl. dando una voce alle 
esigenze dei giovani, siamo sicuri di aver 
preso la strada giusta e, anche se con tutte le 
difficoltà di questa nostra realtà, riusciremo 
nel cambiamento della società. 

ROCCO IACOVINO 
Circolo FGCl di Satandra (Matera) 
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Uccisi due 
giovani nel 
Napoletano 


Scoppio 
all’Italsider 
di Taranto 


Ragazza di 17 anni 
uccide il padre che 
litigava con la madre 


Terremoto a 
Napoli e in 
Valnerina 


Morto 
lo scrittore 
Shklovski 


Riaprirà subito i battenti 
la «fabbrica della morte» che ha 
avvelenato 2500 persone a Bhopal 


NAPOLI — Due pregiudicati, 
Raffaele Scafati Tagliatela, di 
28 anni, cd Emilio Bombace, 
di 27, sono stati uccisi ieri con 
alcuni colpi d’arma da fuoco. 
Il fatto è avvenuto in via Cu* 
mana, a Giugliano, un grosso 
centro deU’cntroterra napole¬ 
tano, Bombace e Tagliatela 
erano a bordo di una «Fiat 
Uno- quando sono stati avvici¬ 
nati da sconosciuti a bordo di 
un’altra auto. Questi, estratte 
le armi, hanno cominciato a 
sparare. Bombace rimaneva 
ucciso all’istante colpito da 
due proiettili al capo; Scafati 
ha tentato di fuggire a piedi 
ma è stato raggiunto dai sicari 
che gli hanno sparato contro 
diversi colpi, uccidendolo. Gli 
assassini sono poi risaliti in 
un’auto e fuggiti. Scafati Ta¬ 
gliatela era pregiudicato per 
reati contro il patrimonio c 
per detenzione di armi. Era 
stato inoltre proposto per la 
sorveglianza speciale. Bomba* 
ce era pregiudicato per deten* 
zione ili armi. 


TARANTO — La produzione 
dell’acciaio all’interno detrai- 
toforno numero quattro dello 
stabilimento Italsider di Ta¬ 
ranto è sospesa dalla scorsa 
notte, dopo uno scoppio dovu¬ 
to a cause che non sono state 
ancora accertate. Lo scoppio, 
violentissimo, ha provocato la 
fuoriscita dall'altoforno di 
una notevole quantità di ghi¬ 
sa allo stato liquido ed un 
principio di incendio. A quan¬ 
to si è appreso, nessun operaio 
addetto alla lavorazione è ri¬ 
masto ferito. IMa l’incidente 
ha suscitato non poca appren¬ 
sione. Negli ultimi mesi infat¬ 
ti si sono succeduti altri gravi 
episodi che hanno messo in 
pericolo la sicurezza dei lavo¬ 
ratori. Lo scoppio potentissi¬ 
mo, e stato udito nel raggio di 
diversi chilometri, anche in 
città. Dopo l'intervento dei 
servizi antincendio dello sta¬ 
bilimento, squadre di tecnici 
hanno cominciato a lavorare 
per la riparazione dell’avaria. 


SPINO D’ADDA (Cremona) — Una ragazza di 17 anni ha ucciso 
il padre, dopo che questi aveva avuto un violento litigio con la 
moglie. La tragedia è avvenuta in una villetta in via Buonarroti 
a Spino D’Adda, dove al primo piano vive Gaziella Broggio con 
le due figlie, una di 17 e l’altra di 9 anni, mentre al piano 
superiore abitava Angelo Patuzzo, dal quale la moglie aveva 
chiesto la separazione. Tra i due vi erano continui litigi. L’altra 
sera la coppia ha avuto un ennesimo scontro violento nell’ap¬ 
partamento dell’uomo. Angelo Patuzzo avrebbe minacciato la 
moglie, tentando persino di strangolarla: alle grida di aiuto è 
accorsa la figlia dal piano inferiore. La ragazza aveva con sé un 
coltello da cucina con il quale ha colpito il padre, una sola volta 
al cuore. L'uomo è morto prima ancora di arrivare all’ospedale 
di Crema. I sanitari hanno potuto solo accertare il decesso avve¬ 
nuto per la rottura del cuore e choc emorragico. La ragazza è 
stata arrestata dai carabinieri e oggi sarà trasferita al carcere 
minorile di Brescia. La giovane — di cui non è stato fornito il 
nome di battesimo — è stata interrogata nella caserma dei 
carabinieri: sulle eventuali spiegazioni dei motivi del suo gesto, 
carabinieri e magistrato hanno opposto il riserbo istruttorio. 
Angelo Patuzzo era muratore, anche se in seguito ad un infarto 
gli era stata riscontrata una parziale invalidità. Era originario 
di Piacenza d’Adige, in provincia di Padova. A Spino D’Adda 
abitava dal 1D58. L) si era sposato con Graziella Broggio, an* 
ch’essa di origine padovana. L’omicida ha due sorelle: una mag¬ 
giore, sposata, e una di nove anni che vive con la madre. 


NAPOLI — Una forte scossa 
di terremoto, preceduta da 
un boato, è stata avvertita 
ieri sera, a Napoli e nelle zo¬ 
ne vicine. La scossa, classifi¬ 
cata dei sesto-settimo grado 
della scala Percalli, ha avu¬ 
to per epicentro la zona fle- 
grca e ha causato molto pa¬ 
nico. Moltissime persone a 
Pozzuoli, nei rioni flegrei, 
così come a Napoli, specie 
nei quartieri popolari, sono 
scese per strada per restarvi 
l’intera notte. Due ore pri¬ 
ma due scosse di terremoto 
del terzo-quarto grado della 
scala Mercaiii erano state lo¬ 
calizzate nello Spoletino. La 
zona interessata dal sisma si 
trova in Valnerina e più 
esattamente tra Norcia e 
Cascia. Soltanto parte della 
popolazione ha avvertito il 
fenomeno e non sono stati 
segnalati né danni alle per¬ 
sone né alle cose. 


MOSCA — Lo scrittore sovieti¬ 
co Victor Shklovski, creatore 
del formalismo russo e teorico 
del futurismo, di cui Vladimir 
Majakovski fu uno dei più no¬ 
ti rappresentanti, è morto al¬ 
l’età di 91 anni. Lo ha reso no¬ 
to ieri il quotidiano pomeri¬ 
diano moscovita «Vecher* 
nyaya Moskva» in ur. necrolo¬ 
gio firmato dall’Unione degli 
scrittori sovietici. Victor 
Shklovski è stato anche criti¬ 
co, storico letterario, roman¬ 
ziere e drammaturgo. Ha la¬ 
sciato numerosi studi sulla let¬ 
teratura russa c in un volume 
autobiografico delinea le figu¬ 
re dei suoi amici entrati nella 
leggenda: Sergiei Eisenstein, 
Ossip Mandelstam e Vladimir 
Majakovski. Negli anni dopo il 
1930 fu accusato di essere «il 
portavoce dell’estetismo bor¬ 
ghese». 


DANBURY — La «Union Carbide», tramite il 
suo addetto stampa Tom Sprick ha preannun¬ 
ciato la riapertura della fabbrica che ha provo¬ 
cato la strage di Bhopal. Il funzionario della 
multinazionale americana ha precisato che il 
governo indiano, che in un primo tempo, si era 
dichiarato decisamente contrario a questa 
eventualità, ha accettato che gli operai delia 
«Union Carbide India» tornino al lavoro per 
assicurare la produzione di erbicidi, attraverso 
l'impiego del micidiale «isocianato di metile- 
che ha provocato sinora la morte di 2.500 perso¬ 
ne. 

Un funzionario della «Union Carbide» ha 
spiegato così l’asserito ripensamento delle au¬ 
torità indiane: «Hanno probabilmente cambia¬ 
to parere perché la logica ci dice che il prodotto 
finito è più sicuro di quello non finito». Jackson 
Browing, responsabile del settore sanità, sicu¬ 
rezza ed ambiente della multinazionale ameri¬ 
cana, ha confermato che è più sicuro procedere 
alla lavorazione del restante «isocianato di me¬ 
tile» piuttosto che lasciare le scorte, così come 
sono allo stato puro, nelle cisterne. Browing ha 
ammesso di non sapere quale sia esattamente 
la quantità di «isocianato di metile» rimasto 


nelle tre cisterne, da 45 tonnellate, delPimplan- 
to di Bhopal. La controffensiva della multina¬ 
zionale americana continua poi anche sul pia¬ 
no dell'immagine. Con un cinismo sfacciato, la 
Union Carbide ha chiesto a madre Teresa di 
Calcutta di occuparsi degli orfani della trage¬ 
dia, sostenendo che la religiosa ha, per l’appun¬ 
to, lì vicino la sua opera missionaria e può quin¬ 
di rendersi utile. Ma la multinazionale ameri¬ 
cana deve anche fronteggiare l’iniziativa lega¬ 
le delle vittime dell’avvelenamento. Due fami¬ 
glie dì Bhopal hanno denunciato la Carbide 
affermando, nell’istanza di richiesta di un ri¬ 
sarcimento danni di 15 miliardi di dollari (28 
mila miliardi di lire), che la multinazionale 
americana non applicò a Bhopal le stesse misu¬ 
re di sicurezza in vigore nell’impianto che dista 
sedici chilometri da Charleston in Virginia. 

Nell’istanza le due famiglie sopravvissute al 
disastro sostengono inoltre che nella progetta¬ 
zione dell’impianto di produzione dì «isociana¬ 
to di metile» della fabbrica di Bhopal ci fu tra¬ 
scuratezza. Nel frattempo altre tredici persone, 
tra cui sei bambini, sono morte ieri a Bhopal di 
edema polmonare, provocato dalla fuga di gas 
tossico. Il bilancio, secondo fonti sanitarie, sa¬ 
rebbe quindi di 2.513 morti, complessivamente. 


Due sommozzatori veneziani scoprono nella laguna reperti sensazionali 



E se fossero 
i resti 

della mitica 
Amiana? 

Muri, strade, pavimentazioni a sei 
metri di profondità - Grande 
cautela - Un fondo pieno di misteri 
In agosto Fimmersione fortunata 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA *— Quando, pas¬ 
seggiando sul fondo della la¬ 
guna, si Imbatterono nel se¬ 
gni Inequivocabili di una 
struttura muraria d’epoca 
presumibilmente romana 
decisero di starsene zitti, di 
parlare esclusivamente con 
la Sovrintendenza al beni ar¬ 
cheologici: la notizia era, ed 
è, esplosiva, ma quel fondo di 
sabbia e fango vecchio di 
millenni è pieno di insidie, di 
«refusi» in cui anche il ricer¬ 
catore più attento può, no¬ 
nostante cautela e diffiden¬ 
za, cadere, ‘rutto ciò che 
emerge, casualmente in vir¬ 
tù delle correnti, da quel fan¬ 
go è contraffatto da una 
quantità di incrostazioni che 
rimodeilano forme o ne in¬ 
ventano di nuove. Ma pochi 
giorni fa è accaduto qualche 
cosa che ha convinto gli au¬ 
tori dei ritrovamento a rom¬ 
pere il silenzio: a pochi metri 
di distanza dalle pareti del 
primo edificio sono stati sco¬ 
perti altri due muri angolari, 
vale a dire, secondo l breviari 
di archeologia, la prova In¬ 
contestabile della esistenza 
di una costruzione. In più. 


muri angolari tanto vicini 
presuppongono, oltre che 
una pavimentazione Inter¬ 
na, un telaio di strade, una 
viabilità, forse addirittura 
urbana... 

Una città? Nessuno, per 
ora, si azzarda a pronunciare 
quel nome; certo, l'ipotesi 
non è solo terribilmente sug¬ 
gestiva, è anche probabile; 
una città romana sotto pochi 
metri d’acqua torbida come 
poche appoggiata sul fondo 
di una laguna che i vecchi li¬ 
bri di scuola hanno descritto 
come un deserto d’acqua e di 
terra malsana prima che or¬ 
de di barbari inferociti spin¬ 
gessero migliaia di profughi 
terrorizzati dalle civilissime 
Aitino ed Aquileia In questo 
immenso stagno putrido. 

Cosa dicevano ancora quei 
libri di testo? In laguna ci sa¬ 
rebbero stati solo pochi pe¬ 
scatori senza storia e senza 
alcuna altra civiltà e che, 
forse, nel luogo in cui ora 
sorge 11 magnifico Palazzo 
del Dogi, In piazza S. Marco, 
esisteva la palizzata di un 
«castrum* di un fortino ro¬ 
mano, una stazione dì con¬ 
trollo collocata in una delle 



periferie più ostili dell’impe¬ 
ro, benché tanto vicina a Ro¬ 
ma. 

Quelle pietre trovate in un 
canale navigabile della lagu¬ 
na Nord a 3 e a 6 metri di 
profondità sembrano obbli¬ 
gare i tecnici a riscrivere una 
nebbiosa pagina di storia: 
pietre, non palizzate, strut¬ 
ture murarie imponenti e 
destinate a durare, non le¬ 
gno. L’hanno scoperto due 
veneziani. Appartengono ad 
uno dei molti gruppi di som¬ 
mozzatori che da anni pas¬ 
seggiano sul fondo della la¬ 
guna a caccia di emozioni (la 
Marcante Divers di Venezia): 
impiegati, professionisti, 
operai che trascorrono 1 loro 
fine settimana, d’estate co¬ 
me d’inverno, tra legni di 
imbarcazioni fradice d'umi¬ 
dità e di salso e bombole di 
ossigeno (carissime) acqui¬ 
state a proprie spese. 

Ad agosto, Mauro Molin, 
un idraulico, e Giovanni 
D’Este, un pompiere, en¬ 
trambi di Burano, si sono 
immersi ma solo per cercare 
•passarini», un pesce molto 
comune in laguna, simile al¬ 
la sogliola. A quota meno 3 


metri, la-scoperta sensazio¬ 
nale: un muro, alto un centi¬ 
naio di centimetri, largo ol¬ 
tre quaranta. Sembrava un 
elemento romano ma c’era 
bisogno di una «firma». 
L’hanno trovata lì vicino: 
una grande quantità di ta¬ 
velle sesquipedali ben orga¬ 
nizzate, misure classiche: 45 
centimetri x 30 x 7, assem¬ 
blati in modo romano. Un 
vero pavimento. 

«La conferma — racconta 
Franco Tonioio, ingegnere 
della Tecnomare membro 
dello stesso gruppo sub — è 
stata più sorprendente della 
scoperta iniziale; allargando 
le ricerche, muovendoci en¬ 
tro un raggio d’azione via via 
crescente attorno ai primo 
ritrovamento, ci siamo im¬ 
battuti in altre due strutture 
murarie di notevoli dimen¬ 
sioni, un muro angolare e un 
muro a croce. Informata del¬ 
la scoperta, la Sovrintenden¬ 
te ai beni archeologici, la 
dottoressa Scarti, alla quale 
era stato consegnato un 
campione dei materiali ripe¬ 
scati, ha risposto con inte¬ 
resse alla sollecitazione: il 
materiale — ha detto In so¬ 


stanza — è certamente quel¬ 
lo più usato nelle costruzioni 
romane, anche se può essere 
materiale di riporto; ma se 
sono effettivamente ben 
connessi, data la profondità 
che è proprio quella in cui 
potrebbe trovarsi un manu¬ 
fatto fondato in epoca roma¬ 
na, allora... 

«Siamo di fronte ad un’a¬ 
rea fortemente edificata — 
sostiene Tonello — e, visto il 
luogo in cui è collocata è 
plausibile si possa trattare di 
un complesso portuale di 
una certa importanza», ma 
dove c’è un porto ben servito 
da strutture massicce di 
quelle dimensioni c’è, ci può 
essere, una città, un’area ur¬ 
banizzata. Sarebbe la prova 
che in molti hanno cercato 
per secoli di una urbanizza¬ 
zione della laguna preceden¬ 
te la nascita di Venezia. Po¬ 
trebbero essere i resti delia 
mitica città di Amiana in¬ 
ghiottita dai secoli e dal fan¬ 
go come quell’aura mitica, 
celebrata, citatissima ma 
mai localizzata città di Me- 
tamauco, grande porto si¬ 
tuato su una delle bocche 
della antica foce delia Bren¬ 


ta, allora «Medoacus», che si 
gettava in mare (prima che 
la Serenissima ne deviasse il 
corso nel 1500) proprio all’al¬ 
tezza della attuale Malamoc- 
co, la nuova Metamauco. 

Un’altra traccia romana 
era stata scoperta anni fa da 
un altro sommozzatore ve¬ 
neziano, Gabriele Conchetto, 
che alle spalle dell’isola di 
Poveglia (l’antica Poppilia) 
aveva Identificato un muro 
romano, in verità non molto 
distante da Maiamocco. La 
laguna è generosa di misteri: 
di tanto in tanto quei misteri 
si squarciano per un Istante, 
come quando in perìodo di 
acque basse, una nave, attra¬ 
versando il canale dei petro¬ 
li, che è molto stretto, «scu¬ 
lettò» spostando una grande 
massa d’acqua, scoprendo la 
«secca» che argina il canale. 
Per qualche minuto vennero 
alla luce i resti di una basili¬ 
ca bizantina affondata pro¬ 
prio in mezzo alla laguna; la 
fotografarono giusto in tem¬ 
po prima che l’acqua la som¬ 
mergesse per sempre. 

Toni Jop 


Il PCI chiede: si faccia rapidamente chiarezza 


«Troppo» intelligenti 
quei semafori? Riserbo 
sulla nuova inchiesta 

A Torino l’ex capogruppo Quagliotti convocato come teste e arre¬ 
stato per reticenza - Forse inquinate scelte di ammodernamento 


Dalla nostra redazione 

TORINO — È ancora una volta nella bufera 
il mondo politico torinese. Quei sospetti di 
tentata concussione che gravano sull’ex vi- 
cesindaco Enzo Biffi Gentili e sull’ex asses¬ 
sore ai trasporti Giuseppe Rolando, entram¬ 
bi socialisti ed entrambi raggiunti (insieme 
al gran maestro della Massoneria di piazza 
del Gesù, Luigi Savona) dalle comunicazioni 
giudiziarie del magistrato istruttore Sorbel¬ 
lo, e lo stesso arresto per reticenza dell’ex 
capogruppo comunista In comune, Giancar¬ 
lo Quagliotti, proiettano nuove ombre di 
scandalo sulla vita pubblica. Il rischio è che 
si faccia di ogni erba un fascio, che giudizi 
liquidatori coivolgano pubblici amministra¬ 
tori e politici che nulla hanno da rimprove¬ 
rarsi. Lo stesso progetto dei «semafori intelli¬ 
genti», sul quale si indaga per accertare se vi 
sono state irregolarità, se il meccanismo per¬ 
verso delle tangenti aveva alterato le gare 
d’appalto, rappresenta, dal punto di vista 
dell’attività municipale, una delle inziative 
tecnologicamente più avanzate, capace di 
produrre un salto di qualità nel sistema di 
controllo del traffico urbano. 

Biffi Gentili e Quagliotti sono già imputati 
nel processo delle tangenti. Nella nuova in¬ 
chiesta giudiziaria hanno però posizioni net¬ 
tamente differenti. Dice l’avvocato Laura 
Damico, che tutela l’ex capogruppo comuni¬ 
sta: «Quella di Quagliotti è la posizione di un 
teste che il magistrato ha ritenuto reticente e 
nei cui confronti è iniziato un procedimento 
penale per falsa testimonianza. Questo pro¬ 
cedimento si svolgerà in tempi molto celeri, 
come prevede la legge, consentendo quindi a 
Quagliotti di potersi difendere pubblicamen¬ 
te». i 

Il processo per direttissima si terrà proba¬ 
bilmente nella prima metà della prossima 
settimana. Perché Quagliotti è chiamato in 
causa In questa vicenda? Sembra che il rap¬ 
presentante di una delle aziende escluse dal¬ 
la commessa di semafori del comune di Tori¬ 
no (aggiudicata a un altro gruppo di ditte 
guidate dal Centro Ricerche Fiat) si fosse ri¬ 
volto tempo prima al capogruppo comunista 
riferendogli di gravi »irrego!arità in un altro 


appalto». E Quagliotti avrebbe chiamato al 
telefono un certo «Nanni», protestando ener¬ 
gicamente. L’ex capogruppo, però, non ricor¬ 
derebbe questa circostanza. E l’avvocato Da¬ 
mico soggiunge: «Alio stato delle conoscenze 
pare quantomeno discutìbile l’addebito se¬ 
condo cui il mìo cliente non potrebbe non 
ricordare una presunta telefonata fatta di¬ 
versi anni fa. Confidiamo comunque che il 
magistrato voglia disporre con la massima 
celerità gli accertamenti del caso». 

Anche il segretario della federazione co¬ 
munista torinese, Piero Fassino, rileva che la 
reticenza di cui sarebbe accusato Quagliotti 
riguarda una telefonata ormai lontana nel 
tempo. «Non siamo però in possesso — sotto- 
linea Fassino — di nessun elemento preciso, 
essendo tutto coperto dai segreto istruttorio. 
Ribadiamo la necessità di un rapidissimo 
chiarimento sui fatti. Va tuttavia precisato 
che Quagliotti era stato convocato come te¬ 
ste e non ha alcuna imputazione nell’inchie¬ 
sta sui semafori». 

Al di là delle eventuali singole responsabi¬ 
lità delle persone che sono state coinvolte 
nell’inchiesta, resta però la gravità del fatti 
che vengono ipotizzati dalla magistratura. 
Cosa ne pensi? 

«Siamo ancora in una fase istruttoria — 
risponde il dirigente comunista — e quindi è 
bene attendere le risultanze dell’inchiesta. Se 
i fatti di cui si ha notizia dai giornali venisse¬ 
ro confermati, si configurerebbe una situa¬ 
zione inquietante, anche per la presenza di 
persone legate ad ambienti massonici e per il 
manifestarsi di rapporti equivoci tra settori 
del mondo economico e del mondo politico 
della città. In ogni caso è evidente che even¬ 
tuali azioni illecite avrebbero teso a inquina¬ 
re scelte amministrative di grande rilievo per 
Torino. A maggior ragione, dunque, la no¬ 
stra posizione è netta e ferma: come per le 
vicende del 2 marzo, chiediamo che si accerti 
fino in fondo la reale consistenza dei fatti e si 
agisca con rapidità per ridare fiducia al cit¬ 
tadino e trasparenza ail’azione amministra¬ 
tiva». 

Pier Giorgio Betti 


Conclusa Finchiesta dei giudici fiorentini che hanno individuato i cervelli finanziari e legami mafiosi 


In 62 nel giro eroina «I love New York» 

La droga partiva per gli USA in scatole da scarpe da un calzaturifìcio vicino Prato - Coinvolti italiani, spagnoli, americani, cinesi, il «re 
dell’alluminio», ii belga Beck-Lin Wurk e Antonio Turano (strangolato con una corda di pianoforte) - II ruolo del boss Tommaso Spadaro 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — L’inchiesta nata nel gennaio ’83 
con il sequestro di oltre 80 chili di eroina 
purissima in un calzaturificio alla periferia 
di Prato, ha Individuato l cervelli finanziari e 
1 vertici mafiosi di una delle più grosse orga¬ 
nizzazioni intemazionali specializzate in 
traffico di droga negli Stati Uniti, un asse 
che si dipana da Palermo, tocca Firenze e 
Milano, approda a New York e scivola attra¬ 
verso le banche svizzere. In totale sono 62 le 
persone rinviate a giudizio dal giudice istrut¬ 
tore Roberto Mazzi che ha condotto le inda¬ 
gini assieme al sostituti procuratori Silvia 
Della Monica, Margherita Cassano e al fun¬ 
zionari e sottufficiali della sezione narcotici 
della squadra mobile di Firenze. Vi sono 
coinvolti italiani, spagnoli, americani, cinesi, 
alcuni protagonisti anche di primo plano del 
mondo finanziario Intemazionale come 
Edmond Beck, 11 cinquantenne finanziere 
belga arrestato nel luglio scorso, estradato 


dalla Svizzera su richiesta del magistrati fio¬ 
rentini. Il procedimento contro Beck, titolare 
a Anversa della Ime, Belgium Metals Pva e 
conosciuto come »re dell’alluminio» è stata 
stralciata. Sarà giudicato in un secondo mo¬ 
mento. 

Cè ad esemplo Lln Wurk, ex cittadino del¬ 
la Repubblica popolare cinese rifugiato negli 
Stati Uniti dove aveva creato dal nulla un 
Impero industriale prima che la polizia ame¬ 
ricana lo arrestasse per collusioni con 1 «pa¬ 
drini» di New York. Lln Wurk era tra l’altro 
in stretti rapporti con Antonio Turano, l’ita¬ 
lo americano che dopo un lungo soggiorno a 
Firenze era tornato negli Stati Uniti per con¬ 
trollare una serie di attività maliose e che 
finì strangolato con una corda di pianoforte 
perchè responsabile, secondo Cosa Nostra, 
dell’errore da cui è scaturito il sequestro de¬ 
gli 80 chili di eroina. Turano si era fatto pe¬ 
scare a New York dalla Dea (Drug Enforce- 
ment Administration) In compagnia di Gae¬ 


tano Giuffrida, 44 anni, di Palermo, il titola¬ 
re del calzaturificio di Sant’Angelo a Lecore 
dove l’eroina faceva sosta da Palermo per 
essere inscatolata con le scarpe «I love New 
York» e spedita via aerea in America. E pro¬ 
prio tenendo d’occhio Giuffrida la squadra 
mobile mise le mani su un quantitativo di 
droga tuttora record nel mondo. Ottanta chi¬ 
li di eroina purissima che sul mercato nero 
sarebbero diventati almeno seicento per un 
valore di decine di miliardi. 

Da S. Angelo a Lecore l’inchiesta prese poi 
la via di Milano e soprattutto di Palermo do¬ 
ve, nel giugno dello scorso anno, la polizia 
riuscì a catturare il superlatitante Tommaso 
Spadaro, 47 anni, conosciuto come «don Ma- 
sino» il boss della Kalsa legato ai fratelli Gre¬ 
co, padrone di un esercito di 5000 uomini con 
cui teneva in pugno vastissime attività edili, 
alberghiere, finanziarie fino al monopolio 
del contrabbando. In appena 9 mesi la Guar¬ 
dia di finanza accertò che Tommaso Spadaro 


aveva versato su 39 libretti al portatore un 
miliardo e 360 milioni. Don Masino più tardi 
sarà incriminato anche per l'omicidio Dalla 
Chiesa e sospettato per la morte del giudice 
Chinnici. All’operazione «Don Masino» seguì 
rarresto alla Comit e alla Cassa di Risparmio 
delle provincie siciliane di alcuni funzionari 
che avevano dato una mano al boss dei boss 
a nascondere in conti correnti artefatti i mi¬ 
liardi dell’eroina. Poi è stata fatta luce su chi 
e come portava in Europa e in Italia tutti 
quei soldi. Attraverso operazioni di trasferi¬ 
mento compiute da decine di società fanta¬ 
sma in Svizzera e Liechtenstein un fiume di 
denaro (decine e decine di miliardi) rientrava 
in Italia. Gli investigatori hanno trovato 
traccia di un acquisto di 400 chilogrammi 
d’oro compiuto da un cittadino di Basilea, 
George Kastl, per conto di Gaetano Giuffri¬ 
da. Solo in un conto corrente in una banca 
elvetica sono stati sequestrati cento miliardi. 

Giorgio Sgherri 


Manifestazione 
a Praga per 
Fanniversario 
delia morte 
di John Lennon 


PRAGA — Due-trecento giovani hanno tenuto, ieri sera, una ma¬ 
nifestazione al centro di Praga per il quarto anniversario della 
morte di John Lennon, l’ex «Beatle». Secondo il corrispondente 
deU’agenzia AFP che era sul luogo, la polizia ha caricato per due 
volte il gruppo di manifestanti che nel pomeriggio si erano riuniti 
sotto l’ambasciata di Francia. Dopo una marcia attraverso le stra¬ 
de della vecchia Praga, i manifestanti sembravano essersi dispersi. 
Mezza dozzina di persone sono state arrestate dalla polizia che ha 
fatto uso di sfollamenti. 


Madrid, 
s’inaugura 
mostra 
su Codice 
Hammer 


MADRID — Domani sarà inaugurata nel museo del Prado a Ma¬ 
drid l’esposizione del Codice Hammer di Leonardo Da Vinci. Si 
tratta dell’antico Codex Leicester, acquistato nel 1980 dal ricchis¬ 
simo petroliere e mecenate americano Armand Hammer. Questo 
unico codice leonardesco di proprietà privata è formato da diciotto 
fogli con scritti e illustrazioni di Leonardo di natura scientifica. 
Questa esposizione sarà inaugurata dalla regina Sofia con la pre¬ 
senza del ministro italiano dei Beni culturali Antonio Gullotti, il 
quale nel pomeriggio di lunedì inaugurerà anche, insieme al mini¬ 
stro spagnolo delia cultura, una mostra di oltre cento quadri di 
Giorgio Morandi. 


I giudici 
egiziani: 
«Gli spiriti 
esistono» 

IL CAIRO — Un tribunale 
del Cairo ha concesso il di¬ 
vorzio ad una donna che ac¬ 
cusava il marito di avere 
sposato in seconde nozze, 
senza il suo consenso, uno 
spirito («Djinn»), pur ammet¬ 
tendo che secondo la scienza 
un simile matrimonio è Im¬ 
possibile. I giudici hanno 
sottolineato che il Corano ri¬ 
conosce resistenza * dei 
•Djinn», esseri di puro spirito 
creati da Allah accanto agli 
umani per provare 11 suo po¬ 
tere: «Dato che tutte le crea¬ 
ture di Allah possono spo¬ 
sarsi fra di loro e dato che 
una donna ha il diritto di 
chiedere il divorzio se è con¬ 
traria alle seconde nozze del 
marito, 11 tribunale decreta 

10 scioglimento del vincolo», 
afferma -a sentenza. 

' I) marito ha negato con 
tutte le forze di avere sposato 

11 «Diinn». Ma due testimoni, 
citati dalla moglie, lo hanno 
contraddetto: uno ha affer¬ 
mato che all’uomo bastava 
mormorare qualche versetto 
del Corano perché la casa, 
che prima era In disordine, 
venisse immediatamente pu¬ 
lita e riassettata. L’altro ha 
raccontato di aver visto un 
vaso di fiorì cadere per terra 
e rompersi, senza che nessu¬ 
no lo toccasse. 


Il tempo 
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LA SITUAZIONE — L'Italia è sempre interessata da una vasta e const¬ 
atante area di atta pressione atmosferica. Le perturbazioni provenienti 
deR'Atlantico continuano a sfilare s nord dell'arco alpino. 

R. TEMPO W ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su tutte 
la ragioni italiana dova durante il corso dalla gioranta il cielo si manter¬ 
rà genera (manta aerano o scarsamente nuvoloso. Nebbia persistente 
auto Pianura Padana in parziale dissolvimento durante la ora diurna, 
formazione di nebbia in banchi localmente anche fitti, lungo la faecia 
edriatica a in particolare durante la ora notturne. In diminuzione la 
temperatura minima dalla notte senza notevoli vsrisiion quella massi¬ 
ma dalia giornata. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


DOMENICA 
9 DICEMBRE 1984 


Dopo l’arresto degli ex segretari provinciali della DC e del PSI 


Dal nostro inviato 
BARI — Politica, affari e bu¬ 
starelle. Dopo le manette 
agli ex segretari provinciali 
della DC Mario Cardinale e 
del PSI Francesco Monteleo- 
ne (arrestati giovedì scorso) 
il «superpartlto della tangen¬ 
te» è ormai sgominato. Il 
muro d’omertà è crollato. 
L’indagine sul maxi-scanda¬ 
lo alla Provincia, condotta 
dal giudice istruttore Leo¬ 
nardi, procede speditamen¬ 
te; a giorni potrebbero esser¬ 
ci ulteriori novità. A Palazzo 
di Giustizia si sussurra del 
possibile coinvolgimento 
nell’a//aire di cinque parla¬ 
mentari dei partiti di gover¬ 
no, la cui posizione verrebbe 
stralciata dall’inchiesta. 

Nella ridda di voci e di in¬ 
discrezioni che in questi 
giorni rimbalzano da un ca¬ 
po all’altro della Bari che 
conta, si avanza anche l’ipo¬ 
tesi di imminenti mandati di 
comparizione per altri uomi¬ 
ni politici, prevalentemente 
socialdemocratici legati allo 
scomparso deputato del 
PSDI Michele Di Giesl che 
delle tangenti avrebbe — a 
quanto si dice — beneficiato 
in vita. 

Uno dopo l’altro, sono fini¬ 
ti in galera dieci politici «ec¬ 
cellenti»; 1 democristiani No- 
tarnlcola, Squeo, Ferrante, 
Bernocco e Cardinale; i so¬ 
cialisti Carella, Mastroleo, 


ari: anche 




rlamentar 


coinvolti nello scandalo? 

Un «superpentito delle tangenti» 

Procede speditamente l’inchiesta sugli amministratori delia Provincia - Il vortico¬ 
so «giro» delle bustarelle - Le indagini dei carabinieri sull’Acquedotto pugliese 



Domenico Carella 


Tolentino e Monteleone; il 
socialdemocratico Cirielli. 
Ad accezione di Cardinale e 
Monteleone, rinchiusi nel 
carcere cittadino, tutti si tro¬ 
vano ora agli arresti domici¬ 
liari. 

La vicenda è ormai nota. 
Gli amministratori provin¬ 
ciali hanno costretto negli 
ultimi cinque anni quasi tut¬ 
ti gli imprenditori baresi a 
pagare salatissime tangenti; 
la somma era Inversamente 
proporzionale all’entità del¬ 
l’appalto: il 5% per grandi 
opere, il 10% per lavori mi¬ 
nori. In quali tasche è finito 
questo fiume di denaro? In 
parte, sicuramente, sui conti 


bancari del personaggi arre¬ 
stati, in parte però anche nel¬ 
le casse dei partiti di gover¬ 
no. Lo conferma l’arresto di 
Cardinale e Monteleone, en¬ 
trambi per lungo periodo se¬ 
gretari provinciali dei rispet¬ 
tivi partiti, DC e PSI. 

«Ciò che viene alla luce — 
sottolinea Mario Santostasl, 
segretario della Federazione 
comunista barese — non è 
un fenomeno pur largo e dif¬ 
fuso di degenerazioni indivi¬ 
duali del ceto politico e di go¬ 
verno. È ormai pienamente 
delineata l’esistenza di un 
gruppo di potere di grandi 
dimensioni che attraversava 
i partiti, si estendeva ad un 



Gianvito Mastroleo 


Intero sistema di istituzioni e 
aveva pervaso e modificato 
stabilmente la vita politica, 
le aree di consenso elettorale 
e no. C’è semmai da aggiun¬ 
gere che finora è emerso un 
fenomeno che riguarda so¬ 
stanzialmente le istituzioni 
elettive. È presumibile che 
ne sla largamente investita 
la rete di enti paralleli che 
sono, da sempre, le strutture 
portanti del sistema di pote¬ 
re de. Staremo a vedere — 
aggiunge Santostasl - i risul¬ 
tati di questa inchiesta sul¬ 
l’Acquedotto Pugliese che si 
annunciano imminenti». 

Sull’Acquedotto, in effetti, 
indagano l carabinieri dopo 
che, In un incidente automo¬ 
bilistico, perse la vita il pre¬ 
tore di Rutlglìano Pasquale 
Margarita Nella sua auto, i 
militi trovarono cinquanta 
milioni in contanti e una do¬ 
cumentazione che provereb¬ 
be la corruzione di funziona¬ 
ri e amministratori dell’ente, 
da sempre sotto 11 controllo 
della Democrazia cristiana. 
È insomma la fine di un’epo¬ 
ca. Se ne è accorta la stessa 
Gazzetta del Mezzogiorno, 
sempre pronta a coprire le 
responsabilità del partito di 
De Mita, costretta stavolta a 
parlare di «tramonto di una 
classe dirigente». «Ora ai 
tratta di impedire che questo 
■sistema», colpito in profon¬ 
dità, non si richiuda a difesa. 


Preoccupanti dati emersi dalle quattro giornate di congresso del SUNIA a Chianciano 

il 90% dei nuovi affitti è fuorilegge 
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aumentati 


Dal nostro inviato 

CHIANCIANO — È finita la 
fase caratterizzata dalla legge 
di equo canone. Sono scaduti 
più di cinque milioni di con¬ 
tratti d’affitto, il canone nero è 
dilagato, si contano due milioni 
di disdette e siamo ormai a 
mezzo milione di sfratti. Que¬ 
sta l’analisi scaturita in quattro 
giornate di dibattito al congres¬ 
so del SUNIA. Ciò non vuol di¬ 
re che è finita la necessità del 
controllo pubblico o che la libe¬ 
ralizzazione sia la risposta all’e¬ 
mergenza perché non sono 
cambiate le ragioni di fondo 
che sono il permanere dello 
squilibrio tra domanda ed of¬ 
ferta (esistono due milioni di 
famiglie in coabitazione e quat¬ 
tro milioni di case inutilizzate, 
di cui settecentomila nelle 
grandi città ed «aree calde» do- 
,ve c’è un’ondata di sfratti: negli 
ultimi diciotto mesi 29.940 a 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Riflettori di nuovo 
accesi sulla .più grossa opera¬ 
zione urbanistico-edilizia mai 
avviata nel nostro Paese», sul 
«quasi miracolo* napoletano. 
Cioè sul piano di ricostruzione, 
i ventimila nuovi alloggi da rea¬ 
lizzare per i terremotati di Na¬ 
poli. Stavolta l’occasione non è 
stata fornita daH’anniversano. 
il quarto il 20 novembre scorso. 
A riprendere il filo del discorso 
sul piano straordinario è stata 
la pubblicazione di un volume 
CRESME (Centro Ricerche 
Economiche Sociologiche e dì 
Mercato nell’Edilizia) dal tito¬ 
lo esplicativo: «Recupero e ri¬ 
qualificazione urbana nel prò- 
gramma straordinario per Na¬ 
poli». L’introduzione è di Vezio 
De Lucia, uno dei principali 
protagonisti dell’opera. 

A discutere del volume (m 
un dibattito svoltosi l’altro 
giorno), ma soprattutto a trarre 
un primo bilancio, i cinque sin- 
daci-commissari che dall’81, 
anno dell’approvazione della 
legge di ricostruzione, si sono 
succeduti alla guida del pro¬ 
gramma: Maurizio Valenzi, 
Francesco Picardi, Vincenzo 
Scotti. Mario Forte e, ultimo, 
Carlo D’Amato. Insieme a loro 
il presidente del coordinamen¬ 
to dei consorzi concessionari, 
l’ing.Francesco Rallo. A guida¬ 
re il dibattito il giornalista de 
«Il Corriere della Sera» Giusep¬ 
pe Russo. 

Le «cronache della ricostru¬ 
zione» hanno fatto da sfondo al¬ 
la discussione. Ma sono sorte 
anche, suscitate evidentemente 


Roma, 20.742 a Milano, 11.981 
a Torino, 10.845 a Genova, 
9.512 a Napoli 6.286 a Paler¬ 
mo, 5.732 a Fir, ize, 7.908 a Ca¬ 
tania, uno sfratto ogni quindici 
famiglie) e l’esigenza della lotta 
aH’infiazione. Se passasse il di¬ 
segno del governo di modifica 
dell’equo canone — è stato de¬ 
nunciato — solo con i patti in 
deroga, il monte-fitti annuo 
passerebbe dai 9.000 miliardi 
attuali ad almeno 12.000 mi¬ 
liardi, un lusso che il Paese non 
potrebbe permettersi perché 
aumenterebbe - l’inflazione e 
verrebbero emarginati dal mer¬ 
cato abitativo i ceti più deboli. 
Del resto, gli affitti dal ’78 sono 
triplicati. Basta pensare a quel¬ 
li degli istituti pubblici (solo il 
ministèro del Tesoro ha novan- 
tamila alloggi), daH’entrata in 
vigore dell’equo canone hanno 
avuto un’impennata del 51057. 


Secondo il SUNIA si pone 
con forza il problema del con¬ 
trollo pubblico che deve garan¬ 
tire, innanzitutto, la stabilità 
dell’affitto, sopprimendo la fi¬ 
nita locazione (la possibilità 
che il proprietario ha di sfratta¬ 
re pur non avendone la necessi¬ 
tà) anche per evitare la disdet¬ 
ta, un’arma per imporre il ca¬ 
none nero con il ricatto dello 
sfratto. Infutti, il 9057 dei nuo¬ 
vi contratti «fuorilegge. Realiz¬ 
zate queste premese, il sindaca¬ 
to degli inquilini intende porsi 
come soggetto di contrattazio¬ 
ne su tutte le questioni che ri¬ 
guardano i rapporti di locazio¬ 
ne per garantire una disciplina 
che sia frutto dell’apporto con¬ 
creto delle parti sociali, inquili¬ 
ni e proprietari. La Confedili- 
zia e l’ASPPI (piccoli proprie¬ 
tari) si sono detti disponibili al 
confronto. 

Il congresso ha rilanciato la 


proposta di una programma¬ 
zione nel settore della casa, ba¬ 
sata sull’uso pieno di tutte le 
risorse, in primo luogo dei con¬ 
tributi Gescal: sono giacenti 
cinquemila miliardi e la finan¬ 
ziaria prevede nel prossimo 
triennio l’impiego di un terzo 
delle trattenute sottratte alle 
buste-paga. Se non dovessero 
venire utilizzati tutti i fondi, 
secondo il SUNIA, andrebbe 
presa in seria considerazione 
l’eventualità già sollevata dal 
PCI e da CGIL CISL e UIL di 
abolire la contribuzione che 
grava sui lavoratori dipendenti. 
I fondi che lo Stato incamera 
per tasse di imposte sulla casa 
devono tornare all’edilizia. In¬ 
fatti, se si fosse rispettato l'im¬ 
pegno preso nel '78 con il piano 
decennale di costruire centomi¬ 
la alloggi pubblici l'anno non si 
sarebbe arrivati all’attuale si¬ 
tuazione di drammaticità. 


dal libro, altre diverse e inte¬ 
ressanti questioni. Prime fra 
tutte quelle legate alle scelte di 
localizzazione operate in quel 
periodo, fra i più cupi vissuti 
dalla città. Furono giuste? Sul¬ 
le piaghe del terremoto, si ri¬ 
corderà, lavoravano i terroristi 
che non solo uccidevano, feri¬ 
vano e rapivano (Ciro Cirillo 
era nelle loro mani, era stato 
ammazzato l’assessore de Pino 
Amato e ferito quello del Pei 
Uberto Siola); ma aspiravano 
anche, con la demagogia della 
•deportazione», a turbare i ter¬ 
remotati che intanto vivevano 
nelle roulotte e nelle scuole. 

Qualcuno pretende che le 
decisioni che sono oggi alla ba¬ 
se del piano di ricostruzione ri¬ 
sentirono di quel clima di inti¬ 


midazione. Maurizio Valenzi — 
primo commissario e quello che 
ebbe il compito di reggere agli 
attacchi del terrorismo e all’e¬ 
mergenza provocata dal terre¬ 
moto — ha negato decisamente 
che la demagogia delle BR con¬ 
dizionò le scelte di allora. Non 
fosse altro — ha ricordato Va¬ 
lenzi — perché il «piano delle 
periferie», nucleo centrale del 
programma odierno, era già 
stato approvato un anno prima. 
E poi — ha ancora ricordato 
Valenzi — non si deve dimenti¬ 
care che i tempi previsti della 
legge erano frenetici: in meno 
di un mese bisogna avere indi¬ 
viduato le aree edificabili ed af¬ 
fidare alle imprese i lavori. 
Senza contare tutta l’organiz¬ 
zazione del bando di concorso 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Liste verdi In Piemonte, in To¬ 
scana, nel Veneto, nelle Marche, nel Trenti¬ 
no, e poi, ancora, nelle grandi città come Ro¬ 
ma, Torino, Genova, Venezia, Firenze ma an¬ 
che nelle piccole, Lugo di Romagna, Senigal- 
lla, Pescara. I verdi Italiani si preparano a 
scendere in campo per le prossime elezioni 
amministrative. Si sono ritrovati a Firenze 
Ieri tutti Insieme per una sorta di summit 
che, sia pure sotto le spoglie di un’assemblea 
aperta, non nascondeva 11 vero intento: crea¬ 
re un coordinamento nazionale, un punto di 
riferimento per 1 sempre più numerosi comi¬ 
tati promotori di Uste verdi, ma anche di 
semplici esperienze ecologiche nate un po’ 
dovunque. 

Verdi, dicono, è una definizione generale e 
Insieme generica, troppo mutuata dall’espe¬ 
rienza tedesca. Preferiscono chiamarsi eco¬ 
logisti politici, alternativi, pacifisti, oppure 
«formazioni arcobaleno», arcipelaghi multi¬ 
colori di una situazione ramificata, di realtà 
ed esperienze che non si lasciano incasellare 
facilmente. Tra di loro cl sono giovani, ma 


non troppo, insieme con signori dì mez2a età, 
«mamme verdi» e militanti dei partiti di sini¬ 
stra; molti i radicali pentiti, ex parlamentari 
ritornati al movimento, qualche democri¬ 
stiano con aspirazioni naturalistiche. In- 
somma, c’è di tutto e per tutti, sotto la ban¬ 
diera della difesa dell’ambiente, che molti 
partecipanti al raduno di Firenze hanno de¬ 
finito «il progetto per il prossimo secolo*. 

Ed è proprio Alexander Langer, uno dei 
leader dei verdi - ma anche lui non vuole 
definirsi tale - a parlare in termini di larga 
prospettiva, senza nascondersi di essere «an¬ 
cora molto lontani daH’aver costruito un ve¬ 
ro programma, e che se ci sarà una fondazio¬ 
ne per un movimento verde, sarà una fonda¬ 
zione decentrata». Langer imposta il suo di¬ 
scorso sul temi di un possibile movimento, 
parla di «una diversa cultura politica», del 
verdi come »un terzo polo». Un tentativo di 
segnalare criteri e metodi che unifichino 
quello che per ora resta, e Langer Io dice a 
chiare lettere, un Insieme, a volte caotico, di 
fatti e realtà diverse. 

L'Impressione di trovarsi ancora davanti 


al quale parteciparono 85.000 
napoletani pochi mesi dopo. 

E tuttavia tutto è proceduto 
secondo i tempi stabiliti fino a 
quando... fino a quando non so¬ 
no cominciate a Palazzo San 
Giacomo le traversie politiche 
che ancora oggi non sono termi¬ 
nate e che hanno messo in gi¬ 
nocchio la città. Prima Io scio¬ 
glimento anticipato del Consi¬ 
glio comunale con il subentrare 
di un commissario a Napoli al 
posto di Valenzi; e poi dopo le 
elezioni (che pur con la perdita 
di quattro consiglieri hanno vi¬ 
sto il PCI riconfermarsi primo 
partito della città) il succedersi 
di quattro sìndaci «cento-gior¬ 
ni » che poco o nulla hanno po¬ 
tuto guidare nell’opera. È que¬ 
sta instabilità politica, che il 


Summit a Firenze 

I verdi 
decisi a 
scendere 
in campo 
alle 

prossime 

elezioni 


Utilizzare a 
pieno i fondi 
GESCAL o 
abolire la 
trattenuta sulle 
buste-paga 
Un significativo 
accordo 
con gli 
istituti case 
popolari per il 
recupero dei 
grandi quartieri 


A proposito di edilizia pub¬ 
blica — in Italia un milione di 
famiglie abitanegli alloggi degli 
IACP — il SUNIA assieme alle 
altre organizzazioni degli inqui¬ 
lini ha stipulato con l’ANIA- 
CAP, l’associazione che rag¬ 
gruppa gli istituti case popola¬ 
ri, un protocollo di intesa che 
dovrebbe aprire notevoli spazi 
per migliorare la vita nei quar¬ 
tieri popolari (recupero degli 
edifici degradati, manutenzio¬ 
ne, servizi, autogestione, verde, 
spezi sindacali). Questa intesa, 
stipulata con un ente pubblico, 
è un primo passo verso uno 
«statuto dei diritti degl! inquili¬ 
ni», del resto, già adottato in di¬ 
versi paesi europei, come ha 
detto il presidente dello 1UT 
(Unione Internazionale degli 
Inquilini) che ha anche annun¬ 
ciato che nell’85 a Sorrento si 
svolgerà il congresso mondiale 


SI tratta, quindi, di chiamare 
a raccolta le forze positive 
della società civile e del par¬ 
titi. È per noi comunisti — 
esorta il segretario del PCI 
— un compito alto e difficile, 
ma una cosa è ormai certa: 
nessuno può più nascondersi 
che la questione morale, 11 
mutamento delle regole del¬ 
la vita politica è la condizio¬ 
ne di una ripresa democrati¬ 
ca, di una pagina nuova». 

Come reagiscono allo 
scandalo socialisti e demo- 
cristiani? Il PSI a Bari è un 
partito allo sbando. La Fede¬ 
razione è chiusa in attesa 
dell’arrivo del commissario 
inviato da Roma, il deputato 
marchigiano Angelo Tirabo- 
schi, amico di Martelli. C’è 
amarezza e volontà di capire 
perché è successo tutto que¬ 
sto. La DC risponde invece 
con arroganza: »Sì, 1 soldi da¬ 
gli industriali li abbiamo 
sempre presi, perché difen¬ 
diamo i loro interessi». In¬ 
tanto un tentativo di ritor¬ 
sione contro il Comune retto 
da una Giunta di sinistra e 
indenne da scandali, è anda¬ 
to a vuoto. La mozione di sfi¬ 
ducia (motivata col fatto che 
il socialista Monteleone è 
anche consigliere comunale, 
ora sospeso dal partito) è sta¬ 
ta respinta. 

Luigi Vicinanza 


degli inquilini. L’Italia coglierà 
l'occasione per una iniziativa 
nei confronti della CEE affin¬ 
chè i diritti già acquisiti negli 
altri paesi europei vengano 
estesi nel nostro paese. Infatti, 
in Europa, ad eccezione dell’I- 
talia, non è permesso lo sfratto 
senza un alloggio alternativo. 

Il SUNIA vuole estendere il 
campo del suo intervento, non 
limitandosi alle questioni pur 
importanti dell’affitto e degli 
sfratti, a tutti i bisogni dell’abi¬ 
tare che vanno dai costi della 
casa alla sicurezza e alla qualità 
dell’abitazione e del quartiere, 
in modo particolare al recupero 
dei centri storici, problema 
fondamentale nelle città del 
sud, Palermo, Napoli, Catania, 
Bari, dove esteso e il fenomeno 
degli sfratti amministrativi 
(sgomberi per inagibilità degli 
immobili, solo a Palermo sono 
tremila). Ciò sta provocando 
un vero e proprio spopolamen¬ 
to ed abbandono di interi quar¬ 
tieri. In Sicilia ha causato la 
coabitazione per 99.000 fami¬ 
glie. Su queste tematiche il SU- 
NIA, a partire dall’ultimo de¬ 
creto sufl’emergenza, vuole svi¬ 
luppare l’iniziativa con la FLC, 
le confederazioni sindacali, i 
Comuni, le Regioni, le forze so¬ 
ciali perché si determini una 
svolta concreta nella politica 
abitativa, per assicurare ad 
ognuno il diritto alla casa. 


Claudio Notari 


Confronto tra gli ultimi 5 sindaci «commissari» 

Ricostruzione a Napoli 
«Siamo a metà strada, 
tra 3 anni sarà finita» 

Dibattito con Valenzi, Picardi, Scotti, Forte, D’Amato 
Le difficoltà superate e i ricatti delle BR 
Un libro sulla straordinaria esperienza 
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NAPOLI — Uno dei tanti cantieri in funzione nelle vie della città 


cardinale Ursi proprio ieri mat¬ 
tina, nella celebrazione dcl- 
rimmacolata, ha definito «pa¬ 
tologica», il peggior nemico del¬ 
la ricostruzione. Tanto che 
qualcuno si chiede se non sia il 
caso di separare le due respon¬ 
sabilità, quella di sindaco e 
quella di commissario. 

Contro tale eventualità si è 
espresso con molta chiarezza il 
neo sindaco socialista Carlo 
D’Amato, il quale ha sostenuto 
che ciò «introdurrebbe nel no¬ 
stro ordinamento motivi di 
profonda conflittualità». Anzi, 
secondo Francesco Picardi, pri¬ 
mo sindaco dopo le ultime ele¬ 
zioni. si tratterebbe al contra¬ 
rio di finirla presto con l’eape- 
rienza «straordinaria», perico¬ 


losa per un ordinamento demo¬ 
cratico, e far funzionare invece 
le istituzioni «ordinarie». 

Vincenzo Scotti, successore 
di Picardi, ha voluto affrontare 
il tema senz'altro spinoso dei 
finanziamenti, ricordando che 
solo nel marzo scorso s’è riusci¬ 
ti a far comprendere al governo 
che la legge di ricostruzione è 
una legge «di obiettivo», vale a 
dire che il flusso di denaro non 
deve fermarsi fino a quando l'o¬ 
pera non è stata realizzata. 
Questo non vuol dire però che i 
prezzi dovranno lievitare all'in¬ 
finito. E su questo si è soffer¬ 
mato l’altro sindaco de che ha 
sostituito Scotti, Mario Forte, 
il quale ha affermato che qual¬ 
cosa dell’accordo con i costrut- 


ad una babele di linguaggi e di esperienze, si 
fa più chiara man mano che prendono la pa¬ 
rola gli esponenti dei vari comitati promotori 
delle liste verdi. Dalle «mamme verdi» che 
hanno deciso di piantare un simbolico albero 
In un deposito dì autobus che vorrebbero co¬ 
me parco, al «verde» di Tortona che parla del 
referendum popolare contro la progettata 
centrale nucleare. 

Tutte le esperienze che scorrono l’un una 
dopo l’altra sembrano accrescere la diversi¬ 
tà, la distanza, la differenza. E allora, quale 
punto di unione? »La diversità è un fatto po¬ 
sitivo, sostiene Marco Boato, delle Uste verdi 
del Trentino, qui c’è proprio l’esaltazione del¬ 
le differenze e Insieme un percorrere trasver¬ 
salmente tutti gli schieramenti politici, a 
mio avviso senza nessuna ferma di antlparti¬ 
tocrazia. Qui c’è un potenziale che non cerca 
concoirenztalltà esasperata con nessuno, an¬ 
zi semmai un confronto, un rapporto. Certo, 
non faremo mal un partito, ma potremmo 
elaborare un documento di principi politici e 
culturali, come momento di confronto inter¬ 
no e come punto di riferimento per un rap¬ 
porto con gli altri». 


tori va ridefinito. 

Francesco Rallo, per i co¬ 
struttori, ha voluto sottolineare 
infine che, al di là di ogni cosa, 
il programma straordinario ha 
significato un nuovo rapporto 
fra imprenditoria privata e am¬ 
ministrazione comunale. 6 
questo esempio che si dovrà se¬ 
guire nel futuro. 

Ma infine quando sarà con¬ 
cluso il piano? - 

Vezio De Lucia sostiene nel¬ 
l’introduzione che «siamo a me¬ 
tà strada» e che fra tre anni tut¬ 
to sarà compiuto. Però aggiun¬ 
ge «sempre che non prevalgano 
obiettivi di diversa natura, 
estranei e contrari agli interessi 
della città». 

Maddalena Tulanti 


Più cauto Enrico Testa della Lega Am¬ 
biente dell’Arci. «Le liste verdi diventeranno 
un punto di riferimento per tutte le questioni 
ambientali, tuttavia non bisogna pensare 
che esauriscano il problema della lotta per 
l’ambiente. Ci sono molte altre realtà, asso¬ 
ciazioni, partiti che lavorano su questo cam¬ 
po. E poi è necessario muoversi con cautela, 
evitando certe tendenze alla radicallzzazione 
e al rifiuto della politica». 

In platea a Firenze c’è anche Marco Pan¬ 
nello. GII umori della sala nei suol confronti 
sono contrastanti. La presenza è ingombran¬ 
te, e rischia di mettere un sigillo che nessuno 
gradisce molto. Giovanni Negri, segretario 
radicale, è accanto a lui. Sta preparando un 
comunicato. Alla fine della mattinata tengo¬ 
no una conferenza stampa, senza prendere la 
parola nell’assemblea. Sia Pannella che il se¬ 
gretario radicale restano sul vago e si limita¬ 
no a testimoniare «attenzione, incoraggia¬ 
mento e sostegno». Oggi riprendono 1 lavori. 
Si cercherà di costituire un comitato di coor¬ 
dinamento permanente. 

Mario Fortini 


Il Coordinamento piccole TV 
critica il decreto del governo 

ROMA — Critiche ai recente decreto sull’emittenza radiotelevisi¬ 
va sono state espresse dal Coordinamento nazionale delle emitten¬ 
ti (coordina radio e TV locali di piccole dimensioni) che in un 
comunicato si domanda il perché nel decreto si «prevede un’emit¬ 
tenza pubblica e due altri tipi considerabili a parte quando basta¬ 
va rifarsi ad un solo tipo ai impresa radiotelevisiva». Tutto — 
sottolinea la nota — «mostra di congiurare a danno dei più deboli» 
e c’è il «sospetto che, attraverso queste alchimie politiche de) passo 
dopo passo si voglia condurre al fatto compiuto, cioè quello di far 
gestire direttamente i ponti radio di comunicazione interregionale 
a pochi individui». 

«Quanta neve sulle Alpi?» 
Ora ce lo diranno i computer 

TORINO — È entrata in funzione in Piemonte una modernissima 
rete meteonivometrica. Cinquattotto stazioni di rilevamento spar¬ 
se su tutto l’arco alpino raccolgono giornalmente dati e osservazio¬ 
ni sulle condizioni della neve che vengono fatti affluire al centro di 
calcolo regionale per essere elaborati dal computer. Questo lavoro 
permette di formulare un bollettino della neve bisettimanale, va¬ 
levole 72 ore ma aggiornabile ad ogni significativa nevicata L’ini¬ 
ziativa, voluta dalla Regione Piemonte, non è però finalizzata 
soltanto al servizio turistico. Essa si inquadra — come ha detto il 
vicepresidente della giunta regionale Luigi Rivalla (PCI) — nelle 
molteplici iniziative della Regione per una conoscenza dei dati 
fisico-ambientali. 

Il condono edilizio costerà 
allo Stato limila miliardi? 

ROMA — La sanatoria edilizia, se attuata secondo il DDL in 
discussione al Parlamento, costerà all’intera collettività almeno 
11.000 miliardi di lire. E il dato che scaturisce dall’indagine svolta 
dal Censis sugli effetti economico-finanziari che possono essere 
Btimati in applicazione del disegno di legge tanto dibattuto. A 
fronte di un introito per le casse dello Stato che difficilmente 
potrà superare i 5.000 miliardi di lire derivanti dal pagamento 
dell’oblazione e di un altro introito — questa volta per le casse 
comunali — di 8.000 miliardi derivanti dal pagamento degli oneri 
di concessione, l'indagine contrappone il costo complessivo della 
infrastrutturazione delle aree abusive, costo che viene ipotizzato 
non inferiore a tré-quattro volte il contributo di concessione, ap¬ 
punto 24.000 o 32.000 miliardi. 

Casale Monferrato, PSI diviso 
sull’elezione del pentapartito 

CASALE MONFERRATO — Il democristiano Riccardo Coppo è 
il nuovo sindaco di casale Monferrato. E stato eletto nella notte al 
termine del primo consiglio comunale riunitosi dopo le elezioni 
anticipate del 21 ottobre scorso indette in seguito allo scioglimen¬ 
to del consiglio. Coppo presiede una giunta pentapartita (DC, 
PL1, PSI, PSDI, PRI) che ha anche il sostegno dell’unico rappre¬ 
sentante del partito dei pensionati. Il gruppo socialista nel voto si 
è però spaccato: cinque consiglieri hanno votato a favore del nuovo 
sindaco, cinque contro. Questi ultimi sono raggruppati intorno 
all’ex sindaco Mario Oddone, a lungo a capo di una giunta PSI- 
DC-PLI. 

" A Verona e a Genova gatti 
e cani sfilano in passerella 

VERONA — È stata una giornata dedicata agli animali domestici, 
quella di ieri. A Verona sono sfilati infatti gatti da tutto il mondo 
mentre a Genova è stata la volta dei cani, anche loro rappresentan¬ 
ti delle più disparate razze della Terra. La rassegna di Verona ha, 
tra le sue curiosità, i gatti dell’isola dì Man, privi di coda, e i 
persiani a pelo lungo di tutti i colori. A Genova, la rassegna canina 
ha visto in passerella 1.400 animali e tra questi un esemplare 
unico: un «dogo» argentino bianco, razza nuova e feroce. 

Nasce un coordinamento delle 
scuole sperimentali italiane 

LA SPEZIA — Le scuole sperimentali hanno un loro coordina¬ 
mento nazionale attraverso il quale tratteranno direttamente con 
il ministro della Pubblica istruzione i loro problemi. Il coordina¬ 
mento è stato creato a Lerici, in provincia di La Spezia, al termine 
del convegno nazionale che ha vasto la partecipazione di decine di 
scuole sperimentali di tutta Italia. Le 200 scuole italiane che at¬ 
tuano una sperimentazione »strutturale» sono state messe in grave 
difficoltà dalle decisioni del ministro, che ha praticamente blocca¬ 
to l’evoluzione della sperimentazione, proprio mentre il Censis 
indica in questa sperimentazione uno dei rari elementi di progres¬ 
so nella scuola italiana. Ora — è stato detto — non sì tratterà più 
scuola per scuola con il ministero. Sarà il coordinamento ad inta¬ 
volare una trattativa globale. E stato anche chiesto che la speri¬ 
mentazione continui nonostante l’eventuale approvazione della 
riforma della scuola secondaria superiore. 

Dalla Germania un maxiabete 
per il Natale a San Pietro 

ROMA — Un maxiabete tedesco fungerà a San Pietro da .albero 
di natale»: è stato donato al Papa dalla città bavarese di Wald 
Munchen. Il gigantesco albero, degno esemplare di quelli che cre¬ 
scono nelle grandi foreste dell’Europa del nord, attraverserà la 
frontiera, attraverso il Valico del Brennero, fra oggi e le primissi¬ 
me ore di domani, mediante un capace autoarticolato proveniente 
dalla Germania. L’arrivo a piazza San Pietro è già previsto per le 
ore 13 di lunedì prossimo. 

Feriti in un incidente stradale 
Renzo Rossellini e la moglie 

ROMA — Renzo Rossellini, produttore cinematografico e figlio 
del regista Roberto Rossellini, e sua moglie, Elisabetta Caracciolo, 
sono rimasti feriti ieri mattina in un incidente automobilistico, 
avvenuto ad un centinaio di chilometri dalla capitale, verso Nord, 
sull’Autostrada del Sole. Alla guida era Elisabetta Caracciolo, che 
è stata investita da una vettura che ha sbandato, dopo aver a sua 
volta urtato un’altra auto. Renzo Rossellini è stato ricoverato al 
Centro di rianimazione dell’ospedale San Camillo, dove gl» sono 
stati riscontrati la frattura di ambedue i femori, una contusione 
toracica e uno stato contusivo all’addome. La prognosi è stata 
dichiarata riservata. La moglie di Rossellini è in coma per trauma 
cranico. 


Convocazioni 

La Direziona del PCI è convocata per martedì 11 dicembre alle 
ore 9.30. 

• • • 

I deputati comunisti tono tenuti ed essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla saduta di martedì 11 dicembre. 

• • • 

Mercoledì 19 dicembre alle ore 9.30 * convocata presso la 
Direziona del PCI la IV Commissione del Comitato centrale 
(attività culturali e scuola). O.d.g. «Per una diversa politica dei 
beni culturali», relazione introduttiva di Luca Pavolini. Presie¬ 
da Cesare Luporini presidente della Commissiona. 

Viti di partito 

L’assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata per 
MARTEDÌ 11 DICEMBRE alle ORE 18. 

Manifestazioni 

DOMANI 

Pecchioli, Bologna; Bonszzi, Salsomaggiore (PR); Campione. 
Bologna; Cenetti. Savona; Ciaffardini, Bari; De Mitri, Torino 
(Pozzo Strada); Di Mauro, Livorno; Fredduzzi, Crotone; Pavoli- 
ni. Parma; Tatò, Iolanda di Savoia (FE); R. Trivs. Foggia; Vio¬ 
lante. Modena. 

MARTEDÌ 

Barca. Ravenna; Minucci. Bologna; Mele, Biella; Pavolini. Par¬ 
ma; Triva. Montarotondo (Roma). 

MERCOLEDÌ 

Minucd. Bologna; Ventura. Roma; Bilioni. Taranto; Di Mauro, 
La Spezia; La bete. Livorno; Magni. Cuneo. 

GIOVEDÌ 

Quercini, Firenze; D'Alema, Frascati (Romei; Fredduzzi, Livor¬ 
no; Gianoni, Cagliari; Grusau, Livorno; Magni, Savona. 
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AMERICA LATINA 


Un’altra dittatura militare finisce, ma restituisce un paese martoriato 


oscilla fra Italia Uruguay, la democrazia ritrovata 

®J-ÌJji® ® pendolo Lg umiliazioni, le speranze e i pericoli 



ila sovranità 


Un uruguayano su cinquanta arrestato, trecentomila esiliati, Montevideo ha perduto il 12 per cento degli abitanti, il debito estero 
è passato da 700 a 5000 milioni di dollari,il salario reale è stato dimezzato- Come si sono svolte le elezioni - Bambini e soldati 


Se la diplomazia non è 
solo un’arida attività fon¬ 
data su un cinico calcolo 
del rapporti di forza più o 
meno mascherati dalle 
buone maniere, allora sarà 
bene cercare di capire, al di 
là delle •difficoltà tecniche 
e giuridiche », le ragioni che 
hanno spinto II primo mi¬ 
nistro maltese Mintoff a ri¬ 
mettere In discussione I 
suol rapporti con l’Italia. 

Malta è (come dire) indi¬ 
pendente per scommessa. 
Nella sua lunga storia mil¬ 
lenaria, non lo è stata mal, 
fino al 1964, data In cui co¬ 
minciò (ma solo formal¬ 
mente) ad essere uno Stato 
sovrano, senza più né pa¬ 
droni, né protettori. In real¬ 
tà, tuttavia, la presenza di 
una base militare britanni¬ 
ca continuò a condizionare 
pesantemente la sovranità 
maltese per altri quindici 
anni, fino al 31 marzo del 
'79, quando l’Unlon Jack è 
stata definitivamente am¬ 
mainata, e l’ultimo soldato 
inglese imbaicato per non 
tornare più. 

La posizione geografica, 
l’esiguità e la povertà del 
territorio, l’ambiguità etni¬ 
ca e culturale, tutto con¬ 
giura contro la stessa iden¬ 
tità maltese. Abbiamo già 
avuto modo di notare, a 
proposito del conflitto tra 
Stato e Chiesa sulla que¬ 
stione scolastica, ora risol¬ 
to con un pacifico accordo, 
che un maltese è tale (non 
è, cioè, libico o tunisino, 
pur parlando un dialetto 
arabo occlden tale) solo per¬ 
ché è cattolico apostolico 
romano. Ma è vero anche 
che un maltese non è italia¬ 
no, pur essendo così visce¬ 
ralmente legato a’la Chiesa 
di Roma, e pur avendo nel¬ 
le vene tanto sangue di ba¬ 
lie, muratori, artigiani ita¬ 
liani (siciliani), solo perché 
la sua lingua madre non è 
la nostra e non Io è mai sta¬ 
ta, e perché li piccolo arci¬ 
pelago non ha mai fatto 
parte di nessuno del molti 
Stati in cui il nostro paese 
era diviso prima dell'unità. 
Non fu un principe italiano, 
ma l’imperatore Carlo V a 
•donare » Malta all’ordine 
militare omonimo. 

Complicato, irto di spine, 
cioè, per parlar chiaro, di 



Dom Mintoff 


diffidenze e rancori è 11 rap¬ 
porto fra Malta e l'Italia. 
Non è un mistero che la 
corrente filo italiana, di cui 
oggi è lontano erede il Par¬ 
tito nazionalista (conserva¬ 
tore democristiano), è stata 
piuttosto forte nel passato. 
Molti intellettuali maltesi 
usavano l’italiano come 
lingua colta, l'Italiano era 
la lingua degli archivi e dei 
tribunali, e continuò ad es¬ 
sere, anche sotto il dominio 
di Londra, lingua ufficiale 
accanto all'inglese fino al 
1933. Eppure l’Italia ha In¬ 
flitto al popolo maltese fe¬ 
rite e sofferenze terribili. 
Dei due grandi assedi subiti 
da Malta, Il primo nei 1565, 
fu turco; il secondo, nel 
1940-42, fu italiano. L’avia¬ 
zione fascista, con bombar¬ 
damenti furiosi, tentò di 
annientare la presenza in¬ 
glese in quella che, all’epo¬ 
ca, era una portaerei inaf¬ 
fondabile. Non furono col¬ 
pite solo le basi militari. Le 


di feriti, di case e palazzi di¬ 
strutti. Le macerie del tea¬ 
tro di La Valletta stanno 
ancora a testimoniare il 
trattamento riservato dalla 
supposta «madre patria • 
(tale era infatti l'Italia per 


_CEE_ 

Attribuiti gl’incarichi 
nella nuova commissione 


PARIGI — L'attribuzione 
degli Incarichi nella nuova 
commissione della CEE è 
stata annunciata ieri da Jac¬ 
ques Delors, il presidente de¬ 
signato della Commissione 
stessa. L'annuncio è stato 
dato dopo una riunione di 
due giorni del 14 commissari 
designati dal dieci governi, a 
Royaumont, nel pressi di 
Parigi. 


Jacques Delors tiene per sè 
l'importante Incarico degli 
affari monetari e del coordi¬ 
namento del fondi struttura¬ 
li. Gli altri «dicasteri» subi¬ 
scono profonde modifi¬ 
cazioni nel contenuto e nelle 
competenze. Così, all'italia¬ 
no Lorenzo Natali va la re¬ 
sponsabilità della coopera¬ 
zione e dello sviluppo, oltre 
che delle questioni riguar- 


Tre le vittime dell'attentato a Bilbao 

BILBAO — Sono tre le vittime dell'attentato dt venerdì condotto da alcuni 
presunti terroristi dell'ETÀ contro automezzi militari su una strada periferica d« 
Galdacsno, alle porte dì Bilbao, nei Paesi Baschi spagnoli Oltre a un tenente 
dell'esercito e a un ragazzo che passava per caso, è morto anche il cuoco deila 
caserma m cui erano di stanza i militari 

Congresso dei verdi ad Amburgo 

AMBURGO — Orca ottocento delegati prendono parte da venere® al settimo 
congresso dei «verdi* che si tiene ad Amburgo Al centro del congresso, la 
controversa questione se accettare o meno la collaborazione con ■ sooalde¬ 
mocratici. 

L'Italia firma convenzione sul diritto del mare 

NEW YORK — Il rappresentante permanente italiano presso le Nazioni Unite, 
ambasciatore Mairizo Buca, ha frmato per I Italia la Convenzione delle 
Nazioni Unite sui dritto dei mare La convenzione è stata frmata venerdì 
anche dada CEE 


gli irredentisti filofascisti 
maltesi) alla supposta ‘fi¬ 
glia». 

Passato storico, presente 
geografico ed economico 
(l’impossibilità, per Malta, 
di essere autosufficlente) 
spiegano atti, decisioni, di¬ 
scorsi, perfino gii scatti del 
primo ministro laburista, 
al di là del temperamento 
personale. Mintoff ha biso¬ 
gno dei suoi vicini, ma non 
vuole dipenderne più dello 
stretto necessario (anzi, 
vorrebbe non dipenderne 
affatto, se potesse). L’ami¬ 
cizia con Gheddafi gli è ser¬ 
vita per rendere piu rapida, 
facile e completa la separa¬ 
zione dall’ex metropoli co¬ 
loniale e dalla NATO. Ma 
non appena li rapporto con 
Trìpoli si è caricato di om¬ 
bre che potevano offuscare 
la sovranità maltese (non 
solo sulla questione dei gia¬ 
cimenti petroliferi In alto 
mare e sulle acque territo¬ 
riali, ma forse anche su al¬ 
tri problemi che ignoria¬ 
mo), Mintoff si è rivolto a 
Roma, per ottenerne aiuti e 
protezione. Ora il pendolo è 
ritornato indietro, 11 primo 
ministro ha stipulato con 
Gheddafi un nuovo tratta¬ 
to, ed ha denunciato (ma 
per rimetterlo in discussio¬ 
ne, e quindi di fatto per ri¬ 
proporlo) quello con l’Ita¬ 
lia. Quando, quattro anni 
fa, Mintoff fece del nostro 
paese 11 garante della sua 
neutralità, fummo facili 
profeti nel prevedere che il 
rapporto con Roma sareb¬ 
be stato provvisorio e con¬ 
tenuto >nei limiti fissati 
dalla suscettibilità del gelo¬ 
so guardiano della sovrani¬ 
tà maltese ». 

Mintoff gioca le carte che 
ha. E vano e ingiusto accu¬ 
sarlo di essere un « levanti¬ 
no ricattatore », come fanno 
in privato e a denti stretti I 
nostri portavoce ufficiosi e, 
in pubblico, non pochi gior¬ 
nalisti. Le alternative a una 
Malta neutrale sono solo 
due: o il suo ritorno nella 
NATO, o un suo « sbanda¬ 
mento » verso il Patto di 
Varsavia. Entrambe sareb¬ 
bero nettamente contrarie 
agli Interessi della pace nel 
Mediterraneo. 

Arminio Savioli 


danti l’allargamento della 
Comunità, di cui si è già oc¬ 
cupato in passato. Ma l’im¬ 
portantissimo capitolo della 
politica mediterranea e delle 
relazioni Nord-Sud nel loro 
complesso è affidato al fran¬ 
cese Claude Cheysson, che 
già si occupava di queste 
questioni nel suo precedente 
Incarico a Bruxelles. 

A Ripa di Meana va la re¬ 
sponsabilità delle questioni 
istituzionali, deU’»Europa 
dei cittadini», delia politica 
dell’informazione, della cul¬ 
tura e del turismo. 

L’attribuzione delle altre 
responsabilità è la seguente: 
al tedesco Karl Heinz Nerjes 
vanno gli affari Industriali; 
all’olandese Franciscus An- 
driessen resta l’agricoltura; 
all’inglese lord Cockfield il 
mercato Interno, l’unione 
doganale e le istituzioni fi¬ 
nanziarie; all’altro tedesco 
Alois Plelffer, gli affari eco¬ 
nomici, l’occupazione, il cre¬ 
dito e gli Investimenti; al 
greco Grigoris Varfis la poli¬ 
tica regionale e le relazioni 
col Parlamento; al belga Wil¬ 
ly De Clercq le relazioni 
esterne; al lussemburghese 
Nicolas Mosar la politica 
energetica; all’inglese Stan¬ 
ley Clinton-Davis l’ambiente 
e la difesa del consumatori; 
al danese H. Chrlstothersen 
11 bilancio e 11 controllo fi¬ 
nanziarlo; all’irlandese Peter 
Sutherland la concorrenza, 
gii affari sociali e l’educazio¬ 
ne. 


A 1* V* '<V. 


Il Presidente Sandro Pertinì 


Dal nostro inviato 

MONTEV1DEO - «NeH’Ame- 
rica dei vacca», delle dittature 
e delle stragi, noi eravamo sen* 
za dubbio un minuscolo asilo di 
dignità politica, di garanzia le¬ 
gale, di cultura, di libertà». Ma¬ 
nuel Flora Mora, anziano diri¬ 
gente colorado, intellettuale di 
grande prestigio, amato dagli 
uruguaiani di qualsiasi idea po¬ 
litica, commenta così la situa¬ 
zione di incertezza, di faticoso 
avvio di una ricostruzione che, 
passata l’euforia del voto, at¬ 
tende ora il paese. «Giocavamo 
al pallone — prosegue — sem- 
plicimente per dare una coper¬ 
tura legale all’altissima opinio¬ 
ne che avevamo di noi stessi e, 
con finta umiltà, fingevamo di 
accettare quella grossolana 
idiozia sulla “Svizzera d’Ame¬ 
rica", nascondendo il nostro di¬ 
sprezzo per dei montanari ven¬ 
ditori di anonimato ai finanzie- 
ri, che provano per la cioccolata 
quello che noi proviamo per le 
donne. Che peccato enorme de¬ 
ve essere l’orgoglio e quanto 
l’abbiamo pagato caro! Per 
espiare la nostra vanità sono 
quasi quindici anni che pian¬ 
giamo lacrime e inghiottiamo 
saliva. Che è peggio, perché le 
lacrime sono un segno di trage¬ 
dia, la saliva di umiliazione. 
Spero che la lezione ci sia servi¬ 
ta». 

La forma è fantasiosa, ma il 
messaggio è chiaro. E le dichia¬ 
razioni distese che tutti — vin¬ 
citori e sconfitti — fanno in 
questi giorni di trattativa per la 
formazione del nuovo governo 
dopo le elezioni del 25 novem¬ 
bre portano il segno di una con¬ 
sapevolezza che è frutto della 
tremenda esperienza passata. 
E non è casuale che in tanti in¬ 
sistano a ricordarti ancora i da¬ 
ti e le cifre di undici anni da 
quando, il 26 febbraio del ’73, i 
militari sciolsero il Parlamen¬ 
to. proibirono le attività politi¬ 
che, chiusero i sindacati, censu¬ 
rarono la stampa, imprigiona¬ 
rono migliaia di uruguaiani. 
Iniziò allora un doloroso perio¬ 
do di oscurantismo: un uru¬ 
guaiano su cinquanta è stato 
arrestato, in carcere sono morti 
più d» cento prigionieri politici, 
diecimila funzionari pubblici 
sono stati destituiti per ragioni 
politiche. Più di trecentomila 
sono stati costretti a emigrare. 

«Montevideo — racconta lo 
storico Juan Rial Rhoade — ha 
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BRASILE 


Per Neves 100 mila a S. Paolo 


SAN PAOLO — Oltre centomila persone 
hanno partecipato venerdì pomeriggio a 
San Faolo, ad una manifestazione in favore 
del candidato dei partiti di opposizione alla 
presidenza della Repubblica, Tancredo Ne¬ 
ves. Il comizio fa parte di una serie di inizia¬ 
tive promosse dai gruppi che appoggiano 
Neves per consentire al popolo di manifesta¬ 
re il suo sostegno al candidato c legittimare, 


in mancanza di elezioni dirette, la scelta che 
sarà fatta dal collegio elettorale il 15 gen¬ 
naio prossimo. Neves è grande favorito. Alla 
manifestazione hanno partecipato espo¬ 
nenti politici — compresi quelli del partito 
comunista, illegale nel paese — governatori 
(tra cui molti del partito del regime, passati 
ad appoggiare il candidato dell’opposizio¬ 
ne), intellettuali ed artisti. 


perso ti 12 per cento degli abi¬ 
tanti e il 19,5 per cento del set¬ 
tore attivo economicamente. E 
emigrato il 14 per cento di quel¬ 
li che avevano un titolo univer¬ 
sitario. La capitale — che è la 
metà del paese — ha comincia¬ 
to così a decadere. Scrittori e 
artisti si sono aggiunti alla 
massa in migrazione». 

La crisi economica — mai 
abbastanza ricordata — com¬ 
pleta il quadro. li debito estero 


passa da poco più di 700 milio¬ 
ni di dollari del 1973 a 5.200 
milioni di dollari. Il salario rea¬ 
le, prendendo come 100 la base 
del 1968, scende a 94,3 nel 1973 
per precipitare a 52,9 nel 1983: 
Sono dati del Centro latino 
americano di Economia. 

«È stata questa — dice Raul 
Ronzoni, editorialista del quo¬ 
tidiano ”E1 Dia” — la molla 
che ha fatto vincere ogni timo¬ 
re. Nell'83 la popolazione ha 


cominciato ad assumere un 
protagonismo che non aveva 
mai avuto in dieci anni di regi¬ 
me. Ed è sull’onda delle grandi 
proteste succedutesi da allora 
che si arriva al cosiddetto Patto 
del Club navale, firmato da tut¬ 
ti i partiti politici, meno il 
Bianco, con i capi militari. «Il 
Patto — commenta José Luis 
Massera, matematico illustre, 
dirigente comunista, liberato 
da pochi mesi e tuttora pro¬ 


scritto — era un prezzo amaro 
ma inevitabile. A noi è servito 
per stringere i tempi della tran¬ 
sizione. Però ha permesso ai 
militari di controllare la loro ri¬ 
tirata». 

il Patto, condizione imposta 
dal regime per concedere ele¬ 
zioni, impegna il presidente 
eletto a mantenere fino al gior¬ 
no della sua investitura il CO- 
SENA, il consiglio di sicurezza 
nazionale, formato dai coman¬ 
danti in capo. Il Patto è servito 
anche a far votare gli uruguaia¬ 
ni in un modo per cosìdire pilo¬ 
tato, con leaders della statura 
di Seregni e Wilson Ferreira, il 
primo proscritto, il secondo in 
galera fino a pochi giorni fa, 
con il partito comunista ancora 
fuori legge, con evidenti dispa¬ 
rità di immagine e di presenza 
delle diverse forze politiche. 
Basta ricordare gli spazi televi¬ 
sivi che, offerti a caro prezzo 
dai tre principali canali, sono 
stati occupati dal Partito Colo¬ 
rado per il 52,6 per cento del 
tempo; dal Bianco per il 29,1; 
dal Frente Amplio per il solo 10 
per cento. 

«Ma a far prevalere nella 
scelta il Partito Colorado di 
Sanguinetti non è stato solo 
questo — dice Mario Lubetkin, 
giornalista, comunista, esiliato 
in Italia fino al maggio di que¬ 
st’anno — è stato anche il timo¬ 
re, naturale qui dopo undici an¬ 
ni di dittatura. Appoggiato da¬ 
gli industriali, dalle banche, da 
vasti settori del mondo agrario. 
Sanguinetti ha offerto agli uru¬ 
guaiani la prospettiva di un go¬ 
verno senza soprassalti, come 
un primo passo verso la demo¬ 
crazia. 

Sanguinetti ha saputo sfrut¬ 
tare bene anche il ricordo della 
violenza vissuta nell’Uruguay 
all’inizio degli anni Settanta. 
Ha dimenticato però di dire 
che Raul Sendic, dirigente sto¬ 
rico del Movimento di libera¬ 
zione nazionale, il MLN-’Ibpa- 
maros, ha fatto sapere dal car¬ 
cere, attraverso suo fratello, 
che ha visto per la prima volta 
pochi mesi fa, che la sua opinio¬ 
ne è che «i compagni di lotta 
devono integrarsi nel processo 
di democratizzazione e pacifi¬ 
cazione. L’Uruguay — ha ag¬ 
giunto Sendic — è cambiato, 
alcuni partiti politici alzano og¬ 
gi la stessa bandiera che fu dei 
Tupamaros venti anni fa». 

Questo ormai — dice Ronzo¬ 


ni — è un paese di vecchi. Per¬ 
ciò un cambiamento rapido fa 
tanta paura». j 

Sarà, però se Montevideo è j 
una città di vecchi, i bambini li • 
tiene tutti per la strada Esem- 
brano tanti, troppi. Li incontri 
lungo Colonia e 18 de Julio, le ! 
strade sterminate che attraver- ; 
sano tutto il centro. Hanno te* \ 
ste rasate contro i pidocchi, so- t 
no stracciati e petulanti. Ven- > 
dono di tutto, ti offrono dì tut- ! 
to: aspirina e maionese, cerotti j 
e caffè in polvere, camelie e ro¬ 
se sciupacchiate. Più semplice- ; 
mente ti circondano ripetendo • 
«una moneda», con lo sguardo | 
fisso e senza prendere fiato, j 
Fanno incursioni nei ristoranti f 
a caccia di un panino avanzato 
su qualche tavolo, fuggendo ra- ’ 
pidissimi alle ire dei camerieri. 
Stanno accoccolati davanti ai 
banchetti dei loro fratelli, so¬ 
relle, padri, madri, recitando i 
ad alta voce le meraviglie delle 1 
mercanzie offerte: un paio di , 
vecchie scarpe col tacco a spìl- i 
lo, dadi per brodo, stringhe, fa- ' 
gioii, dulce de leche, il latte ' 
condensato dolcissimo che qui , 
mangiano tutti. , 

Per le strade ti conviene • 
guardare a terra piuttosto che { 
avanti, tante sono le buche, 
tanti gli ammassi di pavimen- ■ 
tazione. Immondizia un po’ da • 
per tutto, anche davanti ai tan-1 
ti negozi belli e ben allestiti, te- ) 
stimonianza di un antico buon -1 
gusto non perduto, ma anche ; 
desolatamente vuoti. Si vende 1 
o si affitta, sta scritto su parec- J 
chie saracinesche abbassate — ' 
è evidente — per mancanza di 
clienti. 

Davanti all’Hotel Victoria 1 
Plaza, in piazza Indipendenza, | 
il più caro e pretenzioso, i barn- > 
bini mendicanti e gli ambulanti • 
non ci sono. L’albergo — come ' 
molti edifici del centro, nume- , 
rose banche, un giornale — ap- > 
paritene alla famigerata setta 1 
del reverendo Moon. La setta si ( 
è ben affermata in Argentina e , 
in altri paesi del Sudamerica, i 
ma qui in Uruguay la fa da pa- 1 
drona e il suo braccio politico, \ 
«Causa Intemacional», è il vero : 
partito dei militari. TVitti que- i 
sti pericoli ci sono, ti stanno da- 1 
vanti agli occhi, dai pochi barn- 1 
bini ai troppi soldati, 23 su mil-1 
le abitanti, il numero più alto t 
del mondo. j 

Maria Giovanna Maglie ! 


ARMAMENTI In seguito alla crisi di credibilità della cosiddetta «risposta flessibile» fin qui adottata 


La NATO alla ricerca di nuove strategie 

Approvata un mese fa dal Comitato per i piani di difesa una nuova teoria che comporta il contrattacco contro le forze avversarie della 
seconda ondata - Si vorrebbe elevare la soglia nucleare con un rafforzamento delle armi convenzionali - Analogie con la «Army 21» 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Un mese fa il Comitato piani 
di difesa della NATO ha approvato il progetto, 
presentato dal gen. Rogers, comandante militare 
supremo delle forze alleate in Europa, denomi¬ 
nato «Long Term Planning Guideline for FoIIow- 
on Forces Attack» (criteri per la pianificazione a 
lungo termine di iniziative di attacco contro le 
forze della seconda ondata) che è subito entrato 
nella terminologia tecnica con la sigla di FOFA. 

Dopo la sensazione dei primi giorni, l’interesse 
intorno al piano è andato gradualmente spe¬ 
gnendosi. Al punto che nelle riunioni dei ministri 
della Difesa NATO dei giorni scorsi a Bruxelles, 
almeno per quanto se ne sa, non se ne è pratica- 
mente parlato se non per ribadire quanto era 
stato detto nelle settimane precedenti. E cioè: 
non si tratta di una «nuova strategia» ma di un 
aggiustamento tattico (un «sottoconcetto», lo de¬ 
finisce Rogers) della strategia della risposta fles¬ 
sibile che rimane la dottrina militare ufficiale 
dell’alleanza. 

Certamente è vero che la strategia della rispo¬ 
sta flessibile, adottata nel lontano ’67, resta, al¬ 
meno dal punto di vista formale, la dottrina mili¬ 
tare dell’Alleanza. Essa consiste nel fatto che, in - 
risposta ad un attacco convenzionale nemico, gli 
occidentali resisterebbero con mezzi convenzio¬ 
nali fino a una certa soglia (il cui livello è ignoto 
agli avversari) oltre la quale impiegherebbero 


per primi armi nucleari. Ora, però, una certa crisi 
di credibilità della risposta flessibile si manifesta 
da quando i comandi militari dell’Alleanza la¬ 
mentano il fatto che i paesi europei della NATO, 
essendo troppo deboli e impreparati in fatto di 
difesa convenzionale, stanno abbassando perico¬ 
losamente la soglia nucleare. Di qui le spinte al 
rafforzamento e aU’ammodemamento dell’appa¬ 
rato convenzionale, con il corollario delle polemi¬ 
che su chi deve accollarsi le spese di questo riar¬ 
mo. 

È a questa crisi che la nuova tattica dovrebbe 
rispondere. Essa, infatti, è volta a mettere la NA¬ 
TO in condizioni di fronteggiare un’eventuale 
offensiva avversaria in Europa prima dello sca¬ 
valcamento della soglia nucleare. In questo senso 
ha ragione chi sostiene che essa non rappresenta 
una novità nella dottrina militare dell’Alleanza. 

Ma essa non è una novità solo in questo senso, 
e cioè nel suo essere una tattica «pre-nucleare». 
Per il resto, il piano introduce alcuni elementi di 
modificazione nella concezione militare che non 
meritano certo il silenzio dietro il quale si sta 
cercando di farli passare. Intanto un mutamento 
che attiene alla percezione e al giudizio sull’orga¬ 
nizzazione delle forze nell’altro campo. Gli stra¬ 
teghi occidentali, almeno certi, sembrano con¬ 
vinti che il Patto di Varsavia stia riorganizzando 
la propria struttura militare intomo al vecchio 
concetto sovietico dell’attacco di sfondamento in 


profondità e della operatività di gruppi mobili 
autonomi che dovrebbero agire dietro le linee 
occidentali dopo averle attraversate nei punti 
più deboli. - , 

Partendo anche da questa percezione, vera o 
falsa che sia, si sta sviluppando il concetto per 
cui a un’eventuale invasione dell’Europa occi¬ 
dentale non si dovrebbe rispondere, nella fase 
pre-nucleare, soltanto «facendo muro», ovvero 
cercando di bloccare le forze avversarie sulle li¬ 
nee di difesa avanzata più propizie, ma con con¬ 
trattacchi, incursioni e colpi in profondità volti a 
scompaginare le retrovie avversarie, soprattutto 
le forze di «seconda ondata» e i loro comandi 
operativi. In una simile concezione non ci sareb¬ 
be nulla di pericoloso se non fosse che tra un 
contrattacco o un colpo in profondità «difensivi* 
e un contrattacco o un colpo in profondità offen¬ 
sivi i confini sono troppo labili per essere fissati 
in modo chiaro. Tanto più che fi FOFA sembre¬ 
rebbe non escludere l’ipotesi di operazioni «pre¬ 
ventive», ovvero di iniziative militari oltre le li¬ 
nee del nemico che potrebbero avvenire «prima* 
della mossa avversaria, qualora questa venisse 
ritenuta imminente sulla base di dati (spionag¬ 
gio, osservazioni da satellite, ricognizioni aeree 
ecc_.) che nessuno garantisce siano assolutamen¬ 
te fondati, n piano, infatti, parlando di «attacchi 
sulle seconde linee» (in enemy’s rear area) non 
esclude esplicitamente che essi possano riguar¬ 
dare obiettivi all’interno del terntorio nazionale 


avversario. L’ipotesi di uso di armi tese a scom- * 
patinare i centri di comando del nemico (sistemi 
di lancio multiplo di missili con testate conven¬ 
zionali, missili LANCE ecc...) fa pensare, anzi, 
proprio a questa eventualità. 

Lo scenario immaginabile sulla base di queste, 
indicazioni appare, malgrado lo si neghi esplici¬ 
tamente, un po’ troppo simile a quello di una 
preparazione da «primo colpo», sia pure «preven¬ 
tivo» e «non nucleare». In ogni caso, rischia di’ 
essere percepito così da Mosca e dai suoi alleati,’ 
con l’inasprimento della tensione che ne segue. , 

Terzo elemento preoccupante: le analogie del, 
FOFA con la dottrina USA, adottata dall’82, deh 
«Air Land Battle 2000» (ribattezzata ora «Army 
21»). Questa, basata anch’essa sul principio della 
«prevenzione» e dell’attacco sulla «seconda onda-, 
ta», prevede però l’uso, oltreché di mezzi conven-' 
rionali, anche di armi nucleari e chimiche. Ora, è, 
vero, come fa rilevare il gen. Rogers, che l’«Army 
21» riguarda solo le forze americane mentre ih 
FOFA è sottomesso al Comando alleato dell’Eu¬ 
ropa (ACE). Ma è anche vero che sono molti i 
dubbi legittimi su simili distinzioni di giurisdi¬ 
zione. che sarebbero oltretutto garantite alla te¬ 
sta dell’ACE da un generale americano come Ro¬ 
gers o un suo successore, nel momento in cui una 
crisi acuta del confronto militare tra i blocchi in 
Europa dovesse precipitare improvvisamente in 
qualche incidente. 

Paolo Soldini 


ROMA — Il presidente dell* Repubblica Sandro Pcrtini ha esor¬ 
tato i parlamentari Italiani, che presto discuteranno l’appruva- 
zione di «un nuovo adeguato strumento legislativo» per gli aiuti 
ai paesi poveri, «ad operare con animo lìbero da pregiudizi e 
riserve mentali, a superare le loro comprensìbili diversità di 
opinioni in nome di un superiore ideale». 

In un articolo scritto per «Panorama», di cui è stata diffusa 
oggi un’anticipazione, il capo dello Stato osserva con angoscia 
«come uomo e come politico», che, a ouarant’anni dall’ultimo 
conflitto mondiale, mentre numerose guerre continuano ad in¬ 
sanguinare la Terra in quasi tutti i suoi continenti, «la guerra 
contro la fame non sembra neppure cominciata e non registra 
comunque nessuna vera vittoria». 

In questa situazione, di cui è testimonianza in questi giorni 
•la terrificante tragedia dell’Etiopia», Pertinì si dice «fiero che il 
nostro paese stia avvertendo forse prima di altri e meglio di altri 
tutta la portata, la gravità e l’urgenza del problema della fame 
nel mondo»— «il governo e il nostro Parlamento — osserva anco¬ 
ra il presidente dell* Repubblica Pertinì — sono stati all’avan¬ 
guardia nelle iniziative avviate in questi ultimi tempi». 

«Bisogna — conclude il Presidente — agire soprattutto per 
creare nel paesi ove la fame imperversa, sterminando ogni gior¬ 
no migliaia di creature umane, sorgenti di vita permanenti. 
Solo così la fame nel mondo sarà vinta. 'Ititi i i popoli sono legati 
allo stesso destino: o camminare insieme affratellati sulla strada 
della solidarietà umana o, invece/perire nell’olocausto nuclea- 


SVILUPPO 


Pertini: contro la fame 
si superino le divisioni 


C’è stupore e angoscia, c’è 
anche una parziale presa di co¬ 
scienza, ma non c’e ancora un 
movimento di opinione pubbli¬ 
ca e di lotta cheprovochi inizia¬ 
tive concrete di fronte alle tra¬ 
gedie della fame che colpisce 
centinaia di migliaia di africani 
(e non solo loro). L’appello re¬ 
cente dei sindacati (CGIL• 
CISL-UJL) corrisponde alle 
emozioni destate dalle tremen¬ 
de immagini della TV e a quel¬ 
lo che sentono nell'animo mi¬ 
lioni di lavoratori. Il documen¬ 
to votato dai sindaci e ammini¬ 
stratori comunisti a Milano 
corrisponde a una sperimenta¬ 


ta capacità di solidarietà inter¬ 
nazionalista espressa in tante 
occasioni. Ma mancano obietti¬ 
vi concreti perseguibili in tem¬ 
pi ragionevolmente brevi e tali 
da offrire la possibilità ai singo¬ 
li e alla comunità di dare vita 
ad un movimento (non a una 
fiammata) che produca risulta¬ 
ti verificabili e progressi vi su 
un tema che è solo un’altra ver¬ 
sione di quello per la difesa del¬ 
la pace. Bisogna evitare il pos¬ 
sibile sterminio atomico e biso¬ 
gna cercare di fermare quello 
che è già in corso per denutri¬ 
zione e fame. Pensiamo che il 
nostro Paese debba ame una 


efficace legge per l'intervento 
straordinario. 

La discussione è in fase mol¬ 
to avanzata. Non siamo d’ac¬ 
cordo con la sua gestione da 
parte di un commissario straor¬ 
dinario e chiara è la nostra bat¬ 
taglia su questo punta tna non 
è mai dipeso dai comunisti il 
ritardo nelle decisioni del go¬ 
verno e del Parlamento. E1 in¬ 
tervento straordinario deve es¬ 
sere «nuovo» per gli obiettili 
che si prefigge per fa trasparen¬ 
za della sua gestione ma soprat¬ 
tutto per i risultati che deve 
conseguire. Come fare per sot¬ 
toporlo a un controllo demo¬ 


cratico dell’opinione pubblica 
prima ancora che del Parla¬ 
mento? Come attivare attorno 
ad un programma concreto una 
mobilitazione ideale, solidari¬ 
stica, unitari? Abbiamo propo¬ 
sto (crediamo sia accolto) in un 
articolo della legge che il pro¬ 
gramma straordinario di inter¬ 
venti sia divulgato entro marzo 
in tutte le scuole medie supe¬ 
riorie costituisca una occasio¬ 
ne di riflessione fra igiovani dei 
termini più generali dei rap¬ 
porti fra i! Nord e il Sud del 
mondo. Abbiamo proposto che 
si crei un Fondo nazionale cui 
possano contribuire privati, en¬ 
ti, associazioni. Pensiamo f he il 
problema però non sia quello di 
far partire aerei carichi di liofi¬ 
lizzati o grano o riso sperando 
che arrivino a destinazione. A 
questo deve pensare il governo 
assai meglio di quello che sta 
facendo ora. Pensiamo invece 
che enti locali, sindacati, asso- 
dazioni private possano con¬ 
correre ad adottare singoli pro¬ 
getti operativi (già pronti del- 
1VNICEF, della FAO, da altre 


organizzazioni intemazionali) e 
coerenti con la sicurezza ali¬ 
mentare e Vautosiiluppo di 
quei paesi. 

Questo permetterebbe, per 
esempio, in una Regione di sa¬ 
pere dove vanno a finire i soldi 
che si raccolgono, «come» ven¬ 
gono impiegati, e i pregressi 
che si compiono nella attuazio¬ 
ne di un determinato progetto. 
Invece di assumere tecnici a ot¬ 
to-dieci milioni al mese di sti¬ 
pendio per sostenere Tattilità 
(tutta da impiantare) di un 
eventuale commissario straor¬ 
dinario, penso a tecnici agrico¬ 
li, sanitari, media che possano 
essere ricercati e trovati nella 
pubblica amministrazione, nel¬ 
le Regioni per contribuite alla 
attuazione dei progetti. 

I volantini, gli opuscoli, i 
convegni vanno bene se denun¬ 
ciano. analizzano, informano. A 
Natale si annunciano manife¬ 
stazioni popolari e unitarie e i 
comunisti non faranno manca¬ 
re la loro adesione e partecipa¬ 
zione. Ma ora è anche tempo di 
una mobilitazione di tipo nuo¬ 


vo che abbia la funzione di un 
controllo democratico verso 
l’applicazione della legge che 
sta per nascere e verso tutta 
Tattilità del Dipartimento per 
la cooperazione e lo sviluppo. E 
intanto il governo indica subito 
la Conferenza nazionale delle 
Organizzazoni non governative 
come si è impegnato, da oltre 
un anno, a fare. E sempre il go-j 
verno si degni di rispondere al-, 
le proposte concrete che i par¬ 
lamentari europei e italiani 
hanno ai amato. Si fissi almeno 
un incontro dove vengano esa¬ 
minate. i 

Naturalmente tutto questo 
da solo non è risolutivo per moi 
difìcare né il rapporto Nord è 
Sud, né per risolvere iproblemi 
dello sviluppo. Ma le proposti 
avanzate possono, qui, avviar 4 
intanto un processo di necessa¬ 
ria partecipazione popolare, ( 
E non credo davvero cha 
possa fare scandalo se noi co¬ 
munisti proponiamo questo co» 
me un terreno di iniziatila uni¬ 
taria. I 

Oino Santorenzo 
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«Prepensionamenti nelle industrie 
solo se c’è accordo col sindacato» 

Una articolata proposta dei comunisti torinesi 


A Napoli un progetto 
del sindacato per far 
decollare il porto 

La scadenza del varo del piano nazionale - Riorganizzare la Compa¬ 
gnia e attrezzarsi urbanisticamente - Il ruolo soffocante della DC 


Dallo nostra redazione 

TORINO — II paginone su «prepensio- 
natl o licenziati», pubblicato giovedì 
scorso dall'Unità, è stato affisso In mol¬ 
te officine della FIAT Mlraflori. Centi¬ 
naia di operai si sono radunati per leg¬ 
gerlo e commentarlo. Lo stesso è capi¬ 
tato In altre fabbriche. È una conferma 
del grande Interesse suscitato dalla 
proposta, avanzata dalla CGIL piemon¬ 
tese e condivisa da altre forze, di uno 
•scambio» tra l'uscita dalle aziende di 
lavoratori In pensionamento anticipato 
e l’ingresso di cassintegrati e giovani 
disoccupati. 

Un altro segno di questo Interesse è 
stato la nutrita partecipazione ad un 
dibattito fra lavoratori FIAT e parla¬ 
mentari comunisti Indetto venerdì dal¬ 
la Federazione torinese del PCI. Scopo 
dichiarato dell’incontro era delincare 1 
contorni di una proposta di legge sullo 
scambio prepenslonatl-cassintegratl- 
dlsoccupatl, attorno alla quale cercare 
le più ampie convergenze con altre for¬ 
ze politiche. 

Una legge del genere, ha subito chia¬ 
rito nella relazione il compagno 
Chlamparlno, responsabile economico 
della Federazione comunista torinese, 
non sostituirebbe affatto gli altri stru¬ 
menti di riforma e governo del mercato 
del lavoro che vanno attivati. È Invece 
una misura di emergenza, per rimuove¬ 
re situazioni come quella di Torino, ma 
anche di altre realtà Italiane, dove si 
sono create «sacche» di oltre centomila 
disoccupati e decine di migliala di cas¬ 


sintegrati senza speranza di rientro In 
fabbrica. 

Pensare che 11 trascorrere del tempo 
prosciughi queste «sacche» è un'Illusio¬ 
ne, perché le Innovazioni tecnologiche 
continuano ad espellere manodopera, 
perché nuove generazioni di giovani 
continuano ad affacciarsi sul mercato 
del lavoro mentre FIAT ed altre azien¬ 
de scaricano sulla società 1 costi delle 
ristrutturazioni ed 11 governo continua 
a non avere una politica per lo sviluppo 
e l’occupazione. Rimuovere questi «ma¬ 
cigni» è anzi la condizione per rendere 
percorribili strade nuove. 

Una legge, ha proseguito Chlamparl¬ 
no, dovrebbe essere limitata nel tempo 
a due anni e diretta alle sole aziende In 
crisi da almeno tre anni, nelle quali sia 
stato raggiunto un accordo sindacate 
per la soluzione delle eccedenze strut¬ 
turali di organico e lo sviluppo dell'oc¬ 
cupazione giovanile. Quest'ultimo pun¬ 
to è Importante, perché risponde ad 
una delle critiche più serie mosse alla 
proposta del prepensionamenti. Qual¬ 
cuno Infatti dice che si priverebbe di 
potere contrattuale 11 sindacato e si In¬ 
debolirebbe 11 movimento di lotta. Ma 
bisogna guardare in faccia i rapporti di 
forza esistenti: la contrattazione sinda¬ 
cale è già bloccata da anni, alla FIAT ed 
altrove, mentre avanza addirittura il 
tentativo di delegittimare il sindacato 
nello stesso rapporto con i lavoratori, 
come nel caso del licenziamenti avviati 
dalla FIAT alla Magneti Marelli di Mi¬ 
lano. Introdurre in una legge l’obbligo 


di preventivi accordi sindacali riapri¬ 
rebbe la strada alla contrattazione 
aziendale. 

Gli altri punti più significativi di un 
disegno di legge potrebbero essere: I) 
prepensionamento a 50 anni per i lavo¬ 
ratori cassintegrati a zero ore da alme¬ 
no tre anni; 2) prepensionamento vo¬ 
lontario a 52 anni per i lavoratori In 
attività; 3) contratti di solidarietà con 
riduzione di orarlo e uscita anticipata 
dei lavoratori ai quali manchi meno di 
un anno per l’età pensionabile; 4) as¬ 
sunzione di quote da definire di giovani 
a tempo pieno o a «part-time» con con¬ 
tratti di formazione-lavoro e rientro di 
quote di cassintegrati a zero ore, fatti 
salvi 1 livelli di occupazione femminile; 
5) premi o fiscalizzazione di oneri socia¬ 
li analoghi a quelli previsti per i con¬ 
tratti formazione-lavoro, per le aziende 
che assumono cassintegrati in mobili¬ 
tà. 

Chi paga tutto questo? I comunisti 
torinesi propongono di ripartire i costi 
tra impresa, Stato e INPS, con la costi¬ 
tuzione presso l'INPS di un fondo spe¬ 
ciale nel quale confluiscano parte dei 
fondi per la cassa Integrazione, 1 fondi 
in attivo degli assegni familiari, i con¬ 
tributi delle imprese interessate e fondi 
dello Stato. Le imprese dovrebbero 
inoltre coprire al prepenslonatl 1 contri¬ 
buti assicurativi fino all’età del pensio¬ 
namento normale, 


Michele Costa 


Brevi 


Costo del lavoro più alto neU’abbigliamento 

MILANO — L'industria dell'abbigliamento, secondo i dati Istat. ha un’inci- 
dema del costo del personale sul fatturato superiore alla media dell'Industria 
manifatturiera. L'indagine sui conti economici dello imprese con più di venti 
addetti ha rilevato che tato percentuale è di circa il 23 per cento nel totale 
dell'industria, ma del 28 per cento nelle fabbriche dell'abbigliamento. 

Cala il prezzo delt'otio combustibile 

ROMA — è stato pubblicato sulla «Gazzetta Ufficiale» il comunicato della 
segreteria del Cip (Comitato interministeriale prezzi) con il quale viene ufficia¬ 
lizzata la riduzione dei prezzi di oli combustibili, che è scattata ieri. Ecco i nuovi 
prezzi (lire al chilogrammo): olio combustibile tipo «ATZ* 431 tiro (prima era 
434), olio «Btz» 474 lire 1477); olio combustibile fluido 561 (564). 

Convocata assemblea azionisti Lloyd 

TRIESTE — Gli azionisti della società di navigazione Lloyd Triestino Spa di 
Trieste, vale a dire la finanziaria Finmare (In) sono stati convocati per il 
ventuno dicembre per deliberare sul capitale. Secondo un'agenzia, infatti, 
l'ammontare del passivo si avvicina ai venti nvliardi a fronte di un capitale 
sociale di soli quaranta miliardi. 

Volkswagen vicina ad accordo con i’Irak 

SAN PAOLO — La Volkswagen brasiliana spera di definire entro una decina 
di giorni un accordo con l'Irak, per un valore di 600-630 miliardi di dollari, 
basato su un baratto auto contro petrolio. Lo ha dichiarato il presidente dei 
gruppo della consociata brasiliana del gruppo tedesco precisando che raccor¬ 
do consentirà la consegna di 100 mil3 vetture Passat nell'arco di due anni. 

Texas Instruments licenzia 

DALLAS — Motivando la decisione con la «perdurante debolezza del mercato 
dei semiconduttori», la Texas Instruments (la grande impresa statunitense 
che ha anche filiali nel nostro paese) ha annunciato che in gennaio eliminerà 
qualcosa come duemila posti di lavoro. La maggioranza dei licenziamenti si 
registrerà nel Texas. Sono previsto riduzioni, però anche in altre fabbriche. In 
tutto il mondo il grande gruppo ha almeno ottantacinquemila lavoratori alle 
sue dipendenze. 


Come creare nuova occupazione 
nelle campagne robotizzate 

A colloquio con il compagno Andrea Gianfagna, segretario della Federbracciànti 
CGIL - Cambiare la qualità della contrattazione per governare i cambiamenti 


ROMA — Obiettivo occupazio¬ 
ne. Può sembrare il solito slo¬ 
gan, la battaglia di sempre. Ma 
oggi nelle campagne questa pa¬ 
rola d'ordine assume un signifi¬ 
cato diverso che nel passato. 
Per dirne una non tutti sanno , 
che anche l'agricoltura è inve¬ 
stita da un processo di profon¬ 
do rinnovamento. C’è la stalla 
automatizzata, ci sono i raccolti 
programmati dal computer e 
così via. E in questo settore, 
forse più che in altri, produzio¬ 
ne automatizzata vuol dire can¬ 
cellazione di molti posti di la¬ 
voro. • Basta dime una — dice 
Andrea Gianfaena, segretario 
nazionale della Federbraccian- 
ti CGIL —. Pensa che in una 
stalla prima il rapporto era un 
dipendente per ogni animale. 
Oggi bastano due impiegati col 


computer per duecento e più 
mucche ». 

Ce n’è abbastanza insomma 
per capire che la contrattazione 
del sindacato braccianti deve 
cambiare di segno. Come? 

«Innanzitutto comprenden¬ 
do cosa sta cambiando nelle 
campagne. Ti ho già detto che 
siamo in presenza di profonde 
innovazioni che riguardano 
non solo le zone tradizional¬ 
mente forti come l'Emilia, ma 
anche il Sud, penso alla Pu¬ 
glia, alla Calabria, alla Basili¬ 
cata a vaste aree della Sicilia. 
Arrivano le tecnologie ma si so¬ 
vrappongono ad una organiz¬ 
zazione del lavoro nelle azien¬ 
de davvero arcaica. C’è il robot, 
si, ma ci sono anche ritmi di 
lauoro davvero insopportabili. 
Insopportabili soprattutto per 


i giovani, che giustamente non 
sono più disposti a passare ot¬ 
to ore per sette giorni alla fat¬ 
toria o sui campi. Ecco quindi 
un primo obiettivo: contratta¬ 
re le innovazioni significa in¬ 
nanzitutto garantire un’orga¬ 
nizzazione del lavoro moderno. 
Quindi garantire i riposi, i tur¬ 
ni. E tutto ciò ha un'immedia¬ 
to riscontro nell’occupazione: 
laddove i lavoratori producono 
senza soste, introdurre una 
nuova squadra vuol dire per 
forza nuove occasioni d’impie¬ 
go: ma controllare l’organizza¬ 
zione del lavoro vuol dire an¬ 
che discutere di formazione, di 
programmazione nel settore e 
così via ». 

TXitti discorsi nuovi per il vo¬ 
stro sindacato. Ma assieme a 
questo non c’è il solito vecchio 


problema, quello dell’avvia¬ 
mento al lavoro non regolare, 
non c'è insomma il problema 
del «caporale»? 

•Sì, ma anche questo si pone 
in un’ottica diversa dal passa¬ 
to. Oggi il “caporale’’ non lavo¬ 
ra più nelle zone del grande la¬ 
tifondo, non raccoglie più nella 
piazza principale del paese, 
ma opera nelle zone dove ci so¬ 
no state le trasformazioni pro¬ 
duttive di cui ti dicevo prima. 
Si sono modernizzati, anche 
loro seguono l’evolversi dei 
meccanismi produttivi ». 

Ed è cambiata anche la con¬ 
dizione dei lavoratori stagiona¬ 
li? 

•No, loro continuano a esse¬ 
re sottopagati, le aziende con¬ 
tinuano ad evadere i contribu¬ 
ti ». 


La battaglia è dunque solo 
contro le aziende agricole? 

•No, si muove in un doppio 
binario. Vertenze con le azien¬ 
de per il rispetto dei contratti, 
ma anche col governo per chie¬ 
dere provvedimenti straordi¬ 
nari per assicurare efficienza, 
trasparenza negli uffici di col¬ 
locamento ». 

Parlate di trasformazioni 
nelle campagne, di politica di 
sviluppo agricolo che abbia al 
centro l’occupazione, parlate dì 
programmazione agricola, ali¬ 
mentare, industriale. Il gover- 


economici (il pareggio della bi¬ 
lancia agro-alimentare) ma 
anche permetta un migliora¬ 
mento delle condizioni ai vita 
nelle campagne ». 

Hai parlato di contrattazio¬ 
ne articolata. Ma non c’è il 
blocco deciso dagli imprendito¬ 
ri? 

•Guarda nel nostro settore 
c’è una situazione strana. La 
Confagricoltura è una delle 
poche associazioni che insiste 
per scippare il decimale ai la¬ 
voratori. S’è allineata a Luc¬ 
chini, ma non ha bloccato la 
contrattazione. Questo certa- 


no su questo terreno vi na aaio 
risposte? 

•Tu sai che il ministro ha 
appena varato il piano agrico- 
lo-alimentare. Li dentro c’è al¬ 
meno un risultato delle nostre 
battaglie: c’è riconosciuta la 
priorità del problema occupa¬ 
zionale. Ma tutto si risolve con 
qualche frase molto formale. 
Noi invece quegli impegni li 
vogliamo riempire di contenu¬ 
ti. Ecco perché abbiamo orga¬ 
nizzato per il 12 e il 13 di que¬ 
sto mese un convegno a Roma. 
Vogliamo confrontarci col sin¬ 
dacato (ci sarà Lama, Garavi- 
ni), coi partiti, con lo stesso go¬ 
verno. Vogliamo studiare as¬ 
sieme come aprire una nuova 
stagione di contrattazione 
perché la politica di sviluppo 
garantisca sì alcuni obiettivi 


mente è dovuto anche alla for¬ 
te presenza delle altre associa¬ 
zioni, Confacollivatori e Coldi¬ 
retti, che non se la sono sentita 
di andare allo scontro con i la¬ 
voratori. Prospettive positive 
dunque ci sono. 

E ì rapporti unitari? 

•Abbiamo passato qualche 
momento difficile. Ma credo 
che sia stato troppo enfatizza¬ 
to sui giornali. Mi riferisco ai 3 
contratti integrativi che CISL 
e UIL hanno firmato separata- 
mente. Ma per contro abbiamo 
altri 44 integrativi provinciali 
siglati assieme e soprattutto 
abbiamo altre quaranta ver¬ 
tenze ancora da concludere. E 
tutte e tre i sindacati vogliono 
strappare le stesse conquiste ». 

Stefano Bocconettì 



Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il destino del 
porto di Napoli è a un bivio. 
Quello che non molti anni fa 
era uno del primi scali ma¬ 
rittimi d'Italia potrebbe 
sparire dal novero dei gran¬ 
di centri del traffico com¬ 
merciale nel Mediterraneo. 
La felice collocazione geo¬ 
grafica non basta, oggi, a 
salvare dal declino una 
struttura sempre meno 
competitiva rispetto alla 
concorrenza Interna e Inter¬ 
nazionale. C’è un’ultima 
possibilità, per risalire la 
china: quella di inserirsi al¬ 
l’interno delle opzioni e del¬ 
le relative ripartizioni fi¬ 
nanziarie In materia di por- 
tualltà che dovranno essere 
stanziate dal plano naziona¬ 
le del trasporti. Quest’ulti¬ 
mo è già in corso di elabora¬ 
zione. È stato insediato il 
Comitato nazionale porti 
che dovrà procedere a una 
forte selezione economica 
tra le 144 realtà portuali esi¬ 
stenti nel paese. La conse¬ 
gna del programmi è previ¬ 
sta per il 30 dicembre e la 
presentazione dello specifi¬ 
co disegno di legge per il 
riordino della portualità è 
fissata per li 30 gennaio. 

E in atto, insomma, una 
vera e propria corsa contro 
il tempo. La quota dei finan¬ 
ziamenti sarà necessaria¬ 
mente circoscritta e molti 
sono gli aspiranti. Nel Mez¬ 
zogiorno adriatico c’è Bari 
e, sul versante tirrenico — 
in alternativa a Napoli - si 
fanno avanti anche altre 
candidature. 

Ecco perché è tempo di 
dar corso rapidamente ad 
alcune irrinunciabili scelte 
concrete per l’area portuale 
partenopea e campana di 
cui da anni si discute, ma 
che — adesso — bisogna 
tradurre in decisioni effetti¬ 
ve. Sta In questa «provoca¬ 
zione-denuncia» il senso di 
una assemblea aperta del 
lavoratori, degli operatori 
portuali e delle Istituzioni 
promossa dalla Federazione 
regionale campana del tra¬ 
sporti Filt-Cgll a Napoli. Il 
sindacato qui non ha perso 
battute. Già da un palo di 
anni insiste sul tasto della 
riorganizzazione e moder¬ 
nizzazione del lavoro della 
compagnia portuale; chiede 
un rapporto nuovo e più 
avanzato tra 1 diversi sog¬ 
getti pubblici e privati che 
lavorano nello scalo parte¬ 
nopeo (con la costituzione di 
un terminal-contenitore ge¬ 
stito da una società mista e 
l’unificazione degli orari at¬ 


ta a garantire un servizio 
full-time); auspica un ruolo 
finalmente manageriale del 
CAP (il Consorzio autono¬ 
mo del porto che non possie¬ 
de ancora un proprio plano 
di promozione del traffici) al 
cui vertice, però, la DC è riu¬ 
scita a imporre, qualche 
mese fa, un doroteo di ferro 
come Pasquale Accardo, ex 
sindaco di Torre del Greco, 
a digiuno — a quanto pare 
— di ogni competenza nel 
settore. 

Ma assieme al capitolo 
della funzionalità c’è quello, 
altrettanto decisivo e rile¬ 
vante, di alcune opzioni po¬ 
litico-urbanistiche da at¬ 
tuare subito per 11 decollo 
del porto. Innanzitutto, 
l’avvio dell’Interporto, e 
cioè della struttura che do¬ 
vrà fungere non solo per la 
raccolta e lo smistamento 
del traffico marittimo, ma 
come autentico «cervello» 
direzionale di tutta l’attività 
commerciale che afferisce 
allo scalo partenopeo- Un 
centro dove dovranno In¬ 
stallarsi tecnologie e profes¬ 
sionalità di altissimo livello, 
in grado di pianificare e in¬ 
canalare per le vie più rapi¬ 
de e veloci il movimento del¬ 
le merci. Se ne parla da anni 
e i pareri sembrano anche 
convergere sulla sua ubica¬ 
zione territoriale a Nola, 
nell’entroterra partenopeo. 
Ma deve essere ancora co¬ 
stituita la società di gestio¬ 
ne mista tra mano pubblica 
e privata, enti locali e im¬ 
prenditori, necessaria per 
passare alla concreta fase di 


realizzazione. «È Innanzi¬ 
tutto la Regione Campania 
— afferma Giovanni Zeno, 
segretario regionale della 
Flit regionale — 11 soggetto 
principale a cui spetta dì 
promuovere l’operazione, 
che marca, però, un ritardo 
a dir poco Irresponsabile. Il 
sindacato chiede di recupe¬ 
rare il terreno perduto senza 
altri Indugi». 

E c’è, quindi, da affronta¬ 
re l’aspetto della Integrazio¬ 
ne e specializzazione tra 1 di¬ 
versi scali marittimi della 
costa campana. Qui la Fllt- 
Cgil opera una precisa sele¬ 
zione. L’altro riferimento, 
accanto al capoluogo, deve 
restare Salerno, per 11 picco¬ 
lo cabotaggio; qui — però — 
si tratta di superare pesanti 
handicap sul plano dell’at¬ 
trezzatura e della tecnolo¬ 
gia. E, poi, alcuni porti «mi¬ 
nori», come Castellammare 
e Torre Annunziata che de¬ 
vono puntare a una forte 
specializzazione merceolo¬ 
gica. 

E alle spalle di questa «co¬ 
stellazione» costiera che va 
riannodata quella maglia di 
infrastrutture (snodi ferro¬ 
viari, bretelle di collega¬ 
mento con la grande rete 
autostradale) e servizi avan¬ 
zati (Interporlo, Centro 
merci di Pontecagnano, 
nuovo mercato all’ingrosso 
di Napoli) vitali per candi¬ 
dare Napoli come polo prin¬ 
cipale dei traffici marittimi 
tra i paesi terzi del Mediter¬ 
raneo e il Nord Europa. 

Procolo Mirabella 
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Le Montedison 

tornano 

protagoniste 

II titolo deirindustria chimica in rialzo 
per gli interventi di investitori esteri 



| QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA 1 PIO SCAMBIATI 

Titoli 

Venerdì 

30/11 

Venerdì 

7/12 

Variazioni 
in lire 

Generali 

31.400 

30.760 

- 650 

Comit 

15.500 

14.800 

- 700 

Credit 

1.880 

1.800 

- 80 

Banco Roma 

15.050 

14.650 

- 400 

FIAT 

1.905 

1.912 

+ 7 

RAS 

50.650 

65.500 

-1.150 

Mediobanca 

61.800 

62-100 

+ 300 

Montedison 

1.236 

1.280 

+ 44 

Olivetti , 

5.929 

5.960 

+ 31 

Toro 

11.785 

11.649 

- 136 

SAI (ex) 

9.620 

9.630 

+ 10 


La quotazioni riguardano solo i titoli ordinari 


Crisi Indesit 
Le proposte PCI 
per uscirne 

Non è stata determinata dall’accordo Zanus- 
si-Elettrolux - Responsabilità del governo 


MILANO — Tranquilla aria di festa in 
Borsa, l’altro giorno, in concomitanza con 
la ricorrenza di Sant’Ambrogio. C’erano 
l’apertura della stagione alla Scala, la tra¬ 
dizionale fiera degli -O bej! O bej /», e persi¬ 
no, sui monti, un po’ di neve, buona per il 
primo «ponte» di sci, a consigliare molti 
operatori a riconoscersi il diritto a una bre¬ 
ve vacanza. 

Scarsini gli scambi, dunque, e nessuna 
particolare novità a segnare la fine di una 
settimana tranquilla, cne si chiude facendo 
registrare un tutto sommato trascurabile 
- 0,2 Sé all’indice della Borsa. 

La settimana che si apre domani sarà del 
resto più interessante, prevedendo per 
martedì la cosiddetta «risposta premi» e 
per giovedì i riporti: chi ha assunto degli 
impegni li dovrà onorare, e tutto il listino 


sarà sottoposto a una verifica più probante. 
Con la settimana prossima, in virtù del ca¬ 
lendario tutto particolare degli affari di 
Borsa, sarà anche l’ultima del ciclo di di¬ 
cembre, e quindi deli'84. Sarà dunque an¬ 
che l’occasione per bilanci meno affrettati; 
in media, si può già osservare fin d’ora, il 
listino si è comportato bene, assicurando 
una remunerazione del capitale al riparo 
dei colpi deH’tnfiazlone. 

Ma questo è un discorso che è meglio 
rinviare, appunto, a domenica prossima. 
Accontentiamoci questa volta di segnalare 
le scarse novità della settimana, e tra que¬ 
sto in primo luogo ìj resuscitato interesse 
del mercato attorno ella Montedison (an¬ 
che, si dice in piazza degli Affari, in virtù di 
un intervento notevole su questo titolo da 
parte di capitali esteri). Montedison sale 


dunque del 3,5 Ve, trascinando al rialzo gli 
altri titoli del gruppo: Fidenza Vetraria 
+ 1,7; Miralanza + 2,7; Selm + 5,3; Carlo 
Erba + 1,7. Notevole il balzo in avanti delle 
Gemina (+12,1 So), e anche più vistoso 
quello delle Mondadori (+15,6^); per 
quest'ultimo titolo si tratta di un ritorno su 
posizioni più solide, dopo alcuni interventi 
ribassisti delle scorse settimane. 

Per il resto, si segnalano solo lievi varia¬ 
zioni, come anche la nostra tabella confer¬ 
ma. Da notare, semmai, una certa contra¬ 
zione fatta registrare da diversi titoli ban¬ 
cari, dopo il recente provvedimento su Bot 
e CCT: Comit - 43; Banco Roma - 2,6; 
Lari ano - 23; Credito Italiano - 4,2. 

d.v. 


ROMA — Indesit di nuovo 
nell’occhio del ciclone, con 
tanto di migliala di posti mi¬ 
nacciati: di questo argomen¬ 
to si occupa un documento 
della sezione industria del 
Pei. Innanzitutto, I comuni¬ 
sti denunciano che la crisi 
della Indesit come quella 
della Zanussi sono dovute ad 
una mancanza di linea del 
governo nei confronti del¬ 
l'intero settore. Il documen¬ 
to propone, a questo proposi¬ 
to, di risolvere tre problemi, 
la sottocapitalizzazlone delle 
Imprese, la pochezza delle ri¬ 


sorse destinate all’innova¬ 
zione dei prodotti e alla ri¬ 
cerca applicata, l’irrazionali¬ 
tà del sistema produttivo e di 
quello per la commercializ¬ 
zazione. 

Il Pei fa notare, poi, che la 
crisi Indesit non è frutto — 
come qualcuno ha voluto af¬ 
fermare — dell’accordo Za- 
nussi-Electrolux —. Questa 
valutazione è «strumentale e 
tende a costituire un alibi 
per la Indesit». 

La seconda parte del docu¬ 
mento avanza una serie di 
proposte del Pei per risolvere 


la crisi in corso. «Non saran¬ 
no i lavoratori — afferma la 
nota — ad opporsi alla ne¬ 
cessaria ristrutturazione e 
riconversione, ma occorre 
fissare alcuni punti fermi». 
Eccoli: 1’accordo dell’83 può 
essere rivisto, senza però 
stravolgerne la logica; si pos¬ 
sono rinegoziare i regimi 
d’orario di lavoro, ma non 
accettare la logica Fiat del li¬ 
cenziamenti; la Indesit non 
può fare una scelta rasse¬ 
gnata sul piano produttivo 
quando è ipotizzabile che si 
possa arrivare a commercia¬ 
lizzare 150 mila pezzi; è bene 
che il governo prenda rapi¬ 
damente In esame il proble¬ 
ma di una ricapitalizzazione 
dell’azienda. Sin qui le pro¬ 
poste. Il documento si con¬ 
clude con una osservazione 
generale: «Al lavoratori pre¬ 
me innanzitutto far uscire la 
Indesit dallo stato di preca¬ 
rietà e di crisi permanente in 
cui si trova anche perché 
questo è U solo modo per di¬ 
fendere realmente 11 loro po¬ 
sto di lavoro». 


Telefoni, i debiti della Sip un ostacolo allo sviluppo 


ROMA — Il tema cruciale delle telecomuni¬ 
cazioni, settore strategico per'lo sviluppo, è 
stato posto all’ordine del giorno. In primo 
plano, dalla Iniziativa dei comunisti nel di¬ 
battito sulla legge finanziaria che si è appena 
Iniziato In Senato, e in occasione della di¬ 
scussione sulla riduzione del canone dovuto 
dalla Sip allo Stato. 

Il PCI — come è stato chiarito negli Inter¬ 
venti del compagni Libertini, Lotti e Mar- 
gheri nella discussione in Commissione — 
ritiene che occorra compiere un grande sfor¬ 
zo nazionale per recuperare 11 grave ritardo 
dellTtalla In questo settore Per questo ri¬ 
chiede che 11 Plano nazionale decennale delle 
telecomunicazioni (che prevede oggi 100.000 
miliardi di Investimenti in dieci anni) sla ac¬ 
celerato, secondo 11 giudizio unanime degli 
esperti e degli operatori, Intensificando la 
eIettronlZ7azlone della rete, sviluppando for¬ 
temente 1 nuovi servizi, Intervenendo mas¬ 
sicciamente nel settori delle fibre ottiche, del 
satelliti e della mlcroelettronlca. 

Un ostacolo decisivo al passaggio ad una 


linea dt sviluppo di alto profilo è costituito 
certamente dalla grave condizione finanzia¬ 
ria della maggiore azienda di servizio. la SIP, 
nel cui bilancio i soli interessi passivi Incido¬ 
no per una percentuale del 25%; Inoltre vi è 
un insufficiente Impegno finanziario pubbli¬ 
co nella ricerca del settore e nella dotazione 
di capitale delle aziende a partecipazione sta¬ 
tale. Queste condizioni finanziarie ostacola¬ 
no anche l’afflusso di capitale privato. 

Per fronteggiare questa situazione i sena¬ 
tori comunisti hanno avanzato un pacchetto 
di proposte. In primo luogo hanno accettato 
che In sede deliberante e, dunque con un iter 
molto rapido, venisse approvata la legge che 
riduce 11 canone dovuto dalla SIP allo Stato 
dal 4% a?lT,50% per 11 1983, e al 3% negli 
anni successivi (si tratta di un minor onere 
rispetti vamente di 170 miliardi e di 73 miliar¬ 
di all’anno). In secondo luogo hanno propo¬ 
sto emendamenti alla legge finanziaria che 
realizzano una ricapitalizzazione della SIP, 
un ulteriore contributo finanziarlo per la ri¬ 
cerca e per lo sviluppo delle imprese a parte- 


Perché il Pei 
ha accettato 
Fabbattimento 
del canone 
di concessione 
Le altre 
proposte 
per risanare 
il bilancio 
in rosso 


cipazlone pubblica. 

La contropartita di questi interventi è sta¬ 
ta fissata con molta precisione durante una 
prima audizione del ministro Gava e del¬ 
l’amministratore della STET Graziosi, e poi 
nel dibattito sulla finanziaria e sui bilanci 
dello Stato che è In corso. Il ministro Gava è 
prima di tutto impegnato a presentare prima 
di Natale al Parlamento 11 disegno di legge di 
riforma del settore, che unifica i servizi, e 
riduce una immensa area di spreco connessa 
al sistema di potere democristiano; disegno 
di legge che è In lista di attesa da un anno. In 
secondo luogo occorre che si realizzi un pia¬ 
no di risanamento finanziario della SIP, che 
Graziosi, su richiesta del PCI ha illustrato di 
fronte alla Vili Commissione del Senato, e 
che dovrebbe ristabilire un equilibrio tra i 
flussi finanziari nel giro di alcuni anni. In 
terzo luogo per le tariffe occorre passare dal 
sistema «a piè di lista», ad un meccanismo 
preciso, che riversi all’utente una parte degli 
Incrementi di produttività. E tutto questo 
appunto nel quadro di una revisione del pla¬ 


no decennale delle telecomunicazioni. 

I comunisti sottolineano che queste loro 
iniziative sono vincolate al rispetto degli im¬ 
pegni assunti dal ministro Gava e dalla 
STET. «Se non venisse rispettato In questi 
giorni l’impegno assunto alla presentazione 
del disegno di legge di riforma — ha detto 
Libertini — anche l’atteggiamento del co¬ 
munisti cambierebbe nella discussione in se¬ 
conda lettura del disegno di legge sul canone 
alla Camera dei deputati. Un grande partito 
di opposizione, nel vuoto e nella carenza dei 
poteri governativi, si fa carico di responsabi¬ 
lità nazionali; ma ciò esige che ministri e am¬ 
ministratori di aziende pubbliche abbiano 
un corrispondente atteggiamento responsa¬ 
bile». 

Intanto il Gruppo dei senatori comunisti 
ha convocato per martedì 11 dicembre al Se¬ 
nato 1 dirigenti dei Gruppi e delle aziende 
TLC, per illustrare loro le proprie proposte di 
modifica della legge finanziaria in questo 
settore. 


Nel 1* anniversario della morte del 
compagno 

MARIO ROSAI 

la cugina Marga Io ricorda c sotto¬ 
scrive. in sua memoria. 50.000 lire 
per «l’Unità» 

Montelupo Fiorentino, 9 dicembre 
1984 


Ad un mese dalla scomparsa della 
'compagna 

CARRARO DELFINA 

la sezione PCI di Vigodarzere (VE) 
la ricorda sottoscrivendo 100 000 lire 
, per la stampa comunista da lei sem¬ 
pre difesa e sostenuta. 

Venezia. 9 dicembre 1984 


In ricordo dei compagni 

HERBERTO PENTENERO 
MARIA GARRONE 

il fratello, la cognata Anna e la sua 
cara amica Caterina Carena sotto¬ 
scrivono 30 000 lire per «l'Unità». 
Volpiano. 9 dicembre 1934 


La famiglia Marchi nel secondo an¬ 
niversario della scomparsa ricorda 
con immutato affetto 

ELEONORA GUERZONI 
ved. MARCHI 

sottoscrivendo 50.000 lire per »l’Uni- 
Bologna. 9 dicembre 1984 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIACOMO NERI 

la moglie, ricordandolo con immuta¬ 
to affetto, sottoscrive per «l'Unità*. 
Ronchi dei Legionari, 9 dicembre 
1984 


Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

COSTANTINO DEGANO 

la moglie ricordandolo con affetto 
ha voluto onorarne la memoria sot¬ 
toscrivendo 100 000 lire per l’Unità. 
Trieste, 9 dicembre 1984 


In memorie del caro compagno 
ATTILIO FERRETTI 

U moglie ed i figli ricordandolo 
sempre con infinito effetto sottoscri¬ 
vono per «l’Unità» le somme di L. 
50.000 

Ancone, 9 dicembre 1964 


NeU'l 1* anniversario delle scompar¬ 
se del compegno 

ALPA GIUSEPPE 

i familiari nel ricordarlo con effetto 
sottoecrivorvo per •l’Unità». 

Genove. 9 dicembre 1984 


Si sono svolti, in forma civile, lunedi 
scorso, i funerali di 

AIMONE GIUFFRE* 

dottore in Chimica, figlio di Carme- 
Io, presidente deil'ANPI di Piacen¬ 
za. Il fratello Mimmo e i familiari 
offrono in suo ricordo 100000 lire 
per •l'Unità». 

Piacenza, 9 dicembre 1984 


I fratelli Giancarlo. Ferdinando e 
Paolo Quagliotti nel primo anniver¬ 
sario della scomparsa della madre 

MARIA 

sottoscrivono 300.000 lire per «l’Uni¬ 
tà». 

Torino. 9 dicembre 1984 


Nel 9* anniversario Iella scomparsa 
del compagno 

LIPARI ATTILIO 

la moglie, il genero, i nipoti e la fi¬ 
glia nel ricordarlo con affetto sotto¬ 
scrivono 40.000 lire per «l’Unità». 
Genova, 9 dicembre 1934 


Nel 6" anniversario della scomparsa 
del compagno 

GHINAZZI GIULIO 

la moglie e le fighe e gli amici nel 
ricordarlo con affetto sottoscrivono 
20.000 lire per «l'Unità». 

Genova. 9 dicembre 1934 


Nel 14* anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARIO FAVORINI 

i genitori nel ricordarlo con affetto 
sottoscrivono 100 000 lire per •l'Uni¬ 
tà*. 

Genova. 9 dicembre 1984 


Nell'U* anniversario della scompar¬ 
sa della compagna 

AMELIA LULLINI 
in ROTA 

il marito la ricorda con affetto e sot¬ 
toscrive in sua memoria 30 000 lire 
per •l’Unità». 

Genova, 9 dicembre 1984 


Ad un anno dalla morte della com¬ 
pagna 

BRUNA GIROMETTI RICCI 

il marito e i figli Alberto, Nadia e 
Wolframo la ricordano con grande 
affetto e sottoscrivono 200 M0 lire 
per «l'Unità». 

Pesaro. 9 dicembre 1964 


Il 23 novembre scorso ricorreva il 
primo anniversario della scomparsa 
del compagno 

SERGIO MAGNANI 

La famiglia nel ricordarlo sottoscri¬ 
ve 50 000 lire per «l’Unità». 
Piombino, 9 dicembre 1984 
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Si moltiplicano e s’arricchiscono le iniziative per il giornale 

È il dicembre delle mille 
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Tutti al lavoro per i 10 miliardi 
e per la diffusione di domenica 



mtà 


□ 18 dicembre 1983 - 16 dicembre 1984 
Ripetiamo il grande successo 

di quella prima giornata memorabile 

□ Migliaia di compagni al lavoro, 
per organizzare 

casa per casa 
la prevendita 
de rUnità a 5.000 lire 

□ Tutte le prenotazioni delle copie 
de l’Unità di domenica 16, 
devono pervenire ai nostri 
uffici di Milano 

entro martedì 11 dicembre 

□ Nelle edicole il giornale 
sarà in vendita a 600 lire 


16 dicembre 1984 □ Diffusione militante: ogni copia L. 5.000 



lUnità 




Perché l’Unità 
rimanga grande 

Dicembre ’83 / Dicembre '84 
Rinnoviamo il grandioso successo 
di quella prima giornata memorabile 


UNA FESTA D’INVERNO 
ANCHE A SESTO FIORENTINO 

L’hanno organizzata i compagni delle sezioni Frosali, Di 
Vittorio e Rinascita assieme alla FGCI di Sesto Fiorentino. 
La festa è iniziata venerdì e andrà avanti sino a domenica 
prossima 16 dicembre, giorno della diffusione a 5000 lire. 
Sono dieci giorni di dibattiti, musica, sottoscrizione. 

Tra le iniziative in programma, quella di domani, lunedì, 
quando esponenti delle forze armate democratiche cilene, 
nicaraguensi e brasiliane discuteranno dei drammatici temi 
deU’America Latina. Mercoledì, a discutere sulla mafia come 
grande questione nazionale interverranno il segretario del 
PCI di Palermo, Michele Figurelli, e il giornalista del TG2 
Giuseppe Marrazzo. La festa, che si tiene nel salone di «Rina¬ 
scita» di Sesto Fiorentino, prevede anche alcuni appunta¬ 
menti gastronomici: oggi alle 13 un pranzo a prezzo fisso 
•tutto pesce», venerdì alle 21, sempre a prezzo fisso «budella» 
e domenica 16 alle 13, a prezzo fisso, «caccia». 

5.000 LIRE A TESTA 
OGNI MESE, PER UN ANNO 

È l’impegno che si sono preso i compagni della sezione 
«Mario Alicata» di Roma. Sinora hanno aderito all’iniziativa 
96 compagni, ma l’impegno, ci scrivono dalla sezione, è quel- 
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lo di arrivare a quota cento. Intanto, ci inviano le prime 
480.000 lire per l’Unità. Una iniziativa davvero coraggiosa, 
interessante, che i compagni hanno preso preparando, in un 
loro comitato direttivo, la diffusione straordinaria a 5.000 
lire di domenica prossima, 16 dicembre. 

DA DUE COOPERATIVE DI 
PARMA PER IL GIORNALE 

Due milioni e mezzo dal compagni della cooperativa ma¬ 
cellatori e due milioni e 190 mila lire dalla cooperativa fac¬ 
chinaggio. Questi i soldi raccolti dai compagni delle due coo¬ 
perative che lavorano negli stabilimenti annonari del Comu¬ 
ne di Parma. 

UN PRANZO PER L’UNITÀ 
NELLA VALSESSERA 

I compagni della zona Valsessera, in provincia di Biella, 
hanno organizzato un pranzo il cui ricavato è andato intera¬ 
mente per la sottoscrizione. Ne è uscito fuori un milione 
tondo. Con questo, il versamento complessivo delle sezioni di 
questa zona per l’Unità è di 9.780.000. 

SI PREPARA LA DIFFUSIONE 
A MASSA CARRARA 

I compagni sono mobilitati per diffondere, domenica 16, 
8.000 copie dell’Unità di cui almeno 3.000 al «prezzo politico» 
dì 5.000 lire. Una cura particolare, allo scopo, viene rivolta a 
quelle sezioni che per motivi vari sono mancate al precedente 
appuntamento del 14 ottobre. Compagni del Comitato fede¬ 
rale seguono da vicino e aiuteranno materialmente queste 
organizzazioni a raggiungere gli obiettivi assegnati. Poi, c’è 
da registrare un «anticipo» per venerdì 14, quando davanti ai 
cancelli delle maggiori fabbriche e negli enti pubblici, com¬ 
pagni dirigenti, amministratori e segretari di sezione diffon¬ 
deranno il giornale a 5.000 lire. 

Infine, notizie da due sezioni: quella di Largo Viale Roma 
ha sottoscritto la sua seconda cartella dal .000.000 diffonden¬ 
do per sei domeniche l’Unità a 1.000 lire; la «Eugenio Curici» 
invece ha steso un elenco di 30 compagni disponibili a dare 
10.000 lire al mese per l’Unità. L’obiettivo è di raccogliere 
nell’85 3.600.000 lire per il nostro giornale. 

DA UNA CENA POPOLARE 
UN MILIONE DI LIRE 

È il ricavato dell’iniziativa della sezione «Paimiro Togliat¬ 
ti» di S. Pietro a Malda (Catanzaro). I compagni di questa 
sezione hanno organizzato una cena popolare che ha «frutta¬ 
to» un milione interamente versato per la sottoscrizione 
straordinaria in favore dell’Unità. 


B NOVARA 

Sezione di Pedemonte, 
100.000; Bruno Salvai, 100.000; 
Silvana Valsesia, 100.000; Pie¬ 
tro Mazzola. 200.000; dott. Giu¬ 
lio Cesare Rattazzi, 1.000.000; 
on. G. Motetta, 2.000.000. 

■ Fed. TIVOLI 
Massimo Coccia. 400.000. 

■ FORLÌ 

Sezione PCI Golfarelli, For- 
limpopoli, 500.000; Luciano 
Marzocchi, 100.000 (5‘ versa¬ 
mento); Simona Iona, C.F., 
200.000; Romeo Godoli, C.F., 
200.000; Paris Massi, Forlim- 
popoli, 50.000; Pina Righi e 
Giovanni Giunchi. Forlimpo- 
poli, 60.000; Alfredo Samorì, 
Modigliana, 100.000; Franco 
Agosto, 50.000; sezione PCI 
Vecchiazzano, 700.000 (utile 
cena per l’Unità); Guido Gras¬ 
si. Forlimpopoli, 50.000; Fede¬ 
razione PCI Forlì, 1.500.000 
(sott. varie). 

B Dalla cassa 
dell’Unita di ROMA 
Sezione PCI «Di Vittorio», 
Giulianova (Teramo), 250.000; 
A. Pavoni, (pensionato), Fa¬ 
briano (Ancona), 170.000; com¬ 
pagna Lucia, Roma, 15.000, 

B Fed. di FROSINONE 
Sezione «D. Marzi», Ferenti¬ 
no, 1.000.000; sezione «Togliat¬ 
ti», 500.000; Antonio Palermo, 
Ceccano, 100.000; Ignazio Maz¬ 
zoli, 100.000; Angelo di Rienzo, 
Boville E., 100.000; Nello Me¬ 
loni, Ripi, 50.000; sezione PCI, 
Ripi. 200.000; Angelo Cellucci, 
15.000. 

B BIELLA 

Ronco Domenico, Donato, 
50.000; Componente comunista 
C.d.L., Biella (2* versamento), 
1.375.000; Sezione Pavignano, 
450.000; Sezione Pray Biellese 
(2* versamento) 400.000; Velia 
Sara, Biella (2’ versamento), 
50.000; Ferro Stellina. Biella, 
20.000; Valenti Michelangelo, 
Biella. 50,000; Comitato Zona, 
Valsessera. 1.000.000; Sez. Vi¬ 
gliano, 1.000.000; Componente 
Confesercenti (2° versamento), 
150.000; Sola Ferruccio, Biella, 
1.000.000; Un compagno di Sa- 
gliano Micca. 100.000, Un com¬ 
pagno di Vandomo- Biella, 
100.000; Sez. di Pralungo, 
1.100.000, Sez. di Bomasco. 
200.000; Sez. di Andorno Mic¬ 
ca. 500.000; Sez. di Tollegno (2* 
versamento). 155.000; Sez. di 
Bioglio, 500.000; Velia Simo¬ 
netta (2* versamento). 30.000; 
Comp. comun. C.d.L. di Biella 
(3" versamento), 1.310.000; 
Adriano Massazza e alcuni par¬ 
tigiani di Moranino (Gemisto) 
perché l’Unità viva, 500.000; 
Attivisti chimici FILCEA, 
67.000; Sez. di Strona, 500.000; 
Gian Piero Vaierà. 50.000. 

B REGGIO CALABRIA 
Bacaladi, 500.000. 

B FOGGIA 

Sez. 6' di Cerignola. 100.000; 
compagno comunista Funzione 
pubblica, comprensorio nord, 
500.000. 

B GORIZIA 

Sez. di Gorizia, Lucinico, 
500.000. 

B MACERATA 

Una pensionata di Macerata, 
l.OOO.OuO; Sez. di Montefano, 
100.000; sezione di Montelupo- 
ne, 200.000; Argentino Sfredda 
di Montecosaro, 50.000. 

B RAGUSA 

Concetto Scivoletta, 

100.000; Giuseppe Tri mi no, 
100.000; Salvatore Carpentieri, 
100.000, 100.000; Giuseppe 

Saroraito, 100.000; Giuseppe 
Zimorro, 50.000; Carmelo 
Guerrieri, 50.000. 

B NAPOLI 
Agostino Buono, 7.000. 

B ROMA 

Sez. Italia, 500.000; Sez. 
Ponte Milvio, 500.000; Cellula 
direzione generale Monopoli di 
Stato, 500.000 (con impegno a 


versare altrettanto entro la fine 
del mese); Fernanda Talpo e 
Ario Sandano, 50.000 (3’ versa¬ 
mento); 11 compagno Ario, assi¬ 
duo diffusore del nostro giorna¬ 
le, insieme alla moglie ha versa¬ 
to una prima cartella di 
500.000,2 aa 50.000 e si è impe¬ 
gnato a versare mensilmente 
50.000 lire per tutto il 1985. È 
un compagno pensionato che fa 
uno sforzo non indifferente per 
sostenere l’Unità. 

B CREMONA 

Un milione per l’Unità da 
Rivolta D’Adda. La sezione lo¬ 
cale ha versato il milione alla 
Federazione del PCI di Crema. 

B PARLAMENTARI 

SICILIANI 

Aiello Francesco, 1.000.000; 
Altamore Giovanni, 1.000.000; 
Amata Francesco 1.000.000; 
Am mavuta Pietro, 1.000.000; 
Bartoli Rita, 1.000.000; Bosco 
Mario. 1.000.000; Bua Salvato¬ 
re. 1.000.000; Chessari Giorgio, 
1.000.000; Colombo Luigi, 
1.000.000; Laudani Adriana, 
1.000.000; Martorana Federico, 
1.000.000; Parisi Giovanni, 
1.000.000; Tusa Antonio, 
1.000.000; Vizzini Gioacchino, 
1.000.000; Damigella Patrizio, 
1 . 000 . 000 . 

B PARMA 

Abiondi Marco, 100.000; 
Amoretti Manuela, 300.000; 
Barberi Ferruccio, 200.000; 
Bianchi Franco, 100.000; Boc¬ 
chi Maria e famiglia, 100.000; 
Fava Adriano, 410.000; Ghiret- 
tì Pierino. 500.000; Leoni Lio¬ 
nello, 400.000; Lori Renato, 
300.000; Mazzoni Luciano, 
400.000; Montanini Arturo, 
500.000; Pesci Ferrari Raimon¬ 
da, 200.000; Rampollo Liliana, 
200.000; Saccani Marcella, 
200.000; Sardella Danilo, 
500.000; Sassi Mirco, 500.000; 
Albertini Mario, 200.000; Bussi 
Paolo. 300.000; Magnani Ivo, 
200.000; Orlandini Gianni, 
200.000; Paini Camillo, 
100.000; Baluassi Vincenzo, 
200.000; Caffarri Maria, 
100.000; Costa Mauro, 200.000; 
Cristallo Francesco, 200.000; 
Cropera Stefano, 130.000: Vil¬ 
laggi Marinella. 200.000; Zorsi 
Alessandra. 200.000; Albertelli 
Guido, 30.000; Amoretti Ser¬ 
gio, 300.000; Veroni Cinzia, 
225.000; Grifóni Luigi. 100.000; 
Carpi Dino. 100.000; Leoni Bi¬ 
ce. 200.000; Triulzi Renato, 
200.000; Petronio Luciano, 
500.000; Saccani Costantino, 
50.000; Zanichelli e Adorni, 
100.000: Capra Ines, 50.000; 
Barbieri Ugo, 50.000; Pinelli, 
50.000; Filippelli, 100.000; Co- 
percini I„ 100.000; Pezzali Ma¬ 
rio, 100.000; Concari Remo, 
300.000; Circelli Nadia, 

250.000; Canella Angelo, 
50.000; Manno Nino, 50.000; 
Bozzetti Remo, 400.000; Co- 
melli Ario. 50.000; Bar «Picas¬ 
so», 200.000; Compagni Cileni, 
100.000; Fava Giuseppe, 

50.000; Pettenati Casimiro, 
50.000; Reverberi Vladimiro, 
100.000; Bucci Ferdinando, 
100.000; Capacchioni Vito, 
100.000; Saccenti Paolo, 

500.000; Melegari Lino, 

120.000; Gatti Adermo, 

100.000; Spocci Maurizio, 


30.000; Compagni Sindacato 
«C.G.I.L.», 13.600.000; Savani 
Luigi, 400.000; Mezzadri Mau¬ 
rizio, 160.000; Panizzi Fabrizio, 
160.000; Giglioli Umberto, 
260.000; Friggeri Francesco, 
300.000; Borzardi Sergio, 
500.000; Comitato Lega Pen¬ 
sionati CGIL S. Lazzaro, 
300.000; Schivazappa Piera, 
50.000; Ubaldi Francesco, 
50.000; Mustari Giacomo, 
100 000; Vizhi e Gerbella, 
100.000; Riccò Ermes, 100.000; 
Piazza Anna, 135.000; Accorsi 
Franco, 500.000; Raffìeri Fran¬ 
co, 50.000; Mutti Alberto, 
100 000; Tanzi Aristide, 


300.000; 
50.000; 
50.000; 
100 000; 


Valdichiana 
una festa 
con tanti 
nomi e 
iniziative 

• • I* 

originali 


VALDICHIANA (Siena) — I 
compagni della Valdichiana 
hanno voluto la loro festa in¬ 
vernale. Così, dal 26 dicembre 
al primo giorno del 1985, la fe¬ 
sta si farà, e tutto l’utile sarà 
versato per il nostro giornale. 
Sìa detto per inciso: la festa 
non è l’unico strumento per 
raggiungere l’obiettivo. I com¬ 
pagni della Valdichiana infat¬ 
ti hanno già sottoscritto 127 
milioni per il partito e la stam¬ 
pa, più altri 30 milioni per la 
sottoscrizione straordinaria. E 
parliamo di una zona che ha 
solo 63.000 abitanti. li pro¬ 
gramma della festa, in sintesi, 
prevede l’avvio alle ore 1? di 
mercoledì 26 dicembre con 
una «tombola per l’Unità». So¬ 
no previste alcune curiose ini¬ 
ziative; il 28 dicembre, vener¬ 
dì, alle 21 il disegnatore Sergio 
Stoino, l’attrice Carla Gravina 
e Io scienziato Giovan Battista 
Gerace diranno «come vedono 
il PCI». Alle 23 Staine (Bobo) 
disegnerà la Valdichiana su 
uno schermo gigante. I! 29 di¬ 
cembre, alle ore 15,30 50 scac¬ 
chisti della Valdichiana sfide¬ 
ranno un maestro jugoslavo. 
Domenica 30 dicembre si di¬ 
scuterà dei problemi del gior¬ 
nale. 


Dai 

pensionati 
dello SPI 
arrivano 
altri 40 
milioni 


ROMA — Si erano assunti 
l'impegno e l’hanno mante¬ 
nuto fino in fondo. I pensiona¬ 
ti aderenti al sindacato pen¬ 
sionati italiani hanno versato 
così altri quaranta milioni di 
lire all’Unità. «Altri» abbiamo 
detto, perché dai compagni 
dello SPI. sono già stati versati 
30 milioni che aggiunti a que¬ 
sti fanno la cifra non trascu¬ 
rabile di 70 milioni di lire. Dal 
sindacato pensionati ci arriva 
anche un elenco diviso per re¬ 
gioni di questo nuovo versa¬ 
mento. Un elenco che pubbli¬ 
chiamo volentieri: dal Pie¬ 
monte sono giunti quattro mi¬ 
lioni e 700 mila lire, dalla 
Lombardia 10 milioni così co¬ 
me dalla Toscana. Lombardia 
e Toscana rappresentano il 
contributo più alto. Un milio¬ 
ne e mezzo è arrivato dal Ve¬ 
neto, due milioni e mezzo dal 
Friuli Venezia Giulia, cinque 
milioni daU’Emilia, un milio¬ 
ne dairUmbria, il Lazio ha 
versato 800 mila lire, le Puglie 
un milione e mezzo, mezzo mi¬ 
lione è arrivato dalla Calabria. 
La Sicilia, infine, ha versato 
due milioni e mezzo. Questo è 
l’elenco. Speriamo (ma chie¬ 
diamo troppo?) che non sia 
l'ultimo. 


I compagni 
di Imola e 
Ravenna 
portano al 
giornale 
19 milioni 


ROMA — Sono venuti a tro¬ 
varci, alla redazione romana 
de l’Unità, i compagni delle se¬ 
zioni di Mordano c Bubano 
(federazione di Imola) e di Ba¬ 
gnare, in provincia dì Raven¬ 
na. Hanno consegnato nelle 
mani del compagno Macaiuso 
19 milioni per il nostro giorna¬ 
le. 11 direttore dell’Unita ha in¬ 
contrato i compagni spiegan¬ 
do loro lo stato di attuazione 
del piano di ristrutturazione. 
È poi seguita la visita agli im¬ 
pianti del giornale. Ma i com¬ 
pagni di Ravenna e di Imola 
avevano con loro anche una 
lettera che ci hanno conse¬ 
gnato. Racconta della decisio¬ 
ne di tenere una festa inver¬ 
nale de l’Unità a Mordano, il 
successo dell’iniziativa (52 mi¬ 
lioni d’incasso in 6 giorni, e, 
scrivono, «è difficile trovare 
delle parole per descrivere 
quale entusiasmo e passione 
vi fosse nelle decine e decine 
di compagni che ne hanno 
permesso la realizzazione»), 
ma anche l’insito a cercare al¬ 
tre strade — oltre alla diffusio¬ 
ne a 5000 lire — per finanziare 
il giornale e farlo uscire dalle 
sue attuali difficoltà. E infine, 
un augurio di buon lavoro al 
nostro giornale. Un augurio 
che ricambiamo, naturalmen¬ 
te. 


E ai Castelli romani un 
Capodanno con il veglione 

Una maxi-festa d’inverno per il nostro giornale - Un programma 
nutrito per quindici giorni di incontri, dibattiti e appuntamenti 


ROMA — Inizia sabato prossimo 15 dicem¬ 
bre e terminerà quindici giorni dopo li 31 
dicembre con un grande veglione di Capo¬ 
danno. È una maxi-festa d’inverno questa 
che sta per iniziare al Castelli romani, a Gen- 
zano per essere più precisi. Il programma è 
densissimo di Iniziative politiche e di spetta¬ 
coli. Si inizia il 15 dicembre, sabato, con un 
dibattito alle 18 sulla scuola in Italia. E si 
capisce bene il motivo: Il giorno dopo e II 
lunedì 17 dicembre si voterà per II rinnovo 
degli organi collegiali della scuola e tutti 1 
compagni sono mobilitati perché a queste 
elezioni partecipi il numero maggiore possi¬ 
bile di genitori, studenti e insegnanti e pre¬ 
valgano te liste progressiste. Domenica 16 di¬ 
cembre la festa ospiterà alle 20,30 un concre¬ 
to di Riccardo Cocciante. Un altro concerto 
«d’autore» è previsto per il 20 dicembre. Alle 
20,30 si esibirà infatti Gino Paoli. Ma non è 
da poco neppure il concerto del 28 dicembre, 
quando alle 20,30 si esibirà Ivan Grazianl. 
Due giorni prima, il 26 dicembre, sarà la vol- 
I ta del circo, In due spettacoli alle ore 10 e alle 


ore 16. Il programma dei dibattiti, dicevamo, 
è ricchissimo. Oltre a quelli già citati c’è da 
ricordare quello del 16 dicembre (ore 16) su 
«Che cos’è la felicità? Le nuove soggettività, 
l’amore, i movimenti, la politica, i sentimen¬ 
ti, vecchia e nuova povertà, la solitudine, la 
droga e~», Altri dibattiti interessanti quelli 
sullo sport (il 17 dicembre alle 18), il pensiero 
e l'opera di Palmiro Togliatti (il 18 dicembre 
alle 18), la libertà d’informazione (il 19 di¬ 
cembre alle 18), la democrazia italiana e la 
questione morale (il 21 dicembre alle 18); la 
terza età, la fame nel mondo, l’America lati¬ 
na, 1 Castelli Romani, la crisi de l’Unità, 
l’ambiente. 

Ma 11 «gran finale» è fissato per l’ultimo 
giorno di questo faticoso 1984. Un «veglione 
rosso» per attendere insieme il 1985. Ci si può 
prenotare, naturalmente. Il modo per farlo è 
telefonare alla sezione del nostro partito a 
Gcnzano. Il numero di telefono è 06/9396742. 

Una mega-festa di 16 giorni ha pochi egua¬ 
li In Italia. Il risultato, per il partito e per 
l’Unità, sarà comunque positivo. 


100.000; Caffettani Pino, 
100.000, Sez. «Alicata.,. 
2.000.000; Sez. di Basilicaggia- 
no, 500.000; Sez. «Bertozzi», 
2.500.000; Sez. di Careagnano, 
3.200.000; Sez. di Collecchio, 
5.000.000; Festa Unità di Corti¬ 
le S. Martino, 520.000; Festa 
Unità Quartiere «Giovanardi», 
2.000.000; Sez. di Colorno, 
2.000.000; Sez. «Copelli», 
1.000.000; Sez. «Carlo Marx», 
500.000; Sez. di Lia, 1.500.000; 
Sez. di Felino, 2.500.000; 
F.G.C.I. - Sez. «Fava., 100.000; 
Sez. «Brunetto Ferrari», 
1.600.000; Sez. «C. Fava», 
200.000: Cellula della «Vettori 
& Manghi», 83.000; Sez. di Go- 
lese, 3.500.000; Sez. .Griffith 
Aziendale», 2.050.000; Sez. «J. 
Grimau», 500.000; Sez. «Gaga- 
rin», 2.000.000; Sez. «G. Isola», 
1.200.000; Sez. di Lagninone, 
500.000; Sez. Di Langhirano, 
500.000; Sez. di Mazzoni, 
1.000.000; Sez. di Monticelli 
Terme, 170.000; Sez. di Noceto, 
1.000.000; Sez. di Palanzano, 
500.000; Compagni Riccò e Ai¬ 
mi, 50.000; Sez. dì S. Prospero, 
500.000; Sez. di Soroolo, 
1.000.000; Sez. di Solignano, 
1.000.000; Cellula Postelegra¬ 
fonici, 350.000; Sez. di Torre- 
chiara, 500.000; Sez. dì Tizza- 
no, 620.000; Sez. di Viarolo, 
1.500.000; Compagni Zambrelli 
e Franciosi, 150.000; Cellula 
della «Gazzetta di Parma», 
100.000; Sez. di Pontevivo, 
2.900.000; Sez. di Salabaganza, 
2.500.000; Sez. di Zibello, 
200.000; Sez. «Rossi», 95.000; 
Festa Unità di Sivizzano, 
100.000; Sez. «Li Causi», 
2.000.000: Sez. di S. Secondo, 
550.000. 

B Dalla cassa 
dell’Unità di MILANO 
Sez. PCI Martiri di Spagna, 
100.000; Scuola di Via Marconi 
Zingoni Trezzano sul Naviglio; 
Adelaide Procacci, 200.000, 
Mortara, Pavia; Docenti IPSLA 
Settembrini, 55.000, Milano; 
Troglio Eugenio, 10.000. Mar¬ 
maglia Piacenza; Puìzoni Elio, 
50.000. Villacortese, Milano; 
Sez. PCI di Mesagne, 788.000, 
Mesaene Brindisi; Sez. PCI di 
S. Maria del Giudice. 100.000, 
Lucca; Luzzi Silvano, 50.000. 
Mercatale di Cortona, Arezzo; 
Sez. PCI di Castello di Godego, 
Treviso; Severino Gollo, 
15.000, Novara; Sez. PCI A. 
Gramsci, 120.000, Scordia, Ca¬ 
tania; Sez. PCI di Oliveto Citra, 
Salerno, 200.000; Gastone Cap¬ 
pello, 200.000, Vigevano, Pavia; 
Erminio Laudi, 100.000, Gro- 
pello Cairoti. Pavia; Fed. PCI 
Suzzara, 3.000.000. Suzzara, 
Mantova; Oldrini Italia, 
25.000. Sesto S. Giovanni, Mi¬ 
lano; Sez. PCI di Caraglio. Cu¬ 
neo, 25.000; Nadia Mantovani, 
65.000, Fratta Polesine, Rovi¬ 
go; Sez- PCI Langenthal, Suis- 
se, 500.000; Operai Ocea, 
222.000, Verolanuova, Brescia; 
Sez. PCI Pomaia, 50.000, Pisa; 
Sez. PCI Castelnuovo, 48.000, 
Garfagnana, Lucca; Sez. PCI 
Texas Instruments, 80.000, 
Rieti; Enrico Calcatene, 
20.000, Matelica, Macerata; 
Ercole Piacentini, 140.000, Fa¬ 
no, Pesaro; Sez. PCI Togliatti, 
200.000, Platania, Catanzaro; 
Fed. PCI di Enna. 500.000, En- 
na; Sergio Vitellini, 50.000, Vo¬ 
ghera, Pavia; Sez. PCI Varlun- 

f o, 1.000.000, Rione di Firenze, 
irenze; Fed. Nazionale Lavar. 
Energia, 100.000, Firenze; Ser¬ 
rano Bagagli, 200.000, Firenze; 
Compagni Diffusori. 950 000, 
Empoli; Sez. PCI Cerreto Gui¬ 
di, 1.000.000, Firenze; Flora 
Corti. 200.000. Empoli; Mauro 
Viti. 100.000, Castelfiorentino, 
Firenze. 

■ VARESE 

Buttarelio, 200.000, Lopre- 
sti, 50.000; Arcisate, 100.000, L. 


Pedrazzi, 100.000; Serbo Cas¬ 
sano, 100.000, Brinzio Berling, 
100.000; Pellegattn, 100.000; 
Germignana, 150.000; Somma- 
ruga D. L., 30.000; Brigo Ver¬ 
giate, 50.000; Sorelle Curdo, 
50.000; Calcagni C„ 50.000; Et¬ 
tore Pajetta, 50.000; Buttarel- 
lo. 80.000; Carrer Primo, 
20.000; Martino Bossi. 50.000. 
De Satvo F., 110.000; Bonicalzi 
L., 50.000; Finotti Remo, 

50.000. 

B BOLOGNA 
Sezione Sangiorgi, quartiere 
Mazzini. 150.000; Sezione Poli¬ 
scili, Festa tesseramento, 
100.000; Sezione Fergnani, 
qu.re Galvani, 1.230.000; Sezio¬ 
ne Cristiani q.re S. Ruffillo, 
500.000; Sezione Berlocchi, 
q.re Mazzini, 150.000; Sezione 
Martini Pasquali, qje Galvani, 
300.000; Sezione Gnudi, q.re 
Bolognina, 100.000 (3’ vers.); 
Sezione Guidi, q.re Barca, 
300.000; Sezione Canova, q.re 
Saffi, 100.000; Sezione Gaspari, 
Casalecchio, 500.000; Sezione 
Musi, S. Vitale, 800.000; Sezio¬ 
ne Roveri, Borgo P., 50.000; Fe¬ 
sta del magazzino alimentare - 
Festa provinciale de l’Unità, 
365.500; Festa Invernale, sezio¬ 
ne Bizzarri/S. Vitale, 2.300.00. 

Il 25 novembre, promossa 
dalla cellula PCI dei dipenden¬ 
ti comunali di Castel Maggiore, 
si è svolta alla Casa del Popolo 
una festa per l’Unità; la festa è 
stata caratterizzata da un 
pranzo a base di pesce offerto 
da un gruppo di pescatori locali 
e da dolci offerti da un gruppo 
di compagne. 11 ricavato della 
festa è versato come sottoscri¬ 
zione per l’Unità, 2.000.000. 

Dina Turrini, 5.000; Wilma 
Gavoni, 10.000; Gian Maria Fa¬ 
ri, 10.000; Mauro Droghetti, 
20.000, Aurelio Baldi, Budrio, 
50.000; Amilcare Federici, Bu¬ 
drio, 50.000; Bruna Stagni, 
100.000; alcuni compagni della 
sezione Mazzacurati, 40.000; 
Alessandro della sezione Co¬ 
razza, 50.000; circolo ARCI »G. 
Leopardi», 1.000.000; i compa¬ 
gni del Coordinamento comu¬ 
nale del PCI di Anzola Emilia, 
nel quadro delle iniziative au¬ 
tunnali a sostegno dell’Unità, 
hanno raccolto da amici e com- 

S i, 5.870.000; Gilda Zocca 
sezione Pancaldi. 20.000; 
Giuseppe Piccinini, Crevalco- 
re, 50.000: Giovanni Cuppini, 
80.000; Margherita Mignardi, 
20.000; Sante Ciccarelli della 
sezione Magnani, 200.000; Dui¬ 
lio Labauti della sezione Ma¬ 
gnani, 50.000; Giorgio Re botti¬ 
ni, 50.000; Parisini, 50.000; 
Gualtiero Sabattini, 200.000; 
Bruno Miguardi, 50.000; Vitto¬ 
ria Fantoni della sezione Nino 
Nannetti, 30.000; Annalena 
Boarini, 50.000; Ebe Cinelli 
ved. Manaresi. 200.000; Angio¬ 
lina Baroncini ved. Roveri, 
300.000; Carmen Facchini della 
sezione G. Giovanni/Saffi, 
50.000; Buglioli e Rina Magni 
q.re Lame, 50.000 (2* vers.); Ar¬ 
rigo Fiomi, Bazzano, 20.000; 
Sergio Lambertini, Bazzano, 
10.000; Aldo Tarozzi, Bazzano, 
20.000; Medardo Carboni, Baz¬ 
zano, 20.000; Mauro Gherardi, 
Bazzano, 10.000; Nello Degli 
Esposti, Bazzano, 10.000; Gian¬ 
ni Nadini, Bazzano, 20.000. 
fl CARRARA 
Sezione Largo Viale Roma di 
Massa, 1.000.000 (2* versamen¬ 
to); Giuseppe Cam esca, Pon* 
tremoli, 50.000; un partigiano 
in memoria dei partigiani Pie¬ 
tro Isoppi e Alfio Maggiani, 
50.000. 

B COMO 

Bergna e Fumagalli, Cantù, 
50 000; Donato Supino del Co¬ 
mitato Federale, 200.000; Se¬ 
zione di Bellagio, 100.000; Dr. 
Giannetli, 100.000; gruppo 
compagni USL 12 di Como, 
500 000. 
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PALAZZO DEL LAVORO 

MOSTRA MERCATO 
DEL REGALO 

3 a RASSEGNA DELLE COMUNITÀ 
MONTANE PIEMONTESI 

8/23 Dicembre 4984 

Orario: 

da lunedi a venerdì; 16-23 
sabato e festivi: K.30-23 
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PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Comitato regionale Emilia-Romagna 
Dipartimento Attività Cultuali e Scuola 
Dipartimento Problemi dello Stato 
e delle Autonomie della Direzione 

Bologna. 11/12 iScembre 1984 
Boyal Carlton Hotel - Via Montebello. 8 

Convegno: 

GOVERNO LOCALE 
E SCUOLA 

intervento condusivo della prima giornata: 

Aureliana ALBERICI resp. naz.le Scuola e Università del FCI 
Conclusioni del Convegno: 

Adalberto M1NUCCI della Segreteria nazionale del PCI 
Comunicazioni e interventi <&: 

R. Simili. S. Forgiateci, L. Berbnguer, A. A sor Rosa, G. Zcrzofi. A. 
Ramazza. P. L Ber sani, G. Cazzola. G. Ferrara, G. Garzoni Frascara. G. 
Tesati, L. Turò, 
martedì 11 ore 17.30 

Tavola rotonda 

«PUBBLICO E PRIVATO NEI 
PERCORSI FORMATIVI» 


partecipano: 
Giuliano Cazzola 
Giovanni Ferrara 


• segretario CGIL regionale Emilia-Romagna 
- Senato della Repubblica (PRO 


Giuseppe Garzoni - Presidente Associazione Industriale di Bologna 
Giancarlo Testm * Camera dei Deputati (DO 
Lanfranco Turci * Presidente Giunta regionale Emilia Romagna 
Presiede: Aureliana Alterici 
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L'UNITÀ / DOMENICA f A 
9 DICEMBRE 1984 | U 


AGRICOLTURA E AMBENTE 


f: 

È ! 


In primo piano: il dopo Dublino 

Cee, per il vino 
l’ultima lacrima 


D ICIOTTO ottobre 1983, 31 marzo 1984, 4 
dicembre 1984: tre date, altrettante 
sconfitte per l’agricoltura italiana. La 
prima è quella dell’accordo CEE sull’ortofrut- 
ta, la seconda quella sulle (famigerate) quote 
del latte,.l'ultima — di questa settimana — sul 
nuovo regolamento per il vino. 

Da anni i produttori italiani chiedevano una 
profonda riforma della PAC, la politica agrico¬ 
la comune. Doveva servire a ridurre ingiustizie 
e sprechi. Una «riforma» c’è stata, silenziosa¬ 
mente, settore dopo settore. Ma non è certo 
quella sperata. La politica CEE per l’agricoltu¬ 
ra è cambiata, ma in peggio e sicuramente 
senza alcun vantaggio per l’Italia. 

Ultimo esempio, il vino. Martedì a Dublino il 
vertice europeo ha varato il nuovo regime. Ec¬ 
co, punto per punto, cosa ha riservato ai nostri 
viticoltori. 

• Riduzione della produzione vinicola con mi¬ 
sure strutturali (estirpazione dei vigneti, limiti 
al reimpianto). 

• Politica restrittiva dei prezzi nel settore viti- 
vinicolo. 

• Distillazione obbligatoria quando si verifica 
una di queste condizioni: scorte di vino superio¬ 
ri a quattro mesi di utilizzazione normale, 
prezzi di mercato inferiori all’82% dei prezzi 
di orientamento per un periodo rappresentati¬ 
vo, previsione di produzione superiore al 9% 
delle utilizzazioni normali. 

• In caso di distillazione obbligatoria la Com¬ 
missione di Bruxelles fisserà i quantitativi re¬ 
gione per regione. 

• I criteri di suddivisione dei quantitativi di 
distillazione obbligatoria saranno: tra le regio¬ 
ni della CEE in proporzione ai volumi di produ¬ 
zione che superano l’85 % della media 1981-’84 
della loro produzione; all’interno delle varie 


regioni, tra i produttori, in base alla resa per 
ettaro (secondo un criterio stabilito dalla 
CEE). 

• Fino al 1988 il prezzo della distillazione ob¬ 
bligatoria sarà del 50% del prezzo di orienta¬ 
mento per i primi dieci milioni di hi, 40%> per 
gli altri. 

• La Germania potrà continuare imperterrita 
(almeno fino al 1990) a zuccherare il suo vino. 

Sull’accordo Craxi si è detto soddisfatto: «La 
guerra del vino non c’è stata», ha commentato. 
Sla dalle organizzazioni agricole ha ricevuto 
una valanga di critiche. «Ad ogni vertice, un 
passo indietro dell’Italia», ha poi dichiarato Lu¬ 
ciano Barca, della direzione del PCI. Certo, a 
Dublino poteva anche andare peggio, I francesi 
si battevano per quote fisiche di produzione, un 
po’ come nel latte. Ma questo ragionamento ha 
il sapore della consolazione. Per i viticoltori 
italiani la perdita secca sarà sui mille miliardi 
l’anno. 

Con questa ultima «vicenda-vino» la Comuni¬ 
tà ritiene di aver chiuso i dossier più dolenti 
della politica agricola. E ITtalia? Resteremo 
con le mani in mano? Si è detto che lo schema 
di Piano Agricolo Nazionale presentato dal mi¬ 
nistro Pandolfi considera la CEE in modo fata¬ 
listico. Purtroppo non sta solo scritto, è anche 
il risultato di molti negoziati. 

Tra venti giorni ITtalia avrà la presidenza di 
turno della Comunità. Sei mesi per dimostrare 
che qualcosa l’Europa può fare non solo per il 
Medio Oriente ma anche per il futuro delle 
campagne. Per l’Italia potrebbe essere l’ulti¬ 
ma, vera occasione. A condizione che il gover¬ 
no mostri tanta sensibilità per il coltivatore 
Mario Rossi quanta ne ha avuta per «sua emit¬ 
tenza» Silvio Berlusconi. 

Arturo Zampaglione 


Sullo schema di nuovo Pia¬ 
no agricolo nazionale pre¬ 
sentato dal ministro dell’a¬ 
gricoltura, Filippo [Viaria 
Pandolfi (e che dovrà esse¬ 
re definitivamente appro¬ 
vato entro il marzo 1985), 
ospitiamo un commento 
dell’Assessore regionale al¬ 
l’agricoltura dell’Emilia- 
Romagna, Giorgio Ceredi. 

Nel documento di Pandol¬ 
fi c’è una contraddizione di 
fondo: da una parte un ap¬ 
proccio valido, anche se un 
po’ cattedratico, che mette 
l’azienda agricola in relazio¬ 
ne al mercato e alle sue ten¬ 
denze, la esalta In guanto in 
esso è capace di realizzarsi 
ed individua in questa filoso¬ 
fia la guida dell'intervento 
pubblico spostato sui servizi; 
dall’altra una sostanziale e 
assurda accettazione degli 
attuali (sottolineo attuali) 
vincoli comunitari che, co¬ 
me è noto, sono tutti distor¬ 
centi il mercato e penaliz¬ 
zanti della nostra agricoltu¬ 
ra e di quella mediterranea 
in generale. 

Allora appare chiara l’os¬ 
satura centrale del docu¬ 
mento: una concezione rea- 
ganiana del mercato compa¬ 
tibile con la sola azienda 
agricola della • polpa » e con 
ciò stesso sconvolgente l'as¬ 
setto sociale e produttivo 
dell’agricoltura nazionale. 

Non è un caso che non si 
scelga nessuna strategia re¬ 
lativamente alle produzioni 
(l’Italia punta o no a coprire 
parte notevole del suo fabbi¬ 
sogno di latte, di carne e di 
cereali) ma si presentano 
schede delle capacità compe¬ 
titive dei prodotti nazionali 
come fotografia dell'esisten¬ 
te, assumendo però i vincoli 
attuali della PAC come para¬ 
metro decisivo. 

Con questa operazione si 


DIBATTITO 

«C’è un 
pizzico 
di Reagan 
nel piano 
Pandolfi» 


individuano nel cereali fo¬ 
raggeri, nelle proteoginose, 
nel tabacco, nei fiori e negli 
agrumi, prodotti con pro¬ 
spettive. Chi non capisce 
che, salvo i fiori, le altre pro¬ 
duzioni indicate richiamano 
dimensioni fondiarie medio¬ 
alte? 

Tutta la fascia delle im¬ 
prese familiari, di piccola e 
media dimensione, legate a 
culture intensive a medio e 
alto reddito con produzioni 
sottostanti ai distorcenti 
vincoli della PAC quale de¬ 
stino ha, anche se compie 
miracoli di efficienza pro¬ 
duttiva e associativa? E le 
aree interne? 

Come sarà possibile misu¬ 
rarsi col mercato — ad esem¬ 
pio — se comunque non si 
può alzare la produzione di 
latte in termini nazionali? 
Alzare, come è necessario, la 
produttività aziendale e la 
competitività dell’azienda 
entro gli attuali vincoli CEE 
significa soltanto pagare su- 
pertasse che distruggono la 
competlvità. 

Occorre rovesciare la logi¬ 
ca del documento di Pandol¬ 
fi. Partire dalla concreta 
agricoltura nazionale (non 
da quella da manuale); indi¬ 


viduare le produzioni strate¬ 
giche rispondenti anche agli 
interessi" nazionali; le azien¬ 
de e le aree da previlegiare 
per rafforzarne la loro effi¬ 
cienza e competitività e il lo¬ 
ro rapporto col mercato e 
con l'industria; e da qui por¬ 
re le basi per una linea di ri¬ 
forma della PAC. 

Quella della PAC è la parte 
più deludente e inaccettabile 
del documento. Su quella ba¬ 
se è mortificante e a profilo 
basso lo stesso ruolo del 
prossimo turno di presiden¬ 
za italiana alla CEE. Soste¬ 
nere come punti centrali del¬ 
la PAC l’aumento delle risor¬ 
se e la preferenza comunita¬ 
ria è stare al di sotto dei pro¬ 
blemi veri dell’Europa e del¬ 
la sua agricoltura. 

Se non si va sulla linea de¬ 
gli obiettivi produttivi da ri¬ 
discutere e da articolare nel 
territorio comunitario par¬ 
tendo dalle varie esigenze 
nazionali da mediare, rom¬ 
pendo l’attuale assetto che 
produce eccedenze, non c’è 
prospettiva europea. Au¬ 
mentare le risorse, come è 
necessario, lasciando l’at¬ 
tuale assetto, della spesa e 
non una rimodulazlone lega¬ 
ta agli obiettivi produttivi, 
non risolve i problemi, ma 
congela le- distorsioni del 
mercato, aumenta le ecce¬ 
denze. 

Su questo punto centrale 
occorre una linea, una pro¬ 
posta. Il documento Pandol¬ 
fi deve diventare l’anticipa¬ 
zione di questa linea. Ora e la 
presa d'atto di quello che c’è 
e che non può andare bene. 
Torneremo ovviamente su 
queste questioni e parleremo 
anche della intelaiatura cen- 
tralistlca del documento. Mi 
preme ora concentrare l'at¬ 
tenzione sulla contraddizio¬ 
ne che considero centrale. 

Giorgio Ceredi 


Nuove tecnologìe 

Pomopatata 
e altre 
curiosità 
in mostra 
a Roma 


ROMA — Il «pomopatata», la 
pianta che produce patate in 
terra e pomodori sui rami, la 
micropropagazione in provet¬ 
ta, la pianificazione territoria¬ 
le, la lotta integrata agli insetti 
parassiti, gli scenari agricoli 
del duemila. 

Sono questi alcuni tra i temi 
dei cinquanta film e documen¬ 
tari da tutto il mondo, sulle 
nuore tecnologie agricole, che 
saranno presentati nel corso di 
«Agricoltura 2000: prima mo¬ 
stra dell’innovazione tecnolo¬ 
gica» dal 10 al 18 dicembre a 
Roma, al parcheggio di Villa 
Borghese. 

Agricoltura 2000 si articola 
inoltre in una sezione conve¬ 
gni ed in una sezione espositi¬ 
va nella quale verranno pre¬ 
sentate in 18 stand le tecnolo¬ 
gie più avanzate per l’agricol¬ 
tura. La manifestazione sarà 
aperta al pubblico dalle 10 alle 
20 di ogni giorno. L’11 dicem¬ 
bre, patrocinata dall’ENEA 
(l’ente per l’energia nucleare 
e le energie alternative), si 
terrà una tavola rotonda sul 
computer in fattoria. 


16 milioni di quintali 

Arance, 
un terzo 
in meno 
rispetto 
all’83 


PALERMO — Sì prevede un 
forte calo nella produzione 
di arance. Secondo i calcoli 
dellTrvam nella campagna 
1894-85 la produzione do¬ 
vrebbe ammontare a circa 16 
milioni di quintali, con una 
diminuzione di quasi un ter¬ 
zo rispetto all’eccezionale 
produzione ottenuta nel 
1983-84 (23.786.000 quintali). 
Il quantitativo previsto per 
la corrente campagna è an¬ 
che inferiore del 5,6 per cen¬ 
to a quello medio del trien¬ 
nio 1980-82. 

La scarsa entità della pro¬ 
duzione è dovuta tra l'altro 
ad una fioritura al di sotto 
della media. Inoltre lo stato 
generale degli impianti si 
colloca tra il buono ed il me¬ 
diocre ed è molto differen¬ 
ziato a livello locale a causa 
delle piogge. Per quanto ri¬ 
guarda le principali aree 
produttive, le previsioni del¬ 
lTrvam indicano che verran¬ 
no ottenuti 10,4 milioni di 
quintali contro I 5.281.000 
dell'anno scorso. 


Saluto a Malandrucco 

Mario 

Campii 

presidente 

degli 

olivicoltori 


Il consorzio nazionale oli¬ 
vicoltori ha eletto a suo nuo¬ 
vo presidente il compagno 
Mario Campii membro della 
giunta esecutiva della Con- 
fcoltlvatori. Il consiglio di 
consorzio nazionale ha 
espresso altresì un vivo ap¬ 
prezzamento al compagno 
Giuseppe Malandrucco per 
l’impegno e il contributo 
profuso in tanti anni alla di¬ 
rezione dell’associazione. 
Mario Campii, appena eletto, 
ha dichiarato che «un politi¬ 
ca agraria nuova — che vo¬ 
glia proporsi e realizzare 
obiettivi concreti di ammo¬ 
dernamento deU'olivicoltura 
e valorizzazione della produ¬ 
zione olivicola nazionale ha 
bisogno di produttori orga¬ 
nizzati. Costruendo associa¬ 
zioni forti, unitarie e demo¬ 
cratiche, siamo, perciò, con¬ 
vinti che potremo misurarci 
con efficacia con i problemi 
dell’innovazione produttiva 
e del inarcato, contribuendo 
ad una svolta profonda nelle 
metodologie e nel contenuti 
delle politiche agrarie di 
questo paese». 


Si discute dei prodotti chimici che vengono utilizzati per le coltivazioni 

La terra ne ha bisogno. Ma quanto? 



Vita in campagna e salute 
idillio del tempo che fu 


Una linea che discende in modo regolare 
e progressivo. Un’altra che con le stesse 
caratteristiche sale altrettanto progressi¬ 
vamente. Si tratta della rappresentazione 
grafica di due fenomeni strettamente atti¬ 
nenti alia salute umana. Nel primo caso la 
linea discendente descrive il decrescere dei 
tassi di mortalità in rapporto alla popola¬ 
zione: la vita umana si allunga ed il rischio 
di morte diminuisce. Nel secondo caso in¬ 
vece siamo in presenza della descrizione 
dell'aumento dell’incidenza delle morti per 
cancro sul totale dei decessi: 3,7% nel 
1900, 17,2% nel 1970. In altre parole men¬ 
tre la medicina riesce ad avere ragione di 
molte delle cause di morte, l’incidenza del 
cancro, proporzionalizzata, si mostra co¬ 
stantemente in aumento. Disponiamo an¬ 
che di una serie ormai considerevole di dati 
statistici che mostrano le numerose corre¬ 
lazioni fra il manifestarsi di questa terrìbi¬ 
le malattia e processi produttivi legati al¬ 
l’industria chimica. Ed all'interno di que¬ 
sto quadro è altrettanto ampiamente di¬ 
mostrata la particolare negativa importan¬ 
za rivestita dall’intreccio fra questa indu¬ 
stria e l’agricoltura. Diserbanti, pesticidi, 
antiparassitari, fertilizzanti agiscono nega¬ 
tivamente in vari modi sulla salute umana 
e sull’ambiente. Negli effetti sui consuma¬ 
tori, nei confronti dei lavoratori dell’agri¬ 
coltura soprattutto laddove condizioni ar¬ 
tigianali assai diffuse in Italia si a\-va!gono 
di metodologie rudimentali, nei cicli pro¬ 
duttivi delle •materie prime», nei confronti 
del territorio dove queste industrie sono 
situate. In Italia, data la particolare scarsi¬ 
tà territoriale e quindi l’estrema ristrettez¬ 
za degli spazi all’interno dei quali coesisto¬ 
no numerose « vocazioni », non mancano i 
casi esemplari. II più clamoroso noto è pro¬ 
babilmente collocato in Emilia Romagna: 
scontro tra due sistemi produttivi, quello 
agricolo padano e quello turistico-roma- 
gnolo, a causa degli effetti eutrofizzanti 
dell’agricoltura sul mare Adriatico, ed al- 


Prezzi e mercati 


tissima percentuale di cancri chimici dovu¬ 
ta contemporaneamente al carattere ipe- 
rintensivo e frammentato dell’agricoltura 
ed alla presenza di poli chimici (Ravenna) 
di attestata nocività. 

Un groviglio di problemi assai difficile 
da sciogliere, nonostante l’impegno di am¬ 
ministratori e movimenti. Sono problemi 
grossi a cui l'opinione pubblica guarda con 
sempre maggiore preoccupazione: l’agri¬ 
coltura non appare più, idillicamente, in 
contrasto all’industria ed ai suoi effetti ne¬ 
gativi. Vi è piuttosto la consapevolezza che 
i pericoli possono forse anche essere mag¬ 
giori a causa degli scarsi controlli possibili. 
Egli esempi negativi sono purtroppo assai 
numerosi. Analoghi problemi si trova a 
fronteggiare la provincia di Massa Carrara 
dopo l’incidente dei mesi scorsi all’ANIC 
di Avenza, che ha provocato l’emissione di 
diossine ed è diventato pubblico solo per 
caso. Le analisi conseguenti, che hanno 
portato al ritrovamento di preesistenti 
tracce consistenti di diossina, soprattutto 
all’interno della fabbrica, un secondo inci¬ 
dente, questa volta alla Farmoplant, azien¬ 
da Montedison che produce sempre per l’a¬ 
gricoltura, hanno aperto un dibattito ser¬ 
rato e provocato la diffusione di notizie, 
precedentemente poco note o addirittura 
tenute nascoste. 

Anche qui la stessa cornice: da una parte 
associazioni e gruppi di cittadini che chie¬ 
dono misure urgenti e dall’altra ammini¬ 
strazioni e sindacati preoccupati dei rifles¬ 
si occupazionali. Le aziende raramente 
compaiono, preferendo fare da spettatori, 

S vitando la cassa integrazione e distribuen- 
o qua e là sapienti minacce. Ed i lavorato¬ 
ri pagano due volte: con la loro salute e con 
rimpossibilitè, grazie al ricatto occupazio¬ 
nale, di dispiegare proteste ed iniziative 
realmente efficaci. 

È chiaro come situazioni di questo gene¬ 
re, sempre più numerose, si costruiscano 
intorno ad alcune condizioni strutturali, 
particolarmente evidenti nel nostro paese. 


che concernono direttamente i modelli del¬ 
lo sviluppo. Buona parte infatti dei conflit¬ 
ti che oppongono attività produttive e ter¬ 
ritorio, industria e salute ed ambiente ri¬ 
sentono di impostazioni concettuali e tec¬ 
nologiche assolutamente arretrate ed ina¬ 
deguate: e questo in numerosi scomparti 
produttivi, che infliggono così al sistema 
Italia un’ulteriore penalizzazione. Quella 
di muoversi in coda alle innovazioni tecno¬ 
logiche, di cui la considerazione perle con¬ 
dizioni ambientali (in senso lato) di contor¬ 
no costituisce uno degli elementi più mo¬ 
derni. In particolare poi il »caso italiano » 
contiene alcune specificità territoriali da 
cui non si può astrattamente e metafisica- 
mente prescindere; che richiedono tassi 
ancora più elevati di innovazione. Nel no¬ 
stro Paese è pressoché impossibile colloca¬ 
re vocazioni diverse in comparti territoriali 
differenziati. La scarsità territoriale obbli¬ 
ga alia coesistenza. Vocazioni abitative, in¬ 
dustria/i, agricole, turistiche, monumenta¬ 
li, ricreative, di servizio, energetiche e, 
troppo spesso, militari, si trovano a sovrap¬ 
porsi in ambiti territoriali ristrettissimi. 
Occorre allora fronteggiare la scarsità rela¬ 
tiva della risorsa spazio con una forte ab¬ 
bondanza di risorse tecnologicamente 
avanzate. Per capirci, tutto il contrario di 
quanto è avvenuto negli anni dell’indu¬ 
strializzazione in cui l'Italia ha riempito il 
suo territorio di industrie qui collocate 
nell’ambito di una divisione internazionale 
del lavoro che a r.oi assegnava scomparii 
produttivi di secondo piano. Se si guarda¬ 
no le cose in questa luce appare chiaro che, 
in moltissimi casi, la difesa di una certa 
industria e di una certa occupazione è ben 
lontana dal configurarsi come difesa della 
modernità e dello sviluppo. Al contrario 
appare come prevalenza di conservatori¬ 
smo, paura del nuovo ed inadeguatezza 
culturale ad affrontarlo. 

Enrico Testa 

Presidente Nazionale 
Lega Ambiente Arci 


Il frumento 
va all’asta 


L'azienda di Stato per gli in¬ 
terventi sul mercato agricolo ha 
appena annunciato l’apertura 
di una gara pubblica a carattere 
permanente per la vendita di 
un milione e 100 mila quintali 
di frumento a partire dal gen¬ 
naio 1985. Pur non trattandosi 
di quantitativi di una consi¬ 
stenza tale da poter incidere 
sensibilmente sull’andamento 
del libero mercato, la notizia ha 
destato una certa curiosità tra 
gli operatori soprattutto in re¬ 
lazione alla situazione di pe¬ 
santezza che si registra attual¬ 
mente per questo prodotto che 
coi prezzi continua a marciare 


sui livelli praticamente eguali 
se non inferiori a quelli dell’an¬ 
no scorso. Secondo le rilevazio¬ 
ni IRVAM in novembre il prez¬ 
zo medio del frumento tenero 
fino nazionale è risultato di 
30.980 lire al quintale inferiore 
cioè del 3,4 % a quello del 1983; 
il frumento duro fino è stato 
quotato 44.290 lire al quintale 
lo 0,4% in meno dello scorso 
anno. Entrambi questi prezzi 
fatti i dovuti calcoli risultano 
più bassi dei prezzi comunitari 
(prezzo del riferimento per il 
tenero e prezzo di intervento 
per il duro) al di sotto dei quali 
la rigente normativa comunita¬ 
ria prevede che l’AIMA non 
possa vendere. In pratica ci si 
chiede: chi parteciperà a queste 
aste con la prospettiva di spen¬ 


dere più che sul mercato? E se 
l’AIMA venderà ai prezzi stabi¬ 
liti dalla CEE, allora anche i 
detentori aumenteranno le loro 
richieste per allinearsi ai livelli 
delle aste? Pur con questi in¬ 
terrogativi va comunque detto 
che le vendite dovevano essere 
effettuate perchè mai come og¬ 
gi le scorte AIMA sono state co¬ 
si consistenti e gravose per una 
comunità che tende al massimo 
contenimento delle spese. A fi¬ 
ne novembre, infatti, l’AIMA 
disponeva di 9,3 milioni di 
quintali di frumento di cui 8,5 
di duro. Le vendite si articole¬ 
ranno con cadenza bimensile 
da gennaio ad aprile e riguarde¬ 
ranno 456 mila 115 quintali di 
tenero, di cui quasi il 50% nei 
magazzini della provincia di 


Cuneo, a partire dal 9 gennaio, 
e 651.638 qintali di duro il cui 
primo giorno di asta è previsto 
per il 16 gennaio. II duro è loca¬ 
lizzato soprattutto nei magaz¬ 
zini della provincia di Ferrara, 
in Sicilia, in provincia di Foggia 
e in Sardegna. 

Luigi Pagani 

Prezzi del frumento nazionale rile¬ 
vati daS lRVAM nella settimana dai 3 
al 9 cScembre. Gre quintale IVA 
esclusa franco vencStore: 

Ferrara. tenero 

29.900-30.100; diro 

42.00042.400: 

Pescara tenero 

30.400-30.900: duro 

43.200-43.700; 

Roma tenero 

29.700-30.200; duro 

43.000-43.200. 


fino 

fino 

fino 

Imo 

fino 

fino 


Oltre il giardino 


In breve 


Un albero 
e il sole 

Abbiamo già scritto che è 
importante, quando si pian¬ 
ta un albero, soprattutto in 
una zona urbana, fare atten¬ 
zione alle dimensioni della 
chioma. Stavolta guardiamo 
la sua densità, le caratteri¬ 
stiche del fogliame. Negli 
scorsi anni c’è stata una spe¬ 
cie di follia delle conlfere: nel 
giardinetti di fronte a casa si 
sono oggi sviluppate delle fo¬ 
reste di abeti, di cedri, di ci¬ 
pressi e di tuje variamente 
colorate. Personalmente 


amo le conifere, ed in parti¬ 
colare da toscano 1 nostri ci¬ 
pressi, questo non toglie però 
che l’idea di aprire la fine¬ 
stra e di trovarmi di fronte 
tutto l’anno una bella massa 
di verde scura, impenetrabi¬ 
le alla luce, mi sconforta un 
po’ (a prescindere dalle asso¬ 
ciazioni mentali che, al di 
fuori della Toscana, spesso si 
fanno sui cipressi). 

Insomma davanti a casa, 
se l’esposizione non è proprio 
a nord, non metterei una 
sempreverde, come lo sono 
quasi tutte le conifere, ma 
un albero deciduo che. cioè, 
durante l'inverno quando 


sono preziosi 11 sole e la luce 
le lasci passare spogliandosi 
completamente dalle foglie. 

Attenzione anche alle ra¬ 
dici: il pioppo, ad esempio, 
nei terreni argillosi può pro¬ 
vocare guai seri alle case du¬ 
rante l’estate, quando le sue 
radici profonde riescono ad 
asportare quantità d’acqua 
incredibili ed a creare piccoli 
abbassamenti del suolo. An¬ 
che il classico pino non 
scherza, le sue radici — su¬ 
perficiali questa volta — so¬ 
no delle vere e proprie demo¬ 
litrici di marciapiede e man¬ 
ti bituminosi. 

GIOVANNI POSAM 


• -AGROTECNICI: il 15-16 
dicembre convegno a Forlì (sa¬ 
lone comunale) ai tutti gli agro¬ 
tecnici italiani sui problemi 
della categoria. 

• “CASSA: nuovo consiglio di 
amministrazione della Cassa 
per la formazione della pro¬ 
prietà contadina. Presidente è 
Nicola Rotolo. Ne fanno parte 
tra gli altri D’Orso (vicepresi¬ 
dente). Masi, De Fabritiis, Pa¬ 
scale. riavalli. 

• “UIMEC-UIL: i! 7 dicembre 
si è tenuta a Roma la giornata 
celebrativa del ventennio della 
organizzazione. 

• “USA-URSS: sono ripresi 
gli scambi scientifici in campo 
agricolo interrotti dopo l'inter¬ 
vento in Afghanistan. 


Si chiamano fitoiatrici, sono cioè 
anticrittogamici, insetticidi, diserbanti 
utilizzati in agricoltura. In Italia ne usiamo 
un milione e 744 mila quintali l’anno; cioè tra 
i 10 e gli 11 chili per ettaro di superficie 
coltivata. C una quantità piuttosto elevata 
tanto che, in certe zone, va cambiando 
l’acidità del terreno soprattutto perché molti 
di questi prodotti hanno tempi di 
degradabiiità piuttosto lunghi. È anche per 
questo che in grandi frutteti, soprattutto in 
Emilia, si stanno portando avanti eperienze 
di lotta biologica utilizzando, cioè, per 
esempio, insetti contro insetti. 


Pesticidi, 
la parola 
che fa paura 

Da quanto tempo è che sbucciando una 
bella mela non salta fuori il verme? 


Già il nome mette un 
senso di disagio: pesticidi. 
Sotto questo nome vengono 
accomunate tutte quelle 
sostanze sparse per 1 campi, 
nei frutteti, nelle serre per 
mettere al riparo mele, pe¬ 
re, insalata e cavolfiori da 
insetti e muffe. 

E sotto il nome generico 
ci sono poi le varie catego¬ 
rie; insetticidi, diserbanti, 
fungicidi, rodenticidi ecc. 
Che diano, nell’immediato, 
ottimi risultati è fuor di 
dubbio: quant’è che sbuc¬ 
ciando una mela non salta 
fuori il «verme»? 

•' Dubbi (pesanti). Invece, 
ci sono sugli effetti a più 
lunga scadenza. Di più: da 
un po’ di tempo è proprio su 
questi prodotti che si con¬ 
centra l’attenzione di auto¬ 
rità sanitarie ed esperti 
preoccupati dall’impressio¬ 
nante aumento di tumori 
tra i lavoratori della terra. 
E i problemi non si ferma¬ 
no a questo stadio, arrivano 
fin sulla nostra tavola. 

Sull’argomento, di recen¬ 
te ci sono stati inchieste 
giornalistiche e convegni: 
ultimo quello della Lega 
Ambiente ARCI, a Carrara, 
dal tema ambizioso: «Supe¬ 
ramento della chimica in 
agricoltura». 

Dice Luigi Mara, del 
coordinamento lavoratori 
della Montedison di Castel- 
lanza: «C’è una smisurata 
ignoranza sulla tossicità e i 
rischi derivanti dall’impie¬ 
go di certi composti chimi¬ 
ci». 

Negli USA, il Naturai Re¬ 
sources Defense Council ha 
chiesto la sospensione di 19 
pesticidi in base ad una in¬ 
dagine che ne ha messo in 
luce lapresenzacome resi¬ 
dui in 71 campioni di vege¬ 
tali e frutta. 

Molti di questi prodotti, 
secondo una ricerca del 
gruppo di Castellanza (ad 
eccezione del DDT), tra cui 


il Trlfluralin, il Malathlon, 
il Dlmethoate, il Parathion 
e il Dieldrin, sono — dietro 
etichette diverse — com¬ 
mercializzati e usati nel no¬ 
stro Paese. 

Alcuni esempi: il Para¬ 
thion è commercializzato 
dalla Montedison come 
«Carposan», dalla Solplant 
come «Ital-Agro»; il Dime- 
thoate la SIpcam lo vende 
come «Aragol L40», la Sol¬ 
plant col marchio «Rogo- 
sol» e la Montedison con 
etichetta «Rogor». 

Di questi pesticidi si co¬ 
nosce la composizione, la 
struttura molecolare e gli 
additivi. Non se ne conosce 
però la «potenzialità tossì- 

«Questo perché — dice il 
prof. Bronzetti dell’Univer¬ 
sità di Pisa — nel nostro 
Paese non ci sono i fondi 
per permettere al CNR l’ac¬ 
quisto dì una macchina per 
l’esame tossicologico dei 
fertilizzanti e degli antipa¬ 
rassitari». 

Aggiunge Mara: «Biso¬ 
gna invertire la logica che 
vuole fuori commercio un 
prodotto soltanto quando 
ne è accertata la cancero- 
geneità (e talvolta nemme¬ 
no questo è sufficiente); oc¬ 
corre che questi prodotti 
siano tolti dal mercato fino 
a quando non ne venga ine¬ 
quivocabilmente accertata 
la sicurezza». 

E gli esempi potrebbero 
continuare con il «Lasso» 
che l’E.P.A. (l’Agenzia go¬ 
vernativa americana per la 
protezione dell’ambiente) 
ha dichiarato cancerogeno, 
e che in Italia è importato 
dalla SIPCAM; oppure con 
il «Paraquat», l’erbicida più 
usato a livello mondiale 

8 na messo al bando nella 
ermanla occidentale)," 
commercializzato nel no¬ 
stro Paese dalla Solplant 
con etichetta «Agrowone». 

Fabio Evangelisti 


Attacco all’Istituto di floricoltura 

Liguria, non piacciono 
all’assessore de 
garofani e margherite 

Dal nostro corrispondente 

SANREMO — L’assessore democristiano aU’agricoltura della 
Regione Liguria, Acerbi, ha presentato un disegno di legge per 
la riforma dellTstituto regionale per la floricoltura che ha desta¬ 
to serie preoccupazioni sia nel mondo politico che in quello dei 
coltivatori. Un disegno di legge che da una parte riduce il nume¬ 
ro dei rappresentanti dell’Assemblea dell Istituto di ogni ente 
locale, quindi con una esclusione delle minoranze, e dall’altra 
prevede la diminuzione del personale dipendente (da 21 a 15). 
«Si corre il pericolo di un declassamento dell'Istituto facendone 
un centro di ricerca generica, come ne abbiamo già tanti in 
Italia, anziché elevare il tono della sperimentazione e quindi di 
ritornare a posizioni di retroguardia» dichiara il compagno Otta¬ 
vio Noli, presidente dell’Istituto regionale per la floricoltura. 
Sorto nel 1979 per impegno dell’allora Amministrazione regio¬ 
nale di sinistra, l’Istituto na già dato risultati positivi rappresen¬ 
tati dal risanamento di varietà di margherite, ritenute a torto 
una coltura minore mentre è praticabile soltanto in zone clima¬ 
ticamente favorite, e di garofani mediterranei da batteri, fun¬ 
ghi, virus. «Il rilancio delle varietà mediterranee di garofani è 
importante—prosegue Ottavio Noli — in quanto ci consentireb¬ 
be di fornire talee tra le migliori». E vi sono alcuni confronti. In 
campo mondiale nella produzione dei garofani ITtalia occupa il 



Ungheria. La Francia in questa graduatoria occupa soltanto il 
dodicesimo posto con il 3% della coltivazione mondiale. Ma dei 
76 milioni di botture previste per il 1985, ben 22 milioni saranno 
prodotte in Francia, il che sta a significare che alla concorrenza 
del minor costo della mano d’opera e di altri fattori si contrappo¬ 
ne la ricerca e la sperimentazione avanzata, che il disegno di 
legge della Regione Liguria porterebbe invece da noi su posizio¬ 
ni più arretrate. 

Giancarlo Lora 
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Con questo artìcolo il filosofo Sergio Mora- 
via inizia la sua collaborazione con «l'Unita». 


G IORGIO CELLI è uno scrittore e un 
etologo bolognese: molto estroverso, 
cordiule, brillante causeur. Talvolta, 
è vero, mostra qualche riottosità ad 
ascoltare le causenes degli altri invece che le 
sue proprie. Qualche altra, durante dibattiti 
che si vorrebbero seri, preferisce rispondere a 
un argomento con una battuta. Ma non siamo 
tutti noi — esseri (come dice il Filosofo) uma¬ 
ni, troppo umani — carichi di ben piu gravi 
difetti^ 

Esiste tuttavia in Celli un vitium che può 
creare, in spinti pedanti, un po’ di disagio: il 
vitium di parlare in certi casi ai questioni sulle 
quali (duole dirlo) ha cognizione modeste. Col¬ 
laboratore di Repubblica, Celli vi scrive fre¬ 
quentemente di etologia (e ne ha tutte le capa¬ 
cità), meno frequentemente di etologia umana 
(e qui nascono le prime perplessità: qualcuno 
continua a sospettare che l’animale uomo ab¬ 
bia alcune qualità irriducibili a quelle degli 
animali. Un po’ come scriveva Sartre polemiz¬ 
zando contro la .scolastica» marxista: è vero 
che Valéry era un borghese; ma non tutti i 
borghesi sono dei Valéry), e qualche volta di 
problemi di più ampia portata teorica e no. E 
qui, hélas, nascono i veri guai. 

Alcuni giorni fa Celli ha simulato di recensi¬ 
re il libro di un etologo inglese. In realtà il suo 
articolo contiene essenzialmente una violenta 
invettiva sia contro quelli che lui chiama (un 
po’ sbrigativamente) ì «culturalisti», sia contro 
i filosofi. Il contesto in cui inserisce il suo co¬ 
mizio è dipinto a fosche tinte. In sostanza, il 
sapere contemporaneo sarebbe così inquinato 
di culturalismo e di «filosofismo» da impedire 
alle scienze bio-naturali di occuparsi dell’uo¬ 
mo. Ma davvero? Francamente, chi ha gli oc¬ 
chi aperti e il gusto delle rilevazioni sperimen¬ 
tali registra — semmai — il fenomeno oppo¬ 
sto. Basta frequentare le librerie, o ascoltare 
certe (non tutte) trasmissioni televisive di Pie¬ 
ro Angela, o leggere i quotidiani (a cominciare, 
guarda caso, da Repubblica...) per constatare 
che dell'umano, oggi, parlano essenzialmente i 
bio-naturalisti: non certo i «culturalisti». Ma 
passons: quello di costruire uno scenario e un 
fantoccio di comodo per manifestare più facil¬ 
mente le proprie idee è un artificio retorico 
arcinoto. E sono pronto a perdonare anche 
questo. 

Più sconcertante, invece, è l’affermazione 
che di questioni antropologiche quali il tabù 
dell’incesto si occuperebbero solo i «filosofi 
della cultura»; e che i «culturalisti» vorrebbero 
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bandire i concetti di razza e affini. Qui davve¬ 
ro, come filosofo della cultura, non riesco a 
seguire Celli. Mi turba, soprattutto, questa 
immagine dei «culturalisti» (e dei filosofi) co¬ 
me di studiosi dediti a bandire checchessia. Il 
verbo ‘bandire’ mi ricorda d’istinto un verbo 

— in verità più brutale — usato dal sociobiolo- 
go Wilson: il quale ha scritto una volta che la 
biologia dovrà prima o poi «cannibalizzare» le 
scienze umano-sociali. Caro Celli, come etolo¬ 
go che studia (immagino) anche i comporta¬ 
menti aggressivi dovresti avere lo sguardo più 
attento. Aggressivi (e riduzionisti, e semplici¬ 
sti — e talvolta sempliciotti —) sono, palese¬ 
mente, proprio i ‘tuoi’ sociobiologi. I quali, 
avendo scoperto (o creduto di scoprire: non 
solo qualche filosofo ma molti scienziati — a 
cominciare da Lewontin — sono assai scettici 
in proposito) un determinato principio espli¬ 
cativo di alcuni comportamenti animali, lo 
hanno poi assolutizzato fino a farne la Clavis 
Universali Che Tutto Spiega (svalutando o 
vituperando ogni approccio contrario). Quan¬ 
to ai «filosofi della cultura», sono personaggi 
assai più miti e — soprattutto — più cauti. 
Essi criticano non il concetto di razza, ma certe 
sue generalizzazioni o implicazioni ritenute in¬ 
debite. E contestano — ecco il punto — non 
l’esistenza dei «condizionamenti biologici dello 
spirito umano», ma l’altra tesi (ben diversa!) 
che l’analisi di tali condizionamenti esaurisca, 
de jure o de facto, lo studio dello spirito uma¬ 
no. Insomma: c’è la natura: ma c’è anche la 
cultura. 

Sì, lo so: è proprio intorno a questo punto (in 
effetti cruciale) che le nostre posizioni diven¬ 
tano antitetiche. Lo diventano — si badi bene 

— non perché tu non sia disposto ad accettare 
1’esistenza della cultura e dei culturalisti, ma 
perché vorresti — come conditio sine qua non 

— che la prima e i secondi mutassero nome: 
che si chiamassero, rispettivamente ‘anima’ e 
‘metafisici’. Su questo è bene darti diretta- 
mente la parola: «Se coloro — tu scrivi — che 
sollevano eccezioni contro i *condizionamenti 
biologici dello spirito umano- invocassero 
prospettive teologiche o metafisiche, se aves¬ 
sero il coraggio di attribuire all’uomo un’ani¬ 
ma negandola agli animali, io non sarei per 
nulla d’accordo, ma troverei logico il loro pun¬ 
to di vista». Ma come si fa —• tu ti chiedi — a 
essere laici, e magari materialisti, e a non ri¬ 
durre tutto a materia? «O la cultura è una delle 
espressioni della natura, oppure che cos’è? 
Un’idea platonica, un’essenza, un fantasma?». 
Insomma, o si è materialisti (nel senso fisicali* 
stico-riduziomstico della parola), o si è perico¬ 
losi visionari: tertium non datur. 



Dalle trasmissioni di Piero Angela alle certezze 
dei sociobiologi sembra nascere un sapere che 
riduce l’uomo e il mondo solo alle «cose». Il filosofo 
Sergio Moravia difende i diritti della cultura 
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India alla 
Mostra 
di Pesaro 


ROMA — La XXI Mostra In¬ 
ternazionale del Nuovo Cine¬ 
ma — che, conte già da tempo 
annunciato, si terrà a Pesaro 
dall’8 al 16 giugno del prossi¬ 
mo anno — sarà dedicata alle 
cinematografie dell’India 
(con un allargamento al su¬ 
bcontinente indiano) e dell’A¬ 
sia Centrale. Di questo enor¬ 
me continente cinematografi¬ 
co, la XXI edizione della Mo¬ 
stra (terza ed ultima puntata 
del ragionato itinerario asiati¬ 
co che essa si è proposta dal 
1983) esploderà la storia e lo 
sviluppo, ricostruirà il conte¬ 
sto e l’interazione tra opere 


d’autore e produzione popola¬ 
re di genere, mettendo in rilie- 
vo scuole e maestri — il piu 
spesso delle volte ignoti o mal 
conosciuti in occidente. Ad un 
intenso programma di proie¬ 
zioni si affiancheranno inizia¬ 
tive di studio e dibattito — con 
la partecipazione dei più im¬ 
portanti cineasti e critici (vec¬ 
chi e giovani) delle aree in esa¬ 
me. Come di consueto, nume¬ 
rose pubblicazioni serviranno 
da guida e stimolo ai percorsi 
suggeriti dal festival. 

La lunga marcia del cinema 
indiano proseguirà, a ridosso 
delle date della XXI Mostra, 
con una personale completa 
dell’opera del regista Satyajit 
Ray. La «personale», che si 
aprirà a Roma (con la presen¬ 
za del cineasta, se le sue condi¬ 
zioni di salute lo consentiran¬ 
no), toccherà in seguito anche 
le altre maggiori citta italia¬ 
ne. 


Teatranti y 
occhio 
ai fucili! 


LONDRA — Poteva finire ma¬ 
le. Una compagnia dì dilettan¬ 
ti che stava mettendo in scena 
a Londra «Calamity Jane» ha 
rischiato di rendere estrema- 
mente efficace la propria rap¬ 
presentazione utilizzando, 
senza saperlo, un fucile carica¬ 
to con veri proiettili. Per foi- 
tuna gli attori sono stati av¬ 
vertiti in tempo dalla polizia, 
poco prima che si levasse il si¬ 
pario al «Wntford Palace 
Theatre»; il negozio d’armi 
che doveva preparare il fucile 
lo aveva infatti caricato con 
veri proiettili invece che a sal¬ 
ve. 


Ho già cercato di dare una risposta a questi 
quesiti a questa impoverente logica a due valo¬ 
ri in una pittoresca tavola rotonda di Empoli 
sulla sociobiologia. Quello che a me pare essere 
il tuo sbaglio è 1) nel modo in cui vedi il mon¬ 
do; 2) nel modo in cui formuli certe domande. 

Brevemente: il mondo, per te è fatto solo di 
cose: di cose fisiche, materiali. E invece no. 
Nel mondo ci sono anche altre “cose” — chia¬ 
miamole, senza impegno, entità o figure — che 
hanno la caratteristica (forse un po’ singolare 
per chi non sa di filosofia) di: a) esistere; b) 
non essere fisico-materiali. Degli esempi? Le 
regole; i valori; i significati; certe qualità (ad 
esempio, l’*essere comunista»). Alla luce di 
quanto precede, il modo in cui vengono formu¬ 
late queste domande sulla cultura è sbagliato 
perché dà per scontato che la cultura o e una 
cosa, o non-è. La cultura, indubbiamente é: 
ma non è una cosa. È un termine/concetto col 
quale, convenzionalmente e pragmaticamente, 
alcune comunità umane usano designare (oltre 
ad altre pratiche, usi etc.) l’insieme delle rego¬ 
le e dei valori, delle credenze e dei simboli, 
delle intenzioni e dei sensi umani. Se mi si 
chiedesse che cosa sono queste entità o figure 
— e magari da dove vengono, direi che esse 
“sono” il prodotto di complessi interessi / pro¬ 
getti / stipulazioni tra gli uomini, e che “ven¬ 
gono” dal contesto sociale e dalla tradizione 
storica — in interazione (di quantità e qualità 
variabile) col quadro bio-naturale ed ecologico 
in cui gli uomini stessi vivono. Però, io consi¬ 
dero pericoloso questo modo di fare domande. 
Esso presuppone infatti una concezione — co¬ 
me accennavo prima — cosalistica, spazializ- 
zante di “ciò — che — è” (solo le “cose” sono 
cose, e vengono-da qualche parte). Anche il 
modo di fare domande può e deve essere plura¬ 
listico: in funzione di ciò su cui ci sì interroga e 
dei nostri interessi cognitivi. In certi casi si 
possono chiedere delle definizioni, delle ca¬ 
ratterizzazioni; in altri ancora delle interpre¬ 
tazioni. La cultura preferisce domande di que¬ 
sti due ultimi tipi. 

Ma gli irriducibili, salteranno su dicendo: 
"Ma questi famosi progetti/stipulazioni, chi li 
fa? Gli uomini, no? E, più precisamente, le 
loro menti. E anche i bambini (quelli aggiorna¬ 
ti dalla televisione) sanno che la mente è, in 
realtà, il cervello. Quindi si può e si deve capire 
la ‘cultura’ studiando il cervello (o, al massi¬ 
mo, i sistemi neurofisiologici e biochimici degli 
esseri umani)”. No: di nuovo non ci siamo. 
Questa «catena* è fragile. È la classica catena 
del Riduzionista. Uno ne segue, in buona fede, 
gli anelli: ma, giunto alla fine, trova una “cosa" 
completamente diversa dalla “cosa” di parten¬ 


za. Il cervello, ha scritto una volta Norman 
Malcolm, è troppo diverso dall’uomo perché 
gli si possano attribuire caratteristiche o azio¬ 
ni umane. Non è l’orecchio cha ascolta, ha rile¬ 
vato dal canto suo Hanson, ma la persona. 
Hanson voleva dire che quell’evento mentale 
chiamato “ascolto” presuppone componenti 
complesse, non tutte fisiche (il mio modo di 
ascoltare, la cultura musicale con la quale 
ascolto etc.). Ma allora, mi si chiederà, sei così 
orrendamente spiritualista da considerare irri¬ 
levanti gli organi fisici nelle esperienze dell’uo¬ 
mo? Rispondo: assolutamente no. Do, anzi, la 
massima importanza a tali organi. Solo che, 
essi non sono i soli "fattori” della concreta 
esperienza umana. E, inoltre, detti organi si 
configurano spesso non tanto come i produtto¬ 
ri (men che meno come i produttori m esclusi¬ 
va) dei fenomeni lato sensu umani, quanto 
come quelli che amo chiamare i vettori di tali 
fenomeni. Ad esempio, una decisione passa 
certamente per il cervello: ma non si identifica 
con esso. “Dietro” (o “dentro”) la decisione ci 
sono anche l’ideologia, il senso, il fine. Tutte 
queste “cose" non sono natura: sono cultura. 
E, attenzione: non ci sarà mai etologo o biologo 
o (come diceva Feigl) «superscienziato marzia¬ 
no» capace di cogliere coi soli suoi strumenti 
una decisione in quanto decisione. 

Per questo concludo non già capovolgendo, 
bensì «equilibrando l’aspra frase finale del¬ 
l’articolo di Celli. Tu terminavi contrapponen¬ 
do alla filosofia che è «povera» la «ricchezza» 
della biologia. Che immagine infelice (e quan¬ 
to, però, sintomatica di un certo modo di pen¬ 
sare). Io preferisco dire che sia la filosofia, sia 
la biologia hanno alcune “ricchezze” (consi¬ 
stenti in alcuni strumenti euristici loro propri) 
e alcune "povertà" (consistenti nei confini che 
può essere rischioso — dico solo rischioso —- 
oltrepassare senza particolari cautele). Conti¬ 
nuiamo, caro Celli, a lavorare senza i vittimi¬ 
smi (“il sapere ce l’ha con le scienze naturali”) 
e le presunzioni (“la biologia è più ricca della 
filosofia") che mi è parso di scorgere non — 
per carità — in te (che sei al di sopra di ogni 
sospetto), ma nel tuo articolo. Né i primi ne le 
seconde servono all’accidentato cammino del¬ 
la conoscenza. E lascia che la mite setta dei 
“culturalisti” seguiti a pensare che la cultura 
ha - se accostata alla luce di determinati inte¬ 
ressi — una sua pur relativa specificità. La 
quale giustifica Voperari degli psicologi e degli 
antropologo dei sociologi e degli economisti. 
Nonché, naturalmente, quello dei filosofi. 

Sergio Moravia 
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Qui sopra, l'imperatore Pu Yi 
da bambino. A destra. Bernardo 
Bertolucci sulla Grande Muraglia 
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Mentre Bertolucci prepara il film ispirato alle sue memorie (di cui vi anticipiamo alcune scene) 
a Pechino fioriscono studi e documentari ispirati a Pu Yi, l’ultimo sovrano. Ma davvero è solo un revival? 

L’imperatore colpisce ancora 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Tutti lo vo¬ 
gliono, questo Ultimo Im¬ 
peratore. 

Le memorie di Aisin- 
Gioro Pu Yi, in cui egli de¬ 
scrive la sua odissea «da 
imperatore a cittadino*, rie¬ 
laborate dall’enorme quan¬ 
tità di materiale dettato a 
Li Wenda negli anni ’60 e 
rifinite letterariamente da 
Lao She, continuano ad es¬ 
sere ristampate come » best¬ 
seller ». Una compagnia tea¬ 
trale del Liaomng ha messo 
in scena, pochi mesi fa, un 
lavoro che si concentra sul 
periodo del Manchukuo, 
l’timpero-farsa » all’ombra 
delle baionette giapponesi. 
La TV cinese sforna docu¬ 
mentari su documentari, 
Alex Haley, quello di 'Radi¬ 
ca, sta tentando di realizza¬ 
re una colossale coprodu¬ 
zione tra i capitali america¬ 
ni e il ministero della tele¬ 
visione cinese, in cui le vi¬ 
cende dell’ultimo impera¬ 
tore Manciù si intrecciano, 
nella spirale di tutta la sto¬ 
na di questo secolo, a quelle 
di «una famiglia america- 
na». Altri aspiranti produt¬ 
tori e registi di Hong Kong 


giurano di avere già in ma¬ 
no contratti favoriti dal¬ 
l’essere « oriundi* cinesi. E 
infine ci sta già lavorando 

— in fase di avanzata ela¬ 
borazione della sceneggia¬ 
tura, della cui prima parte 
presentiamo alcuni estratti 

— com’è noto il nostro Ber¬ 
nardo Bertolucci che, sugli 
altri concorrenti, ha alme¬ 
no il vantaggio di aver fir¬ 
mato per primo — con il 
ministero della cultura ci¬ 
nese, che però non risponde 
di quanto firmano, nel qua¬ 
dro dell’attuale » decentra¬ 
mento* delle iniziative, le 
altre •unità* di Pechino — 
l’acquisizione 

dell’’esclusiva> mondiale 
sui soggetto e il libro. 

Perché tanta ressa sul¬ 
l’imperatore che salì sul 
trono del Figlio del Cielo 
all’età dì tre anni, fu depo¬ 
sto dalla rivoluzione del 
1911, intrigò per la restau¬ 
razione coi giapponesi che 
lo fecero imperatore fan¬ 
toccio della loro colonia in 
Manciuria, finì In un cam¬ 
po di concentramento so¬ 
vietico alla fine della guer¬ 
ra e infine fu riconsegnato 
a Mao che, anziché fucilar¬ 


lo, lo •rieducò• da monarca 
a tranquillo giardiniere? 

Intanto, certamente, per¬ 
ché la vicenda di Pu Yi of¬ 
fre molta materia filmica. 
C’è l'aspetto •kolossal• de¬ 
gli squarci possibili su qua¬ 
si tre quarti di secolo di sto¬ 
na cinese: dagli ultimi 
giorni di un impero pluri¬ 
millenario alle lotte tra i si¬ 
gnori delia guerra, contro 
gli invasori giapponesi, alla 
guerra civile che portò l co¬ 
munisti al potere, ai giorni 
agitati delle • guardie rosse* 
i cui maltrattamenti affret¬ 
tarono la morte di Pu Yi, 
già malato di cancro. Poi 
c’è l’aspetto umano, quello 
delle contraddizioni e del¬ 
l’imperscrutabilità di un 
personaggio che si presta a 
tutti i «giri di tango* che il 
susseguirsi degli avveni¬ 
menti storici gli offre e gii 
impone. Entrambe ‘letture* 
che trapelano già anche dai 
brevi scorci della sceneg¬ 
giatura di Bertolucci, Mark 
Peploe ed Enzo Ungati che 
presentiamo: densa di sim¬ 
bolismi storici e di note in¬ 
timistiche — diremmo qua¬ 
si psicanalitiche — già sul¬ 
la prima infanzia della 


Ecco alcune scene dalla sceneggiatura di 
Bernardo Bertolucci, Enzo Ungari e Mark 
Peploe ispirata alle memorie di Pu Yi. Sia¬ 
mo aU’introduzione e per la prima volta, 
sullo schermo, deve apparire il sovrano. È 
solo un bambino e il paese intorno a lui è 
squassato dalla rivolta. 

IN UNA RESIDENZA NOBILIARE 

In una delle stanze da letto, due bambini 
profondamente addormentati. Un infante in 
una culla, e un bambino di appena tre anni, 
sul Ietto, col viso affondato sul seno nudo 
della sua balia, una contadina sedicenne. Lei 
è Wan Chao. Il bambino Pu Yi. 

(...) 

Un capitano della guardia imperiale urla 
secchi ordini: 

Il capitano — Presto! Presto! 

(...) 

Proprio in quel momento il bambino si 
sveglia, spaventato, e comincia a piangere, 
con le mani tese alla madre. Urlando ordini, 
i! capitano lo spinge, assieme alla nutrice nel 
palanchino in attesa, e tira le cortine. 

(...) 

ALL’INTERNO DEL PALANCHINO 

Pu Yi piange sempre più forte, finché 
Wan Chao gli dà il seno. 

Il bambino si attacca al capezzolo e si cal¬ 
ma, mentre la ragazza guarda ad occhi spa¬ 
lancati attraverso una fessura nelle cortine 
la strada... 

Appaiono indistintamente in lontananza 
le mura e gli edifici favolosi della Città Proi¬ 


bita, rosso scuro, massicci, alti 25 metri, più 
alti di tutti gli altri edifici di Pechino. 

(...) 

DENTRO IL TEMPIO 

Una grande sala laccata in rosso, con una 
foresta di colonne laccate in rosso, alte IO 
metri. L’élite dominante della dinastia 
Ching, circa 500 persone, è già inginocchiata, 
in silenzio, davanti al gigantesco palanchino 
giallo. 

Pu Yi, una minuscola figura avvolta in 
una semplice tunica di seta nera, viene solle¬ 
vato fuori dalla nutrice e dato in mano al 
padre. 

(...) 

Il principe Chun — Sssst... presto sarà 
tutto finito... Queste parole vengono udite 
da uno degli officianti, che aggrotta le ciglia 
e si volta verso l’Astrologo-capo, ripetendo 
sottovoce la frase. L’Astrologo sembra scon¬ 
volto e la ripete ai suoi assistenti. E un terri¬ 
bile presagio... Pu Yi comincia ad orinare. 
L’urina filtra dalla tunica di seta una piccola 
macchia umida sul tappeto... 

(...) 

Pu Yi — Voglio la mamma!... Si volta e si 
getta nelle braccia della nutrice. Wan Chao. 
tenera, paziente come sempre, si sdraia al 
suo fianco, si slaccia la veste e gli offre il 
seno. 

Pu Yi — Chi è quell’uomo? Perché pian¬ 
ge? 

L’eunuco Li (sopraffatto dall’emozione) 
— E... è il generale Yuan Shi Hai, il coman¬ 
dante dell’esercito di Vostra Maestà... 


« persona* Pu Yi, di un uo¬ 
mo che ebbe quattro mogli 
e nessun erede e che — a 
quanto si dice — non riuscì 
mai ad a vere una vita affet¬ 
tiva e sessuale •normale ». 

E ancora, c’è il fascino 
dei •misteri di Pechino ». I 
misteri sepolti nelle mura 
della Città proibita, che so¬ 
lo •falsari geniali » come 
{'•eremita di Pechino » Sir 
Edmund Backhouse era 
riuscito a svelare in parte, 
ricorrendo alle proprie fan¬ 
tasie e all’abile falsifi¬ 
cazione, anzi alla pura in¬ 
venzione di documenti sto¬ 
rici come i •Diari* di Jin- 
gshan. Ei tanti altri misteri 
di epoche assai più prossi¬ 
me alla nostra. 

Poi ci sono le ragioni di 
•opportunità* politica che 
da parte cinese fanno cre¬ 
scere l’interesse al sogget¬ 
to: la riuscita di una •riedu¬ 
cazione* che mostra come 
non sempre sla necessario 
tagliare la testa agli ex-re, 
la volontà di ribadire come 
siano passati i tempi in cui 
le •guardie rosse* brutaiiz- 
zavano tutti I simboli dei 
•vecchio regime*, dai vec¬ 
chi •proprietari fondiari* 
(spesso gente che a veva ap¬ 
pena qualche ettaro di ter¬ 
ra prima della rivoluzione) 
e loro discendenti Fino alla 
quinta generazione, ai vec¬ 
chi *capitalisti• che ora, do¬ 
po aver ricevuto grosse in¬ 
dennità per quanto gli era 
stato illegalmente seque¬ 
strato durante la rivoluzio¬ 
ne culturale, ritrovano il lo¬ 
ro nome nella •ragione so¬ 
ciale* di imprese che, se 
non sono più private, han¬ 
no tra i loro dirigenti i loro 
Figli o nipoti. Fino al più 
prossimo discendente di Pu 
Yi, il fratello minore Pu 
Jieh, che ora è rispettato 
membro dell’assemblea po¬ 
litica consultiva e viene in¬ 
coraggiato a mantenere i 
contatti con un’altra im¬ 
portante famiglia imperia¬ 
le imparentata: quella del¬ 
l’Imperatore del Giappone 
Hirohito. 

Ma probabilmente c’è 
anche qualcosa di più pro¬ 
fondo. Un elemento più o 
meno inconscio di •nostal¬ 
gia*, qualcosa di più che 
semplice •curiosità» verso 
un passato che negli anni 
’60 e *70 veniva non solo 
aborrito, ma che, anche, si 
cercava dì cancellare total¬ 
mente dalia memoria stori¬ 
ca. Un po’ recupero delle 
•radici* che — si scopre ora 
— vanno assai più lontano 
del 1949, e risalgono addi¬ 
rittura ai mitico •imperato¬ 
re Giallo*, rievocato dallo 
stesso Deng Xiaoping dalla 
tribuna della porta della 
«pace celeste* nel celebrare 
il 35 9 anniversario della 


fondazione della Repubbli¬ 
ca popolare. E un po’ •revi¬ 
val*. 

Non è, forse, così para¬ 
dossale che proprio la Cina 
che si lancia nella «grande 
riforma» senta bisogno di 
un •revival* di aspetti del 
suo passato. I film cinesi 
che hanno avuto più suc¬ 
cesso, soprattutto tra i gio¬ 
vani, In questi ultimi anni 
sono quelli che facevano ri¬ 
vivere la Pechino ormai 
perduta dell’inizio del seco¬ 
lo, i suoi vicoli, i suoi colori, 
gli angoli che ormai anche 
chi ci vive fa fatica a ritro¬ 
vare, la sua atmosfera: co¬ 
me l'adattamento del •ra¬ 
gazzo del riksciò*, il •Cam¬ 
mello Xiangzi* di Lao She o 
i •Ricordi del sud di Pechi¬ 
no* dal racconto della scrit¬ 
trice originaria di Taiwan 
Lìn Haiyin. Il gioco di paro¬ 
le tra l’espressione -yi ku si 
tìan» (lo stereotipo «i tristi 
giorni dei passato» che ac¬ 
compagnava ogni parago¬ 
ne tra 11 •prima* e il *dopo* 
Liberazione) e quella *yi gu 
si tìan* (d dolci giorni del 
passato*), è diventato di 
moda. Ma più che davvero 
di nostalgia per un passato 
che comunque i giovani — 
e ormai non più soltanto i 
giovani — non hanno mai 
conosciuto, bisognerebbe 
forse parlare di ricerca di 
una identità, di reazione al¬ 
le tendenze iconoclastiche 
di non molti anni fa, di crì¬ 
tica, anche attraverso il •re¬ 
vival», ali'«errore» — oggi 
ampiamente riconosciuto, 
cui si cerca anche di porre, 
sia pure in ritardo, rimedio 
con una più rigorosa politi¬ 
ca di conservazione — delle 
selvagge distruzioni che, in 
nome della •modernizza¬ 
zione*, Pechino aveva subi¬ 
to negli anni 50 e 60. 


E appunto in uno dei vec¬ 
chi *hutong» (vicoli ciechi) 
della Pechino che sta scom¬ 
parendo, che abita, in un 
•siheyuan*. la tradizionale 
casa ad un piano aperta sui 
cortili interni e chiusa da 
mura senza aperture verso 
l’esterno, accudito da servi¬ 
tori che lo trattano coi ri¬ 
guardi dovuti ad un vec¬ 
chio nobile manciù, il fra¬ 
tello di Pu Yi, Pu Jeh, •con¬ 
sigliere* dei film di Berto¬ 
lucci. Un vecchietto settan- 
tottenne, che corre come 
un folletto, nel vento gelido 
che attraversa i cortili della 
sua residenza, da un padi¬ 
glione all’altro, ed assomi¬ 
glia come una goccia d’ac¬ 
qua, a vedere le foto, a suo 
fratello imperatore. 

Ora anche Pu Jieh, nei ri¬ 
tagli di tempo lasciatigli 
dalle attività •sociali* im¬ 
poste dalla sua carica pub¬ 
blica e dalle frequenti visite 
di chi cerca la sua collabo¬ 
razione peri diversi proget¬ 
ti sull’ultimo imperatore, 
scrive le sue memorie. Lui 
detta al magnetofono e un 
altto gliele riscrìve, come 
era successo con le •memo¬ 
rie* dei fratello. G1I chiedia¬ 
mo se detta tutto quello che 
sa e se il suo collaboratore 
scrìve tutto quello che lui 
detta. Il vecchio sorrìde: 
•Ora ci si chiede di scrìvere 
tutta la verità». Proprio tut¬ 
ta? Continua a sorrìdere 
per l’insistenza che trova 
evidentemente assurda: 
•Tutto quello che si può di¬ 
re pubblicamente. Alcune 
cose sono delicate e contro¬ 
verse. Restano “interne", 
cioè riservate*. I misteri re¬ 
steranno tali anche col tre¬ 
vi vai*. 

Siegmund Ginzberg 
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Canale 5, ore 20,25 

Radici 2: 
kolossal 


Marion 

Brando 



Il successo — rimasto ineguagliato — di Radici, scosse il mondo: 
l’America impazzi per la mini-serie tratta dal best-seller di Alex 
Aley, ed i produttori tentarono il colpaccio, tornando alla carica 
con Radici 2. Per non deludere i telespettatori puntarono su Mar¬ 
ion Brando (una particina, quella di George Lincoln Rockwell, che 
compare solo verso la fine) e su altri «mostri sacri», come Henry* 
Fonda, nel ruolo di un leader politico, il colonnello Warner. C’è, 
oltre ai protagonisti di Radici 1, anche Irene Cara, l’interprete di 
Fame. Il seguito della storia dei discendenti di Kunta Kinte è un 
kolossal fatto con le grosse cifre: 14 ore di trasmissione costate la 
bella cifra di venti miliardi. Berlusconi manda in onda da questa 
| sera alle 20,25, per 7 domeniche (due ore a puntata) questa storia 
americana, su Canale 5. Il racconto prende l’awio nel 1882 e 
abbraccia l’arco di un secolo fino a quando lo stesso Haley (inter¬ 
pretato da Sames Earl Sones) arriva nel villaggio di Juffare da cui 
era partita l’intera epopea: è qui infatti che Kinte era stato rapito 
dai mercanti di schiavi nel 1767. Per scrivete la sceneggiatura di 
Radici 2 oltre al famosissimo best-seller è stato utilizzato anche 
materiale di una più recente pubblicazione dello scrittore USA: 
«Search». Per la sceneggiatura, oltre alto scrittore Ernest Kinoy, si 
è del resto messo al lavoro lo stesso Haley: questa in fondo è la saga 
della sua famiglia, oltre che una saga americana. Questa sera, nella 
puntata intitolata «Le radici delle nuove generazioni», ritroviamo 
Tom Harvey (Georg Stanford Brown) che ha assunto la leader 
ship di uno comunità nera nel Tennessee, crea una scuola e si 
innamora della maestra. 


Raiuno, ore 14,05 


Lorin Maazel 
e le giovani 
proposte 
per Sanremo 


Pw r 


Tf - 


Il grande direttore d’orchestra Lorin Maazel sarà ospite di Pippo 
Baudo a Domenica in (Raiuno, ore 14,05) con un’eccezionale esibi¬ 
zione violinistica, in anticipazione del concerto che terrà a Roma, 
a Santa Cecilia. Il regista David Lynch, gli attori Kvle Mac La- 
chlan e Francesca Annis, insieme al produttore Raffaella De Lau- 
rentiis, parleranno del kolossal di fantascienza Dune, realizzato 
con le creazioni di Carlo Rambaldi. Per la musica interverranno 
Gianna Nannini, i Pooh, Enzo Avilabile, Roberto Vecchioni e i 
concorrenti della gara .Due voci per Sanremo». I giovani in lizza 
oggi sono il complesso dei .Blue Acquarius» e Stefano Borgia (nella 
foto), il giovane cantautore romano di cui è uscito in questi giorni 
il primo Q Disc, Immaginando che . e che a Domenica in presen¬ 
ta la canzone Passa il tempo. 

Ancora, per la rubrica teatrale, Alberto Lionello e Erika Blanc 
presentano ia commedia di Victorien Sardou Divorziamo, mentre 
nello spazio libri Grytzko Mascioni parlerà della sua raccolta di 
liriche «Tesia». In studio agricoltori, studente, estetisti e aderenti 
all’associazione dei divorziati, ritratti come sempre dal vignettista 
Manetta- 

In occasione della mostra «Agricoltura Duemila», in programma 
a Roma, il presidente della Coldiretti, Lobianeo, farà il punto sulla 
situazione agricola in Italia. La puntata comprende infine il con¬ 
sueto spazio di «Fantastico bis», con il piccolo cantante Yairzinho, 
Luois Moreno e il corvo Rockfeller. 


Canale 5, ore 12,30 


Le paure 
italiane: 
mafia, droga, 
terrorismo 




MILANO — Solo ier l’altro la 
povera Violetta Valéry, af¬ 
fondata nel suo letto di dolo¬ 
re, rievocava a Firenze i non 
commendevoli casi della sua 
esistenza. Alla Scala è tocca¬ 
to a Don José, dragone dal 
coltello facile, raccontarci — 
incatenato in una fosca pri¬ 
gione — la sua storia d’amo¬ 
re e di morte. 

I ritorni sono alla moda, e 
non si arrestano al palcosce¬ 
nico. Assieme ai fantasmi 
della fantasia ottocentesca, 
riappaiono, in sala, le signo¬ 
re ingioiellate, le pellicce ro¬ 
sa, 1 lamé d’oro e d’argento, 
per non parlare degli «smo¬ 
king» del signori della finan¬ 
za. Non meraviglia se, di 
fronte allo sfarzo insolente, 
ritornino anche davanti al 
teatro gli operai licenziati 
tra cui si mescolano i nostal¬ 
gici del Sessantotto, ansiosi 
di rinnovare il rito delle uova 
e delle monetine. 

Tra tanti riflussi non pote¬ 
vano mancare all’appunta¬ 
mento musicale i nostalgici 
per eccellenza: gli orfani del¬ 
le regine del canto, annidati 
perlopiù in loggione. Da las¬ 
sù, infatti, sono piovuti quei 
fischi e quei muggiti che, 
mescolati ai caldi applausi, 
hanno movimentato i finali 
d’atto. Anche questo fa parte 
del folklore scaligero e sa¬ 
rebbe inutile parlarne se ai 
fantasmi del defunto belcan¬ 
to non si unissero oggi altri 
spettri più attuali, compute¬ 
rizzati e digitalizzati. 

Mi riferisco a tutte le Car¬ 
men che — per mimetismo 
commerclal-culturale — 
hanno invaso quest’anno il 
>mercato cinematografico, 
televisivo e discografico. li 
povero Bizet, morto pochi 
mesi dopo la prima della sua 
opera, si sarebbe stupito di 
tanta postuma fortuna. Ma 
forse, con la intelligenza di 
sommo musicista, non se ne 
sarebbe rallegrato troppo. 
Perché, come sempre acca¬ 
de, queste Carmen inscatola¬ 
te con le moderne tecniche 
hanno diffuso sì, ma anche 
alterato l’originale. E, so¬ 
prattutto, hanno cambiato il 
gusto dello spettatore. Chi 
arriva alla Scala con le sono¬ 
rità degli Hi Fi nelle orecchie 
e con Te visioni da cinema¬ 
scope o in 27 pollici negli oc¬ 
chi, non può che trovare esili 
i suoni o le Immagini «natu¬ 
rali». Specialmente quando 
queste sono davvero un po’ 
impoverite per scelta o per 
accidenti. 

Perché «per scelta»? Per¬ 
ché questa Carmen — già dal 
punto di vista musicale — 
non è la consueta, manipola¬ 
ta dopo la morte dell’autore. 
Come ci han spiegato mille 
volte le storie della musica e 
I depliant pubblicitari, il po¬ 
vero Bizet, musicista di scar¬ 
so successo, non potendo en¬ 
trare nella prodigiosa sede 
dell’Opera, dovette accon¬ 
tentarsi del teatro minore di 


ROMA — Maurizio Pollini è 
il pianista delle grandi attese 
suscitate nella gamma più 
ampia: le attese delia lunga 
fila al botteghino; le attese 
nell’atrio dell’Auditorio, 
aperto soltanto pochi minuti 
prima delle 21, perché dalle 
20, al di là delle porte chiuse, 
Pollini si innervosiva pro¬ 
vando lo Steinway; le attese 
che lui stesso spalanca du¬ 
rante le esecuzioni. . 

Sono apparse soprattutto 
spasmodiche quelle che Pol¬ 
lini ha aperto nella prima 
parte del programma, dedi¬ 
cata a Beethoven. Era il Bee¬ 
thoven delle due Sonate op. 
27 (la seconda è quella del 
Chiaro di luna). Pollini ha 
fatto sue le Insoddisfazioni e 
le incertezze di Beethoven (le 
due Sonate vogliono essere 
•quasi una Fantasia»), quali 
venivano rivelandosi nel 
musicista intorno ai trenta- 
trentuno anni. E ha propo¬ 
sto, alla lettera, la frammen¬ 
tarietà di un mondo musica¬ 
le, non ancora segnato da or- 


L’opera P 


O Raiuno 


Ila Scala una «prima» all’antica tra smoking e contestazioni. Sulla scena invece la regia 
di Faggioni disegnava una Spagna stracciona e triste. Attenta direzione di Abbado che «riscopre» Bizet 

Ecco la Carmen dei poveri 
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Parigi, l’Opèra-comique, do¬ 
ve per antica tradizione lo 
spettacolo era in parte reci¬ 
tato e in parte cantato. Come 
l’operetta, per intenderci. 
Subito dopo, però, il capola¬ 
voro venne richiesto a Vien¬ 
na, dove la mescolanza non 
era più alla moda. Toccò al 
fedele discepolo di Bizet, il 
bravo Giraud, rimediare tra¬ 
sformando i dialoghi in reci¬ 
tativi musicati. Contempo¬ 
raneamente, lui o altri rab¬ 
berciavano qua e là lo stru¬ 
mentale, o ritoccavano la 
scrittura rendendola — co¬ 
me sempre accade — più 
convenzionale. 

È questa la versione che 
tutti abbiamo conosciuto, si¬ 
no a qualche anno fa, quan¬ 
do si e ritornati, in tutto o in 
parte, alla prima fonte. Per il 
pubblico della Scala questa 
era una novità ed è naturale 
che qualcuno sia rimasto un 
po’ sconcertato, anche se 
certe sonorità asciutte, certi 
dialoghi dove la parola nuda 
è sorretta dall’orchestra, co¬ 
stituiscono vere e proprie 
scoperte. Questa Carmen 
non è «noiosa» come ha gri¬ 
dato nel buio della sala un 
anonimo spettatore (definito 
perentoriamente «cretino» 
da un altro), ma soltanto di¬ 


versa. 

A queste scelte, giustifi¬ 
cate ma disturbanti, come 
tutte le offese alla tradizione, 
si aggiungevano poi le diffi¬ 
colta della realizzazione. Di¬ 
ciamo la verità: alla lettura 
di Abbado, chiara, incisiva, 
attenta al particolare e rive¬ 
latrice dei fulminei contrasti 
dell’opera, non corrisponde 
una pari omogeneità in pal¬ 
coscenico. Shirley Verrett da 
lezioni di stile (il duetto d’a¬ 
more, la scena delle carte vi¬ 
branti di passione e di mor¬ 
tali presagi), ma con qualche 
esitazione e qualche debolez¬ 
za nelle arie più celebri. Pla¬ 
cido Domingo ostenta invece 
tutta la sua potenza vocale: 
recita e canta «da arrabbia¬ 
to» trascurando le ambiguità 
e le d olcezze di Don Jose. Tra 
i due, l’Escamillo di Ruggero 
Raimondi sfoggia, anch’egli, 
una virilità un po’ prepoten¬ 
te, da torero che non bada a 
finezze. Una rivelazione è in¬ 
vece Alida Ferrarini, limpida 
e innocente nei panni della 
fresca Micaela. Più omoge¬ 
neo è il quartetto «buffo» con 
Antonella Bandeili e Petra 
Malakova, Armando Agosti¬ 
ni ed Ernesto Gavazzi, ben 
calati nei panni dei contrab¬ 
bandieri. Jean Lains (Zuni- 


bite precise. 

Pollini non ha riversato 
sulle due Sonate il «senno del 
poi», ma le ha fermate lì, nel¬ 
la loro scoperta situazione di 
tentativo, di esplorazione di 
un suono che non coinvolge¬ 
va ancora un «tutto Beetho¬ 
ven». E ha fatto suo. ma per 
ottenere risultati opposti, 
quell’atteggiamento di Kre- 
tzchmar che, nel Doctor Fau- 
stus di Thomas Mann, esa¬ 
gera all’accentuazione sono¬ 
ra dell’Arietta della Centoun¬ 
dici, per metterne in luce la 
bellezza. Pollini, al contra¬ 
rio, ha accentuato, facendola 
propria, la condizione di crisi 
del Beethoven intorno ai 
trent’anni. Ha stupenda¬ 
mente sciolto i nodi tecnici e 
•pianistici» di queste due dif¬ 
ficili Sonate, lasciandole, pe¬ 
rò, al di qua di un loro non 
improbabile «messaggio». In 
tale idea Pollini ha inserito 
una carica anti-beethove- 
niana, volgendo in un suono 
confuso certi slanci della pri¬ 
ma delle due Sonate e to- 


Il concerto 


Pollini a 
Santa Cecilia 

Tutta la 
luce per 
Schubert, 
barlumi 
per 

Beethoven 



Maurizio Pollini ha suonato a Santa Cecilia 


ga), Aldo Bramante (Pastia) 
e tanti altri completano l’as¬ 
sieme, oltre al coro che in 
Carmen ha una parte assai 
impegnata. 

Tra gli alti e bassi della 
musica, anche la parte visiva 
è destinata a disturbare lo 
spettatore con una interpre¬ 
tazione inconsueta. Regista, 
scenografo e costumista, 
Piero Faggioni vede l’opera 
come un sogno di morte, in 
una Spagna tragicamente 
stracciona. Don José, l’ab¬ 
biamo detto all’inizio, rivede 
la propria vita quando — do¬ 
po il delitto — è chiuso in 
prigione. Nei preludi ai quat¬ 
tro atti lo vediamo in catene, 
tra neri fantasmi usciti dalle 
pitture del Goya (quelle degli 
orrori della guerra). Poi, 
quando l'azione comincia, 
ecco apparire una Siviglia 
popolaresca: una Siviglia po¬ 
vera, oppressa dalle mura 
dei palazzi fatiscenti, bruli¬ 
cante di mendicanti, ladri, 
donne di malaffare e bambi¬ 
ni miserabili. In questo mon¬ 
do — visto con gli occhi di¬ 
sperati di un condannato a 
morte — non c’è traccia di 
quella luminosità, di quel¬ 
l’allegria che. pure, sprizza¬ 
no in continuazione dalla 
musica di Bizet. Perfino la 


gliendo alla seconda persino 
il senso della notte romanti¬ 
ca e lunare (che, però, fu at¬ 
tribuito a quella musica da 
altri, in un secondo momen¬ 
to). Un Beethoven raggelato, 
dunque, in «attesa» di se stes¬ 
so. Ma Schubert Pollini lo ha 
collocato oltre le attese. 

Era lo Schubert della pri¬ 
ma delle tre ultime Sonate, Io 
Schubert che a trentuno an¬ 
ni — quanti ne aveva Bee¬ 
thoven al tempo dell’Op. 27 
— svela un suo mondo total¬ 
mente compiuto. E, come ha 
accentuato certe acerbità 
beethoveniane, quasi per un 
eccesso di «odio», così ha sot¬ 
tolineato, per un eccesso di 
«amore», le meraviglie con le 
quali Schubert lasciava la vi¬ 
ta, compiendo nel 1828 lo 
stesso miracolo che Mozart 
aveva realizzato quarant’an- 
ni prima, nel 1788, con le tre 
ultime Sinfonie. 

La Sonata in do minore, D. 
958, è stata preceduta da un 
Allegretto al quale anche 
(una musica d’occasione) 


Si è da poco spento l’interesse per un clamoroso processo \ene- 
ziano, il «Processo al Lupo Cattilo della favola di Cappuccetto 
Rosso», e si torna a parlare di paura. Arrigo Levi, infatti, questa 
settimana, ha scelto come tema per Puntosene (Canale 5, ore 
12,30, replica ore 23,25) «Le paure degli italiani» e Io ha proposto al 
pubblico di Palermo. Ma, ovviamente, siamo assai lontano dalle 
paure che prendevano corpo simbolicamente in animali feroci: si 
discute oggi di terrorismo, di droga, di stupro, di pericolo atomico. 
E la delegazione siciliana porta in primo piano un’altra paura: 
quella della mafia. A discutere insieme al pubblico sono stati 
chiamati questa settimana il ministro agli Interni Scalfaro, il prof. 
Luigi Firpo e l’avvocato Tina Lagostena Bassi (nella foto). Que- 
st’ultima ha polemizzato con il ministro Scalfaro per le leggi — a 
suo avviso ancora troppo clementi — che regolano il delitto di 
violenza e stupro, e ha ricordato una paradossale proposta di legge: 
il «coprifuoco» per gli uomini soli, per permettere alle donne di 
uscire la sera indisturbate. Una proposta provocatoria, che ha già 
suscitato vivaci reazioni. 


Raiuno, ore 13 


10.00 SECRET VALLE'Y - Telefilm 14* episodio 

10.25 NILS HOLGERSSON - Cartone animato 
11.00 MESSA 

11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale cU attualità religiosa 

12.15 lìnea verde 

13- 14 TG L’UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

14- 19.50 DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
14.20-15.20-16.25 NOTIZIE SPORTIVE 

15.40 DISCORING ’84-’85 

17.15 FANTASTICO BIS 

18.20 90* MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 

| 20.30 VOGLIA DI VOLARE - Film, reg-a di Pier G*useppe Mirga 

21.35 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.35 HIT '84 

23.40 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


Olivia de Havilland. Patncfc Knowtes. Donald Cnsp 

19 00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE 

19.40 CONCERTONE - Billy Joel Presenta Sergio ManctneHi 

20.30 DOMENICA GOL - Commenti - Inchieste - Dibattiti 

21.30 DONNA DI CUORI - Condotto da Carlo Castellaneta 
22.05 TG3 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE 8 

23.40 ROCKLINE 

CD Canale 5 

8.30 «Phyllis», telefilm; 9 «La piccola grande Nell*, telefilm; 9.30 Film 
«Accadde in settembre*; 11.30 Sport: Football americano; 12.30 
«Punto 7», settimanale; 13 Super classifica Show; 14.30 Sport; 19 
Anteprima; 19.30 «Dallas*, telefilm; 20.25 «Radici II», sceneggiato; 

22.25 «Love boat*, telefilm; 23.25 «Punto 7>; 0.25 Film «Ogro*. con 
Gian Maria Volontà e Saverio Marconi. 


! □ Raidue 


□ Retequattro 


Le bambole 
di Natale 
adesso sono 
dei robot 


TG l'uno, il rotocalco del TGl a cura di Alfredo Ferruzza in 
onda alle 13 su Raiuno, ospita in studio Valentino Bompiani, 
Federica Moro, Svaba Brugnoli e Leo Lucchini. Tra i servizi 
filmati in programma: «Pronto qui il cuore», relettrocardiogram- 
ma per telefono grande aiuto per i pazienti che si trovano in zone 
isolate. «L’eterna bambola», sulle grandi novità natalizie di que¬ 
st'anno: i giocattoli che si trasformano seguendo la fantasia del 
bambino, con l'aiuto dell'elettronica, e «La luce dell’ultimo autun¬ 
no», sulla nostalgia del sole e la poesia di una stagione. 


9.55 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 

11.20 F’iCl SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 

11.50 CHARLIE CHAN E IL CASTELLO NEL DESERTO - Film con 
Sidney Toler 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - C'è da salvare 

13.30 PICCOLI FANS 

14.30 IL SORRISO DELLA GIOCONDA - Commedia in drena 

16.10 SPORT INVERNALI; COPPA DEL MONDO 
17.00 DUE E SIMPATIA. SANDOKAN 

17.50 L’ISPETTORE DERRICK - Telefilm «La terza vittima» 

18.40 TG 2-GOL FLASH 

18.50 CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita d> sene B 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 
sportiva 

20.30 VANITA’ - Con Massimo Ranieri. Mino BeHei Reg>a <S Giorgio 
Capitani 

21.40 DUE RAGAZZI E UNA CHITARRA - Telefilm 

22.30 TG2-STASERA 

22.40 TG2 — TRENTATRÉ - Settimanale (fi medicina 

23.10 TG2 - VIAREGGIO: HOCKEY SU PISTA 

23.30 OSE — ASCOLTO DUNQUE PENSO 
24.00 TG2 - STANOTTE 


□ Raitre 


11.00 ROMA: CICLOCROSS - Gran Premio Spallanzani 

12.15 GIROFESTIVAL *64 - Special con i Fratelli Balestra 
12.45 STARS 

14.15 MARCELLO MASTROIANNI: PROFESSIONE ATTORE 
15.15-16.45 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Pallavolo 

17.05 LA CARICA DEI 600 * Film Regia di Michael Cixtiz, Erro! Flynn. 


8.30 Film «300 miglia per Stephanie*. con Tony Orlando e P.J. Olive- 
ras.- 10.10 Film «Il ragazzo del mare*; 12 «Vegas», telefilm; 13 Cartoni 
animati; 14 «Alla ricerca di un sogno», telefilm; 15 «La squadriglia 
delle pecore nere», telefilm; 16 Film «I bucanieri»; 18 «Quo Vadiz», 
replica; 19.25 «Arabesque», telefilm; 20.25 «Cosi come sei», telefilm; 

22.30 «Time Express», telefilm; 23.30 Film. «Prima vittorie». 

D Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «Furia selvaggia»; 12.15 Bit storie di 
computer; 13 Sport: Grand Prix; 14 Deepy Television; 16.40 «Ma- 
squerade». telefilm: 17.40 «Simon & Simon», telefilm; 19.50 Tom e 
Jerry; 20.25 «Drive in», spettacolo; 22.05 Film «Swarm»; 00.45 Film 
«I posseduti». 

O Telemontecarlo 

16.30 H mondo di domani; 17 Film «Il trionfo di Ercole»; 18.25 AttueS- 
tè giornalistica; 19.20 Telemenù; 19.45 «I tre moschettieri», comme¬ 
dia; 20 «Scusami genio», telefilm; 20.25 «Beiinda e H mostro», fiaba; 

21.15 «Il vento dei sud», sceneggiato; 22.35 Clip n’ RolL 

□ Euro TV 

12 Eurocatcio: 13 Catch; 14 «L'amante dell'Orsa Maggiore», sceneg¬ 
giato; 17.50 Cartoni animati; 17.50 Cartoni animati; 18.05 Film «Ga- 
lasy Express 999»; 19.20 «Marna Linda», telofilm; 20.20 Film «GB 
inesorabili»; 22.15 «Mordillo», fumetti; 22.20 «Doppio gioco a San 
Francisco», telefilm; 23.15 Tuttocinema. 

D Rete A 

9 Una giornata con noi; 12.30 Rubrica di cosmetica. 13.30 Kashian 
Carpet. proposte commerciali; 16 Una giornata con noi; 19.30 «Maria¬ 
na. il diritto di nascere», telefilm; 22.25 Montecitorio, gioco a squa¬ 
dre; 23.30 Superproposte. 


alla 

Scala 

Éfea* di Milano 


Scegli il tuo film 

COSÌ COME SEI (Retequattro. ore 20.25) 

Ormai le TV private si sono lanciate, e possono sparare in prima 
serata anche i film sexy. Questo Così come sei, diretto da Alberto 
Lattuada nel 1978, è comunque un film decoroso, interpretato da 
Marcello Mastroianni, Francisco Rabal e una giovanissima Na- 
stassja Kinski. Mastroianni è un maturo architetto, che durante 
un viaggio a Firenze si innamora di una splendida adolescente. Ma 
un amico lo mette sull’avviso: la ragazza è figlia di un’ex fiamma 
deH’architetto, e le date coincidono. Occhio all’incesto... 

LA CARICA DEI SEICENTO (Raitre, ore 17.05) 

Famoso filinone avventuroso hollywoodiano, diretto da Michael 
Curtiz (1936) e interpretato da Errol Flynn e Olivia De Havilland. 
Il film (come il più recente / 600 di Balaclava , di Tony Richar- 
dson) ricostruisce un episodio storico, l’attacco suicida di 600 ca¬ 
valieri inglesi alle linee russe, durante la guerra di Crimea. Ma se 
Riehardson ne traeva spunto per una denuncia delle follie milita¬ 
ristiche, Curtiz confeziona uno spettacolone abbastanza fascinoso, 
con amori e massacri, e dieci minuti finali sicuramente emozionan¬ 
ti. 

SWARM (Italia 1, ore 22.05) 

Se avete paura delle api, evitatelo. Swarm significa «sciame»: 
un’orda di api assassine, proveniente dall’Africa, si abbatte sugli 
USA. Militari e scienziati sono dapprima scettici, ma un entomo¬ 
logo d’assalto li convincerà ben presto che il pericolo è reale. Regìa 
(1978) di Irwin Alien, nel cast la solita parata di divi tipica dei 
catastrofici: Michael Caine, Richard Widmark, Henry Fonda, Ri¬ 
chard Chamberlain e Fred McMurray. 

OGRO (Canale 5, ore 0.25) 

Quattro uomini deU’ETA (l’organizzazione clandestina dei sepa¬ 
ratisti baschi) si recano a Madrid per organizzare il sequestro del 
vice presidente del consiglio, l’ammiraglio Luis Carréro Bianco. In 
cambio dell’uomo politico chiederanno la liberazione di 150 dete¬ 
nuti politici. Gillo Fontecorvo, vecchio profeta del cinema-repor¬ 
tage, ricostruisce un caso di cronaca de! 1973. Il film è buono ma 
non punge ai vertici della Battaglia di Algeri. Tra gli attori Gian 
Maria Volontà, Angela Molina e Saverio Marconi. 

FURIA SELVAGGIA (Italia 1, ore 10.15) 

Un vecchio classico di Arthur Penn, in cui Paul Newman, poco più 
che trentenne (il film è del ’58), interpreta il ruolo di Billy thè Kid, 
il famoso fuorilegge del vecchio West, È un Kid che ha Ietto Freud, 
che cerca nell’allevatore Tu ristali il padre che non ha mai cono¬ 
sciuto e che, dopo la morte di Tu ristali, uccide per vendetta, desi¬ 
derando la morte. Un western, insomma, molto «intellettuale», ma 
sempre di grande fascino. 

PRIMA VITTORIA (Retequattro. ore 23.30) 

John Wayne, Kirk Douglas e Patricia Neal sono gli eroi di questo 
film di guerra girato nel 1963 e diretto da Otto Preminger. Siamo 
nel 1941, i giapponesi sferrano l’attacco proditorio di Pearl Har- 
bor. un comandante americano si batte eroicamente per difendere 
la base. 


giornata della corrida, quan¬ 
do esplode la festa di sole e di 
sangue, si smorza in un gri¬ 
giore indistinto. 

Il contrasto tra quanto si 
vede e si ascolta è inevitabi¬ 
le, aggravato — paradossal¬ 
mente — dal rigore con cui 
Faggioni persegue la propria 
visione e dalla mancanza di 
rigore con cui la intorbida dì 
piccoli particolari veristici o 
la disperde nelle genericità 
delle scene di massa. I mo¬ 
menti più belli, in effetti, so¬ 
no quelli in cui il verismo ce¬ 
de il passo alle immagini for¬ 
temente simboliche: il lancio 
del fiore come un’incanta¬ 
zione o, alla fine. Il chiudersi 
dei cancelli sulla prigione di 
Don José. 

Nella parte musicale come 
in quella visiva il risultato, 
insomma, non manca di pre¬ 
gi, anche se non tutte .le in¬ 
tenzioni si realizzano. È quel 
che accade, del resto, anche 
tra il pubblico dove l’eccesso 
di lusso, l’ostentazione pac¬ 
chiana dell’opulenza do¬ 
vrebbero esaltare l’immagi¬ 
ne della buona società e dan¬ 
no soltanto il quadro depri¬ 
mente di uno stile impuro in 
sfacelo. 

Rubens Tedeschi 


Pollini ha riservato un clima 
di preziosa ricchezza timbri¬ 
ca. 

Nessuno ha toccato il pia¬ 
noforte nell’intervallo, ma lo 
stesso strumento, mentre 
sembrava lontano (e lo era, 
al momento delle Sonate op. 
27) dal poter dischiudere le 
piu importanti Sonate che 
abbia la civiltà della musica, 
è sembrato, con Schubert, 
uno Steinway nuovo, diver¬ 
so, carico di tensioni e di 
suoni già vicini a quelli che 
sarebbero stati cari a 
Brahms. 

In ciò può stare la «lezio¬ 
ne» di questo atteso concerto 
di Maurizio Pollini: Beetho¬ 
ven e Schubert a trentuno 
anni: barlumi a Beethoven; 
tutta la luce a Schubert. Un 
concerto, però, che può far 
cambiare qualcosa nella rou¬ 
tine (e nella retorica) della 
tradizione musicale. 

Acclamatissimo, Pollini 
ha concesso due lunghi 
splendidi bis: ancora Schu¬ 
bert; poi, Schumann. 

Erasmo Valente 




□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO- 6. 8. 10. 13. 15. 
17. 19. 23. Onda Verde: 6 57. 
7.57. 10.10. 12.57. 16.57. 18 57. 
21 05. 23 20. 6 11 guastafeste: 
7.32 Culto evangelico; 8 30 M«tor. 
8 40 GR1 Copertina: 8.50 La nostra 
terra: 9 30 Messa; 10.16 Varietà. 
12 Le piace la radio?; 13.20 Out. 
rotocalco del GR1: 13.35 «La per¬ 
la»: 13 56 Onda Verde Etropa. 14 
Cab anch'io n. 3; 16.30 Carta bian¬ 
ca stereo: 15 22 Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto: 18.20 Tuttoba- 
sket; 19 25 Punto cT««contro; 20 II 
mondo (* Tagore: 20.30 «Armida», 
opera di C W Glucfc: 23.05 La telo- 
fonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30, 7.30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12.30. 15.30. 
16 25. 18.30. 19 30. 22.30. 6 Er¬ 
bario. 7 Bollettino del mare; 8.15 
Rubrica rebgosa; 8 45 60 anni della 
rado. 9 35 L'aria che tra: 11 L'uo¬ 
mo della domenica: 12 GR2 Antepri¬ 
ma sport: 12.45 Hit parade: 14 Pro¬ 
grammi regionali. Onda Verde Regio¬ 
ne: 14 30-15.22-17.15 Domenica 
con no»: 14 30-16 30 Domenica 
sport; 20 Momenti musicali; 21 Lo 
specchio del oeto, 22.30 Bollettino 
del mare. 22.50-23.28 Buonanotte 
Eiropa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO- 7 25. 9 45. 
11.45. 13 45. 18.40.20.45; 6 55. 
8 30, 10 30 n concerto del mattino: 
7.30 Prima pagina. 9.45 Domenica 
Tre; 10 30 Concerti aperitivi Ratea¬ 
tile. 11 48 Tre «A». 12 Uommi e 
profeti: 12 30 WA Molari 13 
Vtag^o di ritorno. 14 Antolog*i 
RadKitre. 18 I concerti di Milano. 
19 30 la malattia mentale. 20 Un 
concerto barocco. 21 Rassegna del 
le riviste. 21 10 Centenario della na 
soia di J S. Bach. 23-23 58 n jazz 
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Qui acconto, Dario 
Fo. A destra un 
disegno di Fo 
(«la donnazzo») 
fatto per l'Unità 
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A Riccione «Quasi per caso 
una donna: Elisabetta», una novità 
tutta «scespiriana» dell’autore-attore 
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a tragedia da ridere 


QUASI PER CASO UNA 
DONNA: ELISABETTA di 
Dario Fo. Regia e scene: Da¬ 
rio Fo. Costumi: Pia Rame. 
Interpreti: Franca Rame, An¬ 
na Maria Lisi, Giorgio Brava¬ 
ti, Dario Fo, Raffaele Arena, 
Mario Pirovano, Ubaldo Lo 
Presti, Giuliano Uison. Pro¬ 
duzione La Comune, Riccio¬ 
ne, Teatro del Turismo. 

Nostro servizio 
RICCIONE — Dario Fo vuo¬ 
le «fare l conti» con Shake¬ 
speare. Naturalmente lo fa a 
modo suo con un testo ricco, 
divertente, ma anche logor¬ 
roico, scritto scritto eppure 
ancora aperto all’improvvi¬ 
sazione, al cambiamento. 
Parliamo di Quasi per caso 
una donna Elisabetta che ci 
ha posto di fronte a un Fo 
forse Inaspettato per la gran 
parte del pubblico, molto nu¬ 
meroso, convenuto a Riccio¬ 
ne per questa anteprima col¬ 
legata al rilancio del Premio 
per il teatro che da questa 
città prende il nome. Un Fo 
che vuole misurarsi con la 
Storia, quella con la maiu¬ 
scola, e che pone al centro 
del suo nuovo lavoro Elisa- 
betta, la «regina vergine». 

Non è la prima volta che 
Fo ha a che fare con una te¬ 
sta coronata; gli capitò an¬ 
che nel 1964 con Isabella tre 
caravelle e un cacciaballe; ma 


qui il discorso è diverso: per¬ 
ché in questo testo l'autore 
mostra di volere, al di là del¬ 
la farsa dolce e amara, della 
satira scomoda e strappapel- 
le, confrontarsi con 11 gran¬ 
de, nobile teatro tragico. Nel 
fa fede 11 monologo finale di 
Elisabetta-Franca Rame, 
qui a una delle sue prove più 
impegnative: un monologo 
folle e pieno di delirio, ma al¬ 
lo stesso tempo non alieno 
dalla realpolitik. 

Certo: non bisogna aspet¬ 
tarsi da Fo una fedeltà stori¬ 
ca a tutti 1 costi. Infatti, pur 
partendo da documenti In¬ 
controvertibili l'EUsabetta 
di Fo è una Elisabetta inven¬ 
tata, una regina senza peli 
sulla lingua, pronta alia be¬ 
stemmia, a sputare addosso 
al suoi lords (ma esistono te¬ 
stimonianze di questo), che 
prende a calci le sue dame di 
compagnia; una regina che 
si fa la pipì addosso, che ten¬ 
ta in tutti 1 modi di abbellire 
un aspetto non proprio 
straordinario, che si porta a 
letto giovani ragazzi. 

La partenza di questo 
spettacolo è storicissima: In¬ 
ghilterra 1601, al tempo della 
congiura contro la corona di 
Robert Esse.x, amante in ca¬ 
rica della regina, nella quale 
si congettura che fosse coin¬ 
volto anche William Shake¬ 
speare. Ma proprio mentre 


succede tutto questo Fo cl 
mostra una regina In certo 
qual senso privata che si sot¬ 
topone al lifting d’allora 
complice una mezzana tut¬ 
tofare che si chiama Don- 
nazza. È lei, interpretata da 
un irresistibile Dario Fo In 
cuffietta di cotone, abito 
femminile e comode panto¬ 
fole, la responsabile del cam¬ 
biamento di Elisabetta: semi 
flosci che si gonfiano, capez¬ 
zoli che diventano di nuovo 
turgidi, doppio mento che 
sparisce, grazie anche al¬ 
l’Impiego di vermi che suc¬ 
chiano Il grasso superfluo, 
all’eroico sacrificio di vespe 
furiose, ad altissime calzatu¬ 
re-coturni, per aumentare la 
statura. 

La Donnazza è una donna 
del popolo, e come tale per 
sopravvivere ha inventato 
un codice di comportamento 
con 1 potenti. E francamente, 
i dialoghi fra lei, la regina 
Elisabetta e la sua governan¬ 
te Anna Maria Lisi, sono 
quelli più spassosi, dove ha 
anche modo di delincarsi 
con maggiore evidenza la 
psicologia di Elisabetta che 
poi esploderà nel gran mono¬ 
logo finale. 

Fo da parte sua è dapper¬ 
tutto in scena, pronto a dare 
la battuta, ad ammiccare al 
pubblico quando, per esem¬ 
pio, passano i treni sferra- 


glianti che distolgono l’at¬ 
tenzione dall'azione, a soste¬ 
nere gli attori nei punti più 
ardui. Sì perché Quasi per ca¬ 
so una donna• Elisabetta non 
ha ancora preso del tutto 
una sua forma definitiva. 
Forse proprio per questo evi¬ 
denzia il modo di lavorare di 
Fo e del suoi attori: 11 conti¬ 
nuo intervento su di un testo 
che si considera ancora In di¬ 
venire, e che quindi subisce 
le aggiunte e le forbici,.le ri¬ 
scritture e gli aggiustamen¬ 
ti- . 

È per questo che il debutto 
riccionese cl pare più che la 
proposta di uno spettacolo 
finito, un work in progress, 
qualcosa che sta prendendo 
forma plano piano. È uno 
spettacolo impegnativo per¬ 
fino nella scenografia, Idea¬ 
ta dallo stesso autore, che ri¬ 
produce l’ampia sala di un 
castello con il soffitto a cas¬ 
settoni, I ballatoi in bella vi¬ 
sta, e tutta una serie di sipa¬ 
rietti dipinti, di sapore quasi 
brechtiano che separano 
un’azione da un’altra, ma 
che servono anche a fare 
sparire I personaggi, quando 
non servono più. 

Spettacolo ancora In dive¬ 
nire dunque; proprio per 
questo non disturba poi tan¬ 
to che, proponendoti un ag¬ 
giornamento di secoli, Fran¬ 
ca Rame, nella foga del teso 


monologo finale segua la 
propria voce che le fa da sug- 
geritrice, mediante l'aurico¬ 
lare di un registratore; né 
che talvolta gli attori perda¬ 
no il filo inserendo magari 
Inconsapevolmente, deg\l 
Inaspettati tempi comici. E 
In Quasi per caso una donna: 
Elisabetta, in questa galleria 
di ritratti cattivi e realistici, 
folli o solamente furbi, ci so¬ 
no 1 molti volti di Fo autore: 
la farsa assurda e il teatro 
politico, il gusto per il «pa¬ 
sticcio» dei generi. In tale 
senso questo spettacolo può 
segnare un punto di passag¬ 
gio, magari ancora non con¬ 
cluso, magari ancora rab¬ 
berciato, ma interessante 
nella «carriera» pluriennale 
di Fo. 

Fo a Riccione, si diceva: e 
la «anteprima mondiale» del¬ 
lo spettacolo si inserisce pro¬ 
prio nel rilancio del premio 
teatrale legato a questa città. 
Il suo consulente artistico 
Franco Quadri ne ha deli¬ 
neato le linee per il 1985: pre¬ 
mio per li testo (a giugno, 10 
milioni al vincitore); una 
rassegna di teatro televisivo 
internazionale (25-29 aprile) 
più un omaggio a Eduardo, 
dove; si presenterà una sele¬ 
zione delle ore e ore di lavoro 
da lui registrate all’Universi¬ 
tà di Roma. 

Maria Grazia Gregori 


Nostro servizio 

LONDRA — Alberi, striscioni, 
ghirlande, Babbi, stelle, presepi, 
slitte, fiocchi, bamboline; le lumi- 
norie di Natale si accendono e si 
spengono da Oxford Street a Tra- 
falgar Square, da Aldwych al 
Waterloo Bridge giù giù fin verso 
la periferia, ed è già più di un 
mese. La vendita, della festa più 
importante dell'anno è incomin¬ 
ciata presto insieme alle osses¬ 
sioni consumistiche, solo la scena 
teatrale non rischia l'infarto: 
Londra vive allegramente di ta¬ 
chicardia per dieci mesi all'anno. 
Distinguere le pulsazioni più for¬ 
ti significa fare di calcolo. E, per 
ora, il musical vince. 

I teatri del West End offrono 
(e reggono) anche le doppie por¬ 
tate. Sono gremiti i matinée e le 
recite serali di molti « semprever¬ 
di » americani in edizione inglese 
come 42 Street, brillante autopa¬ 
rodia di Broadway. West Side 
Story, forse alla milionesima re¬ 
cita, Evita, evidentemente dedi¬ 
cato alla mitica compagna del 
dittatore Peron. E non vanno ma¬ 
le nemmeno gli incassi dello sco¬ 
lorito Pump Boys And Dinettes 
dedicato al folk americano, nè si 
incrina l’interesse del pubblico 
inglese per Little Me: un musical 
cinico, graffiente contro il grande 
sogno americano del successo, 
poco riuscito però, nonostante la 
firma gloriosa di Neil Simon. Più 
comprensibile la costante atten¬ 
zione riservata ai due •hits » di 
Andrew Lloyd Webber, il recente 
Starlight Express dove i ballerini 
si esibiscono con i pattini a rotel¬ 
le e il bellissimo Cats. O il tripu¬ 
dio che accompagna sera dopo 
sera il famoso The Boy Friend, il 
musical inglese di Sandy Wilson 
che vide pronunciarsi in una ir¬ 
refrenabile voglia teatrale l’in¬ 
dossatrice « grissino » Twiggy e il 
suo fidanzato Tommy Tune, già 
danzatore di charleston. 

The Boy Friend nacque nel 
lontano 1954. Ebbe molte vite, 
diede lavoro a un numero infinito 
di attori-ballerini, ma, nonostan¬ 
te tutti i suoi meriti compreso 
quello di aver lanciato anche l’a¬ 
mica dei bambini in Mary Pop- 
pins, Julie Andrews, si affloscia 
circa a metà di ogni recita quoti¬ 
diana. Una sorte che condivide 
con più di una •novità » londine¬ 
se. DeliX Jomo in affitto (The Hi- 
red Man), commedia musicale 
tratta dall'omonimo libro di Mel- 
vyn Bragg, i critici hanno salvato 
soprattutto i testi e le musiche, 
mentre The Nerd (Il cretino), 
farsa americanofila « singolar¬ 
mente malscritta », è stato un fia¬ 
sco sin dalle prime recite. La 
nuova commedia musicale che ha 
messo d’accordo pubblico e crìti¬ 
ca e che registra costantemente il 
«tutto esaurito» è, invece. Ster¬ 
pine Out diretto da Julia 
McKenzie. Il lavoro potrebbe 
sembrare l’ultimo inno elevato al¬ 
le gioie della forma fisica (•phy- 
sical fitness *) e alle meraviglie 
che provano i neofiti Quando spe¬ 
rimentano l’arte sublime della 
danza. 

In Stepping Out, neofiti sono 
un branco di donne che più brut¬ 
te, grasse e scalcinale di così dav¬ 
vero le McKenzie non poteva tro¬ 
vare. E la danza in questione non 
è, fortunatamente, quella classi¬ 
ca, bensì il tip tap che pure pro¬ 
voca non pochi guai alfe temera¬ 
rie soprattutto a causa dei loro 
sproporzionati deretani e della 
loro particolare inadeguatezza al 
movimento a tempo di musica. 
Ma proprio questo è il bello. 
Stepping Out (letteralmente 
•uscendo fuori» anche dal guscio 
o •accelerando il passo di don- 


Brearya Decine di «show» 
da «Evita» a «Stepping 
Out»: è una vera febbre... 

Londra 
a Natale 
regala 
musical 
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Natalia Makarova balla a Londra 


20 ») consola tutti coloro che si 
sentono disperatamente prigio¬ 
nieri di un corpo placido o riotto¬ 
so alle trasformazioni benefiche. 

Parlatissima nonostante il sog¬ 
getto, piena di gag e di battute 
scontate, ma recitata molto bene 
entro i canoni dell’ineccepìbile 
professionismo teatrale inglese, 
la commedia musicale si muove 
in uno squallido saloncìno orato- 
riale dove si tiene il famigerato 
corso di tip tap. Rifugio delle di¬ 
vertenti disgrazie umane di 
un’insegnante ballerina fallita, 
di un'anziana e arcigna pianista, 
di una barista di colore, di una 
madre ebrea, di una psicolabile 
molto aggressiva e, tra l'altro, del 
riserbo timido e impacciato di un 
unico malcapitato ometto, il sa¬ 
batino si trasforma nel finale in 
palcoscenico. Qui, il gruppo de¬ 
butta in un saggio pubblico di tip 
tap. Ed è il trionfo della volontà e 
del coraggio sulle perfidie di Ma¬ 
dre Natura. Dove invece la natu¬ 
ra non ha fatto scherzi neppure 
all’inizio è ancora nel godibilissi¬ 
mo On Your Toes perché coloro 
che dovranno arrivare al succes¬ 
so, e cioè una classe di allievi di 
conservatorio, sono cantanti e 
ballerini provetti anche se alle 
prime armi. 

Proposto a Broadway nel 1936, 
ricreato quasi cinquant’anni do¬ 
po da George Albott che collaborò 
alla stesura delle prime canzoni 
di Richard Rodgers e Lorenz 
Hart, On Your Toe3 è una pietra 
miliare del musical americano, il 
primo musical in assoluto ad aver 
utilizzato il balletto classico come 
parte integrante dell’azione e fir¬ 
mato nientemeno che da George 
Balanchine. Prima di morire, il 
grande coreografo accettò di 
buon grado di rivedere per Albott 
le sue vecchie sequenze di danza 
culminanti nel famoso numero 
jazz Slaughter On Tenth Avenue. 
Così, il musical che si vede al Pa- 
lace Theatre di Londra da molti 
mesi è una copia in tutto e per 
tutto autentica dell'originale. 

Vera Baronova, la protagoni¬ 
sta ballerina di grido, non è più, 
però, la grande Natalia Makaro¬ 
va come fu nel 1982, a Washin¬ 
gton e nell’83 a Broadway e per 
qualche tempo anche a Londra, 
bensì Doreen Wells ex principal 
del Royal Ballet (e prima Galtna 
Panava), mentre nella parte 
principale maschile di Junior 
(che Fred Astaire rifiutò nel 
1936) recita e danza molto bene 
l’americano Tim Flavin. On Your 
Toes, che significa •sulle punte », 
ma in forma idiomatica vuol dire 
•all'erta », narra la storia dell'ap¬ 
prodo di Junior, ultimo rampollo 
di una dinastia di ballerini ai tip 
tap, nella famosa compagnia dei 
Ballets Russes dove troviamo un 
impresario (l’attore John Ben- 
nett) che fisicamente assomiglia 
più a Stravinsky che non a Serge 
Diaghilev. La scalata al successo 
di Junior è tumultuosa e diver¬ 
tente, il cammino cosparso di ro¬ 
se (l’amore per Frankie) e di spi¬ 
ne (è costretto a insegnare musi¬ 
ca per vivere ). 

Afa alla fine tutto si aggiusta 
anche se Junior deve ripetere si¬ 
no al collasso fisico il pezzo finale 
di danza del suo primo •exploit» 
nei Ballet Russes per evitare le 
pallottole di un killer appostato 
tra il pubblico. Slaugnter On 
Tenth Avenue, questo il pezzo, è 
affiancato ai non meno celebri 
Princess Zenobia, There’s a Smal! 
Hotel, Glad To Be Unhappy, The 
Heart Is Quicker Than Tne Eyes 
e naturalmente On Your Toes, i 
numeri più belli di uno dei musi¬ 
cal più affascinanti del secolo. 

Marinella Guatterini 



Che cosa sta accadendo nel mondo?' 


r (hi ha vinto la partita di oggi?" 


'Che tempo fa?” 


'Come va in Borsa?' 



“Dove andiamo stasera?” 


"Quando parte il mio aereo ? 4 





“E* uscito Pultimo LP di...?” 






1 

II 





“Quale è il best-seller del momento?” 



m 


; Che cosa dice il mio oroscopo?” 







“Che cosa cucino per gli ospiti?’ 



“Dove andrò in vacanza?' 


Avete altre domande?Televideo Rai vi 
risponde. Televideo Rai è un servizio 
nuovo e gratuito che trasmette su! te¬ 
levisore di casa centinaia di pagine (fi 
informazioni, notizie, consigli, dati. 
Televideo Rai funziona tutti i giorni 
dalle 8 del mattino fino a mezzanotte. 
Usarlo è semplice: bastano il teleco¬ 
mando e il televisore adatto. E i televi¬ 
sori capaci di riceverlo sono già in ven¬ 
dita in tutti i negozi. Con Televideo Rai 
avrete sempre informazioni aggiorna¬ 
tissime a portata di mano, quando lo 
volete voi. La Rai è anche questo. 


TELEVISIONE 

fTALJANA 


‘Come vestirò questa primavera? 



“Ci sarà nebbia a -?’ 


“A che gioco giochiamo? 


“Quale è l'auto dell’anno?" 




A/tc coja /rz/sz/o /e/rjfc? 























l’Unità - ROMA-REGIONE 


DOMENICA 
9 DICEMBRE 1984 


Per rendere più veloce e scorrevole il transito degli autobus 


Da domani Corso Rinascimento 
vietato al traffico privato 

L’obiettivo dell’operazione è anche quello di alleggerire il carico di veicoli che ora grava su Largo Argentina 
I cambiamenti nelle altre strade vicine - Reazioni all’annunciato esperimento di chiusura del centro storico 



Truccò il concorso 
al CTO: tre anni 
a Zavaroni (PSDI) 

La sentenza per le assunzioni irregolari di 97 portantini 
Condonati due anni - Condannati anche tre sindacalisti 


J 


Da domani Corso Rinascimento 
viene «accorpato» al quarto settore 
e chiuso al traffico privato. 

Il provvedimento previsto nel 
plano traffico varato dall’assesso¬ 
re Benclni è motivato da due ne¬ 
cessità: liberare la strada dalle 
macchine rendendola capace di 
assorbire un più agile e veloce 
scorrimento degli auiobus, e al¬ 
leggerire 11 carico di circolazione 
che pesa su largo Argentina. Il 
movimento delle auto dunque do¬ 
vrà redistribuire su Corso Vittorio 
e via Arenula, per convogliare poi 
su Lungotevere. Ecco quindi le in¬ 
dicazioni scaturite dalle nuove di¬ 
scipline per le vie adiacenti la zo¬ 
na Interdetta. 

VIA ZANARDELLI — Da doma¬ 
ni è consentito il traffico locale, 
quello del mezzi pubblici e delle 


auto dirette al quarto settore tra¬ 
mite l’accesso di piazza delle Cin¬ 
que Lune. 

PIAZZA DEI TRIBUNALI — Di¬ 
rezione obbligatoria per 1 veicoli 
provenienti da lungotevere Prati e 
diretti a lungotevere Castello al¬ 
l'incrocio con ponte Umberto I, 
con esclusione aei mezzi Atac, taxi 
e traffico locale. 

PONTE UMBERTO I — E isti¬ 
tuito 11 senso unico di marcia da 
piazza ponte Umberto I e piazza 
dei Tribunali con una corsia con¬ 
tromano riservata ai mezzi Atac e 
di soccorso, taxi e auto dirette al 
IV settore. 

CORSO RINASCIMENTO — Ac¬ 
coglierà solo 1 bus, 1 taxi, le auto 
del residenti, 1 mezzi di emergenza 
e l camion addetti al trasporto del¬ 
le merci che comunque potranno 


caricare e scaricare solo negli ora¬ 
ri stabiliti dal regolamento. 

Intanto, dopo l’annuncio della 
chiusura del centro storico speri¬ 
mentale, prevista per il 15 dicem¬ 
bre e il 12 gennaio, si registrano le 
prime reazioni. Ieri si e pronun¬ 
ciata l’associazione ecologista ra¬ 
dicale. Il giudizio dell’organizza¬ 
zione sul progetto, in sintesi, è 
questo: sì al «blocco», buona la zo¬ 
na scelta per l’esperimento, sba¬ 
gliate invece le date. «Una seria fa¬ 
se sperimentale fa notare l’asso¬ 
ciazione — dovrebbe essere diret¬ 
ta ad Intervenire sui motivi reali 
del caos automobilistico cioè l’at¬ 
traversamento del centro storico e 
la sosta prolungata per lavoro, fe¬ 
nomeni quasi del tutto assenti nel¬ 
la giornata di sabato». Gli ecologi¬ 
sti radicali Invitano quindi il Co¬ 


mune a spostare in un giorno fe¬ 
riale l'operazione e a indire per il 
12 maggio un referendum. 

Infine, qualche notizia utile per 
oggi, in occasione della manife¬ 
stazione nazionale del sindacato 
autonomo di polizia. Dalie 11 alle 
14 sarà difficile transitare per il 
percorso del corteo che partirà da 
piazza della Repubblica, percorre¬ 
rà piazza dei Cinquecento, vìa Ca¬ 
vour, largo Corrado Ricci, via dei 
Fori Imperiali, via Cesare Battisti 
e si concluderà con un comizio a 
piazza SS Apostoli. Dalle 14, per il 
cambio delia guardia d’onore ai 
palazzo della presidenza della Re¬ 
pubblica 11 traffico proveniente da 
piazza Venezia sara incanalato in 
via dei Fori Imperiali e via Ca¬ 
vour. Quello proveniente da via 
XX Settembre verrà indirizzato 
verso via Quattro Fontane. 


Accordo tra sindacati e Campidoglio 

Da gennaio più vigili 
impegnati nelle strade 


Anno nuovo, vita nuova 
anche per il vigile urbano. 
Forte della massiccia parte¬ 
cipazione (circa l’80%) allo 
sciopero di quindici giorni fa 
la FLEL — Federazione uni¬ 
taria del lavoratori degli enti 
locali — si è seduta al tavolo 
delle trattative con ii sindaco 
Vetere e quattro assessori, 
impegnandosi in una discus¬ 
sione di quasi otto ore che è 
approdata a diverse concrete 
novità. Per la prima volta si 
mette in discussione la ge¬ 
stione, l’organizzazione e an¬ 
che la remunerazione del 
«corpo». Nell’85 dovremmo 
avere un vigile diverso, più 
efficiente e meno oberato dal 
carico di tante mansioni che 
finora gli è stato rovesciato 
addosso, appesantendo l'in¬ 
cisività del suo ruolo. 

«Siamo riusciti ad aprire 
un dialogo con l’ammini¬ 
strazione — ha detto ieri 
mattina Giuseppe De San- 
ctls, della segreteria della 
FLEL in una conferenza 
stampa — e a creare le con¬ 
dizioni per un vero rinnova¬ 
mento del settore». Vediamo 
di che cosa si tratta. A gen¬ 
naio, sulla base degli accordi 


presi, si terrà una conferenza 
di servizio. È un appunta¬ 
mento Importante: nell’In¬ 
contro, infatti, verrà fatta 
una radiografia precisa del 
compiti assegnati ai vigili e 
si provvederà a stendere una 
lista di quelli i nutlli, da abo¬ 
lire o rivedere, e di quelli im¬ 
portanti da rafforzare. «Vo¬ 
gliamo insomma program¬ 
mare gli obiettivi e muoverci 
— dicono i sindacati — se¬ 
guendo priorità precise. 
Prendiamo il traffico. Secon¬ 
do !e nuove normative il cin¬ 
quanta per cento del vigili 
deve essere in strada per 
controllare l’andamento del¬ 
la ciroclazione. Bene,, accet¬ 
tiamo la richiesta. Però allo¬ 
ra è necessario rivedere gli 


incarichi che intralciano il 
buon funzionamento del ser¬ 
vizio. Per fare qualche esem¬ 
pio, il complesso di notifica 
degli atti legislativi, le cer¬ 
tificazioni di buona condot¬ 
ta, gli accertamenti sulla 
densità commerciale per le 
licenze, sono tutti lavori che 
finiscono per tenere lontano 
il vigile dalia strada». 

Mercoledì prossimo ci sa¬ 
rà un incontro decisivo con 
l’assessore al personale Roti- 
roti. È un altro degli appun¬ 
tamenti su cui punta molto il 
sindacato, perchè in quella 
occasione si definiranno l 
profili professionali del co¬ 
mandante, del dirigenti e dei 
coordinatori e si potranno 
porre così le basi per una 


nuova organizzazione. Subi¬ 
to dopo si passerà nell’ufficio 
dell’assessore alla polizia ur¬ 
bana per discutere sulla ridi¬ 
stribuzione degli organici. 

Per quanto riguarda il 
•pacchetto» economico le no¬ 
vità sono sostanziose. Lo 
straordinario dovrà essere 
contrattato ogni tre mesi, 
l’amministrazione si è impe¬ 
gnata a liquidare entro gen¬ 
naio gli straordinan svolti in 
occasioni straordinarie (ma¬ 
nifestazioni), l’arretrato sul¬ 
l’indennità di turno, e l’an¬ 
zianità progressiva. Sono 
state inoltre stabilite intese 
di massima sugli orari 
(7-14-16). Orari diversi do¬ 
vranno essere concordati 
con 1 delegati sindacali sul 


posto di lavoro e comunque 
non dovranno superare le 
dieci ore quotidiane. Nel pro¬ 
tocollo è previsto infine che 
ogni trasferimento, salvo 1 
casi di responsabilità penali 
o disciplinari, dovrà tenere 
conto dell’anzianità di servi¬ 
zio, della salute e dell’abita¬ 
zione del lavoratore. 

Più complessa e delicata 
la materia che riguarda 11 
ruolo di polizia giudiziaria. 
Su questo punto si cercherà 
di arrivare ad un coordina¬ 
mento tra sindacato e magi¬ 
stratura, mentre i due nuclei 
esistenti, l’ufficio centrale e 
il gruppo speciale contro l’a¬ 
busivismo edilizio, probabil¬ 
mente verranno unificati. 
Infine è stato garantito che 
l’attività di polizia giudizia¬ 
ria non riguarderà più inda¬ 
gini su vigili da parte di altri 
vigili. Questo significa che 
qualora un appartenente al 
corpo venga indiziato di un 
qualche reato gli accerta¬ 
menti d’ora in poi dovrà 
svolgerli un altro organo di 
polizia. 

Valeria Parboni 


Quel concorso a 97 posti di 
portantino al CTO svoltosi 
nel settembre dell’80 era 
truccato. Questo ha senten¬ 
ziato il Tribunale di Roma 
giovedì sera al termine di 
una lunga camera di consi¬ 
glio condannando l’allora 
presidente della USL RM11, i 
direttori amministrativo e 
sanitario dell’ospedale, tre 
sindacalisti e il segretario 
della commissione d’esame. 
Imputato «eccellente» era 
Gilberto Zavaroni, all'epoca 
presidente della USL, ex pre¬ 
sidente dell’ATAC e fino a 
pochi giorni fa segretario 
della Federazione romana 
del PSDI (ha rassegnato le 
dimissioni subito dopo la 
spaccatura avvenuta all’in¬ 
terno del partito socialdemo¬ 
cratico che ha portato alla 
nascita di una seconda fede¬ 
razione). Zavaroni è stato 
condannato a tre anni (due 
condonati) di reclusione e 
300 mila lire di multa. Stessa 
condanna per altri due im¬ 
putati: il coordinatore am¬ 
ministrativo del CTO, Gian¬ 
franco Vignola, e il sindaca¬ 
lista della CISL Giovanni 
Betti. Altri tre imputati, l 
sindacalisti Giovanni Ciofi 
della UIL e Marcello Giral¬ 
do, socialista della CGIL, so¬ 
no stati, assieme al segreta¬ 
rio della commissione esa¬ 
minatrice, Mauro D’Eramo, 
condannati a due anni di re¬ 
clusione (interamente con¬ 
donati) e al pagamento di 
una multa di 200 mila lire. Il 
direttore sanitario prof. Vit¬ 
torio Romanelli è stato con¬ 
dannato ad 1 anno e sei mesi 
e 150 mila lire di multa ma la 
pena è stata sospesa. Tutti 
gli imputati sono stati poi 
condannati a due anni (inte¬ 
ramente condonati) dì inter¬ 
dizione dai pubblici uffici. 

Infine il tribunale ha con¬ 
dannato in solido gli impu¬ 
tati al risarcimento danni di 
coloro (quattro concorrenti 
«bocciati») che si erano costi¬ 
tuiti parte civile e che erano 
rappresentati dagli avvocati 


Giuseppe Zupo e Giorgio Ro- 
bian). Il processo di primo 
grado ha dunque stabilito 
che nello scotimento di quel 
concorso per l’assunzione di 
97 portantini venne compiu¬ 
to il reato di falso e interesse 
privato in atti d’ufficio. In 
precedenza gli atti finali del 
concorso erano stati già an¬ 
nullati dal Tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale. La sen¬ 
tenza apre tuttavia un .ca¬ 
so». Da quattro anni al Cen¬ 
tro traumatologico della 
Garbatella lavorano e sono 
regolarmente pagati 97 por¬ 
tantini (e sembra che poi sia¬ 
no diventati 115) che non 
hanno il diritto di occupare 
quel posto di lavoro. 

L’esito del processo, al di 


là del peso della condanna, 
rappresenta un duro colpo 
all’immagine politica, già 
scossa, del socialdemocrati¬ 
co Gilberto Zavaroni. La sa¬ 
nità è il suo punto debole. Un 
anno fa, sempre per un fatto 
legato alla sua attività di 
presidente della USL RM11, 
ricevette una comunicazione 
giudiziaria In cui si ipotizza¬ 
no l reati di interesse privato 
e omissione di atti d’ufficio. 
Il magistrato stava Indagan¬ 
do sulla vicenda di un dipen¬ 
dente della USL che pur 
avendo cessato il suo rappor¬ 
to di lavoro risultava ancora 
inserito negli organici della 
USL. Questo sul fronte giu¬ 
diziario. Su quello politico, 
Invece, la stella di Zavaroni 


si è spenta nell’arco di pochi 
mesi. Aveva cercato di salire 
sul carro del segretario na¬ 
zionale, Pietro Longo, quan¬ 
do, lancia in resta, si era sca¬ 
gliato contro la giunta di si¬ 
nistra in Campidoglio Ha 
ingaggiato una dura batta¬ 
glia all’interno del PSDI ro¬ 
mano con il partito degli am¬ 
ministratori (Pala e Tortosa) 
ma alla fine aveva dovuto 
soccombere. A pochi giorni 
di distanza dalla spaccatura 
all’interno del PSDI che ha 
portato alla nascita di una 
seconda Federazione ha infi¬ 
ne rassegnato le sue irrevo¬ 
cabili dimissioni da segreta¬ 
rio provinciale. 

Nella foto: Gilberto Zavaroni 


Sui Sibillini due morti e tre feriti " 

- i 

Disgrazia in montagna: 
muore un giovane romano 


Due morti e tre feriti sui monti Sibillini è ii 
drammatico bilancio del primo giorno del 
ponte dell’ImmacoJata. Fra le vittime un 
giovane romano di 16 anni che si trovava In 
vacanza insieme alla famiglia sui monti 
marchigiani. Fabrizio Casclaml è morto nel 
coraggioso tentativo di soccorrere tre giova¬ 
ni di San Benedetto del Tronto che aveva 
visto precipitare in un canalone. La sciagura 
è avvenuta in località Fonte della Giumenta, 
tra il monte Prata e J1 monte Porc. Fabrizio 
Casclani stava percorrendo il sentiero dì 
montagna quando ha visto scivolare pauro¬ 
samente sul ghiaccio tre suoi‘coetanei che 
finivano In un crepaccio abbastanza profon¬ 
do. Il ragazzo si è subito fermato per dare 
loro aiuto ma è a sua volta scivolato sul 
ghiaccio finendo nel crepaccio. 

Vigili del Fuoco, guardie forestali e carabi¬ 
nieri accorsi Immediatamente sul luogo del¬ 
ia sciagura hanno lavorato per ore per rag¬ 


giungerlo. Solo dopo tentativi estenuanti so¬ 
no riusciti a caricarlo su una barella. Ma du¬ 
rante il trasporto all’ospedale di Camerino il 
sedicenne romano è morto per le ferite ripor¬ 
tate nella caduta. Nello stesso nosocomio so¬ 
no stati ricoverati i tre giovani sambenedet- 
tesi, nel tentativo di soccorrere 1 quali ha per¬ 
so la vita Fabrizio Casclani. Nazareno Vitali 
e Roberto Malissa, di vent’annl, e Marco 
Guerra, di sedici, guariranno in quindici 
giorni. Sono rimasti feriti in modo non grave 
nonostante un volo di una ventina di metri. I 
tre ragazzi sono stati soccorsi dalle guardie 
forestali con l’aiuto di funi. 

Nell’Alto Maceratese ha perso la vita an¬ 
che Gian Maria Gavinl, 28 anni, un giovane 
anconetano che stava facendo una passeg¬ 
giata insieme alla fidanzata e a due amici 
alle pendici di Monte Rotondo. È scivolato 
sul ghiaccio e ha fatto un salto di 300 metri. Il 
suo corpo è stato recuperato dagli elicotteri. 


Una vertenza difficile: sospesi gli straordinari dai netturbini, in arrivo giorni di emergenza 


Da smaltire 5.000 tonnellate di rifiuti 


L’agitazione in atto da martedì - Ieri e oggi il servizio è rimasto fermo - Complesso il ritorno alla normalità se non cesserà 
l’agitazione - Il problema nasce dal passaggio della NU ad azienda municipalizzata: in pericolo molte liquidazioni 


«Duemllaqttocento 
tonnellate. È la quantità 
di rifiuti che Roma pro¬ 
duce quotidianamente. 
Fino a domani non ver¬ 
ranno raccolti dagli ad¬ 
detti alla nettezza urbana 
che, ormai da martedì, 
sono in stato di agitazio¬ 
ne con il conseguente 
blocco degli straordinari. 
Lunedì mattina, quindi, 
le strade della capitale 
saranno invase da oltre 
cinquemila tonnellate di 
rifiuti che, purtroppo, so¬ 
no destinati a rimanere 
ammucchiati negli ango¬ 
li: potrebbero, infatti, es¬ 
sere rimossi soltanto con 
un massiccio ricorso agli 
straordina.i ma questo, 
vista l’agitazione in cor¬ 
so, non è decisamente 
possibile». 

E il quadro preoccu¬ 
pante che, realisticamen¬ 
te, descrivono 1 dirigenti 
del sindacato unitario 
per i prossimi giorni, do¬ 
po l’incontro avuto ve¬ 
nerdì mattina con il sin¬ 
daco Vetere per tentare di 
mettere alcuni punti fer¬ 


mi sulla vertenza del pas¬ 
saggio del servizio di Net¬ 
tezza Urbana ad Azienda 
municipalizzata. Un in¬ 
contro che viene definito 
«sicuramente positivo» 
dalle organizzazioni sin¬ 
dacali, ma non sufficien¬ 
te a sgombrare il campo 
da «numerosi aspetti an¬ 
cora oscuri». 

Per domani, comun¬ 
que, è fissato un nuovo 
appuntamento in Campi¬ 
doglio: potrà essere quel¬ 
lo decisivo? Difficile dir¬ 
lo. D’altra parte la ver¬ 
tenza della costituzione 
dell’azienda municipaliz¬ 
zata della N.U. è decisa¬ 
mente complessa e coin¬ 
volge, oltre al Comune, 
numerosi altri enti o isti¬ 
tuzioni. Proviamo a rias¬ 
sumerla. La prima ga¬ 
ranzia richiesta dai sin¬ 
dacati è sui tempi: riusci¬ 
rà l’azienda a divenire 
•municipalizzata» nella 
data prevista del primo 

{ [ennaio? In Comune, 
'assessore alla Nettezza 
Urbana Angrisani e gli 
altri assessori competen- 



Per la raccolta di rifiuti si preparano giorni difficili 


ti assicurano di sì. Un im¬ 
pegno ribadito dal sinda¬ 
co nell’incontro di vener¬ 
dì. «Un impegno che ci 
rassicura ma che ritenia¬ 
mo difficile possa essere 
mantenuto, per problemi 
tecnici», rispondono i sin¬ 
dacati. 

Veniamo così al punto 
più delicato della munici¬ 
palizzazione: il pagamen¬ 
to delle liquidazioni. I di¬ 
pendenti della Nettezza 
Urbana sono, per ora, de¬ 
gli impiegati pubblici e la 
loro liquidazione, quando 
verranno licenziati per 
poi essere riassunti dal 
Campidoglio, dovrà esse¬ 
re pagata dall’INADEL. 
E qui il primo intoppo: 
l’Ente previdenziale, per 
legge, paga soltanto dopo 
la scadenza di 19 anni, 6 
mesi e un giorno di lavo¬ 
ro. Una parte dei dipen¬ 
denti ha superato il ter¬ 
mine e gli altri? Al mo¬ 
mento attuale, dicono i 
sindacati, rimarrebbero 
senza una lira dì liquida¬ 
zione, malgrado i contri¬ 
buti regolarmente versa¬ 


ti. E non la potrebbero 
più ottenere nemmeno in 
seguito. È il grave intop¬ 
po, all’origine dell’agita¬ 
zione di questi giorni, che 
il sindaco sta cercando di 
rimuovere attraverso 
una fitta serie di incontri 
con le altre parti interes¬ 
sate: i ministeri del Teso¬ 
ro, delia Funzione Pub¬ 
blica, del Lavoro e degli 
Interni. A questa azione 
Vetere ha fatto seguire, 
nell’Incontro di venerdì, 
anche una proposta al¬ 
ternativa. In sostanza: 
l’azienda municipale 
stanzierà somme con cui 
liquidare, quando andrà 
in pensione, ogni dipen¬ 
dente sulla base delle ali¬ 
quote INADEL fino al 
31/12/84. 

Potrebbe essere la pro¬ 
posta in grado di sblocca¬ 
re l’ingarbugliata situa¬ 
zione, ma deve ancora es¬ 
sere «approfondita dal 
punto di vista giuridico», 
dicono i sindacati. 

Angelo Melone 


Un nuovo ci rcuito di locali notturni gestiti dall* ARCI 

Musica, pizza e cocktail esotici 


Ascoltare musica, be¬ 
vendo una birra o cocktail 
esotici e giocare a Rlsiko o 
a scacchi. Queste «lussu¬ 
rie» si possono provare e 
praticare in uno dei tanti 
locali che negli ultimi mesi 
si sono aperti soprattutto 
nel centro della città. Dal 
nomi naif, tutti molto cu¬ 
rati nella scenografia e 
ambientazione, sono tutti 
circoli privati, con uno 
sponsor importante, dalla 
lunga e gloriosa tradizio¬ 
ne: l’Arcl. 

Questi locali (per ora so¬ 
no diciannove) da un mese 
si sono messi Insieme In un 
coordinamento. Si sparti¬ 
scono equamente le spese 
di acquisto del generi ali¬ 
mentari e cercano di supe¬ 
rare le eventuali difficoltà 
legali che spesso colpisco¬ 
no 1 piccoli e non espertis¬ 
simi giovani 


Per ora sono 

diciannove 

e si trovano 

soprattutto 

in centro 

Iniziative 

culturali 

Itati gli 

indirizzi 

utili 


daUMmprendltorialltà 
precaria». Ma Insieme, so¬ 
prattutto, organizzano Ini¬ 
ziative culturali e promo¬ 
zionali di livello. 

Il successo ha arriso — 
nell’annata 1983-84 — al 
coraggio imprenditoriale 
deH’Arcl, tant’è che del 
ventimila Iscritti all’asso¬ 
ciazione la metà ci è arri¬ 
vata tramite questi nuovi 
locali. Infatti per frequen¬ 
tarli basta fare la tessera 
dell’Arci, In via Otranto 18, 
oppure al semplice banco¬ 
ne del locale preferito. La 
tessera è valida per tutti i 
bar associati, ma permette 


anche di usufruire degli 
sconti per I cinema, i teatri 
e in futuro anche del nego¬ 
zi della Confesercenti. 
Ogni locale ha una sua vita 
autonoma, vi lavorano dal¬ 
le 20 alle 2 di notte quattro, 
cinque ragazzi. 

I locali dell'Arci sono di¬ 
ciannove e rispondono a 
molteplici esigenze. Il 
Black hall (via del Moro 33) 
è l’ex Déja vu, ora discote¬ 
ca dove si esibiscono grup- 

E l rode, Giacobini 83 (via S. 

lartlno al Monti 46) è una 
birreria dove si possono 
vedere video; Pleraunia 
(via dell’Olmata 24), pro¬ 


pone Invece musica e gio¬ 
chi intelligenti, come il 
Darri Dam (via Bendetta 
17) che ha appena riaperto 
dopo essere rimasto chiuso 
per sei mesi. Tutto rivolto 
agli amanti del jazz è Billie 
Halliday (via degli Orti di 
Trastevere 44); piano bar è 
il Roma di notte (via Arco 
di S. Callisto 40) e il Corto 
Maltese di Ostia (via Stle- 
povic 141). Ancora musica 
e giochi intelligenti offre 
per i suoi «aflcionados» il 
Nalma(via del Leutari 34); 
giochi e tornei organizza li 
Circolo S. Lorenzo (via dei 


Latini); tutto giochi e pani¬ 
ni, lo dice Io stesso nome è 
la Casa del panino (via 
Verri 2). Musica, musica e 
ancora musica si può 
ascoltare ne L’incontro 
(via Franklin 5/a), Barna¬ 
ba Stili (via delle Tre Can¬ 
nelle 22), Sombrero (via 
Pallagorio 7) e Club 91. An¬ 
cora giochi si fanno nel 
Gatto randagio (vicolo 
dell’Aquila 14), mentre vi¬ 
deo musica è la proposta 
del Gin Frizz (via Genzano 
67), concerti di vario tipo 
quella della Lepre di marzo 
(via da Celano); e rigorosa 
alimentazione naturale è 
infine quella che si può gu¬ 
stare nel Centro ecologico 
alimentare (via di Ponte 
Sisto, 67), tanto per cam¬ 
biare. 

r. la. 


Incendio (doloso) distrugge 
il ristorante «Le Terrazze» 


Un incendio ha quasi distrutto ieri notte verso le 3 il ristorante 
«Le Terrazze», in via Oriolo Romano. Il locale, ex-ristorante «Da 
Ernesto alla Cassia», era stato rinnovato nei mesi scorsi e proprio 
ieri doveva essere inaugurato. 

Le fiamme hanno distrutto l’arredamento e le controsoffittatu¬ 
re di tre vani. In un comunicato l’ufficio pubbliche relazioni del 
ristorante parla di danni per quasi un miliardo di lire. Secondo gli 
investigatori, l’incendio è quasi certamente doloso 

Una bottiglia incendiaria 
contro il Supercinema 

Una bottiglia incendiaria è stata lanciata ieri sera contro l’uscita 
di sicurezza del «Supercinema» in via Napoli. L’ordigno ha provo¬ 
cato lievi danni e un principio d’incendio che è stato subito spento. 
Al «Supercinema» si proietta il film «Alba rossa» che tratta l’ipotesi 
fantasiosa di una aggressione russa agli USA. Poco dopo, l’attenta¬ 
to è stato rivendicato, con una telefonata al «113», a nome delie 
«Cellule comuniste combattenti». Un giovane ha detto che era 
stato «colpito un cinematografo che proietta film capitalisti*. Fun¬ 
zionari della Digos hanno avviato le indagini. 

Rubato antico capitello 
alla Passeggiata Archeologica 

Un antico capitello di marmo, che sormontava una colonna di 
granito alta più di tre metri, è stato rubato nei pressi delle Terme 
di Caracaila, in via della Passeggiata Archeologica. Il furto è stato 
scoperto ieri mattina dal sacrestano della chiesa dei santi Nereo e 
Achilleo davanti alla quale la colonna era stata eretta dal cardinale 
Cesare Baronio nel 1597. 

Rapinano un gioielliere 
(200 milioni) sull’autostrada 

Hanno bucato le ruote deli’auto di un gioielliere, lo hanno co¬ 
stretto a fermarsi lungo l'autostrada (all’altezza di S. Cesareo) poi 
con le pistole alia mano due giovani a vplto scoperto, hanno rubato 
la valigia con tutto il campionario (valore 200 milioni). I due 
giovani hanno detto di essere delle br e sono scappati a bordo di 
una moto guidata da un terzo complice. A Tivoli furto in una 
pellicceria. Bottino 100 milioni. 

La catastrofe di Bhopal, 
domani dibattito della FGCI 

La catastrofe ecologica di Bhopal, i problemi dell’ecologia, sa¬ 
ranno i temi al centro di un dibattito organizzato per domani sera, 
alle 21, nella sala S. Paolino alla Regola, dalla FGCI, che sta 
costituendo un centro di iniziativa sull’ambiente. Interverranno 
Giovanni Berlinguer, segretario regionale del PCI del Lazio e 
membro del comitato centrale, Enrico Testa, presidente nazionale 
delia Lega ambiente, Eugenio Tabet, dell’istituto superiore di sa¬ 
nità. 


Ricercatori e tecnici dei PdUP: 
ecco perché confluiamo nel PCI 

L'urgenza dei problemi e della crisi, il collasso morale e materia¬ 
te delia nostra società, il pericolo di una dispersione e frammenta¬ 
zione delle esperienze, la necessità di contribuire alia forza e ai 
rinnovamento di quel partito che è oggi condizione e garanzia 
deH’aiternativa sono tutte ragioni che unitamente ai compagni del 
PdUP ci fanno scegliere l’organizzazione del Partito comunista 
italiano: così 31, tra militanti e simpatizzanti dei PdUP, tutti 
impegnati nei campo della ricerca e dell'assistenza sanitaria moti¬ 
vano la decisione di confluire nel PCI. Un groppo di architetti 
della cooperativa CLER ha deciso di entrjua nel PCI con l’impe¬ 
gno di proseguire la battaglia sulle questioni legate alla «qualità 
del lavoro». 


Sono 781 

i 

i nuovi 
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Viterbo 
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Latina 
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40,02% 
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38,66% 

Rieti 

38,35% 

Civitavecchia 

29,37% 

Frosinone 

27,85% 

Castelli 

10,99% 

LAZIO 

35,56% 


I primi risultati della campa¬ 
gna ’85 di tesseramento e reclu¬ 
tamento al partito e alla FGCI 
(781 reclutati ai PCI e 128 alla 
FGCI) confermano positiva- 
mente l’inversione di tendenza 
che si era registrata con il suc¬ 
cesso dei tesseramento ’84, che 
ha visto tutte le federazioni dei 
PCI del Lazio e la FGCI regio¬ 
nale superare il lOO^c. Questi 
risultati non sono, però, unifor¬ 
mi- Ci sono anche, nell’ambito 
di federazioni che sono a buon 
punto, numerose sezioni che 
hanno appena iniziato a lavora¬ 
re o non Io hanno ancora fatto. 

Si tratta quindi di non allen¬ 
tare ma intensificare l’iniziati¬ 
va politica per il raggiungimen¬ 
to degli obiettivi di una campa¬ 
gna che abbiamo voluto fosse 
molto serrata. Si tratta di pro¬ 
cedere più coraggiosamente sul 
terreno del rinnovamento del 
partito e del suo modo di fare 
politica, aprendosi maggior¬ 
mente alla società e cogliendo 
in essa tutte quelle istanze, 
spinte per il cambiamento, che 
con fiducia rinnovata chiedono 
a noi comunisti di essere all’al¬ 
tezza dei compiti e delle re¬ 
sponsabilità proprie di un par¬ 
tito che si candida alla direzio¬ 
ne politica del Paese 
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AQORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 

Alle 17. 2001 Odiasea noU'otpizIo di Castelluccl, 
Russo e Reiteri. Regia di Pietro Castellacci. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 • Tei. 6568711) 
Alle 17. La Comp, Alla Ringhiera presenta Commedia 
par Valentina di Guido Rossi. Regia di Guido Rossi e 
Scilla Brini. Avviso ai soci. Ultima replica. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Allo 18. Tartufo di Moliere. Interprete e regia di Sergio 
Ammirata; con Patrizia Parisi, Marcello Bollini Olas. 
(Ultima replica), 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520 - Tel. 393269) 
Alle 17,30. Spettacolo studenti e alle 21 II valzer dol 
defunto elgnor Ciabatta con Silvio Spaccesi, G. Vil¬ 
la. Musicho di D. Canfora-T. Ventura. 

AVANCOMICI TEATRO CLUB (Via di Porta Labicana. 
32 - Tel. 4951843) 

Alle 18.15. La compagnia degli Àvoncomici in TI amo 
o pio Ubu di Alfred Jerry. Regia di Marcello Laurentis. 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11-A) 

Allo 17.30. La Compagnia Italiana di Prosa presenta Le 
notti blencho» di F. Doetoovskly; con Luigi Spor¬ 
telli ed Elena Ursitti. Riduzione a ragia di Luigi 
Sportelli, é aperta la compagna abbonamenti 
1985 per la Raaeegna Erotica. 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) 

Alle 17.30. La Coop. C.T.I. presenta: La trappola 
(The Mousetrap). di Agatha Christie. Regia di Paolo 
Paoìoni. Scene di Isabella Taranto. Con Rina Franchetti, 
Tina Sciarra. Angola Pistoiesi, Guido Quintozzi. Mario 
- Gigantmi, Paolo Pacioni. Walter Aspromonte, Roberto 
Nalm. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 

Alle 17.30. Nu portafoglio ricco e n'ato pezzente 
di Eduardo Scarpetta; con Avatlone. Valli. Donnini, San- 
tella. Masellis. Regia di Antonello Avallone. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Lucia¬ 
no Manata, 10 Scala B ini. 7 Tel. 5817301) 

Vedi La Piramide 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 19 * Tel. 

65G5352-656131 11 

Alle 17. Associazione Roma Spettacolo e Teatro di 
Roma presentano Nello Mascia in Uno nessuno e 
centomila di Luigi Pirandello. Adatamento di Guido 
Davico Bonino. Regia di Lorenzo Salvotti (Cooperativa 
Gli Ipocriti). 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 

Alle 17. Mario Chiocchio presenta Adolfo Celi. Orazio 
Orlando. Gino Pernice. Margherita Guzzinati in Le armi 
e l'uomo di G.D. Shaw, Regia di Adolfo Celi. (Ultima 
replica). 

ETI QUIRINO (Via Marco Mughetti. I - Tel. 6794585) 
Alle 17. Paolo Stoppa in II boretto o sonagli di Luigi 
Pirandello. Regia di Luigi Squarzina. 

ETI-SALA UMBERTO (Via delle Mercede 49 . Tel. 
6794753) 

Allo 17.30. Il TSB presenta L'Impresario dalle Smir¬ 
ne di C. Goldoni; con A. Reggiani, V. Ciangolimi. G. 
Galavotti. Regia di Marco Bernardi. 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 

Alle 17.30. Il Teatro Carcano di Milano presenta Mario 
Scaccia in II burbero benefico di C. Goldoni. Regia di 
Mario Scaccia. (Ultimi giorni). 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 17. La Comp. Stabile del Teatro Ghione presenta 
Ileana Ghiono in La donna del moro» di H. Ibson. 
Regia di Roberto Guicciardini. Con Semaforo, 
Alpestre, Musy, Foglino, Mncrl, Ricatti, Fattori. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Tel. 
353360) 

Alle 17.30. Atarballetto con Elisabetta Terabust. 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Alle 17. Hanno sequestrato il Papa di Joa Bethen- 
court. Regia di Sofia Scandurra. Scene di Elena Ricci 
Foccetto; con Giancarlo Sisti, Susanna Schemmari, Bill 
Vanders, Eduardo De Caro. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 17.30 (fam.). Ciakllt SI aspira ovvero Quenno 
spanta è luna a... Maradona con Gino Rivieccio e 
Margherita Veneruso. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano, 1 - Tel. 
6783148) 

SALA A; Alle 18.30. La Compagnia Teatro Civile pre¬ 
senta: L'arcitaliano di Italo Moscati. Con Francesco 
De Federico e Augusto Zucchi. Regia di Augusto Zuc- 
chi. 

SALA B: Alle 17.30. G.N.T. presenta Molto rumore 
por nulla. Di W. Shakesperare. Musiche di J. Strauss. 
Regia di D. Camerini. 

SALA C: Riposo ..... 

LA PIRAMIDE (Via Luigi Gerolamo Benzoni, 49/51 
-Tel. 576162) 

Allo 17. La Coop. La fabbrica dell'Attore presen¬ 
ta: Traviata di Giancarlo Nanni e Roberto Lerici. Con 
Manuela Kustermann. Regia di Giancarlo Nanni. 
PARIOLI IVia G. Borsi 20) 

Alla 17.30. C'era una volta il mondo commedia con 
musica di Amendola. Broccoli. Cocbuc'ci. Regia di Lu¬ 
ciano Salce; con Antonella Steni e la Grazy Gang. Sceno 
e costumi di Giorgio Aragno. Musicho di Nello Cianghe- 
rottì. 

POLITECNICO SALA A (Via G.B. Tiepolo. 13-a - Tel. 
36198911 

Allo 18. Produzione Do Cerasis di e con Mario Pro¬ 
speri. 

ROSSINI - ASSOC. CULT. (Piazza Santa Chiara. 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 17.30. Anita Durame. Leila Ducei. Enzo Liberti 
presentano: Don Nicolino fra li guai!. Di Alfredo 
Sanm. Regia di Enzo Liberti. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Scialoia. 6) 

Alle 21. Roborta stasera (Le leggi dall'ospitalità 
di Klossowski) di Silvio Benedetto e Alida Giardma. 
Solo prenotazioni. (Posti limitati). 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 6bf 
Alle 21. First Organizatìon e Spaziozero presentano Via 
Antonio Pigafatta navigatore teatro comico di o 
con Paolo Hendel. 

TEATRO CLUB ARCAR (Via Francesco Paolo Tosti, 
16-E) 

Alle 18. La Cooperativa ANTAR presenta A zampe in 
aria novità italiana di Donatella Ceccarello; con D. Cec- 
carello. L. Luciani. G. Galofcro, M. Fenoglio. P. Branco. 
Regia di Donatella Ceccarello. Avviso ai soci. 

TEATRO DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 

Alle 18. Petrolinì: Biografia di un mito con Fiorenzo 
Fiorentini e la sua Compagnia. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Porli 43) , 

Alle 18. Factory e l'Allegra Brigata presentano Madre 
e figli di Formica. Gerosa e Giordano; con Daniele 
Formica e Emanuela Giordano. Regia di Damele Formi¬ 
ca. 

TEATRO DEL PRADO IVia Sora. 28 - Tel. 6541915) 
Alla 18. La Compagnia rii gioco delle parti» presenta 
Queretlo do Brest da Jean Jenet. Regia di Giuseppe 
Rossi Borghesano. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (V.a dei Filippini. 17-A - 
Tel. 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Oe 17. La Coop. La Bilancia 
presenta Ritratto di spalla e La caduta, due atti unici 
di Rocco Familiari. Con Angela Cardile e Virginio Gazzo- 
lO- Regia di Aldo Tnonfo- 

SALA GRANDE: Alle 18. La Coop I.T. presenta Arriva 
l'ispettora. musical di Mario Moretti, da Gogot. Regìa 
e musiche originali di Stefano Marcucci. Avviso ai soci. 
SALA ORFEO: Alle 18. Il Piccolo Teatro di Palermo 
presenta: Scusi, permesso... c'è nessuno? Di Lica¬ 
ta e Beneass». Con Beneassai. Quattrocchi. Raffa. 
Sorge. Basso. Regia di Paride Beneassai. 

TEATRO Di VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tei. 
5911067) 

Nell'ambito delle manifestazioni didattiche la Coop. Vil¬ 
la Fiera, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere detrai - 
- toro e la sua arte. In programma: «L'organicità del 
movimento Fisico, le poss-bità espressive e comunica¬ 
tive del corpo e deca voce, l'arte dell'attore». Insegna¬ 
mento specialità teatrali: «Trampoli, spettacolarizzazio¬ 
ne delta musica*. Per iscrizioni e ulteriori informazioni, 
rivolgersi a Villa Flora dal lunedi al venerdì ore 11/18. 
oopuo telefonare ai numeri 5920614-5911067. 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 37) 

Oro 18. Dtnophobie <5 a con Onda Poster e Linda 
Heine. Coreografie (S Linda Poster e Linda Heine. Musi¬ 
che di Gianni Nebbiosi. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 183) 

Alle 17 (abb.). Il Teatro Manzoni presenta Alberto Lio¬ 
nello in Divorziamoli di V. Sardcu. Traduzione e adat¬ 
tamento di T. Kez«h; con Erica Blanc. Regia di Mario 
Ferreo. Scene di Eugenio Gugiielmetti. Costumi di Mau¬ 
rizio Monteverde. Musiche di Arturo Arlecchino. 
TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano de! Cocco. 15) 

Afe 17. I due aargenti, una serata d'onore atlantica 
italiana. Di A. Ccrsini-A. Ripamonti. Regìa ri Attilio 
Corsiru. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3-a - Tel. 
5895782) 

SALA A: Alle 18.30. La Compagnia Trademark presen¬ 
ta Giovani senza dai di A. Manzi (da «Gioventù mala¬ 
ta» di G. Bruknsr). Regia di Lorenzo Cicero. 

SALA B: Alle 18.30. La Compagnia La Conte m por a nea 
'83 presenta Sergio Fan toni m La eofferenze d'emo- 
ra... da un romanzo di Vittorio Imbriarw. Regìa di Sergio 
Fantom. 

SALA C: Alle 13.30. La Compagnia Shakespeare e 
Company presenta: Visiona di primavera di Peter 
- Coke Reg<a di Massimo Miiazzo. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 

Vedi musica a balletto 


TEATRO PICCOLO ELIbtU IVia nazionale. 183 - lei. 
462114) 

Alfe 17. Teatro e Teatrani presenta la Compagnia Oltre 
l’Immagine In Che ci sta a fare qui una porta 
Mario Jorio da Samuel Beckett; con Ugo Olghero, Mau¬ 
rizio Luvizone. Roberto Nobile, Annig Raimondi, Rober¬ 
to Torri. Regia di Mario Jorio. (Ultima replica). 
TEATRO SISTINA (Via Sistina, 120 • Tel. 4756841) 
Allo 17. Garinei e Giovanninl presentano Gino Bramieri 
nella commedia musicale Pardon, Monalaur Moli ira 
di Terzoli e Vaime. Musiche di Berto Pisano. Scene a 
costumi di Paolo Tornatasi. Coreografie di Donald Sad- 
dler. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 3960471) 

Ore 17.30. Leopoldo Mastelloni in Camalitè. Diretto e 
condotto da Leopoldo Mastelloni. 

UCCELLIERA (Viale dell'Uccelli era, 45 • Ingresso Giar¬ 
dino Zoologico) 

Allo 21. La Gaia Scienza presenta: Ginger Afe di e con 
Alessandra Vanzi, 


Teatro per ragazzi 


IL GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 7822311) 

Alle 16.30. Teatro-Animazione (ultima due rappresen¬ 
tazioni). La bancarella di Maatro Giocati!, di Rober¬ 
to Galve. Le repliche per le scuola continuano sempre 
alle 10 e alle 15 tutti i giorni, solo su prenotazione. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 - Tel. 582049) 

Tutte le mattino spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per lo scuole elementari e materne. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI (Piazza Marconi, 8 - 
EUR * Tel. 5891194) 

Alle 10. E oggi costruiamo con Maria Signorili e la 
Nuova Opera di Burattini. 

PUPI SICILIANI AL CRISOGONO (Via San Gallicano, 
8) 

Ore 17. La Compagnia Teatro Di Pupi Siciliani dei Fra¬ 
telli Pasqualino presenta II paladino d'AssIsl. Regia di 
Barbara Olson. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (Cerreto. 
Ladispol. - Tel. 8127063) 

- Spettacoli didattici di clown e marionette per la scuola 
materne ed elementari. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour, 22 • Tel. 322153) 

Domani mi sposo con J. Calè • C 
(16-22.30) L. 6000 

AFRICA (Via Galla o Sidama - Tel. 83801787 
Bombi - DA 

(15-21) L. 4.000 

AIRONE (Via Lidia, 44 - Tel. 7827193) 

Indiano Jones o II tempio maladatto di S. Spiel¬ 
berg - A 
(16.30-22.30) 

ALCIONE IVia L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Indiana Jones a il tempio maledetto di S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Montebello. 101 
-Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Vìa Accademia degli Agiati, 57 - Tel. 
5408901 

Giochi stellari di N. Castle - FA 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 
Uno scugnizzo a New York, con N. D’Angelo - S 
(16-22.30) U 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

La storia infinita di W. Petersen - FA 
(16-22.30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

Corda tosa con C. Eastwood • A 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscotana. 746 - Tal. 7610666) 

Uno scugnizzo a New York con N. D'Angelo - S 
(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Servo di scena con P. Yates - DR 
(16-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Va degli Scipioni. 84 - Tel. 

3581094) 

Allo 15.30 e 20. Rassegna: Follia, follia, portami 
via 

L 5000 

BALDUINA (P.zza deHa Balduina. 52 - Tel. 347592) . 
La signora In rosso con G. Wilder - C : _ . . 

(16.30-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

C'era una volta in America di S. Leone - DR 
(16-21) L 10.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 4000 

BOLOGNA (Via Stanare. 6 - Tel. 4287781 
Per vincerò domani con R. Macchio - OR 
(15.30-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Va Merulana. 244 - Tel. 735255) 

La signora in rosso con G. Wilder - C 
(16-22.30) L 6000 

BRISTOL (Via Tuscotana. 950 - Tel. 7615424) 

Cosi parlò Bellavista con L. Oe Crescenzo - C 
(16-22) L 4000 

CAPITOL (Va G. Sacconi - Tel. 393280) 

Le nuova avventure del Puffi - DA 
(16-22.30) ' L 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica, 101 - Tel. 6792465) 
Keos di P. e V. Taviani - OR 

(16-22) l_ 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

6796957) 

Una demonica in campagna con S. Azéma - S 
(16-22.30) L 6000 

CASSIO (Va Cassia. 692 - Tel- 3651607) 

Greystoke La leggenda di Tarzan con M. Hudson • 
A 

(15-22) 

COLA DI RIENZO (Piana Cola di Rianso, 90 - Tal. 
350584) 

La signora In rosso con G. Wilder - C 
(16-22.30) L. 5000 

DIAMANTE (Va Prenestina. 232-b - Te( 295606) 
Indiana Jonea a il tempio maladatto di S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) L 5000 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo, 74 - Tel 380188) 

Cosi parlò Ballavista di L Oe Crescenzo • C 
(16-22.30) L. 6000 

EMBASSY (V. Stoppane 7 - Tef. 870245) 

La signora in rosso con G. Wilder - C 
(16.30-22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita, 29 - Tel. 857719) 
Splash - Una sirena a Manhattan «S R- Howard - C 
(16-22.30) U 6000 

ESPERO (Va Nomentana Nuova, 11 - Tel. 893906) 
Claretto di P. Squitieri - OR 
(15.45-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 

Un amore di Swann con A. Delon - DR 
(16-22.30) L. 6000 

EURCINE (Va Uszt, 32 * Tel 5910986) 

La signora in rosso di C. Wdder - C 
06.30-22.30) L 6000 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - Tel. 864868) 
Fammi publìque con V. Kaprisky » S 
(16-22.30) L. 6000 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 65S4395) 

Cuori nella tormenta con C. Verdona • C 
(16.30-22.30) L. 4000 

FIAMMA (Va BissoJati. 51 - Tef. 4751100) 

SALA A: Paris, Taxsa c£ W. Wenders - OH 
(16.30-22.30) L 6000 

SALA B: Cosi parlò Ballavista con L De Crescenzo - 
C 

(16.30-22.30) L 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 

Indiana Jones a il tempio maiadatto <f S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) U 4500 

GIARDINO (P.zza Volti*# - TeL 8094946) 

Indiana Jones a 0 tempio male d etto di S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) L 5000 

GIOIELLO (Va Nomentana. 43-45 - TeL 864149) 
Orwell 1984 con R. Bixton • OR 
(16-22.30) - L 6000 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Le nuove avventura dai Puffi • DA 
(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VI. 180 - Tel. 6380600) 

Par vincere domani con R. Macchio - OR 
(15.30-22.30) L. 6000 

HOLIDAY Va 8. Marcello. 2 • Tel. 858326) 

Giochi stellari di N. Ceibe - FA 
(16-22.30) L 6000 

INDUNO (Va G. Indurrò - Tel. S8249S) 

- Le nuova avventure dei Puffi • OA 
(15-21) L 5000 

KING (Via Fogliano. 37 • Tel. 8319541) 

Per vincere domani con R. Macchio • OR 
(15.30 22.30) L. 5000 

MADISON (Va Chiabrera • Tel. 5126926) 

Indiane Jones e II tempio maledetto di S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) L 4000 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Oisegru animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


MAESTOSO (Via Appia, 416 • Tel. 7860861 
Por vincere domani con R. Macchio • DR 
(15.30-22.30) L. 5000 

MAJESTIC (Va SS. Apostoli, 20 * Tel. 6794908) 
Orwell 1984 con R. Burton - OR 
(16-22,30) L. 6000 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 

Non c'è due senza quattro con 8. Spencer. T. Hill - 
C 

(18-22.30) L. 6000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Por vincerà domani con R. Macchio - OR 
(15,30-22.30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Film per adulti 

(10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via Cave) - Tel. 7810271 
Giochi stellari di N. Castle - FA 
(16-22.30) L. 5000 

N1R (Via B.V. del Cermelo - Tel. 5982296) 

Per vincere domani con R. Macchio - DR 
(15.30-22.30) ’ L. 6.000 

PARIS (Va Magna Grecia, 112 - TeL 7596568) 
Fotografando Patrizia con M. Guerritore - S (VM 18) 
(15.30-22.30) L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Va 4 Fontane 23) - Tel. 

4743119 

; Prova di Innocenza con D. Sutherland - G 

(16-22.30) L 6000 

QUIRINALE (Va Nazionale. 20 - Tel. 462653) 
Fotografando Patrlzlacon M. Guerritore - S(VM 18) 
(16-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA (Va M. Minghetti. 4 - Tel. 8790012) 
Broadway Danny Rose di W. Alien - SA 
(15.30-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnino, 5 - TeL 5810234) 
Fotografando Patrizia con M. Guerritore - S (VM 18) 
(15.30-22.30) L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Cosi parlò Bellavista con L. De Crescenzo • C 
(16-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via (V Novembre - Tel. 6790763) 

Carmen di F. Rosi - M 

(16.30-22.30) L. 4000 

BITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 8374B1) 

Corda tesa con C. Eastwood • A 
(16-22.30) L. 6000 

RIVOLI (Va Lombardia, 23 - Tel. 460883) 

Parie, Texas di W. Wenders - OR 
(16.45-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Fotografando Patrizia con M. Guerritore - S (VM 18) 
(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tei. 7574549) 
L'allenatore nel pallone con L. Banfi - C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Amarai un po' di C. Vanzìna • C 
116.15-22.30) L 5000 

SUPERCINEMA (Va Vminale - TeL 485498) 

Alba rossa di J. Milius - DR 
(15.45-22.30) L 5000 

T1FFANY (V.a A. De Pretis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Va Bari, 18 - Tel. 856030) 

Uno scugnizzo • New York con N. D'Angelo - S 
(16-22.30) L. 6000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

Scuola di polizia di M. Wilson - C 
(18.30-22.30) L. 4500 

VITTORIA (P.zza S. Maria Lfoerauìce - TeL 571357) 
Metropotie di Lang-Moroòer - FA 
(16.30-22.30) - 


Visioni successive 


ACIUA 

Delitto al Blue Gay • T. Mifian - A 
ADAM (Via Casilina 1816 - Tel. 6161808) 

Delitto al Blue Gay - T. Milian - A 
AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Ninfette Ingorda (16-22.30) L 3.000 
ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tei. 890817) 

Film per adulti 

L 3.000 

APOLLO (Va Cairoti. 68 - TeL 7313300) 

Chiuso per restauro 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE (Va Macerata. 10 - Tel. 

7553527) 

Love partane 

(16-22) L. 2.000 

BROADWAY (Va dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Non c’è due senza quattro - 8 Spencer - C 
(16-22.30) L 2.500 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Pippo, Pluto, Paperino alle riscossa - DA 
ELDORADO (Vale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) ' 
Non pervenuto 

ESPERIA (P.zza Sonnino, 17 - Tel. 582884) 

Scuola di polizia dì H. Wilson • C 
(16-22.30) L 3.000 

MERCURY IVa Porta Castello. 44 - TeL 6561767) 

In thè Pink (Rosa bagnata) 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 
Greystoke la leggenda di Tarzan di H. Hudson - A 
(16-22.30) L. 3.000 

MOUUN ROUGE (Va M. Ccrbino. 23 • TeL 5562350) 
Non c’è due senza quattro - B. Spencer - C 
(16-22.30) L 3.000 

NUOVO (Va Ascianghi. 10 - TeL 5818116) 

A faccia nuda con R. Moore • G 
(16-22.30) U 3000 

ODEON (Piazza della Repubblica. - TeL 464760) 

Film per edulti 

(16-22.30) L 2000 

PALLADIUM (P.za 8. Romano) - Tel. 5110203) 
Strade dì fuoco c£ W. Hill - A 
(16-22.15) 

PASQUINO (Vicolo del Piede, 19 - Tel. 5803622) 
Moscow on thè Hudson (Mosca a New York) efi P. 
Mazurski - C 
(16-22.40) 

SPLENOID IVa Pier delle Vigne, 4 - Tel.620205) 
Giochi d’amore sulla neve 

L 3.000 

UUSSE (Via Tfcurtma. 354 - TeL 433744) 

Il libro delle giungle - DA (16-22.30) L. 3000 
VOLTURNO (Va Voltixno, 37) 

La storia di Pamela e rivista spogSareUo 
(16-22.301 L 3.000 


Cinema d 9 essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Va Archimede. 71 - Tel. 
875567) 

Francìece (fi M. Oe Ofcveira • OR 
(16-22) L 5.000 

ASTRA (Viale Jonio. 225 - Tel. 8176256) 

Cuori nella tormenta, con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 3.500 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 • Tel. 7810146) 

La congiura degli innocenti di A Hitchcock - G 

(16.30-22.30) L 2.500 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - TeL 869493) 

Lucide follìe «S M. von Trotta - OR 
(16-22.30) 

NOVOCINE D’ESSAI (Va Merry Del Val. 14 - Tel. 
5816235) 

Noi tro di P. A vati - SA 

(16-22.30) L. 2.500 

Traini (Vie degl Etruschi. 40 - Tri. 495776) 

I ragazzi delle 56* strade di F.F. Coppole - OR 
TIZIANO (Via G. Reni. 2 - Tel. 392777) 

Agente 007, missione Goktfinger • S. Coonery - A 


Ostia 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440045) 

Non c‘è due senza quattro - B Spencer - C 


Marino 


COLIZZA (Tel. 9387212) 

Amarsi un po' di C. Ventina - C 


Sale parrocchiali 


CINE FIORELLI {Via Terni, 94 - tei. 7578695) 

Il libro dotta giungla - DA 
DELLE PROVINCE (Viale delle Province. 41) 

Brisby o il aogreto di Nimh • DA 
ERITREA (Va Lucrino. 53) 

Il libro della giungla - DA 

GIOVANE TRASTEVERE (Via dei Sette Soli. 2 - Tel. 
5800684) 

It libro della glugta - DA 
KURSAAL (Via Paisìello. 24/b) 

I predatori dell'arca perdute con H. Ford • A 
NOMENTANO (Via F. Redi. 4) 

II ritorno dolio Jedi dì R. Marquand • FA 
ORIONE (Via Tortona. 3) 

Lo squalo - R. Scheider - A 
S. MARIA AUSILIATRICE (P.zza S. Maria Ausiliatrice) 
Mary Popptns - J. Andrews - M 
STATUARIO 

Mary Poppine - J. Andrews - M 


Jazz - Folk - Rock 


ALEXANDERPLAT2 CLUB (Va Ostia, 9 - TeL 

3599398) 

Dalle ore 17. Alexanderplatz Pub incontri musicali 
con i Gruppi di Fusion Music. Concerto degli Skooby 
Doo. 

BANDIERA GIALLA (Va della Purificazione. 43 - Tel. 
465951•4758915) 

Alle 21.30. Discoteca AI piane Elio Ponzai. Tutti I 
giovedì ballo liscio. 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3) < 

Alle 17.30. Folkstudio Giovani programma di folk hap¬ 
pening con la partecipazione di numerosi ospiti. 

IL PIPISTRELLO (Va Emilia 27/A - Tel. 4754123) 

Alte 21. Discoteca Liscio e moderno sino a notte 
inoltrata. Domenica e festivi The danzante ore 
16/20. 

MAHONA (Va A. Bertani. 6 - TeL 5895236) 

Alle 22.30. Musica Sud Americana. 

MAVIE (Va dell'Archetto. 26) 

Alle 20.30. Le più belle melodìe latino americane can¬ 
tate da Nives. Revival anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6545652) 

Alle 21. Jazz Meeting con Archle Shepp Quintet con 
Lundi (piano). Schmocker (controbbssso). Munford 
(batteria). 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Alle 21.30. Concerto del Quartetto di Enrico Rsva 
(tromba), Mancinelli (chitarra). Di Castri (basso). Gatto 
(batteria). 

NAIMA PUB (Via dei leutari. 34 - Tel. 6793371) 

Dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Va Cassia. 871) 

Alle 22. Musica tropicale afro Antilles latino-america¬ 
na. • ' - . • ' 

PUB TAVERNA FASSI (Corso d'Italia. 45) 

- Alta 21. Concerto musica brasiliana dei Samba 4 con 
Stefano Rossini, Marcello Venzi. Giovanna Marinuzzi. 
SCUOLA POPOLARE Di MUSICA DI VILLA GOR¬ 
DIANI (Va Pisino 24) 

iscrizioni si corsi musicali di disegno e decorazione e al 
laboratorio teatrale. Segreteria mercoledì e giovedì. Ore 
17/20. 


Cabaret 


ASINOCOTTO (Va dei Vascellari. 48 - Trastevere) 

Alte 23. Storte cantate con Apo e (a sua chitarra. 
PARADISE {Via Mario de' Fiori, 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Tutte le sere dalle ore 22.30 alle 0.30 Stelle in paro¬ 
diar* con attrazioni internazionali. Alle ore 2 Champa¬ 
gne a calzo di seta. 

ROMA INN (Via Alberico II, 29 - Tel. 6547137) 
Alfe 21.30. Trio Monconi Pes. Vannucchi, Jazz- 
Swing-Bop. 


Circhi e Lunapark 


LUNEUR (Va dette Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 


Cineclub 


CUCCIOLO (Va dei Prilottini - TeL 6603186) 

GiocN eteReri di N. Cesti# - FA 
(15.30-22.30) L 5.000 

LE GINESTRE 
Non pervenuto 


FILM STUDIO (Via degli Orti d’AIibert. 1/c - Tel. 
657.378) 

STUDIO 1: Alle 16.30-18.30-20.30-22.30: La don¬ 
na mancina. 

STUDIO 2; Alle 16.30-20.30: La figlia prodiga tS J. 
DoiHon. Alle 18.30; Outside In. 

GRAUCO (Va Perugia. 34 • TeL 7822311) 

Alle 18.30. Cineclub-Bambini: Bongo (Fun & Fancy 
Free) di Walt Disney (1947) da una storia cS Sinclair 
Lewis. Effetti speciali US IWERKS. Topolino ed 0 
fagiolo magico, di Walt Disney, con Raperino. Pippo. 
9 Grillo Parlante. Luana Patten. Edgar Barge, ed 9 Pu¬ 
pazzo Charly McCathy. Canta Dinah Shore. Alle 20.30. 
Zio Vanja, di Andrei) Mikhaàtov-Koncalcvskij dall'ope¬ 
ra omonima di Anton Chejov. 

IL LABIRINTO (Va Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Incontri ravvicinati del terzo tipo di Ste¬ 
ven Spie&erg. con F. Truffaut (ore 17.30, 20. 22.30) 
SALA 8: Un anno vissuto pericolosamente efi Pe¬ 
ter Weir, con Mei Gibson (ore 16.30. 18.30. 20.30. 
22.30) 

SCREENING - POLITECNICO CINE VIDEO (Va Tie¬ 
polo 13/A -Tel. 3611501) 

Corso di tecniche & animazione nei cinema. Regione 
Lazio - bcof. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL’OPERA (TeL 461755) 

Martedì 11 afle ore 20.30 (tegL n. 5 fuori abb.) Don 
Giovanni cS W.A. Mozart. Direttore d’orchestra Peter 
Maag. Regìa dì Jéf&me Sayary, scene dì M. Lebois. 
Interpreti: S. CarroS, M. Nicolesco, Justm Lavender. 
Julia ConweB. Orchestra e coro dei Teatro. 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Vìa Flami¬ 
nia. 118 - Tri. 3601752) 

ABe 16.30 e a9e 20.45. Presso Teatro OBmpico. La 
Compagnia Spegno!a dì José HeretSa Maya e l'Orche¬ 
stra Araba du Tetuan in Maeame Jortda spettacolo 
con musiche e danze andaluse e arabe. BigGetti et» 
Filarmonica vìa Flaminia 118; dada ora 16 la venata 
prosegue al botteghino del Teatro. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Adolfo ApoBont. 14) 

Domani. Ore 21. Presso la Chiesa di S. Agnese (piazza 
N avona) Concerto del Gruppo di Musica Insieme di 
Cronaca. Musiche di G. Patrassi. 

ACCADEMIA NAZIONALI 01 SANTA CEOUA (Ve 
Vittoria. 6 • Tri. 6790389) 

OggiaHe 17.30(terno A), domani ancore 21 (turno6). 

matedl 11 dicembre atta ora 19.30 (turno C) eB'Audk 
torìum di vìa Anne-Sophie M ut ter (stagione sinfonica 
delTAccademia di Senta Cecità, in abb. tagl. n. 8). In 
programma: Mendal a ea h n. concerto per violino e or¬ 
chestra; t cli ebft Sinfonie n. 10 in do megg. (Le 
grande). BigSetti in vendite al botteghino dei' Auditorio 
(tei. 6541044) oggi dalle 16.30 in poi; domani e mar¬ 
tedì dalle 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR IA!IA» 

(Via Ludovico Jacobini. 7 • Tal. 6274804) 

Scuole di musica con sezioni di espressione corporale e 


danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi¬ 
ni); corso di Base (teoria o solfeggio); Corso di base (per 
bambini); orchestra laboratorio; danze popolari; 
espressione corporale; altri strumenti. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 
(Va Rosa Govona. 14 • TeL 311805)ql Sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di musica antica moderna, jazz. Per 
informazioni telefonare il martedì e il giovedì ore 16-18 
al 311805. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE SPETTRO SONORO 

(Lungotevere dei Metlinì, 7) 

Alle 17.30, presso Palazzo Corsini (Borgo Garibaldi • 
Albano Laziale). VII Autunno Musicale Albanese. Con¬ 
certo: Maria Vittoria Romano (soprano), Marco Furio 
(pianolorte). Lieder di Schubert, Wolf, Sehumann. 
ASSOCIAZIONE tiMUSICA OGGI» (Va G. Tornielli, 
16/A-Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tei. 5283194. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Va Flami¬ 
nia Vecchia. 808 - Tel. 3277073) 

Il coro da camera del C.I.M.A. cerca soprani per la 
stagione '84-'85 (J.S. Bach, Passione secondo S. 
Matteo e Oratorio di Natale. Audizioni presso la chiesa 
Valdese (Va M. Dionigi. 59) il lunedi e martedì sera allo 
20,45. Per informazioni rivolgersi ai N. 6221881. 
CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Va del Gesù. 57) 

Iscrizioni ai corsi di danza contemporanea tenuti da Elsa 
Piperno e Joseph Fontano. Informazioni tei. 
6782884-6792226. ore 16-20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Iscrizioni per la stagione 1984-85. Informazioni presso 
la segreteria, tei. 6543303, tutti i giorni esclusi ì festi¬ 
vi. ore 16-20. 

CIRCUITO CINEMATOGRAFICO ROMANO E CEN¬ 
TRO UNO (C.C.R.) (Piazza San Giovanni in Laterano, 
6 ) 

. Alle 18. presso la Basilica di San Nicola in Carcere (via 
Teatro Marcello 46). concerto per un domani. Omaggio 
a Verdi. Direttore artistico: Tony Sorgi. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTERNATIVO MAJA- 
KOVSKIJ (Via del Romagnoli 165 - Tel. 5613079 
- Ostie) 

Dalle 18 In poi Alla lepre mazzoline con giochi, 
intrattenimenti musicali, cabaret, improvvisazioni, ecc. 
GHIONE (Vie dette Fornaci 37) 

Domani. Ore 18 e ore 19.30. Nuova Musica Ita¬ 
liana: U. Proietti (basso). Ensemble La Musica. 
Musiche di Baggiani, Zafred, Ramous, Salvador), 
D'Antò. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Via Monti Parioli. 61) 


IL CENACOLO (Via Cavour, 108 - Tel. 4759710) 

Vedi «Prosa o Rivista* 

IL LOGGIONE (Via Coito, 35/A - Tel. 4754478) 

Alle 18.15. Melologo, poesia in concerto.Testo e re¬ 
gia di Mario Donatone. Musiche di Donato Russo. 
INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelono 9 - Tel. 
894006) 

Sono apefte te iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna¬ 
merìa, ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
> e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedi al venerdì 
16.30-20). tei. 894006-894091. 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetarl, 40, 
via del Pellegrino - TeL 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
‘84-'B5. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori, attività per bambini, ecc... Informazioni od iscrizio¬ 
ni tutti i giorni feriali dallo 17 allo 20. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate, 1 - 
Tel. 383715) 

Domani. Ore 21.15. Presso l'Auditorium RAI del Foro 
Italico (Piazza Lauro De Bosis) XXI Festival «D. Guacce- 
ro» Concerto: Daniele Lombardi e Marco Palpane (pia¬ 
nisti). Franco Parisini o Mauro Drago (violini), Roberto 
Manuzzi (sassofono). Musicho di Domenico Guaccero, 
Lombardi. J. Cage. Ingresso libero. 

NUOVA MUSICA ITALIANA (Viale Mazzini, 6 - Tel. 
3605952) 

Vedi Ghione. 

PANARTIS (Via Nomentana, 231) 

Domani. Ore 21. Presso la Basilica di San Marco (P.zza 
Venezia). Concerto «Omaggio a Donizetti». Con musi¬ 
che per Quartetto e Misererò (novità per Roma) per 4 
voci soliste. Coro Maschile, archi ed organico nella 
revisione di Alberto Zedda. Solisti: Munzi e Lefebre 
(tenori), Brunetti e Nardinocchi (bassi) Orchestra da 
Camera Panartis. Direttore Vittorio Bonolis. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia. 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno 1984-B5. Corsi rinnovati sono 
trombone, violoncello, clarinetto, orchestra da camera, 
corso per tecnici audio (amplificazione e registrazione). 
La segreteria è aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 allo 20. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE (Viale 

Angelico. 67 - Tel. 354441) 

Sono aperte te iscrizioni ai corsi di: flauto dolce, chitar¬ 
ra. chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola do 
gamba, liuto, (lauto traverso moderno e barocco, cem¬ 
balo. clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu¬ 
sicale. Corsi di ritmica Dalcroze per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: SIFD - Via Confalonierì, 
5A - TeL 354441 (oro 16-20). 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 
3962635) 

Vedi Accademia Filarmonica Romana. 
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OGGI 


Roma 


DIPARTIMENTO PROBLEMI SO¬ 
CIALI — è convocata per mercoledì 
12 alla ore 15 la riunione del Coordi¬ 
namento dei Centri Anziani su «Ruo¬ 
lo dei Centri anziani ed elezione dei 
Comitati dì gestione* (M. Bertoluc¬ 
ci). 

CONGRESSO — Prosegue i) Con¬ 
gresso della Sezione di Acilia alle 
9.30. Interverrà la compagna Rober¬ 
ta Pinto. 

ASSEMBLEE — Alle ore 10 presso 
la sezione Ponte Milvio assemblea 
organizzata dalla zona Cassia sull'U¬ 
nità. Interverrà il compagno Romano 
Ledda, condirettore dell'Unità. Oggi 
eoo inizio alle ore 9.30 Si svolgerà 
presso 9 Centro Culturale di via San¬ 
te Bargellìni n. 23. la Festa del tesse¬ 
ramento della Sezione Tiburtina- 
Gramsci. Il programma prevede nella 
mattinata l'incontro tra gli iscritti ed 
I nuovi reclutati per festeggiare la 
nuova tessera ‘85. Nel pomerìggio 
aHe ora 18 si svolgerà un dibattito 
sulla figura del compagno Enrico Ber¬ 
linguer a cui parteciperanno Piero 
Pratesi, giornalista e consigliere co¬ 
munale indipendente, ed il compa¬ 
gno Mario Lavia. segretario della 
FGCI romana. Seguirà la proiezione 
dei film sui funerali di Enrico Berlin¬ 
guer. CASSIA, con inizio alle ore 

16,30 proseguirà la Festa del tesse¬ 
ramento; DRAGONA, alle 9.30 as¬ 
semblea (M. Civita). 

Castelli -, 

Vette Martella alle 9,30 Festa del 
tesseramento (Cervi). Uscite tesse¬ 
ramento alle 9.30: Marino (Ciocci); 
Velletri Lautizì (Strufaldi); Monteleo- 
ne (Carella); Ciampino (Casentini); 
Frattocchie (Tramontozzi): Frascati 
(Fortini): Segni (Bartoletlij; Monte- 
porzio; Nettuno (Variale); Rocca di 
Papa: Cecchina; Genzano (Magni); 
Colleferro. 

Civitavecchia 

Anguìllara alle 10 festa tesseramen¬ 
to con gli anziani (Ranalli). 

Frosinone 

Pontecorvo alle 9,30 congresso (De 
Gregorio); Bovìlle Ernìca alle 10 CO 
più gruppo cons. su abusivismo (Sa¬ 
pio); S. Elia olle 10 CO (Cervini, Cos- 
suto). 

Latina 

Cisterna atte 9.30 assemblea (S. 
Amici); Terracina aHe 10 presso Bi¬ 
blioteca Olivetti manifestazione su 
situazione amministrativa (Recchia. 
CìttareBi). 

Nozze 

Si sposano oggi, i compagni Ester 
Marra e Carlo Loccarini. Agli sposi gli 
auguri più affettuosi da parte di tutti 


i compagni della Sezione di Porto- 
naceio «Enrico Berlinguer», della Cel¬ 
lula USL RM 5. dei compagni del 
Gruppo dalla V Circoscrizione, del 
Comitato della Zona Tiburtina. della 

Federazione romana e dell'Unità. 

■ • • • 

Oggi alle ore 11 in Campidoglio si 
sposano i compagni Luigina Talamo- 
ni e Toberto Rosato. Agli sposi sin¬ 
ceri auguri dai compagni della Sezio¬ 
ne Esquilino e dell'Apparato Politico 
e Tecnico della Federazione romana 
e dell'Unità. 

• • • 

Si sono sposati ieri i compagni As¬ 
sunta Sammartino e Pietro Spataro. 
Agli sposi gli auguri più sinceri dei 
compagni della Seziono Fiumicino 
Catalani, della Zona Fiumicino Mac- 
carese. della Federazione Romana e 
dell'Unità. 

DOMANI 

Roma 

COMITATO ROMANO E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — E convocata per le ore 
17.30 la riunione del Comitato Fede¬ 
rate e della Commissione Federale di 
Controllo sul seguente Ordine del 
giorno: 1*) «Discussione ed approva¬ 
zione del documento politico per l'i¬ 
niziativa del Partito verso la campa¬ 
gna elettorale 1985; 2*) Confluenza 
dei compagni del PdUP nell'Organiz¬ 
zazione romana; 3‘) Varie. I compa¬ 
gni sono invitati a tenersi liberi da 
Impegni anche per la giornata di 
mercoledì 12, per un probabile ag¬ 
giornamento dei lavori. 
DIPARTIMENTO STAMPA E 
PROPAGANDA, alle 16.30 in Fede¬ 


razione riunione sulle Feste deH’Uni- 
tà invernali (M. Civita-G. Rodano); 
COLASER. alle 17,30 in Federazione 
(D. Fioriello). 

ASSEMBLEE — APPIO NUOVO, al¬ 
le 17.30 assemblea sul «fisco e fi¬ 
nanziaria*. Parteciperà il compagno 
Rinaldo Scheda; COLLt-ANIENE, alle 

18.30 nei locali della Sezione si terrà 
un incontro con il compagno Ulrich 
Kalinowski. direttore del mensile 
«Was und Wie» del Dipartimento 
Propaganda del CC del SEO della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca. 
ZONE — OLTRE ANIENE. alle 

18.30 nei locali dell’ex GIL, assem¬ 
blea pubblica sui problemi del traffi¬ 
co e della viabilità. Parteciperà il 
compegno Giulio Bencìni; PRENE- 
STINA, elle 18,30 alla Sezione di 
Nuova Gordiani, riunione del Gruppo 
Sport (Dorè). 

Frosinone 

Cassino alle 17 attivo su condono 
edilizio (Sapio); Sora alle 18.30 se¬ 
gretari sezione zona su agricoltura 
(Amici. Eramo); Vallecorsa aHe 

20.30 CD (Tornassi). 

Rieti 

Poggio Mirteto alle 17 assemblea 
(Bocci). 

Viterbo 

In fed. alle 17.30 CF più CFC «ui 
giovani (Cuillo. Zucchetti). 


Latina 


Presso il Consorzio servizi culturali 
alle 18.30 dibattito pubblico sul fi¬ 
sco (Grassucci). Sperlonga alla 18 
CD (Recchia). 


CENTRO PROGRAMMAZIONE SPETTACOLI 

PRESENTA 


iCPSi 

EDOARDO BENNATO 

IN CONCERTO 

GIOVEDÌ 13 DICEMBRE - ORE 21 
TEATRO TENDA PIANETA MD 

VIA PIETRO DE COUBERTIN 

Prevendita: C.P.S. - ORBIS - RINASCITA 
PER INFORMAZIONI: 

C.P.S. - Piazza S. Croce in Gerusalemme, 4 - 
Tel. 7553888-7598975*7578959 
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CRANI 


Da domani ore 15,30 

_0AZ4AR 

via. germanico 136 

% ~~ m (umetta matro Ottaviano) 


ski 


ANTE PRIMA 


CALZEROTTI insci»" 

ZUCCOTTI Co-u-i •"* *»•* csW" 

OCCHIALI SCI • ISKCI-U 
GHETTE «niyw •»-• eew 
MARSUPIO «ttvs-c 

guanti sa 

CALZAMAGLIA unisex 

giacca a vento »-<* 

■ GIACCA VERA PIUMA D'OCA FRANCESE notissima «asa 


PICCOLI PREZZI 
GRANDI MARCHE 

L 16.000 
L 25.000 
L. 22.000 
L. 14.000 
L 22.000 
L 35.000 
L 22.000 
L. 25.000 


L 

2.000 

PANTALONE SLALOM «*«»i 

L 

2.500 

TUTA INTERA so*-. 

L. 

3.000 

PANTALONI llJbOTTlTI 

L. 

5.000 

CAMICIE ci" rinr, "tC-Jl 

L. 

2.000 

GILÈ' IMBOTTITO *5-*= *>"-'» "W"* 

L 

8.000 

SALOPET TECMCA e.ici"itw 

L 

3.000 

Pantaloni ,,*<«»;» 

L 

19.000 

COMPLETO rMccici so- » toc™ i-oei 


79.000 


ABB.TO SCI BAMBINO 

ZUCCOTTO LANA 
MAGLIETTA >r-<. 

MAGLIONI ce*" 

PANTALONI ."«oc* 

COMPLETO e*ec» • w «*« 
DOPO SCI co" cr*ct* 


ABB.TO PER SCI DA FONDO 

L. 2.500 PANTALONE 

L. 4.000 TUTE INTERE «w»»i 

L. 12.000 SCARP0NC1N0 SCI <s» «o«05 
L 19.000 GUANTI p*. «s~o 

L 59.000 GHETTE ALTE "co 

L 14.000 CAPPELLI "<c co» 


9.000 

14.000 

16.000 

9.000 

6.000 

6.000 


SCARPONI da SCI AUT0M0DELLANT1 notissima casa L 25.000 


SCI INTERAMENTE in fibra notiMim» case _ 
ATTACCO DI SCUREZZA CON SKI-STOP FRANCESE 
SCI PER FONDO SCALETTATO GÓlOEN-TEAM 
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...anche J'invernp 

Eravamo abituati fino ad oggi alla campa- I dell’84registra un forte aumento no perchè 
gna estiva delle feste dell'Unità. Un fatto con le iniziative editoriali contenute negli in¬ 
grande, frutto di uno straordinario rapporto serti straordinari ha dimostrato una dinami- 


di massa dei comunisti che le ha fatte dive¬ 
nire nel tempo un vero e proprio «caso cultu- 


cità, in vero sconosciuta nel passato. No per 
i milioni di cittadini che hanno partecipato 


rale». Oggi la situazione finanziaria dell'Unità a " e ^ este dell Unità quest estate e a quella 
__ _: straordinaria ed esaltante di Roma. E la fe- 




mmxm impone uno scatto di fantasia. Genzano e i ouau,u,,,a,,a cu U1 numa * V , 

_ _..-*• n * ir u i * • sta, come occasione di incontro e di dia ogo 

comunisti dei Castelli hanno voluto compie- .. ^ . „ . ,, , 

^ ... ... . di un partito aperto alla società, al contribu- 

MRtf ? que SC m avan, ‘- ^"! u : ars ! C ° n Una to esterno, al confronto ideale e politico; un 
ÌÌ5fSÌÌ f6Sta m lnverno ' s,jpcrare le difficoltà tecm- partjto capace di indicare con chiarezza e 

c f* e et * organizzative, per raccogliere i fondi competenza contenuti, programmi, obietti- 
P er sottoscrizione straordinaria superando v jj dj un partito che ha dimostrato nel corso 
difficoltà finanziarie de l'Unità. «L'Unità è di questi anni di saper bene governare tanti 
‘n crisi?» Questo è il tema di uno dei dibattiti Comuni, la Provincia, il Comune di Roma; 

NVi 1 J C -T- K 1 ? i ' 

della f es ta. Noi già oggi rispondiamo di no. del partito protagonista della lotta per la pa- 
No perchè non è in crisi il suo rapporto con ce, l’occupazione, la giustizia sociale; la mo- 
■ lettori, no perchè ha aumentato le vendite, ralizzazione e la trasparenza sulla vita pubbli- 
no P er chè la campagna abbonamenti ca; il partito dell'alternativa. 
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Programma 


SPETTACOLI 
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15 

17 

20 

26 


28 


dicembre 

dicembre 

dicembre 

dicembre 

dicembre 

dicembre 
(ore 21 ) 


Rossana Ruffini 


(ore 20,30) 


Riccardo Cocciante 


(20,30) 


Gino Paoli in concerto 


(20,30) 


Il Circo 


(ore 10 ed ore 16) 


Ivan Graziani in concerto 


(20,30) 


Abbiamo vissuto insieme il 1984 che ha visto il 
PCI divenire il primo partito d'Italia. Salutiamo 
insieme il 1985 per nuovi più grandi successi del 
PCI. Cenone di fine anno. 


Prenotazioni presso la sezione PCI di Genzano -Tel.9396742 
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FRATT0CCHIE 

\_.ALBAN0 

«Lariccia— 




genzano' 


.LAGO DI NEMI 


MMM, 
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/ fFESTA 
DELL - UNITÀ A 

a 

LANUVI0 


VELLETRi 


fCECCHINA 



SPAZIO AMBIENTE 


FILM, DIBATTITI, DIAPOSITIVE 


LO SPORT 
NELLA FESTA 


Judo, culturismo, ciclismo, 
tennis, pallavolo, pattinaggio 


A 

ANZIO 
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GIOCHI 



1 fez 


A?, 


LOTTERIA 

TOMBOLA PESCA GIGANTE ^ 
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ESPOSIZIONE COMMERCIALE 


70 stand di esposizione e vendita dove acquistare il regalo di Natale 

^ — . y n . y 


GASTRONOMIA 


RISTORANTE E PIZZERIA 


SIAMO GIOVANI 


Una grande discoteca, piano-bar, birreria, paninoteca, i computer, il 

futuro e l’ambiente 


DIBATTITI 


15 dicembre ore 18 

La scuola in Italia: quale cultura per lo sviluppo. 

16 dicembre ore 16 

' Che cos’è la felicità? Nuova soggettività, l'amore, i movimenti, la politi¬ 
ca, i sentimenti, la vecchie e nuove povertà. La solitudine, la droga e... 

17 dicembre ore 18 

Lo sport tra formazione di base, dilettantismo e professionismo 

18 dicembre ore 18 

Il pensiero e l'opera di Paimiro Togliatti. Una riflessione a 20 anni dalla 
sua scomparsa. Convegno organizzato dall'Istituto di studi comunisti P.- 
Togliatti 

19 dicembre ore 18 

C'è libertà d'informazione? RAI, Network e radio, TV e giornali locali a 
confronto 

20 dicembre ore 18 

Una nuova frontiera per lo sviluppo 

21 dicembre ore 18 

La democrazia italiana tra questione morale, rinnovamento dei partiti e 
della politica 

22 dicembre ore 16 

La terza età, questa sconosciuta. Convenzione per la pace, la lotta 
contro la fame nel mondo e la solidarietà al popolo cileno ed ai paesi 
deH’America Latina 

28 dicembre ore 18 

Metropoli, provincia regione. Genzano e i Castelli romani tra passato 
presente e futuro 

28 dicembre ore 18 

L'Unità è in crisi? 

29 dicembre ore 18 

lo cittadino... Democrazia, sviluppo, ambiente, tutela della salute, quali¬ 
tà della vita, partecipazione 

30 dicembre ore 18 

Manifestazione politica di chiusura delM 
’ùAùAùàùAùAù'k 'Czirtrk'Czir'Czit 
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DIZIONARIO UNIVERSALE 
DEL CINEMA 
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r Stendhal 

Storia della pittura in Italia 

iVrfd/***" di Okiltr> Cart) Aryan 
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Fditrri Riuniti 


Frederick Rollc 
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CRONACHE DEI BORGIA 

con i»o semaio o» vì^o m*; 
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NOTTURNO ITALIANO 

RACCONTI FANTASTICI DOT OTTOCENTO 
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NOnURNO ITALIANO 

RACCONTI fANTASTCl Oft NCWKWIO 



i nra iì biriio Gkiàcttì « Dentri» Ltrnntn 


// primo volume ih un dizionario che è 
compendio storico, critico, tecnico e. al 
tempo stesso, utile manuale. In oltre 1.700 
schede, tutti i film comunque importanti 
dalle origini al 19$). 

«Dizionari tematico• 


L. ’opera più completa ed aggiornata 
sull’antica civiltà dell'America centrale. Uno 
studio di grande respiro corredato da una 
ricchissima bibliografia e da un ampio 
apparalo di fotografie, cartine e disegni. 
«Grandi Opere» 


prefazione di Giulio Carlo Argon 

Un geniale scrittore agli esordi davanti ai 
maestri dell’arte italiana. 

«Grandi Opere» 


con uno scritto di Mario Praz 
La storio della grande c perversa famiglia 
ricostruita da uno scrittore « maledetto» e 
geniale. 

« Albatros » 


Un sorprendente e affascinante incontro con 
misteri, incantesimi, fantasmi e incubi di 
casa nostra; due volumi che smentiscono il 
luogo comune che vuole la letteratura 
italiana povera di esili fantastici. 

«Albatros» 


Racconti fantastici dell'Ottocento 

a cura di Enrico Ghidetti , 

Racconti fantastici del Novecento 

a cura di Enrico Ghidetti e Leonardo 
Lattarulo 



Tidilb Wthirton 

Uno sguardo indietro 

Edtort Rruratj . 



Charles De Cader 

LA LEGGENDA 
DI THYL ULENSPIEGEL 
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Ernst Theodor Amadeus Hùjjntann 

RACCONTI 
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LA NOTTE 
DI HALLOWEEN 
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fan Bv'tn'icr 

I Rothschild 

Riuniti 


prefazione dt Isaac Astmov 
Dodici magistrali intrecci gialli a base di 
ironia, buon gusto, intelligenza e perfidia. 
«Albatros » 


Un ‘insolita autobiografia proiettata sulla 
storia della New York del primo Novecento: 
la suggestione di un monda che vive oramai 
solo nelle pagine dei grandi scrittori. 

«I David ■> 


prefazione dt .Michele Pago 
L'epopea nazionale del popolo fiammingo: 
un affresco che sì colloàS ira f più alti - 
esempi di letteratura civile dell'Europa ■ ~ 
moderna. 

•Albatros » 


a cura di Ferruccio Masini 

Una raccolta di autentici capolavori: tra le 
pagine più suggestive del romanticismo 
tedesco. 

«Albatro$>• 


a cura di C.L. Póssel H'augh, M.H. 
Greenberg. I. Asìmov ■ 

Le strane cose che possono accadere la notte 
in cui demoni, spiriti maligni, folletti e 
streghe sciamano sulla Terra. Tredici 
racconti tra il giallo e il nero ambientati 
nella notte di Haltoween. 

« Albatros>• 


La vicenda di uno dinastia di banchieri e 
finanzieri che ha avuto un ruolo di primo 
piano nella storia degli ultimi due seccoli. 
«Biblioteca di storia » 


OnaaticcrHStiCi» 
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AMERICANE 
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scerve 50.0" 

CESA?? 'vVJEATTi 

I GIRASOLI 



Stephen Jay GottU 

QUESTA IDEA DELLA VITA 

La sfida di Charles Darwin 

rim. 


i T. 


" MtoH KutM 


Andrea F«n 


Luce colore visione 
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Bjdrn Kurten 

LA DANZA 
DELLA TIGRE 

l n romanzo deVeru glaciale 
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GRANDI 

ESPERIMENTI 

SCIENTIFICI 
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a cura di Hilhs Barritone 

Borges visto da Borges: uno dei prò grandi 
scrittori di questo secolo parla di se. della 
sua condizione di cieco, dei suoi autori 
preferiti, del misticismo, degli incubi, delle 
saghe della vecchia Norvegia. 

« Universale scienze sociali » 


Dopo Mia sorella gemella la psicoanalisi e 
Questa notte ho fatto un sogno, un’altra 
opera piacevolmente autobiografica del 
decano degli psicoanalisti italiani, 

« Universale scienze sociali» 


«Dopo Darwin il mondo non i più lo stesso. 

' Afa non è meno interessante, istruttivo o 
esaltante, pachi, se ci è impossìbile trovare 
uno scopo nella natura, dovremo trovarlo 
per noi stessi ». 

« Albatros » 


Che cos’i la luce? Come si genera? Perché 
può apparirci bianca o colorata? Un libro 
riccamente illustrato che spiega la 
connessione tra luce, colori e struttura della 
materia. 

«Grandi Opere» 


introduzione di Stephen Jay Gould 
Un brillante scrittore-paleontologo fruga nel 
mistero e neU’awentura dell'Homo sapiens. 
•Albatros » 


Lo scienziato: funzionario di laboratorio, 
apprendista stregone 0 artista della natura ? 
•Grandi Opere » 




RANUCCIO BtANCtfl BANDINS-L 

L’ARTE 

CLASSICA 


RoLìnd Aurjuet 

Caligola 



Giuseppe De Lutiis 

Stona dei servizi 
segreti in Italia 
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Conversazioni 
con Berlinguer 
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a cura di Luisa Tran hi Dell 'Orto 
Una raccolta di scruti che cpprofontiteonn 
e chiariscono il processo di formazione 
dell’arte romana. 

•Biblioteca dt storta antica» 
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a cura di Luisa Franchi Dell'Orto 
Due studi fondamentali e alcuni saggi 
monografici del più illustre archeologo 
italiano. 

• Biblioteca di storia amica» 


La vera Immagine di un imperatore poco 
più che ventenne che si k/enttfied con il 
Potere fmo ad esserne travolto. Una figura 
il cui mito negativo i servilo da comodo 
rifugio per le ossessioni moderne. 

• Biografie » • • 


Dal 5IM al SIFAft al SfD, la ricostruzione 
di oltre mezzo secolo dt attività dei •corpi 
separati » al di là delie verità ufficiali. 
•Politica e società » 


a cura di Luciano Gruppi 

Dal XX Congresso del PC US al •Memoriale 

di Yalta». Con questo volume si conclude la 

pubblicazione delle opere de! grande leader 

comunista. 

•Grandi Opere» 


a cura di Antonio lato 

/ colloqui del segretario del Pei con i 
giornalisti italiani e stranieri e una intervista 
inedito rilasciato a Padova 
•Politica e società » 



















































































l’Unità - SPORT 


DOMENICA 
9 DICEMBRE 1984 




Dopo vani assalti, con una fiammata sul finire della partita l’Italia piega la Polonia a Pescara 







O DI GENNARO, il nuovo gioiello di Bearzot 


E Di Gennaro s’è guadagnato 
un biglietto per il Messico 


Nostro servizio 

PESCARA — Vittoria tonda 
della Nazionale azzurra, fi¬ 
nalmente, ed è giusto gioir¬ 
ne. Bearzot, pero, va anche 
subito precisato, non deve 
farsi eccessive illusioni. La 
sua squadra infatti, contra¬ 
riamente alle abitudini, ha 
sofferto un primo tempo 
piuttosto squallido e solo 
nella ripresa ha avuto modo 
di far brillantemente risulta¬ 
to alla distanza. Una doman¬ 
da però, e non certo per vole¬ 
re a tutti i costi andar contro 
corrente, è davvero legitti¬ 
ma: tutto merito suo o c’e en¬ 
trato in qualche modo anche 
il pauroso calo dei polacchi? 
Diciamo, l’una e l’altra cosa 
e chiudiamo per il momento 
qui il discorso, esultando con 
tutta Pescara che ha pure 
avuto, nel successo, con tut¬ 
to il suo trascinante entusia¬ 
smo la parte sua. E comun¬ 
que, Bearzot, qualche prezio¬ 
sa Indicazione l’ha avuta: 
che Rossi, per esempio, pur 
«malaticcio» come sostiene il 
presidente Pertini, appare al 
momento insostituibile; che 
Cabrinl è una delle forze più 
stabili della sua Nazionale; 
che Tardelli gli può dare an¬ 
cora per molto valide garan¬ 
zie; che Di Gennaro, soprat¬ 
tutto, è ormai una gran bella 


realtà acquisita. E vediamo, 
adesso, la partita. 

Pescara non poteva acco¬ 
gliere la Nazionale azzurra 
in maniera più bella: una 
giornata splendida, con cielo 
di un azzurro trasparente, 
un sole tiepido che ti acca¬ 
rezza e uno stadio allegro 
pieno di bianco di rosso e di 
verde e, soprattutto, d’entu¬ 
siasmo schietto. Manco a 
dirlo le gradinate sono zeppe 
che uno spillo non ti potreb¬ 
be cadere. La festa e tanta 
che si scomoda persino l’ar¬ 
civescovo, il quale, non pro¬ 
prio alla velocità di Mennea, 
gira per intiero la pista olim¬ 
pica tutt’attorno al campo di 
gioco. In tribuna d’onore si 
rivede il ristabilito presiden¬ 
te Sordido con la corte dei 
suoi giannizzeri. Molti i tec¬ 
nici e i dirigenti del massimo 
campionato per l’occasione a 
riposo. Le formazioni sono 
quelle annunciate con ab¬ 
bondante anticipo e i pream¬ 
boli i soliti. Velano i pallon¬ 
cini e si comincia: alla battu¬ 
ta i polacchi nella consueta 
maglia bianca con pantalon- 
cinie calzettoni rossi. La pri¬ 
ma bella azione è però degli 
azzurri che, con Rossi, impe¬ 
gnano il portiere Kazimier- 
ski in una non facile parata. 
Gli uomini di Bearzot sono 


Il centrocampista del Verona, che ha 
segnato il secondo gol con una gran 
fucilata, è ormai un punto fermo 
Di Altobelli l’altro gol. Boniek 
e soci hanno reso la vita difficile agli 
italiani ma nella ripresa, rimasti in 
10 per una espulsione, sono crollati 


ITALIA > ROLONIA^O 


ITALIA: Tancredi; Bergomi (Tricclla nella ripresa). Cabri- 
ni; Bagni (Dosscna dal 62’), Vierchoivod, Righetti; Conti 
(Fanna dal 70’), Tardelli, Rossi, Di Gennaro, Altobelli (Se¬ 
rena dal 78'). In panchina: Galli, Sabato, Giordano. 

POLONIA: Kazimierski, Kubicki, Zmuda, Wdowczyk, 
Woijcicki, Matusyk (Paulak dal 79’), Wijas, Komornicki, 
Palasz, Boniek, Okonski. In panchina: Cebrak, Ka- 
czmarck, Prusik, Ostrowski. 


MARCATORI — Altobelli (78’) e Di Gennaro (90’) 


ARBITRO: Valentine (Scozia). 


disposti con marcature a uo¬ 
mo in difesa, Tardelli subito 
davanti con occhio partico¬ 
lare a Boniek e possibilità di 
inserirsi ogni qualvolta, e ca¬ 
pita spesso, se ne prospetti 
l’occasione. Più avanti Di 
Gennaro e, ai suoi lati, Bagni 
da una parte e Cabrinl dal¬ 
l’altra. Conti, al solito, spazia 
su ampio fronte appena die¬ 
tro le punte che si incrociano 
con bella frequenza. Gli az¬ 
zurri bene o male fanno gio¬ 
co e il match appare in prati¬ 
ca nelle loro mani. I polacchi 
hanno però una difesa roc¬ 
ciosa e un centrocampo mo¬ 
bilissimo per cui Rossi & c. 
solo raramente riescono a 
Incunearsi. Boniek anzi, nel¬ 
le funzioni di regista, trova 
spesso modo dì suggerire 
manovre di disturbo che 
procurano non poco lavoro 
ai nostri difensori, costretti 
in qualche occasione a sal¬ 
varsi in calcio d’angolo. Il 
ritmo è tutt’altro che vertigi¬ 
noso e lascia anzi spazi a fre¬ 
quenti fasi vuote, diciamo 
pure noiose. Di Gennaro e 
Tardelli si scambiano spesso 
i ruoli, ma il gioco non mi¬ 
gliora nè il ritmo si alza. Do¬ 
po una ventina di minuti 
sembrano addirittura i po¬ 
lacchi a imprimere maggior 


convinzione alle loro azioni. 
Il pubblico non cessa di inci¬ 
tare i suol «ragazzi» ma non 
sembra, al momento, che gli 
azzurri recepiscano molto. 
Un calcio di punizione di 
Conti bloccato in bello stile 
dal portiere, e poco più. Si dà 
da fare Cabrinl sulla fascia 
sinistra, si mette in buona 
evidenza al centro Tardelli, 
ma le «punte», purtroppo, 
non trovano mai nè il tempo 
nè lo spazio per guizzi buoni. 
I minuti intanto passano e lo 
0-0 resta fin qui lo specchio 
più fedele del match. Che gli 
azzurri, contrariamente a 
quel che son di solito usi fa¬ 
re, si risparmino per la ripre¬ 
sa? A questo punto, è una 
speranza, ma lo scetticismo è 
d’obbìigo. Al 39’, visto che 
non lo fanno le punte, si fa 
avanti Righetti e spara de- 
cissisimo in porta: il portie- 
rone polarco si salva a fatica 
in calcio d’angolo. Ci riprcn a 
Rossi subito dopo ma il ri¬ 
sultato è lo stesso con Kazi¬ 
mierski che ripete, tale e 
quale l’intervento di prima. 
Una specie di fiammata az¬ 
zurra mentre sgocciolano gli 
ultimi minuti del tempo, e la 
generosa gente d’Abruzzo, 
che se ne era ad un certo 
punto stufata, torna ad ap¬ 
plaudire. Ma qui, si va a ripo¬ 
so. 

Quando si riprende c’è, tra 

§ li azzurri, Tricella al posto 
i Bergomi, fa ovviamente il 
«libero», e Righetti si sposta 
su una delle punte. Tardelli 
gioca ora stabilmente più in¬ 
dietro di Di Gennaro con 
l’intento di metterlo a suo 
miglior agio. Un momento di 
esaltazione azzurra tanto 
trascinante quanto sfortu¬ 
nata se è vero che sfocia in 
due clamorosi pali, il primo 
di Altobelli, il secondo, ap¬ 


punto, di Di Gennaro. Pecca¬ 
to! Gli azzurri comunque 
non demordono e la difesa 
polacca è spesso a disagio. 
C’è anche un espulso, Wdo¬ 
wczyk, tra i polacchi che sof¬ 
frono l’iniziativa dì una 
squadra che sembra aver im¬ 
provvisamente cambiato 
faccia. Adesso la partita si 
gioca in pratica in una sola 
metà campo, inutile dir qua¬ 
le, ma Rossi e c., nonostante 
tutta la loro buona volontà, 
non ce la fanno a cavare il 
ragno dal buco. Anche Dos- 
sena, entrato nel frattempo 
al posto di Bagni, offre otti¬ 
mi spunti ma troppo di so¬ 
vente davanti al portiere po¬ 
lacco c’è la caotica ammuc¬ 
chiata. Al 70’ entra anche 
Fauna a sostituire Conti, 
non in grande vena eppure 
un po’ acciaccato, ma quel 
ragno continua a restar osti¬ 
nato nel suo buco. Anzi, su¬ 
bito dopo, è Tancredi a sal¬ 
vare il risultato con un gran¬ 
de intervento su Wijas sfug¬ 
gito via rapidissimo a tutti l 
nostri sorpresi difensori. Al 
32’, però, il sospiratissimo 
gol degli azzurri: cross di 
Dossena da destra, dall’altra 
parte c’è Altobelli, che fin 
qui non s’era molto fatto ve¬ 
nere, e stavolta invece gigan¬ 
teggia: un dribbling secco, 
una giravolta, e un tiro pre¬ 
ciso a «bruciare» il portiere. 
Poi, tra gli applausi esce e la¬ 
scia il posto a Serena. Ma la 
partita ormai sta spegnen¬ 
dosi e di lui. Serena, ci sarà 
tempo di parlare un’altra 
volta. L’ultimissimo minuto 
è tutto per Di Gennaro che 
con una sventola da lontano 
raddoppia il punteggio. Qui 
Pescara e l’Abruzzo ringra¬ 
ziano, e tutti, contenti a casa. 

Bruno Panzera 


Il et azzurro è convinto che questa volta la sua nazionale abbia veramente imboccato la strada giusta 


Bearzot: «Una grande grinta, ma 
quel Righetti è stato stupendo» 

«Una maturità tecnica incredibile» - Su Di Gennaro: «Ha costruito gioco con la sagacia di un vecchio maestro» - Boniek polemico 



# Il goal di ALTOBELLI che ha aperto la via alla «doppiettaB ottenuta contro la Polonia 


Dal nostro inviato 

PESCARA — Tanti sorrisi, 
tante pacche sulle spalle e com¬ 
plimenti a valanga per tutti. 
Negli spogliatoi dopo Italia-Po- 
lonia, sembra di partecipare ad 
una grande festa, come dopo un 
importante trionfo. Forse la ri¬ 
valità sportiva con i polacchi ha 
stuzzicato l’amor proprio degli 
azzurri, in altre occasioni ecces¬ 
sivamente teneri e gentili. For¬ 
se sarà stata la presenza di Bo¬ 
niek, che sul campo distribuiva 
pesanti «carezze» alle gambe di 
tutti, juventini compresi, a sol¬ 
lecitare gli azzurri a metterci 
più pepe e anche qualche «pie¬ 
dino maligno». Dagli spogliatoi 
escono tutti alla spicciolata. 
Questa volta nessuno ha la fac¬ 
cia storta, nemmeno chi è rima¬ 
sto a scaldare la panchina. Tùt- 
ti disponibili a parlare. Il primo 
ad offrirsi alla stampa è il pre¬ 
sidente della Federazione, Sor- 
dillo. Stanco, ancora convale¬ 
scente, non ha però rinunciato 
a restare vicino alla sua Nazio¬ 
nale. 

«Sono tornato — inizia — e i 
ragazzi milianno voluto regala¬ 
re una bella vittoria. È stata 
una partita esaltante, bella. Sì, 
mi è proprio piaciuta. Siamo in 
fase di lievitazione. Questa 
squadra ha un grande futuro». 

Bearzot non si fa attendere e 
non si fa nemmeno «strappare» 
le parole di bocca come è acca¬ 
duto altre volte. Sono i miracoli 
delle vittorie importanti. Infat¬ 
ti il successo sui polacchi l’ha 
proprio rinfrancato. 

«Qualche preoccupazione al¬ 
la vigilia e a motivo — esordi¬ 
sce —. Quando sì ha a che fare 
con una squadra nuova come la 
nostra c’è sempre da aspettarsi 
di tutto. E poi quei polacchi vi¬ 
sti ad Arezzo non mi facevano 
stare affatto tranquillo». 


Logicamente i suoi giudizi 
sono più che positivi. Anzi è 
talmente soddisfatto che si la¬ 
scia andare persino a qualche 
parolina in più rispetto alle sue 
abitudini, solitamente di circo¬ 
stanza e tutte dal sapore diplo¬ 
matico. Tesse elogi per tutti, 
ma a Di Gennaro e Righetti, ne 
regala qualcuno in più. 

«Il difensore romanista — 
sottolìnea il cittì — ha giocato 
una partita stupenda. Ha dato 
una dimostrazione di maturità 
tecnica incredibile. Avete visto 
come ha saputo adattarsi ai due 
compiti tattici che gli ho impo¬ 
sto, senza la minima sbavatu¬ 
ra? Questi sono i giocatori che 
piacciono a me. ricchi di eclet¬ 
tismo. E una Nazionale, che do¬ 
vrà affrontare un torneo impor¬ 
tante e stressante come un 
campionato del mondo, deve 
avere questa prerogativa. Deve 
avere il maggior numero di gio¬ 


catori duttili. Dobbiamo essere 
in 22, ma se questi sanno tra¬ 
sformarsi in 44 tanto meglio. E 
un vantaggio in più nei con¬ 
fronti degli avversari. Da Di 
Gennaro poi non potevo pro¬ 
prio pretendere di più. Ha co¬ 
struito gioco con la sagacia di 
un vecchio maestro. Poi quan¬ 
do uno tira in porta con fre¬ 
quenza da tut'e le posizioni, 
quando prende un palo, quan¬ 
do segna un bellissimo gol e ne 
sfiora altri, che cosa si può pre¬ 
tendere di più? Questo ragazzo 
ha saputo ridarmi vitalità ed 
estro a centrocampo, senza per¬ 
dere la sua semplicità d’azione. 
Due apparizioni in azzurro, due 
grosse prestazioni. Non è più 
un caso. È stato bravo l’altra 
volta avendo accanto un giova¬ 
ne come lui. Sabato; è stato 
bravo ieri, con un vecchio mar¬ 
pione come Tardelli. È un se¬ 
gnale importante. Vuol dire 
che la sua gloria, conquistata 


da poco, è soltanto sua e non 
scaturita da un complesso, cioè 
dal suo bel Verona, che gli fa 
fare bella figura. Si trova bene 
con chiunque, anzi, forse, sono 
gli altri che riescono a comple¬ 
tarsi accanto a lui». 

Questo vuol dire promozione 
a pieni voti per tutti e due i 
ragazzi? 

«Parliamone più in là. Devo 
ancora vedere altre cose, prima 
di concludere le mie esplorazio¬ 
ni». 

Però, è indubbio, che si è sul¬ 
la buona strada. 

«Credo che questa volta ab¬ 
biamo imboccato proprio quel¬ 
la giusta. Mi ha fatto piacere 
constatare la grinta e lo spirito 
di corpo con cui i ragazzi hanno 
combattuto. Dicevano che que¬ 
sta fosse un’amichevole all’ac¬ 
qua di rose. È stato invece tutto 
il contrario. Non c’è stato sol¬ 
tanto un grande spirito ma an¬ 
che del gioco. Ne abbiamo crea¬ 


to parecchio e in alcuni tratti 
anche pregevole». 

C’è stata una mezza rivolu¬ 
zione nelle sostituzioni rispetto 
a quella programmata. 

•Tricella è entrato in campo 
quasi per forza. Bergomi si era 
fatto male e non potevo chie¬ 
dergli di continuare a giocare 
anche se lo avrebbe fatto. Mer¬ 
coledì con la sua squadra ha un 
appuntamento importante di 
Coppa Uefa. Anche Serena è 
stato un inserimento deciso lì 
per IL Nei programmi miei c’e¬ 
ra Giordano, ma visto che non 
si riusciva a sfondare la barrie¬ 
ra difensiva polacca, ho pensa¬ 
to di inserire il torinese, che è 
un grosso colpitore di testa e 
che poteva anche risultare de¬ 
cisivo nel gioco aereo». 

Paolo Caprio 


Da! nostro corrispondente 
PESCARA — Pacati i polac¬ 
chi. Hanno assorbito bene la 
sconfitta, meno uno, I’.italiano» 
Boniek. Atmosfera comunque 
abbastanza distesa negli spo¬ 
gliatoi nonostante la sconfitta. 
•Partita difficile da giudicare 
— esordisce il et Piechnieze — 
per via dell’espulsione di Wdo¬ 
wczyk, uno dei migliori della 
nostra squadra, espulsione che 
ha condizionato gran parte 
dell’incontro. Ad armi pari pro¬ 
babilmente la partita avrebbe 
avuto una storia diversa». Un 
•tantino» polemico, come sua 
abitudine, Boniek: «Espulsione 
affrettata, arbitraggio troppo 
severo, non si può cacciare un 
giocatore per una semplice 
spallata. Questo fatto ci ha con¬ 
dizionato in modo particolare, 
perché stavamo giocando mol¬ 
to bene e questa espulsione ri 
ha costretto a modificare i no¬ 
stri schemi abituali. È chiaro 
che in parità numerica difficil¬ 
mente avremmo perso». Senza 
peli sulla lingua, il centrocam¬ 
pista polacco continua a briglia 
sciolta: «I campioni del mondo 
devono vincere “undici” contro 
“undici”. Avete pianto per le 
botte prese dalla Cecoslovac¬ 
chia. Avete pianto per le botte 
prese dalla Romania, ora non 
potete essere troppo allegri, ora 
che avete vinto “undici contro 
dieci”. La Polonia ba giocato 
una buona partita. Anche in in¬ 
feriorità numerica abbiamo 
avuto una grossa occasione per 
passare ir. vantaggio. Come ha 
giocato {'Italia non mi interessa 
molto, io sono della nazionale 
polacca». Più pacato è Zmuda: 
«Bella partita da entrambe le 
parti anche se un po’ nervosa, 
considerando che l’incontro era 
amichevole. Spero di ritrovarci 
di fronte in Messico». 

Ferdinando Innamorati 



# ROSSI ha fallito buone occasioni ma nel complesso si ò 
confermato giocatore insostituibile per la Nazionale 


Coppa Intercontinentale 

Liverpool 
Independiente 
oggi a Tokio e 
su «Canale 5» 


TOKYO — Il Liverpool ci ri- ■ 
prova. Tre anni fa nella stessa 
Coppa Intercontinentale fu 
fatto fuori da Zico e Junior che 
con il Flamenco misero sotto di 
tre gol gli inglesi. Rush e soci, 
vincitori della Coppa Campioni 
l’anno scorso a Roma, oggi 
avranno di fronte gli argentini 
dellTndependiente, vincitori a 
loro volta alla Coppa Intercon¬ 
tinentale sponsorizzata dalla 
Toyota, l’impresa automobili¬ 
stica giapponese. 

L’albo d’oro della manifesta¬ 
zione — più nota per le risse 
che ha scatenato nel passato 
che per un suo effettivo valore 
tecnico — ha visto negli anni 
Sessanta anche vittorie italia¬ 
ne, di Inter e Milan. L'anno 
scorso se l’aggiudicarono i bra¬ 
siliani del Gremio contro l’Am- 
burgo. A Tokio c’è molta attesa 
per la partita e i 62 mila posti 
dello Stadio Nazionale sono 
esauriti da un pezzo. Tra l’al¬ 
tro, è la prima volta che argen¬ 
tini e inglesi si trovano di fron¬ 
te dopo la guerra delle Mal vine. 
La partita verrà trasmessa oggi 
su Canale 5 alle 14,30. 


Brevi 


Essenuoto UISP oggi a Orvieto 

Ogg» si svolgerà ad Orvieto B 2* Gr. Pr. giovani Essenuoto. 
organizzato dalla Lega nuoto del!'UISP. Vi prenderanno 
pane ragazzi di ambo i sessi fino a 12 anni, in rappresen¬ 
tanza di 11 regioni italiane. Sono circa 200 i finalisti. Le 
regioni favorite sono la Lombardia. l'Emilia e la Toscana. 
Il programma prevede prove sui 100 mt quattro stili e la 
staffetta 4x50 mista. 

Bene le azzurre di judo 

Le azzurre di judo hanno conquistato due medaglie di 
bronzo nella seconda edizione degli «internazionali» di 
judo svoltisi a Fukuofca in Giappone. Al limite dei 6 1 kg 
bronzo alla Di Toma, l’altro è stato conquistato dalla 
Motte nette categoria oltre i 72 kg. 

Il trotto a San Siro 

Questi i nostri favoriti nelle corse di trotto oggi a San Siro: 
Pr. San Cassino: Oominicone. Oc* cTOro: Pr. San Leonar¬ 
do: Btscscfà. Rampollo: Pr. Colf osco: Forlar. Amica Red: 
Pr. Pederoa: Drago PieOa, D'Ottone; Pr. Pedraces: Cora- 
son Om. Capobanda: Pr. Criterium Lombardo: Edyz. Eli- 


nord Ci; Pr. Musco: Adler. Zemam; Pr. La Villa: Belbuc, 
Lieto. 

Assoluti di scherma a Milano 

I campionati italiani assoluti a squadre (fi spada e fioretto 
femminile dal 14 al 16 c&cembre prossimi al Palafido tfi 
Milano. 


Arbitri e partite di B 


Cesena-Taranto: Magni; Campobasso-Parma: 
Da Pozzo; Genoa-Catania: Ongaro; Pescara- 
Samb: Testa; Pisa-Triestina: Pirandola; Vare- 
se-Monza: Lombardo; EmpoR-Padova: Lamor- 
gese; Perugìa-Barfc Esposito; Lecce-Bologna: 
Coppetelii; Cagliari-Arezzo: Ballerini. CLAS¬ 
SIFICA: Pisa 19; Bari 18; Catania 15; Perugia 
e Lecco 14; Monza e A rezzo 13; Genoa. Trie¬ 
stina* e Bologna 12; Padova, Samb. Taranto 
ed Empoli 11; Cesena*, Varese e Pescara 10; 
Parma 8; Campobasso e Cagliari 7 (*Triestina 
e Cesena una partita in meno). 



Ore 14-19.50: Cronache e avvenimenti sportivi; 14.20 e 
15.20: Notizie sportive; 21.30: La domenica sportiva (crona¬ 
che filmate e commenti sui principali avvenimenti sportivi del¬ 
la giornata). 

RAIDUE 


Ore 9.55: Eurovisione. Sport invernali. Coppa del mondo: sla¬ 
lom femminile, 1* manche; 16.10: Diretta sport. Eurovisione, 
Sport invernali. Coppa del mondo: slalom femminile, 2* man¬ 
che. Bologna: Motocross Europa-USA; 18.40: Golflash; 18.50: 
Cronaca registrata di un tempo di una partita dì serie B; 20: 
Domenica sprint, fatti e personaggi della domenica sportiva; 
23.10: Viareggio, Hockey su pista, campionati europei junio- 
res. 

RAITRE 

Ore 11: Roma, Ciclocross, Gran Premio Spallanzani; 
15.15-17.05: Diretta sportiva. Parma, pallavolo Santal-Am- 
sterdam. Coppa dei Campioni; 19.20: Sport regione, la giorna¬ 
ta sportiva ragiona per regione; 20.30: Domenica gol; 22.30: 
Campionato di calcio seria B. 


Lorenzo continua a provare 
la «zona» anche col Broendby 


ROMA — La Lazio darà vita oggi 
pomeriggio air«01impico« (ore 14,30) 
ad una amichevole contro i danesi 
del Broendby, la squadra dove Lau- 
drup ha militato per due anni. Per 
Lorenzo sarà un buon «testo» in vista 
del confronto di domenica prossima 
contro la capolista Verona. Potrà an¬ 
che continuare a provare la «zona», 
dato che l’allenatore ha tutta l’inten¬ 
zione di adottare gradualmente que¬ 
sto modulo (per primo toccherà al 
centrocampo, dove il possesso della 
palla permette di far stancare gli av¬ 
versari). Mancando Giordano (redu¬ 
ce da Pescara) sarà proprio Laudrup 
a condurre l’attacco, coadiuvato da 


D’Amico e Dell’Anno. Sempre alle 
14,30 (peccato la concomitanza d’o¬ 
rario) si gioca al «Flaminio» una par¬ 
tita tra nazionale FISHa (handicap- 
pati) guidati da Conti e da Nela con¬ 
tro quella degli attori, con incasso 
devoluto alle società sportive per 
handicappati del Lazio. 

LAZIO: Orsi; Tonisi, Podavini; Via- 
nelIo.Storgato, Batista; Manfredonia, 
Dell’Anno, D’Amico, Laudrup, Garli- 
ni. 

BROENDBY: Norrevang; Oste- 
gard, Widell; Olsen, Madsen, Steffen- 
sen; IL Jensen, B. Jensen, Christofte, 
Holding, Nielsen. 

ARBITRO: Longhi di Roma. 


Fiorentina in amichevole 
contro la Dynamo di Kiev 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Fiorentina-Dynamo di 
Kiev, l’amichevole In programma 
oggi (ore 14,30) allo stadio del Campo 
di Marte, è una delle manifestazioni 
del ricco programma allestito per fe¬ 
steggiare Il gemellaggio tra Firenze e 
la città di Kiev, la capitale della re¬ 
pubblica di Ucraina. Purtroppo a 
questa gara, per una serie di motivi. 
De Slsti dovrà fare a meno di Socra- 
tes. Monelli, Galli e Contratto. Ed è 
un vero peccato perché De Slsti in 
vista della partita con la Juventus, in 
programma domenica prossima, era 
intenzionato a schierare la migliore 


formazione. La Dynamo di Kiev è 
una delle più popolari e forti squadre 
d’Europa. Poteva essere un valido 
banco di prova per i viola. Questa 
prova riguarderà solo lo stopper Ce¬ 
leste Fin che toma in campo per la 
prima volta dal mese di agosto. Da 
ricordare che parte dell'incasso 
(15%) sarà devoluto ai centri fioren¬ 
tini di lotta contro la droga. 
FIORENTINA — Conti; Gentile, Ca- 
roppi; Oliali, Pin, Passarella; Massa¬ 
ro, Bortolazzl, Cecconi, Pecci, Iachini. 
DYNAMO — Cianhov; Bai, Euscev; 
Kuzesov, Demianenko, Buriac; Bes- 
sonov, Rez, Oliefirench, Eutuscenco, 
Blokhin. Arbitro — Redini di Pisa. 


Agenda deli 
J giornalista! 

V anoe / *_vinili 




Con l'edizione 1965. che uri 
messa in distribuzione entro fa 
prima decade del prossimo Di¬ 
cembre. l'Agenda del Giornali¬ 
sta entra nel suo diciottesimo 
anno di vita 

In queste didotto edizioni I' 
Agendo del Giornalista ha con¬ 
fermato e rafforzato la sua col¬ 
locazione d'eccellenza nel set¬ 
tore, qualificandosi ulteriormen¬ 
te quale insostituibile strumen¬ 
to di lavoro per qua-iti ope¬ 
rano nel campo dell'informa¬ 
zione o gravitano sul mondo 
della stampa _ 

l'Agenda del Giornalista 1965 ila 
cui prezzo di copertina è di ■ 
l 30 000 Iva compresa, può es¬ 
sere richiesta, anche telefonica¬ 
mente al Centro di Documenta¬ 
zione Giornalistica. OQt&S Roma 
Piirjn di Pietra. 26 • Telefono 
■ 1061 679 14 9ff • 679 74 92 ‘ j 
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l Unità - SPORT 


Trionfo italiano in Coppa del mondo 

/ 

Otto anni dopo 
ecco Erlacher 
quasi fosse 
una «valanga» 



Roberto Erlacher otto anni dopo Franco 
Bieler. Quei tempi erano il crepuscolo della 
«valanga azzurra», tempi già antichi vista la 
fretta con la quale lo sci si consuma in ca¬ 
lendari folli e disperati. Ieri sulle nevi fran¬ 
cesi di Puy-Saint-Vincent Roberto Erla¬ 
cher ha riempito il vuoto di otto stagioni 
con un successo strepitoso ingigantito dal 
terzo posto del sergente aostano Richard 
Pramotton c dall'ottavo di Oswald 
Toetsch. Otto anni non tenendo conto del¬ 
la vittoria clamorosa Michael Mair due an¬ 
ni fa sulle nevi di Madonna di Campiglio 
sul tracciato del neonato supergigante, 
ibrido e misterioso. Ma il .gigante» e un’al¬ 
tra cosa. Nel «gigante» fummo giganti con 
Gustavo Thoeni, che nel ’76 vinse due vol¬ 
te, a Val d'Isère e ad Adelboden —, poi 
precipitammo in un limbo grigio illumina¬ 
to ogni tanto dalle fiammate del povero e 
compianto Bruno Noeckler. Ma era già 


molto se ogni tanto qualcuno dei nostri si 
piazzava tra i primi dieci. Nel «gigante* di 
Puy-Saint-Vincent gli azzurri hanno scon¬ 
fitto gli svizzeri, specialisti sopraffini dei 
pali larghi, bravi in modo persino insultan¬ 
te. Tra i primi quattro ci sono infatti due 
azzurri (Erlacher e Pramotton) e due elve¬ 
tici (Martin Hangl e Pirmin Zurbriggen). 
La gara di ieri ha pure cancellato, in modo 
forse definitivo i «vecchi». Roberto Erla¬ 
cher ha 21 anni, Martin Hangl ne ha 22, 
Richard Pramotton 20 e Pirmin Zurbrig¬ 
gen 21. Sono tutti bambini, o quasi. Pare 
proprio che il reame di Ingemar Stenmark 
sia finito. E che Roberto Erlacher e Oswald 
Toetsch siano anche bravi tra i pali stretti 
dello slalom accende qualche legittima 
speranza per la classifica finale della Cop¬ 
pa del Mondo. Pure qui sono otto anni che 
non abbiamo azzurri in grado di contrasta¬ 
re i grandi che vinsero e che possono ancora 
vincere il trofeo di cristallo. 

La Coppa del Mondo di sci alpino è co¬ 
me la formula 1 di automobilismo: presen¬ 
ta tutti i suoi protagonisti. Quindi ogni cor¬ 


sa ha un campo di gara da campionato 
mondiale. E ogni corsa è una battaglia sen¬ 
za pause, senza tregua, senza respiro. 

Molto, troppo sci, ieri mattina. A Davos 
le ragazze si sono battute in un supergigan¬ 
te con esiti clamorosi. La svizzera Maria 
Walliser stava già festeggiando la vittoria 
mentre la tedesca federale Traudì Hae- 
cher, 22 anni, si preparava a scendere col 
pettorale n. 54. E ha vinto con addirittura 2 
secondi di vantaggio. Incredibile e prodi¬ 
gioso. Anche qui abbiamo motivo di sorri¬ 
dere visto che la diciannovenne altoatesina 
Karla Delago ha chiuso al 13* posto. 

r. m. 

CLASSIFICA di Puy-Saint-Vincent: 1) Ro¬ 
bert Erlacher (Ita) 2.30.13. 2) Martin 
Hangl (Svi) 2.30.34.3) Richard Pramotton 
(Ita) 2.30.40. 4) Pirmin Zurbriggen (Svi) 
2.30.34.5) Joel Gaspoz (Svi) 2.30.62.6) Max 
Julen (Svi) 2.30.63. 7) Franz Gruber (Aus) 
2.30.94. 8) Oswald Toetsch (Ita) 2.31.10. 9) 
Thomas Buergler (Svi) 2.31.25. 10) Jure 
Franko (Jug) 2.31.32.11) Alex Giorgi (Ita) 
2.31.51. 


A Cogne la prima prova maschile del campionato del mondo 

Al «congresso» dei fondisti 
c’è un ghepardo delle nevi 

Lo svedese Gunde Svan protagonista a Sarajevo è il grande favorito - Iscritti 13 azzurri 


Dal nostro inviato 

COGNE — Se li si mette a con¬ 
fronto, Maurilio De Zolt e Gun¬ 
de Svan, è come mettere accan¬ 
to un bel gattone baffuto a un 
grande ghepardo agile e forte. 
Il gattone è Maurilio piccolo e 
coraggioso. Il ghepardo è Gun¬ 
de, il più grande fondista delle 
ultime stagioni forse più gran¬ 
de del grande sovietico Nikolai 
Zimjatov. Gunde Svan lo scorso 
inverno sulle nevi di Veljko 
Polje, nelle colline che incoro¬ 
nano Sarajevo, vinse due titoli 
olimpici sui 15 chilometri e in 
staffetta e conquistò l'argento e 
il bronzo sui 50 e sui 30. Gunde 
Svan è alto 1 metro e 90. E 
biondissimo con occhi azzurris¬ 
simi. E svedese ed è quindi na¬ 
to coi cromosomi pieni di infor¬ 
mazioni sullo spinto e sulla glo¬ 
ria del fondo. Certamente il 
giorno che nacque aveva già 
qualcosa del leggendario Si- 
xten Jernberg, il più grande di 
tutti. Gunde Svan, e questa è la 
cosa più importante, ha solo 22 
anni. Nel fondo con sci in gene¬ 
re gli atleti si esprimono attor¬ 
no ai 25 anni. E rarissimo che 
esista qualcuno capace di vin¬ 
cere in età più fresca. Gunde 
Svan c’è riuscito, primo e uni¬ 
co. 

Oggi a Cogne, una piccola 
città che vive ai fondo e che so¬ 
gna di avere un grande centro 
delle discipline nordiche, quasi 
una università, organizza sulla 
distanza di 15 chilometri la pri¬ 
ma prova maschile della Coppa 
del Mondo, in gara 102 atleti di 
14 Paesi, più di quanti ce n’era- 
no a Courmayeur otto giorni fa 
per il primo slalom femminile 
di Coppa del Mondo di sci alpi¬ 
no. La storia è esemplare e 
straordinaria. Il paesino fran¬ 
cese di Premanon, che doveva 
organizzare il debutto stagiona¬ 
le, ha dovuto rinunciare perchè 
non c'era neve (pensate: è in¬ 
tervenuto persino il presidente 
francese Francois Mitterrand 
che con una telefonata al com¬ 
missario del fondo presso la fe- 
dersci intemazionale ha chie¬ 
sto perchè era stata tolta alla 
Francia la prova di Coppa del 
Mondo; seplice la risposta: 
«Perchè a Premanon non c’è 
neve») e così la gara è stata of¬ 
ferta a Cogne: «Prendere o la¬ 
sciare*. «Non ci abbiamo pensa¬ 
to nemmeno mezzo minuto., 
dice Innocenzo Cavagnet presi¬ 
dente del comitato organizza¬ 


tore. «Abbiamo preso*. E in 
quattro giorni hanno risolto i 
problemi che in genere richie¬ 
dono mesi di duro lavoro. Sono 
stati aperti gli alberghi, tutto il 
paese si è mobilitato. Cogne è 
splendida. Si esce dall’albergo e 
si trovano prati bianchi e ondu¬ 
lati che fanno venire la voglia di 
tuffarcisi dentro. 

Alla gara mondiale saranno 
presenti tutti i grandi del fon¬ 
diamo eccettuati i sovietici che 
hanno detto di essere interessa¬ 


ti unicamente a un test di 30 
chilometri. Gunde Svan — che 
pare in splendide condizioni — 
ha già vinto due gare nel suo 
Paese distanziando di più di un 
minuto Thomas Wassberg, 
campione olimpico dei 50 chi¬ 
lometri. 

Alla gara ci saranno 13 az¬ 
zurri, tra i quali Giulio Capita- 
nio che dopo la paurosa avven¬ 
tura in Finlandia dove rischiò il 
congelamento ai piedi cerca 
l’occasione di un test e di una 


verifica. Faremo il tifo per 
Maurilio De Zolt, Giuseppe 
Ploner e Giorgio Vanzetta. E 
ammireremo il re, l’uomò del 
presente e del futuro, colui che 
con la sua splendida giovinezza 
ha sconvolto le regole antiche 
che volevano i campioni del 
fondo già uomini maturi e co¬ 
munque forgiati nel gelo impla¬ 
cabile di mille gare con molte 
sconfitte e altrettante espe¬ 
rienze. 

Remo Musumeci 


ROMA — L’VIII G.P. «Spallanzani» è nel «pa¬ 
radiso» organizzativo; Infatti è entrato di 
prepotenza nella challange del «Superprestl- 
ge». I prati del Forlaninl questa mattina ac¬ 
coglieranno 1 numerosi partecipanti che alle 
ore 9 vedrà al via gli allievi e gli junlores 
mentre alle ore 11 avrà luogo la partenza del 
dilettanti e del professionisti. Su questa com¬ 
petizione sono accentrate tutte le attenzioni 
perché al via cl sono il campione del mondo 
del professionisti Roland Llboton, vincitore 
delle ultime due edizioni dello «Spallanzani», 
l’.argento» Stausnlder, Il «bronzo» Swelfel, e 
11 campione del mondo del dilettanti. Il ceco- 
slovacco Radomlr Simunek, un atleta note¬ 
volmente dotato In questa specialità del ci¬ 
clocross tanto che 1 giornalisti del suo paese 
lo hanno nominato atleta dell’anno. Indub¬ 
biamente la presenza di questi tre concorren¬ 
ti potrebbe bastare a richiamare l’attenzione 
di tutti gli sportivi della capitale; ma non 
basta, dobbiamo dire che ci sono alla parten¬ 
za 1 migliori specialisti italiani del ciclocross, 
da Paccagnella al fratelli Saronnì e via via gli 
altri, tanto che anche Claudio Corti (secondo 
ai mondiali di Barcellona) si cimenterà nella 
specialità. Fra 1 puri ci sarà anche Di Tano e 
fra gli junlores 11 «mondiale» Glaijza. Corti 
Ieri Insieme al cecoslovacco Simunek, in un 
noto albergo della capitale, ha ricevuto dal¬ 
l’assessore Rossl-Doria un dono che ne rico- 


La legge finanziaria per il 
1985, attualmente all’attenzio¬ 
ne del Parlamento, non intro¬ 
duce novità per quanto riguar¬ 
da la tutela sanitaria delle atti¬ 
vità sportive. Infatti, vengono 
prorogate le disposizioni conte¬ 
nute nel famoso art. 32 (commi 
quarto e settimo) della «finan¬ 
ziaria» dello scorso anno. 

La notizia meriterebbe solo 
un breve cenno, se l’axt. 32 non 
fosse stato oggetto — tra il di¬ 
cembre ’83 e lo scorso agosto — 
di una disputa molto sottile, 
ma anche molto importante 
sulla sua interpretazione. 

Come si ricorderà, al mo¬ 
mento dell’emanazione della 
legge sembrò interpretazione 
tranquilla quella di esentare 
dal pagamento gli accertamenti 
diagnostico-strumentali e quel¬ 
li specialistici di laboratorio re¬ 
lativi alle attività sportive di¬ 
lettantistiche e non agonisti¬ 
che. Successivamente, però, la 
cosa non fu cosi pacifica come 
sembrava ad una prima lettura. 
Il divieto, si disse, per il Servi- 


I dilettanti 
esonerati dalle 
spese per gli 
accertamenti 
sanitari 


zio sanitario nazionale di assu¬ 
mere a proprio carico le spese 
per le visite specialistiche e gli 
accertamenti andavano estesi 
pure alle attività sportive dilet¬ 
tantistiche. Ergo, si doveva pa¬ 
gare. Infatti, si precisava, il 
Servizio sanitario poteva pre¬ 
scrivere detti interventi solo 
per esigenze di tipo diagnosti- 
co-curativo, legate al rilascio di 
documenti amministrativi ob¬ 
bligatori per legge per motivi 
di studio e di lavoro (escluse, 
per il lavoro, le attività sportive 
professionistiche, che — invece 
— sarebbero state, comunque, 
a pagamento). 

Considerato che i certificati 


di idoneità rilasciati ai prati¬ 
canti attività sportive non rien¬ 
trano nelle sfere dello studio e 
del lavoro, ne conseguiva che 
qualsiasi atleta non professio¬ 
nista avesse avuto bisogno di 
un certificato, relativo ai mol¬ 
tissimi controlli ed accerta¬ 
menti richiesti dalle Federazio¬ 
ni sportive, avrebbe dovuto pa¬ 
gare. 

Ci fu, di fronte a quella in¬ 
terpretazione, una vera e pro¬ 
pria sollevazione da parte delle 
società sportive, dell’associa¬ 
zionismo e dello stesso Coni. Il 
colpo sarebbe stato per le strut¬ 
ture sportive di base veramente 
micidiale (perché, in verità, so¬ 
no le società che generalmente 
pagano le visite e gli accerta¬ 
menti). Da qui la richiesta di 
un’interpretazione autentica 
dei due commi incriminati. Il 
ministero della Sanità ha rimu¬ 
ginato per più di otto mesi, in¬ 
deciso sulla rispoeta probabil¬ 
mente per contrasti tra i suoi 
esperti. Alla fine, si è deciso ad 
emanare una circolare che for¬ 
tunatamente dà ragione al mo¬ 
vimento sportivo. Afferma te- 


Piero Rotondo, uno dei più noti «fischietti», se ne va in polemica con la Federazione 

«Sono dittatori dilettanti» 
Anche nel basket un arbitro 
si ribella e lancia accuse 


Stamattina (ore 9) nel Parco del Forlanini 

Tre «mondiali» e tanti 
«big» al G.P. Spallanzani 

Fra gli italiani Corti, Paccagnella, i fratelli Saronni e Di Tano 


nosce la serietà e le capacità. Nel corso del 
ricevimento, oltre ai due atleti, è stata pre¬ 
miata anche la società organizzatrice da par¬ 
te del presidente regionale Maurizi che rap¬ 
presentava la Federazione Ciclistica Italia¬ 
na. Erano molte le personalità presenti le 
quali si sono compiaciute del numerosi pre¬ 
mi e di quello messo in palio dal presidente 
della Repubblica Sandro Pertini. La televi¬ 
sione italiana, non è voluta mancare e oggi 
con la regia di Maria Cristina Giustiniani e il 
telecronista Giorgio Martino andrà In diret¬ 
ta, sulla terza rete, dalle ore 11 fino alle ore 
12,15. Da sottolineare anche la presenza del 
c.t. Franco Vagneur (quattro volte vincitore 
dello «Spallanzani»). Alle ore 9, ricordiamo, la 
partenza di allievi e junlores mentre il piatto 
forte si avrà alle ore 11 con dilettanti e pro¬ 
fessionisti. 

Vi è da rilevare che nella classifica del «Su- 
perprestige», il campione del mondo Liboton 
e fra 1 primi anche non avendo vinto nessuna 
delle due prove che si sono svolte, come pure 
il giovane cecoslovacco Simunek. 

Questa Vili edizione del G.P. «Spallanza¬ 
ni» tende così sempre più ad esaltare il duello 
fra 1 due campioni del mondo e chissà che 
non ci riservi però qualche sorpresa che po¬ 
trebbero fare gli italiani. Indubbiamente 1 
corridori di casa dovranno cercare In tutti 1 
modi di fare bella figura agli occhi del tecni¬ 
co azzurro. 


stualmente: «È implicita, inol¬ 
tre, la inapplicazione del divie¬ 
to (di prescrivere, a proprio ca¬ 
rico, da parte del S.S.N. gli ac¬ 
certamenti specialistici di labo¬ 
ratorio e diagnostico-strumen¬ 
tali, n.d.r.) agli accertamenti 
relativi allo svolgimento di atti¬ 
vità sportive a livello dilettan¬ 
tistico». 

La norma non vale quindi 
per gli sportivi professionistici 
che debbono sostenere l’onere 
dell'intero costo e non vale 
nemmeno (per tutti ) per i ti- 
ckets, che vanno normalmente 
pagati, in base alle fasce di red* 
dito, come per tutti gli altri cit¬ 
tadini. 

Il respiro di sollievo che l'in¬ 
terpretazione ha fatto tirare ad 
atleti, sportivi e società può ora 
essere tranquillamente mante¬ 
nuto per il 1985, considerato — 
come dicevamo — che la nuova 
finanziaria si limita alla proro- 

§ a, in questo caso, delle norme 
eU’84. Non ci sarà bisogno 
perciò di altre interpretazioni 
autentiche. I dilettanti e i non 
agonisti non pagano e basta. 

Nedo Canetti 


Dal nostro Inviato 

BOLOGNA — Ha arbitrato 
l'ultima partita a Napoli in 
Coppa Italia il 3 ottobre. In 
campionato una sola apparizio¬ 
ne, la prima giornata a Brescia, 
con il fedele compagno di cop¬ 
pia Dino Dal Fiume. Poi Piero 
Rotondo, 41 anni, barese di na¬ 
scita e bolognese d’adozione, 
commercialista, arbitro inter¬ 
nazionale, ha detto basta, 
smetto di fare l’arbitro di ba¬ 
sket. Dopo 24 anni e 250 partite 
in Serie A. S’è messo in aspet¬ 
tativa ma è difficile che cambi 
idea; tant’è che ha dato le di¬ 
missioni da presidente della 
commissione regionale emilia¬ 
na del CIA, una sigla che pare 
fatta apposta per destare so¬ 
spetti e che sta semplicemente 

E er Comitato Italiano Arbitri. 

topo la burrasca della prima¬ 
vera scorsa delle scommesse 
che travolse l’arbitro Alessan¬ 
dro Teofili, a capo dei CIA c’è 
ora il presidente Vinci. 

Un addio polemico e amaro, 
quello di Pietro Rotondo, con¬ 
seguenza di ambizioni frustrate 
e ai una carriera non molto bril¬ 
lante. Ma anche la spia del ma¬ 
lumore che serpeggia tra i fi¬ 
schietti del basket. Tuttavia, 
Rotondo ha evitato il chiasso 
intorno al suo caso, me ne sono 
andato senza sbattere la porta 
dice, e rifiuta l'etichetta ai ar¬ 
bitro pentito. «Non è stato un 
colpo ai testa. Da anni dico cer¬ 
te cose. La pallacanestro ha fat¬ 
to grandi passi, anche noi arbi¬ 
tri abbiamo compiuto degli 
sforzi per migliorare sul piano 
professionale. Al contrario, i di¬ 
rigenti del settore arbitrale so¬ 
no rimasti all’anno zero, dei di¬ 
lettanti. Quando Vinci prese in 
mano il Comitato arbitri, spe¬ 
rai in una sterzata. Inutilmen¬ 
te. Metodi e uomini sono gli 
stessi, hanno cambiato solo le 
etichette. Vinci mi disse che in 
poco tempo non poteva fare la 
rivoluzione. Allora cambiamo 
gli uomini, suggerii. Il ricambio 
non c’è, mi rispose. Cambiamo i 
metodi. Ci vuole tempo, con- 
- eluse il. presidente. CosLm’è 
passata la voglia dì continua¬ 
re». 

Che cosa c'è che non va ? 

•I dirigenti degli arbitri sono 
rimasti ancorati a schemi supe¬ 
rati, ad una politica paternali¬ 
stica, di contentino e di favori. 
Il Comitato Italiano Arbitri nel 
corso degli anni s’è spogliato di 
quelli che erano i suoi compiti 
tecnici demandandoli ad altri 
organismi, ad altre persone, è 
stato inventato un designatore, 
poi una commissione ohe deci¬ 
de chi deve arbitrare, poi una 
commissione di valutazione. 
Guardi cos’è successo l’anno 
scorso. Arbitri valutati in un 
modo dalla commissione e in 
un altro dai designatori. Non so 
chi avesse ragione, ma qualcu¬ 
no aveva sicuramente torto». 
Ora Vinci parla di una svol¬ 
ta, di gestione pluralista, di¬ 
ce che è finita la ‘dittatura’ 
Giordano (il gesuitico ex 
presidente degli arbìtri), 
che non c’è più una sola per¬ 
sona a giudicarvi ma una 
commissione e sulla base di 
molti rapporti. Cosi vengo¬ 
no fatte le liste, tenendo 
conto anche della moralità 
di un arbitro oltre che delle 
vostre prestazioni. Di che si 
lamenta dunque, signor Ro¬ 
tondo? 

«E vero. Ora c’è una commis¬ 
sione che valuta gli arbitri. Ma 
trascura un piccolo particolare: 
è una supercommissione che 

t romuove o boccia un arbitro. 

I chi c'è dentro? Claudio Coc¬ 
cia, Mario Izzo e Luigi Giorda¬ 
no, cioè quelli che da anni fan¬ 
no le designazioni e hanno or¬ 
mai idee cristallizzate e precon¬ 
cette. Guarda caso i rapporti 
dei commissari collimano sem¬ 
pre con le loro opinioni. Accen¬ 
trando valutazioni e designa¬ 
zioni hanno creato un muro im¬ 
penetrabile. È questo il plurali¬ 
smo? A* contrario è una oligar¬ 
chia e glielo dimostro. Giorda¬ 
no fa u commissario, designa 
arbitri e commissari, valuta gli 
arbitri. Ieri aveva una respon¬ 
sabilità come presidente del 
CIA, oggi non ne ha alcuna, de¬ 
ve rispondere solo a Vinci». 
Dunque gli arbitri sono alle 
dirette dipendenze del go¬ 
verno federale. Chi più chi 
meno, siamo tutti convìnti 
della pulizia deU’ambiente 
e dell’onestà dei dirigenti e 
degli arbitri. E poi, per com¬ 
binare pastette e influenza¬ 
re qualcuno non era neces¬ 
sario che il presidente fede¬ 
rale divenisse anche presi¬ 
dente degli arbitri. Tutta¬ 
via, questa originale solu¬ 
zione ha riattizzato il fuoco 
di vecchie polemiche. Si 
continua a ripetere cioè che 
gli arbitri sono dei burattini 
in mano a Mangiafoco, sot¬ 
tili strumenti per controlla¬ 
re il movimento. Da buon 
«spassionato di teatro lei sa 
che la calunnia è un venti¬ 
cello^ 

«Mi sembra fantascienza 
pensare che in Via Fogliano si 
decida a tavolino, in combutta 
con designatori e arbitri, chi 
debba vincere il campionato. 
Siamo seri, via! Certo, molti si 
lamentano del diverso tratta¬ 
mento fra prime della classe e 
ultime. Arbitri quotati fuori ca¬ 
sa, arbitri di media caratura in 
casa. E viceversa. A parte che 
non credo che ci sia molta diffe¬ 


renza tecnica tra il primo e l’ul¬ 
timo arbitro, al di là del cari¬ 
sma e dell’esperienza, il rime¬ 
dio c’è: il sorteggio. Strutturan¬ 
dolo meglio del calcio, cioè con 
meno fasce. E poi gettando nel¬ 
la mischia gli arbitri giovani 
che hanno bisogno di fare espe¬ 
rienza. Oggi le designazioni 
vengono fatte in maniera uteri¬ 
na e viscerale. Ad esempio 
mandando alla terza di cam¬ 
pionato, ripeto alla terza di 
campionato, Fiorito e Martoli- 
ni a Milano per Simac-Jolly. 
Per i play off che faranno? 
Chiameranno una coppia di 
‘prof dagli Usa?». 

La Federazione rifiuta ogni 
discorso sul professionismo 
arbitrale perché teme tra 
l’altro di perdere il controllo 
su di voi. Intanto il lunedi 
un po’ tutti si lamentano di 
voi... 

«Mancano le strutture per 
diventare dei professionisti. 
Nessuno di noi è disposto a 
perdere il posto di lavoro senza 
garanzie sul futuro. È più giu¬ 
sto invece chiedere e ottenere 
un’alta professionalità. Vinci 
ha fatto una sorta di decalogo 
sui doveri degli arbitri. Vuol di¬ 
re che siamo orientati su quella 
strada. Infatti, non posso anda- 
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• PIERO 
ROTONDO 
ha deciso di 
non 

arbitrare più 
(la foto ò trattq 
dal settimanale 
«Superba- 
sket») 






E a Milano c’è un certo Carroll 


Dopo la prima della Scala, la prima di San 
Siro. Joe Barry Carroll, assaggiava la Simac a 
Parigi in coppa, fa il suo esordio nel campionato 
a Milano e la povera Indesit, che ha bisogno di un 
bicchierino di cordiale, pare destinata invece ad 
ingurgitare litri di amaro Jagèrmaister. Nella 
giornata di campionato numero 12 le fatiche di 
coppa potrebbero lasciare il segno. Ma anche la 
rabbia per le batoste, metaforiche e no, subite. A 
Roma (ancora nel Palazzetto ma con l’Armata 
Rossa si tornerà all’Eur) sono di fronte le prime 
della classe. Banco e Ciaocrem, che i romani han¬ 
no ora due punti in meno per il pasticcio con 
l’Australian. A Reggio Emilia (Cantine-Berloni) 
e Napoli (Mulat-Granarolo) gli altri incontri di 
cartello. Ecco il quadro completo della giornata. 

COSÌ IN Al: Simac-Indesit (Dal Fiume e 
Grotti); Jolly-Peroni (Belisari e Zeppili!); Mulat- 
Granarolo (Filippone e Pinto); Cantine-Berloni 


CLUB 


(Paronelli e Casamassima); Australian-Marr 
(Albanesi e Tallone); Yoga-Stefanel (Duranti e 
Bartolini); Bancoroma-Ciaocrem (Baldini e 
Montella); Scavolini-Honky (Maggior e Petrosi- 
no). LA CLASSIFICA DI Al: Banco, Ciaocrem e 
Berloni 16; Riunite, Simac e Mulat 14; Jolly, Pe¬ 
roni e Granarolo 12: Indesit e Stefanel 10; Marr e 
Scavolini 8; Australian 6; Yoga 4, Honky 2. Ban¬ 
co e Australian una partita in meno. 

COSI IN A2: Latini-Pepper (90-79, giocate ie¬ 
ri); OTC-Master V. (Gorlato e Butà); Reyer-Se- 
gafredo (Vitolo e Bernardini)- Landsystem-Bre- 
scia (Fiorito e Chilà); Fermi-Viola (Zanon e Na- 
dalutti): Benetton-Mister Day (Marchis e Ma- 
rotto): Am. Eagle-Cida (Pallonetto e Giordano); 
Spondilatte-Succhi G (Martolini e Deganutti). 
LA CLASSIFICA DI A2: OTC 16; Segafredo, 
Reyer, Latini, Viola e Brescia 14; Benetton Cida, 
Am. Eagle, Fermi 12; Spondilatte e Mister Dav 
10; Master V., Landsystem, Pepper, Succhi G 6. 


re a sciare nei week-end, devo 
rendermi disponibile tutte le 
settimane mercoledì compresi, 
devo stare il sabato sul luogo 
della gara, devo mangiare con 
23 mila lire e devo dormire con 
53 mila lire. Vorrei però che 
Vinci mi elencasse solo due di¬ 
ritti. Se sono le 12 partite in A e 
la divisa, allora siamo messi 
proprio male». 

Si offende se le dicono 
che è peggio di Teofili»? 

«Il caso delle scommesse è 
stato un fatto isolato e Sandro 
Teofili c’è cascato ingenuamen¬ 
te. Ad essere sinceri fino in fon¬ 
do non è che creda molto alla 
verità che è venuta fuori dal 
“processo”. Ma non mi chieda 
altro, la mia è soltanto una sen¬ 
sazione. Non mi pare comun¬ 
que giusto coinvolgere una in¬ 
tera categoria». 

Tutti bravi figlioli, per cari¬ 
tà. Sempre pronti però a 
beccarsi come i capponi di 
manzoniana memoria... 
«Veda, i miei colleghi sono 
delle ottime persone presi indi- 
, vidualmente. Purtroppo esiste 

( la smania di primeggiare, per 
questo è facile che si creino del¬ 
le fratture perché si pensa che 
alcune regioni e qualche arbitro 
siano privilegiati rispetto ad al¬ 
tri. Siccome chi dovrebbe diri¬ 
gerci non ci aiuta molto a sgom¬ 
brare il campo da queste cose, 
ecco che nascono i contrasti». 
Se le cose stanno come dice 
lei, perché gli altri stanno 
zitti? 

«Siamo un po’ masochisti. Ci 
piace stare dentro con la spe¬ 
ranza che se oggi piove, domani 
uscirà il sole. Troviamo sempre 
delle giustificazioni, altrimenti 
arbitrerebbero solo tre o quat¬ 
tro. All’inizio del campionato 
abbiamo avuto delle lettere. In 
ognuna c’era un po’ di zucche¬ 
rino. A Dino Dal Fiume hanno 
scritto che per raggiungere un 
certo tipo di risultati doveva 
cambiare compagno di coppia. 
Ora Rotondo non arbitra più 
ma Dal Fiume continua a fare 
le partite che faceva con il sot¬ 
toscritto. Da notare: gli autori 
della lettera sono gli stessi che 
da anni fanno le designazioni e 
per anni hanno mandato in giro 
ad arbitrare Rotondo e Dal 

Fiume». Qj ann j Cerasuolo 



MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.23.557 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 49.50.141 


ASSOCIAZIONE 

CULTURALE 

Unità 

vacanze 


Bukhara e Samarkanda 

ITINERARIO: Roma o Milano. Mosca, Bukhara, Samarkanda, Mosca, Milano o Roma 
TRASPORTO: voli di linea - PARTENZE: 28 gennaio e 25 marzo- DURATA: 8 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 930.000 (28 gennaio) lire 990.000 (25 marzo) 

Leningrado e Mosca 

ITINERARIO: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 
TRASPORTO: voli di linea - PARTENZE: 10 febbraio e 10 marzo - DURATA: 8 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 690.000 

Cuba tour e Varadero 

ITINERARIO: Milano, Avana, Guamà, Cienfuegos, Trinidad, Varadero, Avana, Milano 
TRASPORTO: voli di linea - PARTENZE: 30 marzo c 20 aprile - DURATA: 12 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.760.000 

Visitiamo tutta l'isola 

ITINERARIO: Roma o Milano, Avana, Holguin, Santiago, Camaguey, Cienfuegos, Trinidad, Guamà, Avana, 
Milano o Roma 

TRASPORTO: voli speciali - PARTENZE!: 28 aprile da Milano, 30 aprile da Roma - DURATA: 15 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.890.000 (28 aprile) lire 1.850.000 (30 aprile) 

Bangkok, Hong Kong, Bali e Singapore 

ITINERARIO: Milano o Roma, Bangkok, Hong Kong, Bali, Singapore, Roma o Milano 
TRASPORTO: voli di linea - PARTENZA: 31 marzo - DURATA: 14 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.600.000 da Roma, lire 2.665.000 da Milano, 

Cina, Manila e Hong Kong 

ITINERARIO: Roma o Milano, Manila, Hong Kong, Canton, Hangzhou, Shangai, Xian, Pechino, Roma o 
Milano 

TRASPORTO: voli di linea - PARTENZA: 30 aprile - DURATA: 16 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 3.350.000 

Vienna 

ITINERARIO: Milano, Vienna, Milano' 

TRASPORTO: voli speciali - PARTENZE: 21 marzo e 4 aprile - DURATA: 4-5 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 335.000 (21 marzo) lire 570.000 (4 aprile) 

Soggiorno a Porto Heii (Grecia) 

ITINERARIO: Milano o Roma, Atene, Porto Heii, Atene, Roma o Milano 
TRASPORTO: voli di linea - PARTENZA 4 marzo - DURATA: 14 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 660.000 da Roma, lire 710.000 da Milano 
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Un film su quel processo del ’53 



Pettini e gli operai di Milano 


bellissimo chiostro di Santa 
Maria delle Grazie. Nella 
stretta e semplice sacrestia 
bramantesca lo aspettano 
un centinaio di persone, 11 
blocco delle autorità, qual¬ 
che ministro, c’è 11 sindaco 
Tognoll, nomi di punta del¬ 
l’Imprenditoria e della fi¬ 
nanza, l’avvocato di Torino 
In coppia con Romiti, Nerlo 
Nesl, Enrico Cuccia, Carlo 
Bonoml, Giovanni Gabettl, 
tutti riuniti per il presidente 
e per ascoltare Leo Vallani e 
Luigi Firpo che commenta¬ 
no l’edizione nazionale delle 
opere di Cesare Beccaria. 
Rapide strette di mano, non 
c'è tempo per intrattenersi, 
cogliere a %'olo lo sguardo di 


Pertlnl, la voce metallica di 
Valianl che declama un gra¬ 
zie all’uomo del «Del delitti e 
delle pene». E grazie anche a 
Mediobanca, mal come in 
questi giorni sotto 11 tiro del¬ 
le polemiche per via delle 
grandi manovre sull’assetto 
proprietario, che ha sponso¬ 
rizzato l’incontro. 

Ma non è questo l’altro 
•polo» della giornata milane¬ 
se che cl preme di rappresen¬ 
tare. L’altro «polo» ha il volto 
triste di una signora elegan¬ 
te. minuta, coperta da una 
giacca di pelo nero, una cate¬ 
nina d’oro al collo con la fede 
d’oro del marito. Si chiama 
Anna Goria. Con lei ci sono 
Francesca di sedici anni, Fi¬ 
lippo di quindici, Umberto di 


tredici. È la famiglia di Gior¬ 
gio Ambrosoll, l’avvocato 
che fu liquidatore della Ban¬ 
ca privata di Michele Sindo- 
na, il piccolo uomo assassi¬ 
nato dal killer Giuseppe Arl- 
cò. Anna Goria e 1 figli sono 
stati con Pertini una decina 
di minuti, qualcosa di più di 
una stretta di mano. Anna 
Goria aveva già salutato una 
volta Pertini due anni fa a 
Mondovì, In Piemonte. All’u¬ 
scita dalla Prefettura dice al 
giornalisti: «È stato un in¬ 
contro commovente, signifi¬ 
cativo*. 

Si fa sotto, vicino all’Alfet- 
ta. Signora, che cosa pensa 
del processo a Sindona? 

«Non è nelle mie mani, ma 


è nelle mani di persone mol¬ 
to serie e coraggiose». 

Pertlnl Instancabile, sem¬ 
pre con 11 suo vestito blu scu¬ 
ro. la testa leggermente obli¬ 
qua, la pipa, si appoggia ora 
al prefetto Vicari ora a un se¬ 
gretario del Quirinale, viene 
risucchiato da uno stuolo di 
medici, infermieri, suore 
dell’istituto neurologico «Be- 
sta», nella cittadella univer¬ 
sitaria di Milano. Il senatore 
liberale Arturo Arobba e il 
professore Passarlni, lumi¬ 
nare della neurochirurgia, lo 
accolgono con affetto. Arob¬ 
ba ha più di ottant’anni, lui e 
Pertini sono alti uguali, qua¬ 
si si somigliano, un abbrac¬ 
cio lungo. «E lei stia qui — 


dice Pertlnl al professor Pas¬ 
sarlni che si sente di troppo 
— sono lo qui che sono inuti¬ 
le, voi, voi servite*. Applausi, 
rapida visita al nuovo «mo¬ 
stro» dell’ingegneria medica 
che si chiama «NMR», cioè 
«nucleo magnetico di riso¬ 
nanza», una specie di «super 
Tac» che garantisce esami 
radiologici al cervello più 
precisi con una minima 
esposizione alle radiazioni, 
costo circa due miliardi. 

Pertlnl turista ha quasi fi¬ 
nito, pranzo veloce da Ba- 
gutta, un saluto al figli del 
cognato, ha anche avuto un 
incontro con l’ambasciatore 
sovietico Lunkov, poi sul¬ 
l’aereo militare del 31° stor¬ 


mo prima che la nebbia av¬ 
volga nuovamente la città 
nella sua cappa di bambagia. 

Da registrare per la crona¬ 
ca un piccolo strascico pole¬ 
mico alla patetica contesta¬ 
zione davanti alla Scala l'al¬ 
tra sera. Il sindacato metal¬ 
meccanici prende ufficial¬ 
mente le distanze dal lancia- 
tori di uova, ma Fioro e Uil 
accusano la Firn di aver «co¬ 
perto» l'iniziativa. Il mini¬ 
stro De Mechelìs, bersagliato 
di monetine, la mette sul ri¬ 
dere: «Ho sbagliato Ingresso 
e le ho beccate tutte, non so¬ 
no stati particolarmente cat 
tivl». 

A. Pollio Salimbeni 


Una fossa comune per 


ROMA — Quando Guido 
Aristarco rilesse le bozze 
dell’articolo di Renzo Renzi, 
da pubblicare sotto la rubri¬ 
ca «Proposte per film» sul 
numero 4 di Cinema nuovo, 
non pensava davvero che sa¬ 
rebbe scoppiato un caso poli¬ 
tico-giudiziario di quelle 
proporzioni. Già, perché ap¬ 
pena la rivista uscì nelle li¬ 
brerie, nel febbraio del 1953, 
gli alti comandi militari ri¬ 
tennero che quel «canovac¬ 
cio» per un possibile film da 
fare vilipendesse l’onore del¬ 
le Forze Armate. Risultato: 1 
due giornalisti furono arre¬ 
stati e tradotti nella fortezza 
di Peschiera per essere giu¬ 
dicati (in quanto ex ufficiale 
Renzi ed ex sergente mag¬ 
giore Aristarco) non dalla 
magistratura ordinaria ma 
da un Tribunale militare in 
piena regola. 

Tutto ciò per aver scritto e 
pubblicato la verità. E cioè 
che 11 comportamento del 
Corpo d’Armata Geloso (dal 
nome del generale In capo) 
durante la campagna di Gre¬ 
cia ’42-’43 era stato molto 
poco onorevole ed eroico. Nel 
suo scritto, Intitolato sarca¬ 
sticamente L’armata S’agapò 
(ovvero in greco «L'armata 
dell’amore»), l’ex fascista ed 
ex volontario Renzo Renzi 
raccontava la degradante 
esperienza vissuta nel Balca¬ 
ni, largheggiando in partico¬ 
lari ritenuti lesivi del presti¬ 
gio del nostro esercito di oc¬ 
cupazione. 

La decimazione «grotte¬ 
sca» (perché suicida) della 
Cavalleria mandata al mas¬ 
sacro contro 1 carri armati 
nemici, gli eccessi amatori 
del Presidi, le requisizioni 
delle riserve familiari di olio, 
le case di tolleranza al segui¬ 
to del Comandi, un colossale 
giro di prostituzione (il prez¬ 
zo era una pagnotta di pane) 
al danni delle donne greche 
stremate dalla miseria, le fu¬ 
cilazioni di ostaggi politica¬ 
mente scomodi In accordo 
con le autorità locali, la resa 
facile di fronte al tedeschi 
dopo l’8 settembre. Questo 
ed altro ancora (come l'epi- 


Trent’anni 
dopo la 
TV riapre 
il «caso 
S’agapò» 


Guido Aristarco e Renzo Renzi 
furono arrestati e condannati 
per aver svelato gli 
orrori della guerra di Grecia 


causa di una serie di malanni, 
non possono dare attività. Eb¬ 
bene essi mi hanno versato un 
milione di lire, in onore del 
compagno Berlinguer per il 
nostro giornale. Inoltre il fra¬ 
tello della moglie, pensionato, 
Bruno Lasagni, mi ha versato 
lire 200 mila. Insomma lire 
1.200.000 che ti spedisco. Ti 
rendo noto altresì che la no¬ 
stra sezione anche se ha supe¬ 
rato tutti gli obiettivi per 
r“Unità'\ ha deciso di fare 
cinque feste invernali il cui ri¬ 
cavato andrà all’“Unità”. Co¬ 
me vedi ci diamo sotto per su¬ 
perare la quota dei dieci mi¬ 
liardi». 

Ebbene, ieri non abbiamo 
stampato 107 mila copie dan¬ 
neggiando l’immagine del 
giornale e consumando risor¬ 
se raccolte con immensi sa¬ 
crifici. E bene parlare chiaro 
ed è bene ripetere anche alcu¬ 
ne cose. Questo giornale non è 
un’azienda come le altre. 
Stiamo riorganizzando non 

f ier fare più utili ma per con- 
inuare a stampare l’unico 
grande quotidiano della sini¬ 
stra italiana. 

Dietro di noi non ci sono pe¬ 
trolieri, banchieri, l'IRI, 1E- 
ni, Montedison, ecc. Ci sono i 
sottoscrittori. A questo propo- 


Perché l’Unità 
non è uscita 


sito vogliamo ricordare l'ini¬ 
ziativa delle presidenze dei 
Gruppi parlamentari comuni¬ 
sti che hanno proposto di de¬ 
stinare le somme spettanti ai 
deputati ed ai senatori per gli 
arretrati dovuti in seguito al¬ 
l’aumento dell’indennità par¬ 
lamentare, alla sottoscrizione 
per l’aumento del capitale so¬ 
ciale dell’«Unità». Si tratta di 
una somma di molte centi¬ 
naia di milioni che testimonia 
non solo l’attaccamento al 
giornale ma il modo diverso 
di concepire il mandato da 
parte dei nostri parlamentari. 

Abbiamo detto che gli arre¬ 
trati dei parlamentari saran¬ 
no sottoscritti per l’aumento 
del capitale sociale. Qui sta 
un altro essenziale punto del 
nostro piano. I nostri^ lettori 
hanno appreso che è stato 
eletto il nuovo consiglio di 
amministrazione, presieduto 
dal compagno Sarti, il quale 
nominerà un esecutivo di cin¬ 


que compagni con notevoli 
capacità manageriali. È stato 
approvato un nuovo statuto 
che innova molte cose, e di es¬ 
so parleremo. La ricapitaliz¬ 
zazione è un fatto rilevante: 
abbiamo portato il capitale 
sociale da 500 milioni a 10 mi¬ 
liardi. L’abbiamo moltiplica¬ 
to, cioè, per venti volte (unico 
giornale italiano a farlo). 

Riassumendo questa fase, 
eccone i risultati: 

1) Abbiamo raggiunto e su¬ 
perato 6 miliardi di sottoscri¬ 
zione straordinaria. 

2) Abbiamo riorganizzato 
l’apparato industriale e fatto 
un contratto di stampa che ci 
permetterà di abbattere i co¬ 
sti, ed abbiamo creato le pre¬ 
messe per arrivare puntual¬ 
mente nel Mezzogiorno e nel¬ 
le isole. 

3) Stiamo definendo un ac¬ 
cordo con i compagni giorna¬ 
listi per l’organizzazione del 
lavoro redazionale e, anche in 


questo campo, abbiamo con¬ 
tratto i costi. 

4) Abbiamo raggiunto i 70 
mila abbonamenti (vogliamo 
arrivare a 100 mila). 

5) Abbiamo accresciuto le 
vendite del 10% nei giorni fe¬ 
riali. 

I nostri obiettivi sono anco¬ 
ra grandi e difficili. 

a) Dobbiamo raggiungere 
tutti gli obiettivi della sotto- 
scrizione per il 1984 e 1985. 
Sono obiettivi irrinunciabili 
per il piano di rilancio del 
giornale. 

b) Dobbiamo mettere a 
punto la nuova macchina pro¬ 
duttiva e redazionale. In que¬ 
sto quadro vanno collocate la 
pubblicazione, a breve, del¬ 
l’inserto per la Lombardia e 
la preparazione di quello per 
la Toscana. 

c) Dobbiamo aprire una di¬ 
scussione sulla fattura ed i 
contenuti del giornale per fa¬ 
re un passo più lungo nelle 
vendite. 

Infine, ma è tra i piu urgen¬ 
ti compiti, una forte ripresa 
della diffusione straordina¬ 
ria: il primo appuntamento è 
quello per domenica prossi¬ 
ma, 16 dicembre, con l’inser¬ 
to dedicato alla «Salute degli 
italiani», per il quale dobbia¬ 


mo chiedere ancora una volta 
il contributo di 5 mila lire a 
copia. 

Come si vede,non siamo 
fuori del tunnel, ma abbiamo 
percorso un buon tratto e ci 
sono tutte le condizioni per 
uscirne. Non per fare «so¬ 
pravvivere» l’.Ùnità», ma per 
rilanciarla con l’ambizione di 
competere con i più grandi 
quotidiani. 

È vero che per raggiungere 
questo obiettivo abbiamo 
chiesto sacrifici. E li abbiamo 
chiesti — sia chiaro — anche 
ai lavoratori che vanno in 
cassa integrazione. Ma non ci 
sono alternative. Non possia¬ 
mo stare fermi. O andiamo 
avanti sul piano della riorga¬ 
nizzazione e del rilancio edi¬ 
toriale, o dobbiamo ripiegare 
privando la sinistra italiana 
del suo giornale. Le conse¬ 
guenze, in questo caso, sareb¬ 
bero negative, molto negati¬ 
ve, anche per chi lavora con 
noi in questo giornale. 

La strada scelta si dimo¬ 
stra giusta e percorribile. 
Chiediamo comprensione, sti¬ 
moli critici e sostegno per 
questa che è un’opera comu¬ 
ne. 

Emanuele Macaiuso 


tl improvvisamente scomparso il 
compagno 

DORIAN BERTO 

di 35 anni, appartenente alla 64* se¬ 
zione «Pio La Torre» Ne danno l'an¬ 
nuncio costernati la moglie Rita con 
le figlie Alessandra e Fiammetta ed ì 
genitori Pina e Lodovico unicamen¬ 
te a parenti tutti I funerali, informa 
civile, avverranno martedì alle 10,la 
a partire dall'abitazione di via Pia¬ 
nezza 161 

Tonno, 9 dicembre 1984 
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sodio gustoso del capitano > 
che Impiegava l’attendente ( 
come balia perché 11 neonato , 
non disturbasse gli Idilli del- 
la madre) Renzi aveva anno- 1 
tato nell’articolo volentieri 
accettato da Aristarco. Ma 1 
tempi, come si usa dire, non 
erano maturi. O forse non 
era matura la democrazia 

I taliana, ancora Inquinata e 
avida, ma ben disposta a 
iccogiiere lo sdegno «pa- 
lottlco* di un generale re- 
ubbllchlno sostenuto pub¬ 
icamente dal ministro re- 
ubbllcano Pacclardl e da 
uello democristiano Gonel- 
L 

Adesso, a più di trent’annl 
1 distanza, «11 caso Renzl- 
irìstarco» diventa un film 
er la TV: 80 minuti di clne- 
na-lnchlesta realizzati per 
taltre dal regista Pino Pas- 
alacqua e dallo sceneggia- 
ore Antorlo Saguera. Im- 
iresa lodevole, che, giovan- 
losl di contributi in prima 
jersona di giornalisti, sent¬ 
ori, giuristi e cineasti che 
urono testimoni diretti del- 
a vicenda (da Pirro a Lizza¬ 
li, da Livio Zanetti a Ettore 
Hallo), Intende ricostruire 11 
meccanismo processuale ma 
mche 11 clima politico nel 
juale maturò l’odiosa cro¬ 
llata. Dice in proposito Pas- 
salacqua, tra una pausa e 
l’altra delle riprese (l’aula 
del tribunale di Milano è sta¬ 
ta ricreata In un’ala del «Fa- 
lazzaccio» romano): «L’arre¬ 
sto e 11 processo divennero 
un autentico caso nazionale, 
sia perché era sorprendente¬ 
mente un tribunale militare 
a giudicare l due giornalisti, 
sla perché la vicenda si Inse¬ 
riva all’interno di una fase di 
strisciante restaurazione che 
colpiva, dopo gli entusiasmi 
della Liberazione, la cultura 
di sinistra e 11 cinema di 
estrazione neorealista». Ag¬ 
giunge lo sceneggiatore: 
«Tutto sommato, però, fu 
una vittoria della democra¬ 
zia. SI organizzarono assem¬ 
blee, petizioni, riunioni, l 
giornali dettero grande spa¬ 
zio al processo, il governo de¬ 
mocristiano si trovò In diffi¬ 
coltà. Senza quella grande 
mobilitazione dell'opinione 
pubblica difficilmente 1 due 
giornalisti (che pure furono 
condannati con la condizio¬ 
nale e ridicolmente «degra¬ 
dati») sarebbero stati rimessi 
In libertà». 

Nella finzione cinemato¬ 
grafica, gli allora giovani 
Renzo Renzi e Guido Ari¬ 
starco avranno la faccia e la 
voce degli attori Gianluca 
Favilla e Loris Loddi, men- 


Aristarco 
e Renzi 
dopo il 
processo 


tre l’inflessibile pubblico mi¬ 
nistero generale Solinas sarà 
Interpretato da Italo Del¬ 
l’Orto, 11 presidente Calabro 
da Arturo Dominici e l’avvo¬ 
cato difensore Degli Occhi 
da Tullio Valli. Nomi che 
tornano ripetutamente nelle 
ampie corrispondenze che 
Guido Nòzzoli e Tommaso 
Chiaretti scrissero per l’Uni¬ 
tà In quel lontano ottobre del 
1953- Scartabellando in ar¬ 
chivio abbiamo ritrovato 
quegli articoli civilissimi, 
quasi sempre pubblicati in 
prima pagina, densi di parti¬ 
colari e di testimonianze. 

La posta In gioco, del re¬ 
sto, non era di poco conto. 
Erano gli anni della «Legge 
truffa», del «culturame di si¬ 
nistra», delle crociate an- 
dreottiane contro Ladri di bi¬ 
ciclette, dell’attacco sistema¬ 
tico al sindacati di fabbrica: 
e 11 reato di vilipendio delle 
Forze Armate fu usato «ge¬ 
nerosamente» nel confronti 
di ex militari colpevoli di 
schierarsi a sinistra. 

Ma diamo un’occhiata al 
ritagli dell'l/nitd: 11 quadro 
che ne esce fuori è quello di 
un’Italia nostalgica e reazio- | 
naria che affoga ancora nel¬ 
la retorica di stampo fascista 
e accetta sostanzialmente 
l’eredità militare di un pas¬ 
sato vergognoso. «Il nostro 
scopo — tuonò appunto II 
p.m. Solinas nell’arringa fi¬ 
nale — non è quello di repri¬ 
mere o condannare un “po¬ 
vero ragazzo" come Renzi, 
bensì quello di Impedire 11 
diffondersi di voci malefiche 
contro 11 nostro esercito, la 
cui onorabilità deve risulta¬ 
re Ineccepibile». «Dere», dice 
Solinas, Ma le testimonianze 
di soldati e sottufficiali, 
spesso drammatiche, spin¬ 
gevano tutte verso un’altra 
verità: fatta di brutalità, di 
squallidi mercimoni, di bor¬ 
delli «mobili», di Ingiuste re¬ 
quisizioni, Con la scusa della 
«continuità storica» dell’e¬ 
sercito, 1 giudici militari ar¬ 
rivarono a difendere l’indl- 
fendlblle, trascinando nel ri¬ 
dicolo perfino ex comandan¬ 
ti (vedi l generali Marghlnot- 
tl e Calabrò) clamorosamen¬ 
te sbugiardati In aula. 

Nei «sorvegliatissiml» al¬ 
berghi requisiti per gli uffi¬ 
ciali italiani In realtà c’era 
un movimento Impressio¬ 
nante di «clienti», ovvero di 
donne greche spesso mino¬ 


renni, ingaggiate dall’eserci¬ 
to per pochi denari (qualche 
anno dopo, nel 1965, Valerio 
Zurlini si sarebbe Ispirato al¬ 
la vicenda per 11 suo Le solda¬ 
tesse). Di più: perfino nel suo 
libro nostalgico Incubi nel ta¬ 
scapane, Riccardo Giannini 
raccontò di un povero uffi¬ 
ciale di artiglieria costretto, 
durante il trasferimento dal 
Peloponneso alla terra fer¬ 
ma, a liberarsi della batteria 
per trascinarsi dietro 11 mo¬ 
bilio del «casino al seguito 
del generale». 

Ma, nonostante 1 frizzi e 1 
lazzi che circondarono le de¬ 
posizioni più salaci, in realtà 
non c’era affatto da ridere. 
«Ridotta In soldoni — am¬ 
monì Nòzzoli sull’Umtd del 
10 ottobre 1953 — la senten¬ 
za di condanna vuol dire che 
in Italia la denuncia della 
guerra d’aggressione e del 
suoi metodi costituisce un 
reato grave, che l’opera di un 
artista Inteso ad Individuare 
le reazioni psicologiche e 
umane della disfatta del fa¬ 
scismo, caduto sotto 11 peso 
delle sue nefandezze, può 
condurre direttamente nella 
cella di una galera. E chi si 
macchia di questa colpa non 
è neppure degno di conser¬ 
vare Il grado conquistato sul 
campo di battaglia». 

Parole che fanno 11 palo 
con quelle che. In una com¬ 
mossa testimonianza, l'im¬ 
putato Renzi pronunciò nel¬ 
l’aula di Milano: «Non avevo 
alcuna intenzione, scrivendo 
L’armata S’agapà ,di vilipen¬ 
dere le Forze Armate italia¬ 
ne. Volevo Invece denuncia¬ 
re una guerra criminosa sca¬ 
tenata da un governo che op¬ 
primeva la nazione. Quanto 
a me, ero giovane. Ingenuo, e 
in quegli anni Identificavo 11 
fascismo con la Patria. Par¬ 
tendo volontario ero convin¬ 
to di compiere un dovere. Ma 
poi, a contatto con queira¬ 
troce realtà, modificai 11 mio 
giudizio morale e 11 mio at¬ 
teggiamento Interiore». 

Un’autocritica severa e 
dolente che lo stesso Renzi, 
trent’annl dopo, ripeterà da¬ 
vanti alla cinepresa nell’ultl- 
ma Inquadratura del film, 
racchiudendola nella celebre 
frase di Euripide che dice: 
•Come siamo ciechi noi, di¬ 
struttori di città». 

Michele Anseimi 


in votazioni a scrutinio se¬ 
greto — dalla bocciatura, il 2 
agosto scorso, dell’ennesimo 
decreto di proroga della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, a quel¬ 
la, dieci giorni fa, del decreto 
di disinvolta legalizzazione 
della situazione esistente nel 
campo delle televisioni pri¬ 
vate — è facile constatare 
come esse siano state prece¬ 
dute da pubbliche manifesta¬ 
zioni di dissenso e malumore 
all’interno della maggioran¬ 
za. Non ci si può nascondere 
dunque dietro il comodo alibi 
retorico del «dovere» di con¬ 
tinuare a governare non ce¬ 
dendo agli agguati dei «soliti 
ignoti». 

I motivi del contendere — 
i contrasti su questioni speci¬ 
fiche di grande portata e su 
orientamenti soprattutto, ma 
non solo, di politica economi¬ 
ca e sociale, il disagio diffuso 
sulla stessa questione mora¬ 
le, i diversi e divergenti cal¬ 
coli di carattere politico elet¬ 
torale — tutti i fattori di di¬ 
visione e ormai di decompo¬ 
sizione dell’attuale maggio¬ 
ranza, sono noti e non posso¬ 
no essere né ignorati né pre¬ 
sentati come momenti di na¬ 
turale e normale dialettica in 
seno a una coalizione di go¬ 
verno. Ne derivano infatti ri¬ 
tardi e confusioni gravi prò- 


Per aprire 
strade nuove 


tanto caro al presidente del 
consiglio: decisioni che non 
vengono prese dal governo, o 
che vengono prese attraver¬ 
so contorti compromessi, o 
che comunque non vanno 
avanti in Parlamento per 


dissensi nella maggioranza. 
E ne derivano forzature isti¬ 
tuzionali inammissibili, ope¬ 
rate o tentate dal governo 
per trascinare una maggio¬ 
ranza divisa e riluttante an¬ 
che a costo di spogliare il 


Un sondaggio: Craxi 
non piace agli operai 

ROMA — Craxi non piace agli operai, che in stragrande 
maggioranza vorrebbero che alle prossime elezioni si raffor¬ 
zasse il PCI e che II paese fosse guidato da un governo di 
sinistra. È questo il risultato di un sondaggio che verrà pub¬ 
blicato sul prossimo numero dell’* Espresso». La ricercae sta¬ 
ta condotta dalla «GPF e Associati», diretta dal prof. Giam¬ 
paolo Fabris. Per 11 rafforzamento del PCI si sono pronuncia¬ 
ti il 43,6 per cento degli operai interpellati, appena il 13,5 per 
una crescita del PSI e il 6,6 della DC. Quanto alla formula di 
governo, il 37,7 per cento vuole l’alternativa di sinistra, il 12,9 
Il compromesso storico, il 9,5 il «governo dei tecnici»; c e pero 
anche un 8,4 per cento che preferisce un governo autoritario. 
Il giudizio sul governo Craxi: mediocre per il 46 >3» 
per il 26,3, buono per il 16,4, ottimo per il 2,4. Insoddisfatti di 
Craxi, quindi, sono il 72,6 per cento degli operai. Infine, alla 
domanda sul provvedimenti di politica economica necessari. 


pf io sul i^ano delle decisioni. I » W per cento ha esposto: .Far pagare .e «asse.. 


Parlamento di sue prerogati¬ 
ve irrinunciabili e di violare 
regole formali e norme di 
correttezza. 

Il senatore Spadolini ha ri¬ 
conosciuto la gravità sotto il 
profilo istituzionale e non so¬ 
lo sotto quello politico, del 
caso di dissociazione del 
PSDI dal voto di fiducia al 
governo su punti essenziali 
della legge Visentini, anche 
se poi ha proposto di... affi¬ 
darne lo studio alla speciale 
commissione presieduta dal- 
l’on. Bozzi. L’onorevole Zano- 
ne ha dichiarato di ritenere 
che un caso simile possa ri¬ 
petersi. L’on. Longo ha 
preannunciato l’intenzione di 
ripeterlo, se non «otterrà sod¬ 
disfazione» sulla legge Visen¬ 
tini. Che questo punto limite 
nel processo di logoramento 
dell’attuale maggioranza si 
stia toccando sulla legge Vi¬ 
sentini, si può poi spiegare 
con il significato implicito di 
tale provvedimento, che pri¬ 
ma ancora di essere un pri¬ 
mo e parziale passo nella di¬ 
rezione di una minore ingiu¬ 
stizia e unilateralità fiscale, 
sancisce le gravissime re¬ 
sponsabilità dei partiti di go¬ 
verno per la condizione di 
mostruosa iniquità e ineffi¬ 
cienza in cui si è fatto preci¬ 
pitare il sistema tributario 
nel nostro Paese. 

Si può allora partire dal ri¬ 


ferimento a questa vicenda 
per porre il problema vero, 
che e quello di una riflessione 
seria e coraggiosa sulla ne¬ 
cessità di correzioni profon¬ 
de rispetto agli indirizzi e ai 
metodi di governo finora pre¬ 
valsi, sull’esigenza di un ta¬ 
glio netto con un processo di 
logoramento politico e istitu¬ 
zionale e di uno sforzo volto 
ad aprire strade nuove per la 
politica italiana e per il go¬ 
verno del Paese. Noi comuni¬ 
sti stiamo portando avanti 
con fermezza la nostra oppo¬ 
sizione nei confronti di un go¬ 
verno che sopravvive ag¬ 
grappandosi ad artifizi poli¬ 
tici e forzature istituzionali; 
nello stesso tempo stiamo di¬ 
mostrando in Parlamento di 
saper valutare ogni atto e | 
provvedimento nel merito, 
dal punto di vista dell’inte¬ 
resse generale, senza alcun 
sommario strumentalismo. 
Ma è venuto il momento per 
tutte le forze di sinistra e de¬ 
mocratiche, per tutte le forze 
responsabili presenti nell’at¬ 
tuale maggioranza, di inter¬ 
rogarsi sugli sbocchi di una 
situazione divenuta insoste¬ 
nibile, sul modo di uscirne e 
di preparare soluzioni ri¬ 
spondenti alle necessità pri¬ 
marie del consolidamento e 
dello sviluppo della demo¬ 
crazia italiana. 

Giorgio Napolitano 


I compagni della 64* sezione «Pio La 
Torre» si stringono attorno alle fa¬ 
miglie Berto e Pignataro per l'im¬ 
provvisa e immatura perdita del ca¬ 
ro compagno 

DORIAN BERTO 

Tonno. 9 dicembre 1984 


La famiglia Brustolon partecipa 
commossa al dolore della famiglia 
Berto per la perdita del figlio 

DORIAN 

Tonno, 9 dicembre 1984 
Fi deceduta la compagna 

MARIETTA LEONCINI 
vedova CARDINALI 

la figlia Marga nel nngraziare senti¬ 
tamente quanti hanno partecipato al 
suo dolore, sottoscrive 100 000 lire 
per «l'Unità» 

Poggibonsi, 9 dicembre 1984 


In memoria della zia 
MARIETTA LEONCINI 
ved. CARDINALI 

e nel ncordare il compagno ENRI¬ 
CO BERLINGUER, da lei tanto 
amato, la nipote compagna Laura 
Leoncini assieme al manto Elio Bet* 
tini, sottosenve 100 000 lire per «1 U- 
nità» 

Poggibonsi. 9 dicembre 1984 
In ncordo della compagna 

MARIETTA LEONCINI 
ved. CARDINALI 

ì compagni Enza Orsini e Franco Sa- 
liola di Roma, sottoscrivono per 
«l'Unità» 

Roma, 9 dicembre 1984 


spettacolo che politica. Tut¬ 
tavia questo è un Interroga¬ 
tivo oggi minore. Quello vero 
nasce da un’altra considera¬ 
zione. L’iniziativa dell’incon¬ 
tro con Arafat, e soprattutto 
le sue molte Implicazioni, 
presuppone l’esistenza di un 
robusto disegno politico-di¬ 
plomatico per la soluzione 
della crisi mediorientale, con 
un occhio rivolto al mondo. 
In breve, ha come premessa 
una linea della politica este¬ 
ra italiana, di cui ancora non 
si Intravede una chiara trac¬ 
cia, se non per improvvisi 
barbaglìi che si spengono su¬ 
bito, di segnali immediata¬ 
mente lasciati cadere, di uno 
zig-zag che ha avuto slnora 
sempre come approdo il 
punto di partenza dell’lm- 


Craxi, Arafat e 
la politica estera 


mobilità. Quale ipotesi con¬ 
creta sta seguendo il gover¬ 
no italiano per dare piena 
realtà alle aspirazioni pale¬ 
stinesi? Nella frantumata 
realtà mediorientale e medi¬ 
terranea qual è 11 risibile filo 
rosso di una politica estera 
che voglia agire da elemento 
di pacificazione e unifi¬ 
cazione regionale? E come si 
pensa di sciogliere 11 nodo 
decisivo dei necessario con¬ 
corso degli USA, dell’URSS, 
dell’Europa e ovviamente di 
tutti i paesi mediorientali al¬ 


ia soluzione della crisi? Sono 
solo alcuni esempi che servo¬ 
no ad indicare la necessità di 
un impianto di politica este¬ 
ra robusto, realistico, ma an¬ 
che coraggioso e tenace, che 
non teme momenti di con¬ 
fronto dialettico con amici e 
alleati. E sono anche esempi 
che indicano una contr,addi¬ 
zione, divenuta ancor più 
netta dopo rincontro con 
Arafat 

Una delle strutture por¬ 
tanti di quello che con qual¬ 
che approssimazione è stato 


va di forza di PlnocheL Ieri 
RIcardo Lagos il presidente 
di Alleanza democratica, la 
coalizione del partiti della si¬ 
nistra, ha apertamente af¬ 
fermato che le manifestazio¬ 
ni di protesta contro il regi¬ 
me militare continueranno 
ad oltranza, ma soprattutto 
ha annunciato che la prossi¬ 
ma settimana 1 partiti che 
fanno parte dell’Alleanza 
firmeranno un Patto costi¬ 
tuzionale per proporre l mec¬ 
canismi più idonei a risolve¬ 
re la gravissima crisi cilena. 
Secondo Lagos è arrivato il 
momento di trasformare la 
protesta spontanea In mani¬ 
festazioni organizzate e me¬ 
glio finalizzate. Per questo 11 


Sequestri 
a Santiago 


Patto costituzionale messo a 
punto dall’Alleanza verrà 
sottoposto a tutte le altre 
formazioni politiche senza 
alcuna esclusione. Lagos ha 
Inoltre ricordato le enormi 
difficoltà create ai partiti 
dalia censura Imposta dal 
regime che Impedisce la co¬ 
municazione tra 1 vertici e le 
basi, e impedisce ovviamen¬ 
te anche di venire a cono¬ 
scenza degli arresti di mili¬ 


tanti operati dalle forze del¬ 
l’ordine. Per gli arresti biso¬ 
gna affidarsi alle sole fonti 
governative. 

Ieri ad esemplo il governo 
ha reso noto che tre persone, 
provenienti dal quartiere po¬ 
polare di La Legua» si sono 
rifugiate da mercoledì nel¬ 
l’ambasciata svedese di San¬ 
tiago. Si tratta di Arturo Ta- 
pia, Patricia Perez e Ramon 
Echevarria che, stando al ca- 


chiamato «un profilo emer¬ 
gente » della politica estera 
italiana, consiste nella enfa¬ 
tica esaltazione di un •nuovo 
ruolo delio strumento mili¬ 
tare * italiano * in Medio 
Oriente e nell’area mediter¬ 
ranea. Già pericolosa se con¬ 
cepita In proprio, questa pra¬ 
tica è divenuta (e potrebbe 
esserlo ancora di più) fonte 
di seri pericoli per il suo ca¬ 
rattere accessorio e subalter¬ 
no a scelte strategiche deli¬ 
berate altrove. Ebbene, è as¬ 
sai diffìcile conciliare ten¬ 
denze che affidano alia ricer¬ 
ca di soluzioni politiche le si¬ 
tuazioni di crisi con quelle 
che Invece privilegiano lo 
strumento militare. E più in 
generale questa doppiezza fa 
capire che nella politica este- 


rabinleri, facevano parte del 
gruppo che 11 4 novembre 
scorso assalì un commissa¬ 
riato causando la morte di 
due agenti. L’ambasciata 
svedese ha confermato di 
aver ospitato 1 tre ed ha In¬ 
formato la stampa di aver 
chiesto al regime il permesso 


ra italiana non è ancora 
chiaro che cosa si intenda 
per cooperazione, e che cosa 
per sicurezza nel Medio 
Oriente e nel Mediterraneo. 

Ecco: su tutto l’insieme di 
questi problemi sarebbe ora 
interessante e importante 
discutere, proprio a partire 
da una iniziativa positiva 
realizzata dal governo italia¬ 
no. Discutere per andare 
avanti. Altrimenti il rischio, 
' verificatosi nei mesi scorsi, è 
quello di affidare l’immagi¬ 
ne intemazionale dell’Italia 
alla labilità delle notizie di 
giornata, per poi assistere a 
rovinose e precipitose ritira¬ 
te. 

Romano Ledda 


zione dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali in Cile. 

Tra 1 voti contrari, quello 
degli Stati Uniti che, come 
ha spiegato l’ambasciatore 
Richard Schlfter — non con¬ 
dividono l’uso, da parte del¬ 
l'Assemblea, di «due pesi e 
due misure». In altre parole 
eli USA acconsentirebbero a 


cmeaiuiw legni»» — i UoA acconsenuicuwiu 

perché I rifugiati possano la- g^mare Cile, Salvador e 
ti n;i« TI narmPWi na* I ^_«•«!/% m «1 rnn- 


sciare il Cile. Il permesso na¬ 
turalmente è stato negato. 

• • • 

NEW YORK — La Commis¬ 
sione sociale dell’Assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
ha approvato ieri, con 83 voti 
favorevoli, 15 contrari e 32 
astenuti, una risoluzione 
nella quale si esprime «pro¬ 
fondo allarme» per la viola- 


Guatemala solo se si con¬ 
dannasse anche Cuba che 
compirebbe «violazioni ben 
più gravi del diritti dell’uo- 
[no». Tra i paesi che hanno 
caldeggiato la risoluzione, 
che termina Invitando Pino- 
chet a togliere lo stato d’as¬ 
sedio e a rispettare le libertà 
fondamentali, troviamo con 
l'Italia tutti 1 paesi europei. 


Nel 5* anniversario della morte di 

MAURO LORIANO 
PARDERA 

tutti i ricordi sono vivi in noi. nella 
tristezza di un vuoto incolmabile I-i 
moglie Giuliana e il fratello Belgio 
Sergio, sottoscrivono 100 000 lire per 
•l'Unità», m Sua memoria. 

Pisa, 9 dicembre 1984 

In memoria del fratello 

MARIO 

deceduto a 21 anni nel lager nazista 
nell’aprile del 1945, la compagna 
Antonia Padoan in Tonzar sottoscri¬ 
ve 30 000 lire per »l'Unità». 

Turnaco (Go). 9 dicembre 1934 


Nell'anniversario della scomparsa 
dei compagni 

ARMIDA CAROZZI e 
VITTORIO MARINI 

il figlio e la nuora li ricordano con 
affetto e sottoscrivono in loro me¬ 
moria 30 000 lire per «l’Unità». 
Genova, 9 dicembre 1984 


A quindici anni dalla scomparsa, il 
compagno Edilberto Mannom sotto¬ 
senve 100 000 lire ? «l'Unità» per n- 
cordare il fratello 

VITTORIO SOLDINI 

iscntto al partito fin dalla clandestt- 
nistà. perseguitato politico, condan¬ 
nato dal tribunale speciale animato¬ 
re e protagonista di tante battaglie 
per il socialismo 

Civitacastellana. 9 dicembre 1984 
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